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Per gli Enti locali 
il PCI chiede entrate 
sicure ed adeguate 
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Il discorso di Berlinguer a Roma davanti a migliaia e migliaia di nuovi elettori 

IL VOTO DEI GIOVANI AL PCI 
per risanare il Paese e per 

I conquistare lavoro e giustizia 
! la vittoria del Vietnam momento decisivo della storia mondiale - Per una profonda svolta politica condizione è l'intesa fra le grandi forze 
1 popolari - Il peso delie giovani generazioni femminili determinante nella spinta unitaria • L'elettoralismo deteriore del segretario della DC 

Profonda crisi nell'opinione pubblica e nei gruppi dirigenti 

GUStati Uniti 
sotto lo choc 

della sconfitta 
Rievocazioni e inviti a « non recriminare » dopo la conclusione di un secolo e mezzo di dominio colonialista 
occidentale in Asia - Diffidenza verso i rifugiati saigonesi • L'alterigia di Nixon e le sue segrete promesse a Tfiieu 

* Sono passati tra giorni appena dalla gloriosa vittoria vietnamita. Alla Basilica di Mas
senzio, migliaia e migliaia di giovani gridano lo « slogan » ormai antico dopo tante appassio
nate manifestazioni di piazza che dal 19*5 In poi hanno segnato una generazione: «Viet
nam libero». Preme la folla, premono i giovani e le ragazze: quanti comizi cosi, di questo 

| tipo, in dieci anni? Nel grande palco, fra lo sventolare delle bandiere rosse e blu con la 
" stella (quelle che ora svettano sugli edifici di « Saigon-Ho Chi Min ») sono i vietnamiti, a 

fianco del Segretario genera-

Le elezioni e la crisi 

i'tóf 

QUELLO della « volontà 
di autocritica » che ani

merebbe la D.C. continua 
ad essere uno dei temi do
minanti dei discorsi eletto
rali del sen. Fanfani. La 
sua insistenza, il suo sforzo 
affannoso per assicurare che 
una • volontà di autocriti
ca » c'è realmente nella 
D.C., dimostrano due cose: 
quanto sia diffuso il mal
contento per il modo in cui 
la D.C. ha governato, e 
quanto poco si creda ai suoi 

Sroposiu di rinsavimento. E 
i effetti l'autocritica del 

sen. Fanfani si rivela angu
sta, strumentale, inconsisten
te, rispetto a tutti i proble
mi: da quelli del costume 
di partito e del metodo di 
governo, a quelli dell'indi
rizzo sia della politica inter
na che della politica econo
mica e sociale. - - -

• La Democrazia Cristiana 

§~ è pronta a riconoscere le 
•• proprie colpe ». Ma « dopo 

aver premessa la confessio
ne dei suol errori, essa ri-
corda i fecondi risultati del-

,, l'azione trentennale*. Ecco 
* 11 tipo di discorso che in 
E questi giorni si è sentito ri-
% petere. E dovrebbero basta-
* re delle cosi reticenti e fret-

j'!Kr tolose « confessioni » per es-
* * sere assolti dagli elettori? 

Se qualcuno lo pensa, dimo
stra proprio di non aver 

; f capito quale sia oggi lo Sta
nis, to dell'opinione, l'orienta-
.'*' mento di larghi e varii stra-
,<£'. ti del corpo elettorale in 
!'£ Italia. 
•£ Tanto più che la difesa 
* dei « risultati di trent'an-

i r n i» diventa — si veda il 
i*t comizio tenuto dal sen. Fan-

P- fan! il 1° maggio a San Sai-
,-.' vo — esaltazione acritica 
*!' (altro che bilancio autocri-

<\y ticol) dell'operato della D.C., 
rappresentazione incredibil
mente edulcorata dei pro
cessi di sviluppo prodottisi 
dal '45 ad oggi nell'econo
mia e nella società italiana 
e del problemi di fronte a 
cui esse si trovano nel mo
mento attuale. Si esibisco
no confusamente dati stati
stici globali sull'aumento, 
nel corso dei. decenni, del 
reddito e dei consumi, del 
risparmio e degli investi
menti, della spesa per la 
previdenza e l'assistenza, per 
rispondere a quanti soster
rebbero (i comunisti, innan-
situtto) che in trent'annl 
« non è stato fatto nulla ». 

Ma che polemica stantia! 
, Non siamo cosi stolti da cre
dere o anche solo da dire 
che in trent'anni « non è 
stato fatto nulla »: diamo un 
severo e documentato giudi
zio sulle profonde distorsio
ni e sulle pesanti ingiusti
zie sociali che hanno carat
terizzato lo sviluppo econo
mico e sociale del paese, 
sugli sprechi e sulla corru
zione che hanno contrasse
gnato l'ampliarsi, per scopi 
economici e sociali, della 
sfera d'intervento dello Sta
to. Diciamo che il popolo 
italiano ha in questi decen
ni sofferto duramente pro
prio di quei • mali del ca
pitalismo » di cui al Conve
gno democristiano di San 
Salvo si è pronunciata una 
disinvolta e generica con
danna, e insieme dei « ma
l i » del modo di governare 
della Democrazia Cristiana. 
E denunciamo la gravità 
del punto di crisi cui è 

. < giunta- l'Italia, per respon-
'&$' sabllità dei gruppi dominan-
•'"; ti e della politica che è 

v stata seguita. 

MA DELLA crisi in cui 
versa l'Italia, il sen. 

Fanfani ha parlato il 1° 
maggio come di cosa ormai 

"quasi superata: l'inflazione 
è arrestata, è « in corso l'of-

', fenslva contro la recessio
ne », i diritti dei lavoratori 

••Mie garantiti, e in quanto 

all'ordine democratico, nuo
vo misure « sono state pre
disposte, per individuare, 
prevenire, colpire i promoto
ri e gli esecutori delle trame 
e delle stragi vantate dai 
gruppi neofascisti ». Tutto 
si è messo per il meglio, 
dunque, sotto il pungolo del 
segretario della D.C.. Biso
gna dire invece che una ben 
più problematica analisi del 
momento economico aveva 
svolto il giorno prima a Fog
gia il presidente del Consi
glio, e un ben più dramma
tico appello egli aveva rivol
to per una più ferma lotta 
contro la concreta minaccia 
fascista, per una comune 
professione di fede — pur 
senza annullare le diversità 
— nella libertà contro il fa
scismo, per un intransigente 
isolamento del fascismo. 

La crisi italiana è assai 
lontana da un reale e dura
turo superamento, anche e 
in particolare sul piano eco
nomico. La gravità della re
cessione tuttora in atto, la 
fragilità dell'equilibrio rag
giunto nella bilancia dei pa 
gannenti, la stasi negli inve
stimenti, il ristagno della 
produzione agricola, il man
cato assorbimento delle nuo
ve leve di lavoro, sono stati 
riconosciuti anche dall'on. 
Moro: 11 cui governo peraltro 
non trae dalla consapevolez
za di questi dati cosi preoc
cupanti la conseguenza di 
una rapida e decisa svolta, 
nei fatti e non solo nelle 
enunciazioni, sul terreno del
la politica economica. La ve
rità è che mancano — alla 
coalizione di centro-sinistra, 
alle forze che hanno finora 
governato il paese — il co
raggio e la capacità di indi
care e perseguire una pro
spettiva nuova, tale da assi
curare un lavoro produttivo 
alle grandi masse dei giova
ni, e da garantire l'occupa
zione operaia, la soluzione 
dei problemi dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno, un au
tentico progresso sociale e 
civile della nazione. Meno di 
tutti sa offrire questa pro
spettiva l'attuale gruppo di
rigente democristiano. 1 pro
blemi dell'occupazione, di 
una ripresa su nuove e più 
solide basi dell'economìa ita
liana, di un sicuro, diverso 
sviluppo per il futuro del 
paese, restano senza rispo
sta, non vengono neppure se
riamente proposti, nei di
scorsi del sen. Fanfani. 

TOCCHERÀ' a noi comu
nisti — e lo faremo — 

porre questi problemi al 
centro della campagna elet
torale, presentando ancora 
una volta precise proposte, 
offrendo concreti punti d'ag
gancio per affrontarli e per 
risolverli, ed esprimendo la 
nostra convinzione che a 
questo fino essenziali siano 
l'unità nella lotta di tutti i 
lavoratori, e la ricerca di 
nuove ed ampie intese tra 
tutte le forze democratiche. 
Quell'unità di tutti i lavo
ratori, oggi affidata all'au
tonomo sviluppo del proces
so di unità sindacale, senza 
di cui non sarebbero state 
neppure pensabili le recen
ti conquiste a garanzia del 
salario e delle pensioni, ma 
su cui invece il sen. Fan
fani tace (anche il 1. mag
gio!) o interviene ambigua
mente. Quella ricerca di nuo
ve ed ampie intese tra tutte 
le forze democratiche, che è 
la sola risposta valida al
l'esaurimento del centro-si
nistra, la sola alternativa 
reale al modo dì governare 
finora prevalso, la sola via 
per porre fine al prepotere 
della D.C. e per coinvolger
la in un processo di effetti
vo cambiamento. 

Giorgio Napolitano 

le del Partito, Enrico Ber. 
linguer. Sono tutti sinda
ci — contadini e guerri-
gì ieri — di Nam-Dinh e 
di Haiphong, o il direttore 
della scuola superiore della re
gione di Vict-Bach. Si chia
mano Nguyen Tuan, Le Bao, 
Nguyen Han Truong, Si Phan. 
Sono loro a salutare la lotta 
vittoriosa che nel Vietnam ora 
libero ha riportato la pace e 
l'altro bene grande: l'indipen
denza nazionale. 

Sventolano fra la folla ban
diere rosse e bandiere trico
lori, a fianco di quelle del 
glorioso Vietnam. 

Abbiamo vissuto e viviamo 
giorni che non dimenticheremo 
mai, ha esordito Berlinguer. 
E perché? Per la soddisfazio
ne immensa e legittima che 
noi comunisti, noi rivoluziona
ri, sentiamo ogni qualvolta i 
nostri ideali e la nostra poli
tica si affermano e vincono, in 
misura più o meno grande: e 
questa volta essi si sono af
fermati e hanno vinto nella 
misura più grande che si po
tesse immaginare. 

Berlinguer ha poi detto che 
la data del 30 aprile segna un 
momento decisivo della storia 
mondiale: è una vittoria della 
libertà contro l'oppressione, 
della pace contro la guerra, 
della vita contro la morte, 
dell'unità contro la discordia. 
del diritto contro la sopraffa
zione e la violenza. Questa vit
toria è una vittoria per ogni 
popolo e per ogni uomo che in 
ogni punto della terra patisce 
un sopruso, un arbitrio, una 
umiliazione. Essa conferma 
che uomini e popoli possono 
liberarsi da tutte le tirannidi 
e avanzare verso una società 
più giusta. 

Il Segretario del Partito ha 
quindi rivolto un deciso at
tacco alla stampa di destra e 
alla Rai-Tv che hanno delibe
ratamente stravolto gli avveni
menti della Cambogia e del 
Vietnam. Quando, nel tormen
tato moto di emancipazione del 
proletariato e dei popoli op
pressi, compaiono momenti ed 
episodi di errore, e si verifica
no drammi, ha detto Berlin
guer, gli avversari del comu
nismo sanno soltanto lanciare 
l'invettiva. Ma quando si trat
ta di giudicare del capitalismo 
e dell'imperialismo, delle tra
gedie che essi hanno fatto 
sopportare all'umanità, delle 
guerre e dei genocidi, del sac
cheggio di interi paesi, della 
oppressione di classe, delle 
ecatombi provocate dalla lo
gica del profitto allora mai 
— mai, ha ribadito con forza 
Berlinguer — si usa la vera 
parola: delitti. 

La lezione che ci viene an
che da questi avvenimenti ul
timi, ha detto Berlinguer. 6 
che la lotta unitaria, la soli
darietà internazionale, possono 
averla vinta sull'imperialismo. 

Qui Berlinguer ha ricordato 
la grande partecipazione di 
massa dei lavoratori, dei gio
vani, dei comunisti italiani in 
appoggio ai gloriosi combat
tenti vietnamiti: una lotta in 

(Seguo in penultima) • 

Migliala 
del PCI 

migliala di giovani 
dalla FCCI dova ha 

ragazza hanno partecipato lari alla Basilica di Massenzio a Roma alla manifestazione Indetta dal comitato regionale 
Il compogno' Enrico Berlinguer, segretario generale del partito. Nella foto: una panoramica della manifestazione 
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Da domani il dibattito alla Camera tra acuti dissensi e incertezze 

SI APRE LA NUOVA FASE DEL CONFRONTO 
SULLA LEGGE PER LORDINE PUBBLICO 

Gli ultimi sviluppi confermano la fondatezza delle posizioni sostenute d a r PCI — L'atteggiamento socialista sarà defi
nito domani dalla Direzione del partito — Nuove sortite strumentali dei tanassiani — Una intervista del ministro Reale 

I comunisti 
in difesa 

dell'ordine 
democratico 

PUBBLICHIAMO un'ampia documenta
zione sull'azione svolta dal deputati 
comunisti nelle Commissioni della Ca
mera, e che verrà proseguita da do
mani nell'aula, per liquidare dalla leg
ge governativa sull'ordine pubblico 
tutte le norme che violino i diritti co
stituzionali e per rafforzare le mi
sure di prevenzione e di punizione del
le attività fasciste. Risulta, in parti
colare, dimostrata la ferma opposizio
ne del PCI alla liquidazione della 
* legge Valpreda » sulla libertà prov. 
visoria, alla indiscriminata estensione 
delle norme antimafia, alla nuova di
sciplina dell'uso delle armi da parte 
della polizia, alle norme sulla perqui
sizione personale, alle procedure in 
caso di violenza contro la PS, e al 
nuovo meccanismo giudiziario nei casi 
di reati commessi da poliziotti. 

A PAGINA » 

Milano: 
medaglie d'oro 

ai capi della 
Resistenza 

Milano antifascista e democratica ha 
celebrato ieri il Trentennale della Li
berazione con una manifestazione uni
taria promossa alla Scala dal Consiglio 
della Regione Lombardia, dal Comune 
e dalla Provincia di Milano, dall'ANPI. 
dalla FIAP e dalla FIVL. alla quale 
hanno partecipato ex partigiani, mili
tari. Hanno parlato il sindaco Aniasi. 
il presidente del Consiglio regionale 
Colombo e. a nome del CLNAI, il com
pagno Emilio Sereni. Sono stati con
feriti riconoscimento ai membri del 
CLNAI (la cittadinanza onoraria mila
nese con medaglia d'oro a Longo, Se
reni, Parri. Valiani, Arpcsani. Jacini 
e Pertini e la medaglia d'oro alla 
memoria di Achille Marezza. Augusto 
De Caspcri, Rodolfo Morandi) ed ai 
membri del Comando generale del CVL 
(Longo e Parri, vicecomandanti. Stuc
chi e Argenton ed alla memoria di 
Raffaele Cadorna, comandante, e di 
Mattel). A PAGINA 2 

Il capo degli agrari ha paura delle Regioni 
Il presidente della Confa-

gricoltura ha riunito, a Sire-
sa, l'assemblea generale degli 
agrari e nella sua relazione, 
dopo avere ricordato che lo 
imminenti elezioni hanno un 
u grosso significato politico 

' perché il loro risultalo inci
derà sull'indirizzo di gover
no » ha affermato che « il 
primo impegno clic si pollo ò 
quollo elettorale ». Il doti. 
Diana chiarisce abbastanza 
beno le ragioni per cui chiede 
un'eccezionale mobilitazione 
del granilo padronato agrario 
con l'obiettivo tli condizionaro 
la politica dello Regioni o gli 
indirizzi dì governo. Questo 
signore, che si era presentato 
come alfiere dell'a ammoder

namento deU'agriridltll'a n e 
della Confagrieollura, ripro
pone oggi con brutalità la vec
chia o ottusa linea dell'agra
ria contraddicendo spinte o 
tendenze nuo\c che si erano 
espresse nelle campagne an
ello fra certi strati di bor
ghesia agraria. 

Al centro dell'attacco mos
so da Alfredo Diana sono 
l'autonomia dello Regioni, i 
sindacati che chiedono l'ade
guamento del punto ili con
tingenza, il « pericolo » di 
una programma/ione dello svi
luppo agricolo e di una demo
cratizzazione dei consorzi 
agrari. 

Nel momento in cui tutto 
le forze democratiche critici-

no il centi*.disnio che l.a sof
focalo l'iniziativa autonoma 
dcilo Regioni, Diana lamenta 
elio « il governo e il Parla
mento preferiscono cedere al
l'invadenza dell'. Regioni... an
che in questioni di sicura com
petenza statalo ». Quel che bru
cia di più al capo degli agra
ri è il fallo che con lo Regio
ni sì ò indebolita la possibi
lità di u un'azione svolta a li
vello nazionale» dalla Confa-
gricollura per determinare 
una politica agraria clic ser
va precisi interessi manovran
do centralmente finanziamen
ti, crediti, strutture corporati
vo come la Federconsorzi. 

N'on a caso, infatti, parlan
do delle misure annunciale 

dai governo per il rrcililu 
agrario. Diana loda il minislro 
elio ha dato una K disponi!»* 
lilà finanziaria elle... dovreb
be risultare di dimensioni 

| notevoli », ma è allarmalo 
u per i condizionamenti impo
sti dall'avvenuta ripartizione 
dello competenze Ira Stalo e 
Regioni ». Sono proprio que
sti « condizionamenti » clic 
possono spezzare un certo si
stema di potere, a|irirc l'ac
cesso al credilo ai piccoli pro
duttori e selezionarlo per fa
vorire uno sviluppo intensivo 
o moderno dell'agricoltura. 
Ma è proprio questo che non 

Emanuele Macaluso 
(Segue in penultima) 

Alla Camera comincia do
mani il dibattito in aula sul
la legge Reale per l'ordine 
pubblico. La maggioranza go
vernativa giunge alle soglie 
di questa scadenza senza, a-
ver raggiunto un accordo su 
tutti 1 punti In discussione. 
In un'atmosfera In larga mi- ' 
sura tuttora caratterizzata da 
ambigue manovre di natura 
elettoralistica. Le polemiche 
di questi giorni hanno piena
mente confermato la neces
sità di un confronto largo 
e serio nell'assemblea di Mon
tecitorio: sarebbe stato un er
rore imperdonabile risolvere 
il dibattito con un voto in 
commissione, evitando il più 
impegnativo vaglio dell'aula, 
così come avevano chiesto 1 
gruppi della maggioranza. La 
Iniziativa del gruppo del PCI. 
quindi, si sta dimostrando 
giusta; essa fornisce a tutti 
i partiti l'occasione dì con
frontare alla luce del sole, 
dinanzi all'opinione pubblica, 
le rispettive posizioni su di 
una materia tanto delicata. 

La pretesa di una parte del
la DC e dei socialdemocratici 
di imporre li varo della leg
ge che prende 11 nome dallo 
attuale ministro della Giusti
zia a scatola chiusa. 6 ormai 
caduta nel nulla. Le diver
genze emerse nella maggio
ranza, e nel seno stesso della 
DC, hanno contribuito a fare 
giustizia di atteggiamenti del 
genere. Il gruppo del PCI ha 
preso parte attivamente al la
voro parlamentare Intorno al
la legge, presentando una ven
tina di emendamenti In com
missione e prendendo impe
gno di riproporli nel quadro 
del confronto In aula: essi si 
riferiscono ad aspetti del 
provvedimento che riguarda
no tanto l'efficienza delle so
luzioni prospettate secondo 
11 testo governativo, quanto 
le questioni delle garanzie 
costituzionali (carcerazione 
preventiva, uso delle armi da 
parte delle forze di polizia, 
efficacia dell'azione contro 
l'eversione fascista, ecc.). Né 
11 governo, né le forze della 
maggioranza quadripartita 
possono sfuggire a un con
fronto impegnativo e respon
sabile su queste proposte, le 
quali vanno assai al di là del 
motivi di dissenso emersi nel
l'ambito della dialettica In
terna alla coalizione che sor
regge il governo Moro. 

Nella maggioranza. 1 contra
sti e le diverse accentuazioni 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Tredicenne 
folgorato 

in un cantiere 
a Trapani 

Un ragazzo di 13 anni. 
Salvatore Lipari, e morto 
lavorando in un modesto 
cantiere dove si stavano 
costruendo case di ex emi
grati in una polposissima 
frazione del Trapanese. Ri
lievo: è rimasto lolgorato da 
una scarica di corrente sca
turita da una impastatrice. 
Faceva il manovale, per 
mille lire al Riorno. Fa da 
sfondo alla tragedia una 
condizione di miseria e di 
profondo disagio. La fame 
di case aveva spinto un 
gruppo di emigrati di ri
torno dall'estero ad arran
giarsi per tirar su il com
plesso. Particolare signifi
cativo: poco dopo la morte 
del ragazzo una squadra del-
l'ENEL è intervenuta a 
« tagliare i fili » perche il 
titolare dei lavori era in 
debito con la società. 

A PAGINA 5 

Grave ritardo 
del governo 

per Paumento 
delle pensioni 
,\D UN mese dalla sigla del-
l'accordo tra sindacati e mi
nistro del Lavoro per l'au
mento delle pensioni e il loro 
agganc.o alia dinamica sa
lariale, il governo ancora non 
si è deciso a presentare in 
Parlamento il progetto di 
legge che. dopo l'approva
zione, avrobbe reso esecuti
va tale intesa. Si tratta di 
un gravissimo ritardo che 
disattende ancora una volta 
le legittime aspettative di 
milioni di e\ lavoratori che 
vedono ì loro già esigui red
diti falcidiati dal continuo 
rincaro del costo della vita. 

A PAGINA 4 

Dal nostro inviato 

NEW YORK. 3 
A quattro giorni dalla libe

razione di Saigon, l'America 
è ben lontana daU'essersi ri
presa dal colpo. La guerra 
questa volta è finita per dav
vero. La grande maggioranza 
dei cittadini ha tirato un ulti
mo sospiro di sollievo. Ma la 
nefasta avventura s< è con
clusa per gii Stali Uniti nel 
mudo peggiore che nuli si /oa
si* potuti immaginare. E' sta
ta una disfatta totale, senza 
attenuanti, ìa più grave clic 
il paese abbia conosciuto nel
la sua stona bisecolare. Essa 
è arrivata improvvisa e bru
tale, poiché ancor meno di 
due mesi fa nessuno qui l'im
maginava possibile. Ed è sta
ta spietata: la fuga disordina
ta degli ultimi americani da 
Saigon, inseguiti da quegli 
stessi vietnamiti che essi con
sideravano più o meno loro 
alleati, è stato il clamoroso 
coronamento del crollo, nel 
giro di poche settimane, di 
quel triste castello di carta 
che era il regime imposto di 
forza nel Vietnam del Sud. 

La stessa stampa che. nei 
paesi alleati degli Slati Uniti, 
ha appoggiata m passato quel
la guerra, oggi esprime giudi
zi impietosi. « I comunisti — 
lia scritto il Times dt Londra 
— hanno sempre detto che il 
governo di Saigon non aveva 
sostanza politica, se non per 
la forza americana che oli 
s tara dietro *: oggi il crollo 
€ sembra confermare che essi 
avevano ragione ». A Tokm 
€ Asaki Sfumbun y, uno dei 
massimi quotidiani giappone
si, aggiunge: <r La guerra nel 
Vietnam è stata sotto tutti 
gli aspetti una guerra di 
emancipazione nazionale. L'e
ra in cui una qualsiasi grande 
p itr-nza poteva soffocare a 
tempo indeterminato l'ascesa 
del nazionalismo è giunta al
la fine ». Fa impressione leg
gere in quelle sedi le stesse 
affermazioni che voi tutti, av-

ì versori tenaci e risoluti della 
guerra, abbiamo fatto per an
ni. Dirò che fa ancora più 
impressione incontrarne ad 
ogni passo sulla stessa stam
pa americana, oggi che ad 
essa spetta l'ingrato compilo 
di spiegare le cause della di
sfatta 

La sconfitta americana del 
Vietnam — si può leggere da 
ogni parte — è « la fine H 
un'era »: e per era non ri 
intende soltanto il trentennale 
tentativo di reprimere con le 
armi la volontà di indiper.-icn-
za del popolo vietnamita, ma 
un secolo e mezzo di dominio 
colon'ahsta io, come qualcu
no ancora dice pudicamente, 
di « prp.ipnza occidentale ») In 
Asia. Resta il fatto che gli 
Stati Uniti hanno scelto, con 
miopia storica oltre che poli
tica, di identificarsi nel modo 
più brutale con quella presen
za colonialista — loro che in 
passato avevano potuto, per 
diverse ragioni, astenersene 
— proprio nel momento in evi 
esia andava precipitosamente 
verso il suo inglorioso tra
monto. 

< Niente recriminazioni », zi 
dice oggi ufficialmente a Wa
shington. Lo slogan è stato 
lanciato dal presidente Ford. 
Gran parte della stampa lo 
lia raccolto, almeno formal
mente. Molti editoriali scrivo
no: « Non accusiamoci l'uri 
l'altro, non cerchiamo di chi 
è la colpa, stringiamo le /ile, 
curiamo le nostre ferite ». 
L'appello ha una sua eco iti 
una parte dell'opinione pub
blica, traumatizzata dalle prò-
fonde lacerazioni che la guer
ra ha provocato nel paete. 
Chi ha espresso questo senti
mento nel modo più accodato 
è probabilmente la madre dt 
un marine morto anni fa vi
cino a Danang. Si chiama 
Juan Morrtson e culi conclu
de una lettera al suo giorna
le: t Piangiamo le nosl'e per
dite, ma non dividiamoci sul
le tombe ancor fresche. Ac
cetterò di non dire che non 
saremmo mai dovuti andare 
nel Vietnam, se accetterete di 
non dire che li avremmo do-

Giuseppe Boffa 
(Seguo in penultima) 

ALTRE NOTIZIE DA SAIGON 
E HANOI IN ULTIMA PAGINA 



PAG.2/vita Italiana l ' U n i t à / domenica 4 maggio 1975 

SETTIMANA POLITICA 

Strumentalismi sfortunati «s 

*f\ .«*. 

? L'agenda pre-elettorale 
f democristiana si è presso-
K che esaurita. Con l'assem-
J- bica nazionale che si con-
| eluderà domenica prossima 
| • Roma, il senatore Fanfa-
f ni avrà portato a termine 
' quel particolarissimo peri-

.' pio che lo ha condotto pri-
ì ma a Sorrento, poi a Chian-
! ciano, a San Salvo d'Abruz-
K, i o e a Stresa, con l'Inter-
f mezzo della manifestazione 
•' di Cassino del 25 aprile. 
, Quasi tutte le carte della 
'r campagna de per il 13 giù-
*f gno sono state quindi gio-
L'I cate, in un modo o nell'ai-

' tro. E* però molto arduo 
,. «coprire qualche accento di 

ì . novità o di freschezza in 
r quanto il segretario della 

1 '. DC è venuto dicendo dinan-
"• ti alle platee ben selezio

nate di questa serie di pre-
, J assemblee: l'alluvione con-

! regolistica democristiana è 
• servita, semmai, a vcrifica-
1 re ancora una volta in qua-
* le modo si articoli in ogni 
r. campo un discorso politico 
i che mira alla rottura tra le 

[*< forze a base popolare, e che 
i»non nasconde del resto le 
i nostalgie per un passato 
'•lontano — come quello de-
!gli anni cinquanta — che 
però è sciocco ritenere di 
poter resuscitare con un 

\ semplice sforzo di volontà, 
. \ per il fatto che sono radi-

j.5- esimente mutate le condi
li' «Ioni obiettive (non c'è os
ti gi la guerra fredda, e non 
S c'è, d'altra parte, quella 
> profonda spaccatura che al-
\ lora si era prodotta tra i 
\ lavoratori italiani). 

Se si volesse tracciare un 
:'. primo bilancio dell'imposta-
• zione della campagna clct-
f torale fanfaniana, è fuori 
f, di dubbio che dovremmo 
f mettere in cima alla lista 
{' lo sbandieramento strumen-
' tale, a fini interni, di certi 
? avvenimenti internazionali. 
f Ebbene, si tratta di un bl-
j lancio ben magro. La segre

teria de non ha certamen-
j te nessuna ragione di ralle-
• grarsi del risultato delle 
% elezioni portoghesi, nò tan-
t> tomeno, del rapido svolgi-
I mento della situazione viet-
r namlta e del compimento 
- di quella svolta storica che 
£ tra 1 suoi molteplici effetti 
- ha avuto anche quello di 
!y cogliere di contropiede chi, 
!*• con tanta avventatezza, ave
lia v» cercato di usare I toni 
;i |del vittimismo, o addlrittu-
> ra del giustificazionismo 
Tnel confronti del fantoccio 
j Thleu. pur di rinfocolare la 
; polemica anticomunista. 

Ih questo, Fanfanl è sta-

GALLONI — GII »r-
rorl dall'Integralismo 

to molto sfortunato. Ma 
non si è trattato certamen
te di una sfortuna casuale, 
dal momento che egli stes
so si era scelto le « cause » 
sulle quali giocare la pro
pria campagna elettorale in 
perfetta armonia con gli 
obicttivi politici che si era 
proposto. Anche in questi 
risvolti internazionali delia 
campagna elettorale fanfa
niana è possibile cogliere 
una sfaccettatura di quello 
« spirito di perseveranza 
negli errori integralisti » 
che la sinistra de (Galloni, 
Donat Cattin) ha denuncia
to nell'ultimo convegno di 
Napoli. 

Sul piano della politica 
interna, la segreteria de si 
è illustrata, come sappia
mo, tentando nuovamente 
di mettere sullo stesso pia
no, con incredibile equazio
ne, 11 suo « antifascismo » e 
il suo « anticomunismo •, e 
rivelando nella sostanza una 
grave ambiguità nei con
fronti della profferta degli 
Achille Lauro e degli Almi-
rante proprio quando è più 
pressante l'esigenza di chia
rezza e di coerenza nella 
lotta contro il neo-fascismo. 
La stessa ambivalenza si 
esprìme riguardo al pro

blemi della prospettiva del 
dopo-elezloni: il segretario 
della DC è rimasto, in que
sto campo, legato a una for
mula che nei fatti ricalca 
quella della •centralità*; 

IVO BUTINI - No
stalgia del centro-de
stra 

egli continua a parlare, in
fatti, di un non meglio 
precisato « incontro tra le 
forze democratiche », facen
do Intendere che una con
versione neo-centrista può 
rientrare nei suoi calcoli 
(Ivo Butini, il suo fedele 
scudiero e interprete in To
scana, ha reso esplicito que
sto desiderio, lanciando un 
appello che ha avuto un'eco 
soltanto tra i solitari libe
rali fiorentini). Infine, è ve
nuto il richiamo alla CISL 
su di una questione delica
ta e complessa come quella 
del < caso Scalla >. 

Come già nel corso del re
ferendum dello scorso an
no, Fanfani tende a copri
re l'intera area della cam
pagna eletorale de: cerca di 
identificarsi con tutto il 
partito. Il convegno napo
letano delle sinistre de e le 
differenziazioni che hanno 
contraddistinto la posizione 
dei dorotei (con la recente 
intervista di Rumor) hanno 
confermato che se questo è 
l'intento fanfaniano, nel 
partito stanno serpeggiando 
invece posizioni, stati d'ani
mo e inquietudini di ben al
tro tipo. 

Anche Moro, con il discor
so di Foggia, ha sentito la 
necessità non solo di difen
dere il governo dalle incur
sioni strumentali della se
greteria de, la quale cerca 
di salvarsi accusando altri 
delle conseguenze degli 
aspetti di un malgoverno 
trentennale, ma anche di di
stinguersi. Il presidente del 
Consiglio ha riconosciuto 
l'esigenza di un più vigoro
so « no • al fascismo, dal 
quale debbono discendere 
« comportamenti conformi » 
per le forze politiche e per. 
gli organi dello Stato, ri
chiamati a una «non pi-
ora > applicazione delle 
leggi. 

L'on. Moro ha detto che 
al suoi occhi risulta « tne-
spirabile e assurdo » il ri
gurgito fascista, a tre de
cenni dalla Liberazione. Ma 
su questo vi sarebbe molto 
da discutere, polche sappia
mo che le trame eversive 
una spiegazione co l'hanno. 
E sappiamo anche che essa 
deve essere anzitutto ricer
cata nella linea che ha se
guito la DC, e nell'orienta
mento che per troppi anni è 
stato dato alla < macchina > 
statale. Chi dunque sente il 
bisogno di una correzione, 
deve anche fare l'autocri
tica, ammettendo questa ve
rità elementare. 

Candiano Falaschi 

Longo, Porri e Sereni insigniti nel corso della cerimonia di ieri alla Scala 

Esponenti del CLN e del CVL 
cittadini onorari di Milano 

Il riconoscimento « per gli alti meriti acquisiti nella vittoriosa lotta di libera
zione » conferito anche ad altri dirigenti della lotta antifascista - Il messaggio 
del presidente della Repubblica - Oggi la sfilata di partigiani, soldati e popolo 

Ora Fanfani vuol «distinguere» 
tra partito de e governo 
Il segretario della DC Fanfani si affanna, in 
ogni suo discorso, a marcare la « distinzio
ne » fra il partito democristiano e i vari go
verni che da decenni si succedono in Italia. 
Egli evidentemente si rende conto dell'in
dignazione popolare per il modo come è 
stato malgovemato il paese, e cerca di sal
vare la faccia. 

TROPPO COMODO! E' LA D.C. CHE 
DA QUASI TRENTANNI HA ININ
TERROTTAMENTE LA DIREZIO
NE DI TUTTI I GOVERNI E LA 
RESPONSABILITÀ' DI TUTTI I 
PRINCIPALI MINISTERI. 

Fanfani stesso e stato quasi sempre, salvo 
brevi intervalli, o presidente del Consiglio, 
o ministro, o segretario della DC, e talora 
tutte queste cose insieme. 

INOLTRE LA D.C. HA SEMPRE MANTENUTO E MAN
TIENE UNA PRESA FERREA SULLE POSIZIONI DI SOT
TOGOVERNO, SUGLI ENTI PUBBLICI, SULLE AZIENDE 
DI STATO, SULLE BANCHE, SULLA RAI-TV. 

E' dunque alla politi
ca svolta dalla DC • 
dai tuoi dirigenti che 
risale la responsabili
tà diretta della cattiva 
gestion* dello Stato, 
con ' tutte le conse
guenze di disordine, 
ingiustizia, inefficien

za, corruzione, diffi
coltà economiche per I 
lavoratori e per le 
masse. E ora Fanfani e 
i capi de promettono 
per domani quello che 
non hanno voluto o sa
puto fare per trenta 
anni I 

MA GLI ELETTORI NON SONO DEI BAMBINI 

I pesanti aument i vanno in direzione opposta a l le esigenze del la riforma sanitaria 

GLI OSPEDALI AGONIZZANO MA IL GOVERNO 
REGALA MILIARDI Al PADRONI DEI FARMACI 

Un quadro allarmante dal quale emerge l'attacco alle Regioni, cui si vogliono sottrarre prerogative istituzionali e compiti 
Immediati — Pretestuosi rinvìi della discussione del disegno di legge alla Camera dei deputati — Un deficit di 4.600 miliardi 

' Un fatto nuovo è in atto 
per la prima volta dopo ven
tanni di astratte petizioni di 
principio. Dal 19 febbraio, e 
pur tra alterne vicende, la 
commissione Sanità della Ca
mera discute sul disegno di 

: legge governativo e sulle prò-
• poste d'iniziativa parlamenta

re per la riforma sanitaria. 
D'accordo, sono ormai settan
ta giorni che, tra un rinvio 
pretestuoso e un viaggetto al
l'estero per vedere cos'hanno 
fatto gli altri, si gira sempre 

I • solo intorno ai massimi si-
\ etemi, ancora ben accurata-
' mente evitando, non soltanto 
Ì eia parte delle destre ma an-
', eh» di prevalenti settori de, 
'• di entrar» nel merito delle 
t cuestioni e eielle discrtminan-
: ti di fondo della ri/orma. Ma 
•Ito scontro si dovrà giunge
re, e sarà scontro politico 
grosso, considerata la portata 
degl'interessi mercantili in 
tallo, delle pressioni di pote
re, delle pretese corporative 
(anche di settori medici), del
la controffensiva dell'indù-
stria della salute. E qui sta 
il primo nodo da sciogliere. 

Quando infatti dieci mesi 
fa il governo s'è finalmente 
deciso a varare e presentare 
un proprio progetto di rifor
ma, TI • . « che labbia fatto 

• tanto » solo per cercare dt 
recepire (ma anche in gual
che misura di svuotare) le 

1 evinte e le precise indicazioni 
' «ti un movimento qualitativa-
mente nuovo, in larga misu-

. ra gestito, anche su piani di
versi ma convergenti, dai sin
dacati, dai partiti di sinistra, 
dalle Regioni. Neil' ambito 
stesso della maggioranza go
vernativa non si è nascosto 
infatti — né lo si fa tuttora, 
attenzione — che il progetto 

; di riforma fosse stato appron
tato come contropartita, co
me prezzo da pattare per otte
nere intanto la rapida con
versione del decreto-tampone 
diventato poi la legge^n. 386. 

Fissando termini rigidi e 
tempi precisi per l'estinzione 
dei debiti delle mutue verso 
gli ospedali, per il trasferi
mento dell'assistenza ospeda-

I Vera dalle mutue alle Regio
ni, per il commissariamento e 
i l successivo scioglimento dei 
carrozzoni mutualistici, e in-
$n* per una severa revisione 
étl prontuario farmaceutico. 

Manovre contro lo scioglimento delle mutue 
Ora ci provano anche con le mutue-car

rozzone, di cui per legge dev'essere ormai 
Imminente l'avvio a liquidazione. Come ve
dremo, se ne vuole rinviare a chissà quan
do 11 commissariamento e lo scioglimento. 
E' la più recente delle gravi manovre con-
trortformatrlcl che s'addensano proprio in 
questo momento nel vasto e delicato settore 
della sanità e della sicurezza sociale pren
dendo di mira In primo luogo le potestà del
le Regioni e degli enti localL 

D'altra parte, l'allarmante prevalenza al
l'Interno della maggioranza di gravi spinte 
controrlformatrlci dettate da puri criteri 
speculativi è stata testimoniata dalla scan
dalosa decisione interministeriale di dar via 
libera all'Ingiustificato e indiscriminato au
mento del 12-15% del prezzo di vendita del 
farmaci, e. Insieme, l'ulteriore rinvio di ogni 
misura di revisione del meccanismi dì for
mazione di questi prezzi. In definitiva, scat-
ta cosi un'operazione che assicura soltanto 
nuovi colossali profitti agli speculatori far
maceutici traducendosi In un ulteriore, pe
santissimo danno economico per il consu
matore privato e, soprattutto, per il già tan
to disastrato sistema mutualistico e ospeda
liero. I sindacati (FULC e Federazione ospe
dalieri) hanno duramente protestato. A Ciò 
st aggiunge infine lo sciopero, di chiara 
marca corporativa, dei medici mutualistici. 

Il quadro complessivo è dunque al
larmante e questa situazione va de

nunciata come ulteriore sintomo di un 
disegno politico più generale che ten

de a colpire proprio 11 sistema del
le autonomie attraverso lo svuotamento non 
solo delle loro tradizionali prerogative Isti
tuzionali ma ora soprattutto del compiti 
più Impegnativi che, In base a nuove nor
me prontamente congelate, esse sono chia
mate a svolgere nel quadro d! una gestio
ne democratica di essenziali servizi civili. 

Quanto sta accadendo (e, peggio, quel 
che non succede) nel complesso settore 
della riforma sanitaria, della radicale eli
minazione del carrozzoni mutualistici, del
la liquidazione di decine di migliala di 
enti Inutili e della riorganizzazione del si
stema assistenziale, rappresenta un feno
meno molto grave almeno sotto tre pro
fili strettamente connessi : 

1. quello del costo economico, sempre più 
alto e sempre più Ingiustificato, di un si
stema marcio e Irrazionale si, ma funzio
nale all'industria del potere e del cliente
lismo de: 

2 quello del costo sociale, anch'esso sem
pre più alto e intollerabile per decine di 
milioni di cittadini al quali è In pratica 
negato non solo 11 diritto alla salute ma 
spesso anche solo 11 diritto alle cure; 

3 quello del costo politico della conserva
zione di un apparato profóndamente Inqui
nato e inquinante che è di per sé ostacolo 
al dispiegarsi di un processo di rinnova
mento e di democratica gestione dei ser
vizi sociali in chiave moderna e funzionale. 

La breve inchiesta che avviamo oggi vuo
le appunto documentare la portata di que
sti costi e gli effetttl della loro eliminazione 

questa legge veniva ostentala 
come una coerente e funzio
nale anticipazione della ritor
ma. Ma com'è finita la 386' 
E' dalla sua sorte che bisogna 
appunto cominciare il discor
so su quel che sta accadendo. 
Vediamo che cosa è successo. 

L'ESTINZIONE DEI DEBI
TI — GII ospedali sono stali 
consegnati quattro mesi fa 
alle Regioni con un mostruo
so « derlcit » provocalo dalla 
insolvenza delle mutue: qual
cosa come 4600 miliardi se
condo prudenti stime tifflctalt. 
Impossibile, oltre che inam
missibile, accollare alle Re
gioni le conseguenze di una 
così disastrosa gestione pas
sata della rete ospedaliera 
pubblica. Il governo promette 
allora il risanamento comple
to dei «deficit» pre-traslert-
mento. Ma I versamenti a ri
piano vengono effettuati per 

un verso con il contagocce , 
e per un altro verso con u,i 
complicato sistema di <i certi
ficati di credito» che. all'In
segna della stretta antin/la-
ztomstica, st risolve m una 
semplice partita di giro. Ciò 
che toglie agli ospedali m co
ma flnatico il modesto van
taggio d'una pur modesta e 
temporanea disponibilità in 
danaro liquido e li costringe 
a ricorrere ancora e sempre 
ad un credito bancario 
da usurai. Risultato: de
gli attesi 4600 miliardi, se ne 
son visti a tuttoggl solo 16J0 
e se ne promettono appena 
altri 500. Il resto chissà come 
e quando, mentre l'agonìa 
ospedaliera continua per il 
sommarsi, ai guasti passati e 
mal riparati, di guai nuovi e 
non metto gravi dovuti ad 
un'applicazione deliberata

mente assai restrittiva delle 
nuove norme di apre- ri
forma ». 

REGIONI E OSPEDALI -
Con il passaggio alle Regioni 
dell'assistenza ospedaliera, e 
sempre m base alla legge nu
mero 386, lo Stato ha provve
duto a costituire un Fondo 
che dovrebbe sostenere la 
nuova gestione Per quest'an
no la disponibilità è stata Is
sata in 2700 miliardi da ri
partire con criteri in parte 
proporzionali (tra tutte le Re
gioni) e in parte compensa
tivi (nei conlronti del Mez
zogiorno) delle condizioni di 
maggior carenza dt impianti 
e attrezzature Benché il fon
do — di cui le Regioni esi
gono la profonda riforma dei 
criteri costituivi e dei mec
canismi operativi — copra, a 
parere unanime, sì * no 

due terzi del fabbiso
gno minimo. «1 giro di boa 
del primo quadrimestre sono 
stati perù erogati agli ospe
dali appena 435 miliardi, cioè 
meno della metà di quanto 
sarebbe dovuto per un terzo 
dell'anno. 

Inutile dire della dramma-
tteità della situazione che ne 
è derivata per l'assoluto sta
to di incertezza in cui ope
rano gli ospedali. Tanto più 
che tutti sanno come, per ero-
garare queste ridottissime an
ticipazioni, il Tesoro sia ricor
so non a nuovi e necessari in
vestimenti, ma ad una serie di 
trucchi contabili e di prelievi 
arbitrari su altri stanziamen
ti e, peggio, ÌU imposizioni 
fiscali rastrellate per tutt'al-
tri motivi. Cosi, ad esempio, 
stornando ingenti somme '.e-
stiliate, in base al «decreta
ne » del 1970. a mettere in 
moto i meccortis'iii della ri
forma sanitaria (e non quin
di a tappare le falle della 
mancata riforma): o addirit
tura utilizzando sino all'ulti
ma lira la ulteriore trattenu
ta dell'1,65 per cento sui red
diti da lavoro imposta l'an
no scorso per recuperare le 
somme versate (anzi, in buo
na misura non versate) agli 
ospedali per sanarne I bilanci. 

La situazione è destinata 
ad aggravarsi paurosamente 
e forse anche ad esplodere 
clamorosamente proprio ora 
clic le Regioni cominciano ad 
assumere effettivamente ta 
gestione ospedaliera: con qua
li e quanti benefìci per la 
credibilità del loro interven
to innovatore e rinnovatore à 
facile intuire Ed e proprio 
questo nuovo colpo mfcrto di
rettamente alle potestà regio
nali a rappresentare l'esito 
politico niu grave e qualifi
cante dell'orientamento go
vernativo. 

Un orientamento, aggiungo, 
dt cui per giunta non s'intrav-
vede alcuna modifica dal mo
mento che alle mutue è la
sciata mano del tutto Ubera 
per interpretare a loro modo 
la « 386 » e rifiutarsi, con il 
beneplacito del governo, di 
veriare anche una sola lira 
al fondo. 
Da queste inquietanti premes
se parte il discorso sulla ri
forma. 

Giorgio Frasca Polara 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

Schierati sul palcoscenico 
della Scala 1 gonfaloni del Co
muni decorati di medaglia 
d'oro (è impossibile vederli 
tutti: si scorgono tra gli al
tri quelli di Marzabotto e di 

lebra 11 trentennale della Li
berazione nella prestigiosa 
cornice del teatro alla Scala... 
Con la partecipazione Ideale 
alla cerimonia e al suo alto 
significato civile, intendo e-
sprlmere il sentimento della 
nazione, alla cui coscienza e 
sempre presente 11 contributo 

£ ? & * ^ ' f ^ ^ " 2 : * ^rlf^^drcòraggio e dì di Genova e di Roma, di Reg
gio Emilia e di Napoli, di Al
ba, dt Ravenna, di Sesto San 
Giovanni); un reparto milita
re rende gli onori alle ban
diere del Corpo volontari del
la libertà e del gruppi di com
battimento che a fianco de-

eroismo dato da Milano e dal
la Lombardia alla causa della 
Resistenza e della libertà, del
l'indipendenza e dignità della 
patria. Ai componenti del 
CLNAI. ai comandanti del 
CVL ai quali la città di MI-

declslc , conferito la cittadi
nanza onorarla, rivolgo il ca
loroso, riconoscente saluto del
la nazione e mio personale. 
Il mio fervido saluto va an
che al reparti delle Forze Ar
mate e partigiane e delle for
ze alleate che domani sfile
ranno per le vie di Milano ». 

Al messaggio del presidente 
della Repubblica il comitato 
promotore ha risposto a sua 
volta con un telegramma. 

Kino Marzullo 

gli alleati rWalirono la peni- i Jj">p ha, e*-1 apprezzatissima 
sola dopo 18 settembre; la 
banda dell'esercito — quando 
un ufficiale legge la motiva
zione della medaglia d'oro al 
Corpo volontari della libertà 
— suona « Bella ciao », la 
vecchia canzone del lavoro 
che, rielaborata durante la 
Resistenza, è ormai diventata 
l'inno della Resistenza stessa. 
In questo fondersi di elemen
ti, per troppo tempo non solo 
distinti, ma contrapposti — 
perché tali si voleva fossero 
— si può Individuare il signi
ficato più importante della 
manifestazione con la quale 
Milano ha voluto celebrare il 
trentennale della Liberazione. 

Nel centro tradizionale del
la cultura milanese — la Sca
la, appunto — si sono cosi In
contrate oggi tutte le compo
nenti della Resistenza: gli uo
mini che ne diressero l'azio
ne politica e quelli che ne di
ressero l'azione armata (ter
mini coincidenti, come dice 
11 fatto che taluni nomi — 
quelli di Longo e di Parri. ad 
esemplo — figurano sia tra 1 
componenti del CLNAI che 
tra quelli del comando gene
rale del Corpo volontari della 
libertà) unitamente a coloro 
che per la libertà combatte
rono col nuovo esercito Ita
liano: In una battaglia senza 
confini, come testimonia la 
presenza, alla manifestazione, 
di rappresentanti diplomatici 
di paesi — gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna — che vi
dero al fianco del loro eser
citi il nuovo esercito Italiano; 
di altri paesi — l'Unione So
vietica, la Francia, l'Unghe
ria, la Polonia, la Jugoslavia, 
11 Belgio, la Cecoslovacchia — 
che videro la loro gioventù 
sacrificarsi anche in Italia 

A distanza di trenta anni, 
Milano ha voluto tributare un 
riconoscimento — nella sua 
qualità di sede sia del CLNAI 
che del comando del CVL — 
ai rappresentanti di quella 
lotta; un riconoscimento che 
se coincide con una partico
lare scadenza di anni, coin
cide anche — come hanno 
rilevato 11 sindaco di Milano 
Anlasl, 11 presidente del Con
siglio regionale lombardo Co
lombo, e 11 compagno Sereni, 
parlando a nome del mem
bri del CLNAI — con un rin
novato Impegno di lotta an
tifascista. 

IJI manifestazione, è noto, 
é stata promossa da un co
mitato di cui fanno parte 11 
Consiglio della Regione Lom
bardia, il Comune di Milano, 
la Provincia di Milano, Il Co
mitato permanente antifasci
sta, 1 comitati nazionali del-
l'ANPT, della FLAP e della 
FIVL; nel corso di essa so
no stati conferiti riconosci
menti ai membri del Comi
tato di liberazione nazionale 
Alta Italia (la cittadinanza 
onoraria milanese con me
daglia d'oro a Luigi Longo, 
Emilio Sereni, Ferruccio Par
ri, Leo Vallanl, Giustino Ar-
pesani, Filippo Jaclnl, San
dro Pertinl e la medaglia 
d'oro alla memoria di Achil
le Marazza. Augusto De Ga-
speri. Rodolfo Morandl) e al 
membri del comando genera
le Corpo volontari della liber
tà (anche per essi cittadi
nanza onorarla con medaglia 
d'oro ai vice comandanti Lui
gi Longo e Ferruccio Parri 
e al componenti del coman
do Giovanni Battista Stuc
chi e Mario Argenton e la 
medaglia d'oro alla memo
ria di Raffaele Cadorna, co
mandante, e di Enrico Mat
tel). 

Al capo di Stato maggiore 
della Difesa, generale Vigilo-
ne (In sua assenza 11 rico
noscimento è stato ricevuto 
dal generale Anzà. comandan
te del ter^o corpo d'arma
ta) è stata consegnata la 
« targa del Carroccio » per 
11 contributo offerto dalle 
forze armate alla guerra di 
liberazione. 

Le motivazioni della citta
dinanza onoraria dicono- «H 
Comune di Milano, per volon
tà espressa dal Consiglio co
munale nella seduta del 27 
gennaio 1975, in occasione 
della celebrazione nazionale 
del trentennale della Resisten
za e della Liberazione, con
ferisce solennemente la cit
tadinanza milanese honoris 
causa con medaglia d'oro in 
riconoscimento degli alti me
riti acquisiti nella vittoriosa 
lotta di liberazione dall'op
pressione nazifascista » Ana
loghe sono le motivazioni 
(« in riconoscimento degli al
ti meriti acquisiti nella vit
toriosa lotta di liberazione ») 
per le medaglie d'oro alla 
memoria. 

Presiedendo la manifesta
zione a nome del comitato 
promotore, Tino Casali ha let
to 11 testo del messaggio del 
presidente della Repubblica, 
il quale ha tra 1 altro telegra
fato. « Nel vivo rammarico di 
non poter essere presente In
vio la mia fervida adesione al
la solenne cerimonia con la 
quale Milano, nel ciclo di si
gnificative manifestazioni, ce 

9n vista delle elezioni 

Colpi di mano 
della DC a Napoli 

in due grossi 
centri di potere 

In pochi giorni il commissario del Consorzio del Porto 
• il vicepresidente del Banco (socialisti) sono stati 
estromessi » sostituiti da esponenti fanfaniani - Pro-

testa della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3 

Un vero e proprio rivolgi
mento si sta verificando in 
importanti centri decisionali 
napoletani. Dopo la estromis
sione da commissario al Con
sorzio del porto di Napoli del 
socialista Nicola Murzl, sosti
tuito dall ammiraglio a dispo
sizione Giovanni Glomettl, 
persona di stretta osservanza 
fanfaniana, operata con un 
autentico colpo di mano dal 
ministro Gioia e chiaramente 
Ispirata dalla direzione demo
cristiana, un altro clamoroso 
episodio è intervenuto a di
stanza di poche ore 

Ieri. Infatti, si e appreso 
che il vicepresidente del Ban
co di Napoli, l'avvocato Ro
berto Lavlano, anche lui so
cialità, non è stato riconfer
mato nella carica L'avvocato 
Lavlano si è dimesso dal Con
siglio di Amministrazione del
l'Istituto di credito ed ha in
formato, con una lettera alla 
stampa, che la sua decisione 
ò stata resa nota subito do
po la cerimonia di Insedia
mento del nuovo Consiglio, 

Il convegno pre-elettorale de 

Per Fanfani a Stresa 
la colpa è dei Comuni 

Infondate e volgari accuse alle amministrazioni di 
sinistra per coprire le gravi responsabilità della DC 
L'incomprensione della funzione economica, sociale 

e democratica delle autonomie 

Assurda misura 

contro il film 

« Bianco e nero » 
L'altra sera a Navelll, un 

paesino dell'Aquilano, un bri
gadiere del carabinieri è in
tervenuto per impedire la pro
iezione del film « Bianco e 
nero », 11 documentarlo di 
Paolo Pletrangeli sul neofa
scismo e la strategia della 
tensione. Il sottufficiale ha 
minacciato anche di denun
ciare chi aveva organizzato la 
proiezione con la risibile mo
tivazione che 11 film, trattan
do di argomenti politici e 
avendo una Impostazione di 
parte, non poteva essere pro
iettato prima dell'Inizio della 
campagna elettorale. SI trat
ta evidentemente di un abu
so che deve essere fermamen
te respinto: 11 film non ha 
niente a che fare con la pro
paganda elettorale é sempli
cemente un documentarlo su 
un tema, purtroppo, di pres
sante attualità. 

Unitelefllm, produttrice del 
film, ha fermamente prote
stato contro questo arbitrio 
e 11 senatore Darlo Valori, 
nella sua qualità di presiden
te della Unitelefllm, ha fatto 
un passo ufficiale presso 11 
ministero dell'Interno e il co
mando dell'Arma del carabi
nieri per impedire che siffat
ti episodi si ripetano 

Disposizioni 
del ministero 

per il voto 

dei soldati 
Il ministero della Difesa ha 

emanato le disposizioni rela
tive alla utilizzazione delle 
forze armate durante le ele
zioni del 15 giugno. In un co
municato si afferma che, fer
ma restando la necessità di 
garantire le esigenze Istituzio
nali e soddisfare le richieste 
di concorso di vigilanza al seg
gi elettorali, avanzate dal mi
nistero dell'Interno, al mili
tari iscritti nelle liste eletto
rali di comuni diversi da quel
lo di servizio, saranno conces
si brevi permessi per l'eserci
zio del diritto di voto. 

Nel comunicato viene poi 
chiarito che l'avviato provve
dimento di assegnazione del 
mii"-.. i di leva a sedi quan
to più prossime al luoghi di 
residenza, potrà permettere, 
con opportune rotazioni, lad 
dove possibile, la possibilità 
di votare ad una percentuale 
di elettori militari più ampia 
che nel passato 

Tulli I deputati comunisti 
tono tenuti «d essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
stia seduta pomeridiana di 
lunedi 5 maggio. 

• • • 
Tutu I deputati comunisti 

sono tenuti ed essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedule di mar-
tedi 6 maggio e mercoledì 
7 maggio a partire dalla se
duta antimsrldlana di mar
tedì. 

Dal nostro inviato 
STRESA 3. 

Dopo Sorrento, Chlanciano 
e San Salvo, la ricognizione 
delle assemblee preelettorall 
della DC è approdata a Stre
sa. All'ordine del giorno — 
dopo quelli delle Regioni e 
delle Province — 1 problemi 
del Comuni. Uno dei relatori 
ha scherzato stamane sul ca
rattere « goliardico » di questa 
serie di conferenze per I tem
pi ravvicinati In cui si sono 
svolte. Ma più che di goliardia 
si potrebbe fin qui, parlare di 
atonia I problemi — non cer
to facili o nuovi — proposti al 
dibattito vengono infatti af
frontati con le pinze sociologi
che o con soluzioni tecnicisti
che. E cosi la loro dimensione 
« politica » — quanto a re
sponsabilità, a proposte di rin
novamento, a schieramenti 
politici per realizzarle — ri
mane avvolta in una provvi
denziale ombra, quella più 
propizia non solo a nasconde
re le responsabilità della de
mocrazia cristiana, ma anche 
a fornirle una sorta di Im
punità per il futuro. 

Insomma, tra le tante rela
zioni — da quella generale del 
professor Benvenuti a quella 
delle cinque commissioni in 
cui si articolano 1 lavori — 
le osservazioni più « politi
che » sono quelle che rispon
dono all'attuale logica fanfa
niana, secondo la quale far 
politica, prima di tutto signi
fica fare della faziosa pole
mica anticomunista. 

Emblematica di questi ca
ratteri ci i parsa la relazione 
sul riassetto della finanza lo
cale svolta stamane dal pro
fessor Mauro Giusti. 

Parlare, oggi, di 'Inanza lo
cale significa scorrere un lun
go elenco passivo, fatto di in
debitamenti, di blocco della 
spesa pubblica, di strangola
mento delle capacità di pro
grammazione per gli investi
menti sociali da parte degli 
Enti locali E questi sono 1 da
ti Illustrati dal relatore, ma 
solo per accusare le ammini
strazioni di sinistra di far vo
lutamente dilagare l'indebita
mento per aggravare la situa
zione finanziaria dello Stato 
e di gonfiare il capitolo delle 
spese correnti, soprattutto nel
le voci che riguarderebbero 
retribuzione del personale, per 
«accentuare le reti clientela-
ri » Come si vede siamo alla 
faziosità più volgare 

Addirittura Ironica suonava 
la successiva proposta del re
latore, secondo la quale, per 
risollevare le sorti delle finan
ze locali, si dovrebbe « compri
mere temporaneamente l'au
tonomia finanziaria degli En
ti locali » Che sarebbe poi co
me voler far credere che, per 
alutare chi sta soffocando, è 
consigliabile stringergli un 
laccio attorno al collo 

Sin qui. dunque, le relazio
ni. Ne! pomeriggio si ò aperto 
11 dibattito che continuerà 
nella giornata di domani e 
sarà concluso da un mterven. 
to de! senatore Faifanl A! se
gretario de'la DC. l'on Rumor 
— In apertura de! lavori — ha 
rinnovato oggi la «solidarietà 
del partito nel suo Impegno 
nella campagna elettorale e 
per 11 segno d! vivacità che 
vi ha .mpresso » Una « viva
cità » della quale — a quanto 
consta — fanno le spese non 
solo 11 dibattito democratico 
« 11 confronto con le forze di 
opposizione, che si vorrebbe 
trascinare in una rissa pre
elettorale, ma anche numero*,! 
esponent1 della sin'htra DC. 
deferiti agi' orsranism' dlscl 
plinar* del partito o sotto !a 
minaccia di essere esclusi dal
le candidature 

Vanja Ferretti 

La mancata riconferma e le 
dimissioni, ufl.clalmente non 
vengono messe insieme, ma 
non ? difficile intravederne 1 
collegamenti. 

D'altronde, lo stesso modo 
come ,1 sono verificati I fat
ti lo d,mostra Era stato sta
bilito che nel nuovo Consiglio 
di Amministrazione del Ban
co d: Napoli dovessero esserci 
due vicepresidenti invece di 
uno Poiché l'aggiunta di un 
vicepresidente comporta una 
modifica allo statuto, è stato 
intanto insediato nella carica 
Il nuovo disegnato l'avvoca
to Pasquale Compora, demo-
crist.ano e uomo di Gava In
vece il vice presidente socia
lista, già In carica non è stato 
riconfermato 

Circa 11 colpo di mano de 
al Consorzio del porto la «e-
jrreter.a provinciale della Fe
derazione CGIIrCISL-UIL ha 
reso noto che « è ferma vo
lontà del sindacato di ottene
re, anche con azioni dì lotta, 
la gestione democratica del 
porto » La presa di posizione 
sindacale riflette non tanto e 
non solo la protesta contro 
la brutale defenestrazione 
del commissario socialista, ma 
i contenuti politici. In so
stanza, I lavoratori afferma
no che non è ammissibile pas
sare da un commissario al-
1 altro, ma che l'interesse del 
porto di Napoli sta innanzi
tutto nell'applicazione della 
legge Istitutiva del Consorzio, 
con la nomina degli organi
smi dirigenti che ponga fine 
al regime commissariale Inol
tre. 1 lavoratori chiedono che 
vengano resi pubblici tutti 1 
servizi portuali gestiti da pri
vati. Tra l'altro, su queste 
due richieste di fondo, il mi
nistro Gioia avrebbe dovuto 
dare una risposta al sindaca
ti entro martedì prossimo Ma 
il ministro ha pensato bene 
di dare una risposta eloquen-
tlsslma mettendo al Consor
zio una persona che attuerà 
pienamente la linea dell'attua
le direzione democristiana 

E' chiaro a tutti, a Napoli, 
che con la estromissione di 
Murzl, la direzione democri
stiana ha inteso offrire alle 
potenti forze economiche pri
vate che operano nel porto la 
garanzia che 11 processo di 
pubblicizzazione, 1 cui primi 
timidi tentativi hanno pro
vocato la loro violenta reazio
ne, sarà comunque bloccato 
Non a caso, si nota, questa 
garanzia viene offerta alla vi
gilia della battaglia elettora
le. Numerose prese di posizio
ne e documenti, che condan
nano 11 grave gesto, definito 
clientelare ed elettoralistico, 
si sono avuti In questi giorni. 
I senatori comunisti Ferma-
rlello e Abenante hanno pre
sentato una interrogazione in 
cui chiedevano la sospensione 
del provvedimento che rien
tra — affermano 1 due par
lamentari — In una vergogno
sa logica di spartizione del 
potere. 

Franco De Arcangelis 

In ricordo 
della compagna 

Angela Fais 

Il 5 maggio di tre anni ta, 
perdeva tragicamente la vita 
nello spaventoso disastro ae
reo di Montagna Long» a Pa
lermo, la compagna Angela 
Fai* che per lunno tempo, e 
nonostante la giovane età, ave
va eiarolalo uno esemplare mi
lizia politica e prolessionsle nel 
l'ambilo delle organlxzaxloni si
ciliane dal Partito e d i l'Unita 
con una dedizione a un im
peti no preziosi 

Noi tuo ricordo, la mamma 
di Angela, Raffaella Fais, ap
passionata t sempre infaticabile 
organizzatrice comunista, ha 
sottoscritto a nome dalla ia-
migho la somma di trecentoml-
la lire 

Nel consegnare la somma per 
lei tult'altro che esigua mam
ma Fais ha pregato il Partito di 
devolvere duecentomila lira a 
l'Unita • come contributo — ha 
detto — alla battaglia per la 
democrazia e per estirpare il 
cenerò neofascista > e cento
mila hre come soslcgno alla 
campagna dei comunisti paler-
mitnni per le prossime elazlonl 
comunali e provinciali. 

Noi WÌ/O dnrmorsario della 
scomparsa di 

ANGELA FAIS 

ALBERTO SCANDONE 
ì compcitfni de l'« Umld ' ricor
dano in loro ah Hppd îonM.1 
mihuiv, commmn sii indimen 
tKMbih compapni di !a\oro e 
di lolla scomparsi nolJn tragc 
dia aoira di Montagna lxmRa • 
Palermo il 3 maggio 72 
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OGGI RSPONDE 
FORTEBRACCD 

IL PIÙ' FORTUNATO 
« C'aro Portebraccio, de

sidero farti conoscere il 
breve commento elle un mio 
nipote di undici anni. Giù- , 
;>eppe Barberino. Ila l'atto 
ad una canzone di Fabrizio 
De Andrò. Mi sembra de^no 
<u nota soprattutto per la 
semplicità e la chiarezza di 
idee con cui i bambini af
frontano problemi tanto im
portanti. Giuseppe frequen
ta la classe I media alla 
Scuola slattile Montesson di 
via India a Roma e la sua 
insegnante è la professo
ressa Gabriella Maestri. 
Tua. Lettera firmata -
Roma ». 

Cara siynora, mi .scusi. 
ma mi lasci dirle per pri
ma cosa che non capisco 
che cosa mai l'abbia indot
ta, t'isto d ie tutti gli altri 
nomi vi sono indienti sen-
za ombre e per intern, per
sone e luoghi, a sottoscri
vere la sua lettera con la 
formula « Lettera firma
ta». Misteri dei lettori. 
che io voglio, del resto, ri
spettare. 

Ma non è questo che con
ta. Conta, e secondo me con
ta molto, tutto il resto; e io 
spero di riuscire ad accen
narvi, sia pure brevemen
te. Le parole della canzone 
di Fabrizio De André sono 
belle e sarà bella, imma
gino, anche la musica, lo 
non conoscevo né le une 
né l'altra. Il componimen
to narra la storia di Piero, 
un soldato in guerra, che 
avanza e oltrepassa la 
frontiera imbracciando la 
arma con cui dovrà spara
re e * mentre cammini con 
l'anima in spalla / vedesti 
un uomo in fondo olla val
le / che aveva il tuo stes
so identico umore / ma la 
divisa di un altro colore ». 
Ecco: Piero dorrebbe spa
rargli subito e ucciderlo, 
ma come é possibile sop
portare la vista di un uo
mo che muore? Cosi Pie
ro, esita e dà tempo all'al
tro di voltarsi e di fare fuo
co lui per primo, tteciden-
do invece di essere ucciso, 
e Piero muore: « Cadesti « 
terra senza un lamento /e 
ti accorgesti in un solo mo
mento / che la tua vita fi
niva quel giorno / e non 
ci sarebbe più stato ritor
no. / Ninetta mia. crepare 
di maggio / ci vuole tanto, 
troppo coraggio. / Ninetta 
bello, diritto all'inferno / 
avrei preferito andarci di 
inverno. ' E mentre il gra
no ti stava a sentire / den
tro le mani stringevi il fu
cile / dentro la bocca strin
gevi parole / troppo gelate 
per sciogliersi al sole / 
troppo gelate per scioglier
si al sole ». 

Questa è, da me riassun
ta la canzone, ed ecco il 
commento del ragazzo, 
commento che ricopio te-
stuoie: « Secondo me è una 
canzone molto bella, non 
solo per la musica ma an
che per il testo. Trovo mol
to significativa la scena di 
Piero, il protagonista, che 
non ha il coraggio di ucci

dere un uomo che è suo 
nemico solo perché ha una 
divisa diversa. La caiuo-
ne dimosfa come la guer 
r<i sia una cosa mutile. Vi 
sono uomini che non pensa
no: sono come automi che 
fanno quello che viene lo
ro ordinato senza riflette
re se gU ordini sono giusti 
o no. Vi sono altri uomini 
che pensano e ragionano e 
si rifiutano di fare cose 
che ritengono ingiuste. Uno 
di questi è Piero, un uomo 
che ha capito di avere un 
cervello che può funziona
re da solo e lo fa funziona
re. Ma lui è stato sfortu
nato, h i trovato un uomo 
che non ragiona, che segue 
gli ordini ciecamente e che 
spara contro di lui senza 
esitare. Ma Piero era an
che più fortunato di quel
l'uomo: aveva ragionato 
con il suo cervello e non 
con quello dei capi ». 

Questo è il compito svol
to dal ragazzo undicenne, 
e pare anche a me molto 
bello. .Hi lasci dire per pri
ma cosa, cara signora, che 
c'è da rallegrarsene anche 
con la professoressa, l<i 
quale, invece di far com
mentare i soliti due versi 
di Danre o i! non mai ab
bastanza risaputo passo 
manzoniano, invita i suoi 
allieui a ripensare una 
canzone modernissima, che 
chissà quante volte i ra
gazzi hanno sentito e can
ticchiato. Ciò significa te
ner conto della vita e sug
gerirne una meditazione at
tuale, aggiornata, realisti
ca. Questo significa inse
gnare prima di tutto a vi
vere. 

Ciò premesso, veniamo 
al commento da Lei segna
latomi. Non sono d'accor
do con Lei quando vii scrì
ve che vi si nota « sempli
cità e chiarezza di idee ». 
0 meglio: sono d'accordo, 
se intende dire che il com-
mento è svolto con sempli
cità e con chiarezza, ma a 
patto che Ella riconosca 
con vie che queste sono il 
risultato singolarmente fe
lice di una ponderazione e 
di una penetrazione, da 
parte del ragazzo, che non 
esiterei a definire rare. 
Nella poesia di De André, 
che non ho potuto riportare 
per intero, molto S i l i co
lore ». l'incanto della na
tura, la commozione dello 
animo, la tenerezza dello 
amore lontano. Due soli 
versi, i più amari, accen
nano alla schiavitù degli 
uomini, alle diseguaglianze 
fittizie che possono render
li nemici fino alla recipro
ca distruzione e alla tiran
nìa degli interessi di chi li 
sfrutta e li manda al ma
cello. Sono i due, anzi i 
tre. versi in cui il poeta 
dice: « ... vedesti un uomo 
in fondo alla valle ' clic 
aveva il tuo stesso identico 
umore ' ma la divisa di un 
altro colore ». 

Questo è il punto, se co
si posso esprimermi, netta
mente « ideologico » del 

componimento. Von ce n'è 
altri. E il bombino è rima
sto colpito da questo, escili-
si vomente da questo. In 
ciò deve ricercarsi, secon
do me. il merito del compi
to da lui svolto, e lo straor
dinario esempio di rifles
sione che esso costituisce, 
a parte la felicità (essa sì 
esemplarmente semplice e 
chiara) con cui è stato af
frontato il lato puramente 
umano, contingente dello 
evento, in contrapposto col 
suo valore spirituale, e 
dunque eterno. Piero é sta
to più sfortunato perché, 
avendo esitato, si è fatto 
uccidere. Ma la fortuna de
gli uomini consiste .soltan
to nella loro capacità di 
salvare la vita, o non piut
tosto, e meglio .nel saper
la anche perdere pur di af
fermare la superiorità del 
loro giudizio, la libertà, la 
indipendenza, la dignità, lo 
onore ai quali non debbono 
in nessun caso abdicare? 
Che cosa è l'uomo, un fan
toccio al quale si infila 
una din'sa a cui deve cie
camente ubbidire, o una co
scienza che vuole, e sa, 
render conto di sé? Cosi 
Piero, il più sventurato tra 
i due, è stato il più fortu
nato, perché prima dì ca
dere é stato il solo vera
mente uomo e ha conosciu
to la propria libertà. L'ha 
conosciuta vanamente e 
soltanto per un attimo, ma 
il cammino del mondo è 
lungo, e gli uom'> li lo han
no sempre percorso nella 
fatica e nel sangue. 

Xon voglio concludere, 
cara signora, senza una 
osservazione che mi sta a 
cuore. Io non conosco la 
Scuola yiontessori di vìa 
India, non conosco la pro
fessoressa Maestri e non 
so, naturalmente, come la 
pensi (e se la pensi in un 
modo politicamente defini
bile) il ragazzo undicenne 
che ha svolto il compito da 
Lei mandatomi. Ma di una 
cosa sono sicuro: che bam
bini i quali la pensano co
sì e che sono capaci di dir
lo così, possono crescere 
soltanto in un ambiente 
(scuola e, sicuramente, fa
miglia) sinceramente de
mocratico. Gente come que
sta, ragazzi o adulti che 
siano, si tratti di scuole n 
di case, non viene su dal 
fascismo o dalla maggio
ranza silenziosa. Il voto ai 
diciottenni è stata, e non 
poteva non essere, una con
quista democratica. e 
quando ì fascisti dissero 
per la prima volta « largo 
ai giorani » intendevano 
dire largo ai combattenti, 
mentre i democratici che 
dicono « l'irgo ai giovani » 
vogliono dire largo ai citta
dini. Il Piero « più fortuna
to » del commento del ra
gazzo Barbesino è il Pie
ro cittadino, operante nel
la libertà e nella giustizia. 
Tante volte è caduto vinto, 
ma ha sempre finito, e fi
nirà, per conquistare il 
mondo. 

Forte-braccio 

Il maresciallo Cjuikov racconta come cadde trentanni fa la capitale del Terzo Reich 

La resa di Berlino 
Le ult ime disperate manovre dei capi nazisti che, dopo la f ine di Hitler, tentano di ottenere un armistizio 
e il riconoscimento del governo Doenitz — La risposta dei sovietici: « Noi chiediamo la capitolazione senza 
vincolo alcuno» — La fase f inale dei combattimenti: migliaia di razzi cadono sul quartiere della Cancelleria 

Soldati sovietici durante l'ultima battaglia ne 

Nelle prime ore dei mat
tino del 2 maggio 1945 a Ber
lino I superstiti rappresen
tanti del Terzo Reich sono 
costretti a capitolare. Toccò 
al maresciallo Vassillj Iva-
novic Cjuikov, comandante 
delle truppe sovietiche che 
ormai assediavano II quar
tiere governativo della ca
pitale tedesca, trattare e 
ottenere la resa senza con
dizioni. Net suo nuovo libro 
di memorie che sta per usci
re nell'URSS, Cjuikov descri
ve le ore drammatiche che 
procedettero la resa. Ne pub
blichiamo qui uno stralcio. 

La sera del 30 aprile 1345 ti 
turnista mi chiamò urgente
mente al telefono. Era m li
nea il luogotenente generale 
C. Glazunov, comandate del 4. 
corpo di fucilieri della Guar
dia. Con voce agitata e soste
nuta annunciò: 

— Nella zona del fronte 
al 102? reggimento della SS' 
divistone dei fucilieri della 
Guardia si è presentato con
ia bandiera bianca, il maggio
re dell'esercito tedesco Za-
fred. Ha chiesto che gli fos
se indicato il luogo e l'ora 
per ti transito della tinca del 
fronte da parte dei rappresen
tanti del comando supremo 
del Retch. 

— Chiaro — risposi. Dite 
a codesto ufficiale che sta
rno pronti a ricevere t parla-

A Modena, dopo cinque anni di lavori di restauro 

RIAPRE LA GALLERIA ESTENSE 
kUn importante patrimonio culturale che risale alle ricche collezioni dei duchi di Fer-
'S rara - Oltre quattrocento opere - 35 mila monete - Problemi che restano da risolvere 

t Dalla nostra redazione 
; MODENA, 3 

Dopo cinque anni di chiu
sura per l lavori di restauro 

( • di ristrutturazione, doma
ni sarà riaperta al pubblico 
la Galleria Estense di Mo
dena. 

I lavori di rinnovamento — 
•(ferma 11 sovrintendente Gior

gio Bonsantl — oltre che per 
risanare gli ambienti sono sta
t i svolti per promuovere una 
maggiore leggibilità delle ope
re. L'Innovazione più impor
tante e quella relativa all'Il
luminazione attraverso l'aper
tura di amplissimi lucerna
ri con leggeri velari in per-
spex che creano negli ambien
ti una luce Intensa, morbida 
e diffusa, che viene convoglia
t a sulle pareti di esposizione. 
Per quanto riguarda la eli-

1 mitizzazione è stato realizza
to l'impianto di riscaldamen
to che sarà utilizzato gradual
mente per evitare danni al
le opere. Sono poi stati istal 
lati umidificatori e un in. 
pianto per la circolazione di 
aria raffreddala. Le sale ci.-' 
prima non avevano una loro 
configura/ione precisa pe'che 

. .nterrotte da pannellatu-'e o 
Intramezzate da pareti cren» 
In tempi successivi, sono s.a-
te ripristinate In tutta la lo
ro ampiezza. 
La ristrutturazione della G:>1-

lena — aggiungo II sovrinten
dente — e soltanto l'inl/io 
della soluzione del num-vuii 

! problemi esistenti, dallo spa
zio ancora Insufficiente al ap
posito (situato nel sette.:"'i-
tesco palaz/o Coccapanl In 
corso Vittorio Emanuele) pres
soché Inagibilc. dove sono cu-

1 stortiti tra l'altro 11 medaglie
re ed 11 monetiere estense; 
di quest'ultimo fanno parte 
«Vigilata di monete, forse 3j 

mila. Delle opere custodite ne', 
deposito, infatti, non si ha an
cora una precisa cataloga
zione. 

Per risolvere questi proble
mi gli uffici della sovrlntcn-
denza hanno approntato un 
plano dettagliato per un ulte
riore ampliamento della Gal
leria e la ristrutturazione del
l'attuale deposito. Uno degli 
altri problemi è 11 ruolo che 
la Galleria è chiamata a svol
gere nell'ambito della vita cit
tadina, divenendo patrimonio 
di un pubblico nuovo e più 
vasto. 

Qual è li patrimonio della 
Galleria che da domani, nono
stante il problema del perso
nale, viene riaperta al pub
blico? 

Il nucleo più antico è costi
tuito dal pochi preziosi resti 
del grande patrimonio artisti

co dei duchi di Ferrara che Ce
sare d'Este : 1562-1628) aveva 
portato a Modena. DI esso 
fanno parte le cinque tavole a 
l'orma di rombo già nel sof
fitto del camerino di Alfon
so I d'Este, 1 quattro ovati 
di Carnicci provenienti dal Pa
lazzo del Diamanti, un pic
colo gruppo di ritratti. 

Le origini vere e proprie 
della Galleria risalgono però 
a Francesco II (duca di Mo
dena dal 1828 al 1058». protet
tore del Reni, del Guerclno, 
mecenate di Velasquez. del 
Bernini e del Sustermans al 
quali commissiono suol ritrat
ti. Entrarono in Galleria, du
rante Il suo regno, tra gli al
tri dipinti, le lamose vedute 
di Salvator Rosa, la Madonna 
con ì santi Giorgio e Michele 
del Dosso, la deposizione di 
Cima da Collegllano, tele vo
tive. 

Circostanze avverse portaro
no nel 1745 ad una mutilazio
ne della raccolta. Per porre 
riparo al dissesti del ducato, 
Francesco III vendette per 

centomila zecchini I più pre
ziosi dipinti ad Augusto III 
di Polonia che da tempo ave
va posto gli occhi sulla Galle
ria. Partirono cosi per Dre
sda opere di inestimabile va
lore come le quattro grandi 
pale d'altare del Correggio. 11 
Cristo della Moneta, il Ri
tratto femminile In bianco e 
la cosiddetta Lavina di Tizia
no, le tele votive del d iec ina 
del Veronese, la Dama In lut
to del Tlntoretto. tre ritratti 
del Velasquez. il S. Gerolamo 
del Rubens ed un nucleo con
siderevole di opere di scuola 
ferrarese e bolognese da An
nibale Carracci al Guerclno, 
al Reni, al Tlarlnl. Una nuo
va menomazione, anche se 
meno grave, la Galleria subì 
per opera di Napoleone. 

Il passaggio delle collezio
ni estensi allo Stato italiano 
avvenne alla fine deU"800 do
po il loro sfratto da Palazzo 
ducale. Nel 1894 esse furono 
detlnltlvamente trasferite nel 
settecentesco Albergo delle ar
ti, ribattezzato poi Palazzo del 
musei, dove si trovano attual
mente. Nella Galleria sono 
ora esposte oltre quattrocen
to opere tra dipinti, bronzi e 
sculture 

Facendo un catalogo delle 
opere che tornano al pubbli
co e che dimostrano l'Impor
tanza della Galleria, Il Medioe
vo e rappresentato da una ra
ra croce paleocristiana, da o-
pere In metallo ageminato di 
arte araba e persiana del se
coli XIII e XIV, da avori bi
zantini, francesi e italiani e 

da due preziosissime scultu
re In marmo della scuola di 
Wlligelmo. 

Nella ricca raccolta del pri
mitivi vi sono dipinti che ap
partengono a Monte di Gio
vanni. Francesco da Volter
ra, Arcangelo da Camerino, 
Tommaso e Barnaba da Mo
dena. 

Tra le opere del sec. XV do
mina uno del capolavori del
la pinacoteca estense e della 
arte italiana, 11 «S. Antonio 
da Padova» di Cosmé Tura: 
importantissima anche la De
posizione di Cima da Cone-
gllano. 

I veneti del '500 sono rap
presentati dal Veronese, dal 
Tlntoretto e da Jacopo Bas-
sano con opere di alto livel
lo. VI è un prezioso trittico 
di El Greco (annunciazione, 
il monte Sinai, Adamo ed Eva 
cacciati dal paradiso che. es
sendo firmato, costituisce un 
cardine della ricostruzione del 
periodo italiano del grande 
artista. 

Contemporaneamente alla 
pittura veneta si incontra quel
la ferrarese con opere parti
colarmente importanti del 
Dosso e del Garofalo. Del 
Correggio vi sono due opere, 
un affresco giovanile e la Ma
donna Camporl. 

La scultura del Rinascimen
to è rappresentata da opere 
prevalentemente emiliane, di 
notevole interesse, del Mazzo
ni, di Nicolo Dell'Arca, del 
Begarelll. Particolarmente ric
ca e la raccolta di bronzetti 
emiliani, toscani e veneti con 
opere del Bertoldo, del Ric
cio, del Tiziano Aspetti. Per 
11 Seicento vi e un gruppo 
numeroso di opere e pittori, 
dal Carracci al Guerc.no, al 
Reni, allo Scarselllno. Delle al
tre scuole italiane vanno se
gnalati 1 lombardi Malosso. 1 
due Procaccini, Il genovese 
Plola, 11 napoletano Salvator 
Rosa. I capolavori ed 1 pezzi 
più famosi della Galleria so
no rappresentati dal « ritrat
to di Francesco I » del Vela
squez e dal magnifico busto 
In marmo dello stesso duca, 
del Bernini. 

Raffaele Capitani 

mentori. Indicategli il posto 
dove potranno accedere attra
versando il ponte sospeso. 
Bloccate ti fuoco in quel pun
to, ricevete i parlamentari e 
accompagnateli al mio posto 
avanzato dove io mi porterò 
immediatamente. 

Dopo avere informato per 
telefono il maresciallo Zhukov 
della richiesta dei tedeschi, 
mi portai, nella notte del 1° 
maggio, assieme al generale 
Pogiarskij e al mio aggiunto, 
sul luogo stabilito. 

Pur non sapendo quali of
ferte i parlamentari avrebbe
ro recato, sentivo che matu
ravano fatti grossi. 

Alle 3H0 la porta si aprì ed 
entrò un generale tedesco con 
una croce argentea sul pet
to e la svastica fascista sul 
braccio. 

Era il capo di stato mag
giore delle truppe di terra, 
ti generale di fanteria Krebs. 
Assieme a lui erano il capo 
di S.M. del 51. corpo carroz
zato, colonnello di S.M. von 
Du/vtng e l'interprete. Veni
vano direttamente dalla can
celleria dei Reich. 

Krebs ostentando tranquil
lità e sicurezza, disse: 

— Parlerò in stretto segre
to. Voi siete il primo stranie
ro a cui comunico che il 30 
aprile Hitler ci ha volontà-
riamente lasciati suicidandosi. 

— Questo, noi lo sapevamo 
già. 

Krebs, visibilmente confuso 
per il fatto che il suo sensa
zionale annuncio avesse fat
to cilecca, spiegò: 

— Ma questo è accaduto al
le 15 di oggi. 

E vedendo che io portavo 
lo sguardo sull'orologio, si 
corresse: 

— Ieri, 30 aprile, alle 15 
circa... 

Dopo di ciò Krebs dette let
tura del messaggio di Goeb-
àcls al comando supremo so
vietico col quale si comuni
cava la morte di Hitler e ti 
passaggio dei poteri all'ani-
mtntraglio Doenitz, a Goebbels 
e a Bormann. A questo pun
to Krebs mi passò ancora due 
documenti: i pieni poteri as
segnatigli per la condotta dt 
conversazioni con il coman
do supremo russo, e ti testa
mento di Hitler con la li
sta del nuovo governo del 
Reich e del comando supre
mo delle forze armate tede
sche. 

Osservando t documenti 
chiesi a Krebs: 

— Chi sostituisce Hitler a-
desse"* 

— Goebbels. E' stato nomi
nato cancelliere. Ma in segui
to alla morte di Hitler e sta
to formato un nuovo governo 
con alla testa il feldmarescial
lo Doenitz. 

Comunico al comando del 
fronte: 

— E' venuto da me il capo 
di S.M. delle truppe di ter
ra tedesche generale Krebs. 
Egli ha comunicato die Hitler 
è morto suicida Goebbels co-
me cancelliere e Bormann 
come presidente del partito 
nazista gli hanno attribuito 
i pieni poteri per conversa
zioni armistiziali con noi. 
Krebs ha chiesto la sospensio
ne delle azioni belliche duran
te le trattative, e di dare mo
do di riunirsi al nuovo gover
no guidato da Doenitz che do
vrà de- dcre te ultcr.ort mos
se tedesche. 

Il maresciallo Zhukov a cut 
facevo rapporto mi prego di 
stare all'apparecchio quulclie 
litanie mentre egli avrebbe a 
sua volta fatto rapporto a 
Mosca. Potevano esservi pro
blemi o potevano occorrere 
chiarimenti. 

Dopo appena un minuto mi 
cinese: 

— Quando sì è suicidato 
Hitler'.' 

Posi una seconda volta que
sta domanda a Krebs, in quan
to la prima volta egli ave
va compiuto un errore mec
canico o, forse, volontario. 

Pongo la domanda e guardo 
l'orologio clic segna le 4,45 del 
1> maggio. Krebs capisce il 
proprio errore e precisa 

— Ieri, 30 aprile alle or» 
15 e 50 minuti. 

Trasmetto ciò al coniando 
del fronte. 

Dopo un minuto sento ri
spondermi: 

— Chiedete a Krebs cosa vo
gliono: abbassare le armi e 
capitolare oppure avviare trat
tative di pace? 

Domando a bruciapelo 
a Krebs: 

— Intendete parlare della 
capitolazione e avete i poteri 
di concretarla '.' 

— No, vi sono altre possi
bilità. 

— Quali'' 
— lo ho ricevuto i pieni po

teri dal governo legale forma
tosi secondo il testamento di 
Hitler. Può comparire un nuo
vo governo al sud, ma esso 
sarebbe illegale. Finora II go
verno c'è solo a Berlino, ed è 
legale, e ?iot chiediamo l'armi
stizio in modo da riunire tut

ti t membri del governo, ana
lizzare la situazione e realiz
zare una pace vantaggiosa per 
voi e per noi. 

— La questione armistizio 
o pace — dissi — può essere 
risolta solo sulla buse di una 
piena capitolazione. 

Il volto di Krebs fu solca
to da un leggero tremore, la 
cicatrice sulla sua guancia si 
arrossò. Facendo forza su se 
stesso, riprese: 

— Noi pensiamo che la 
URSS possa fidarsi del nuo
vo governo legale tedesco. 
Questo è profittevole per am
bedue le parti. Se voi occu
pate la zona dove si trova il 
governo e ci distruggete tut
ti, allora i tedeschi non po
tranno più avere la possibi
lità di collaborare con voi... 

Interrompo: 
— Noi non siamo venuti ad 

annientare i tedeschi, ma per 
liberarli dal fascismo, e vi so
no tedeschi, tedeschi d'onore, 
che già collaborano con noi 
per evitare ulteriori spargi
menti di sangue. 

Le ultime carte 
Krebs continua a ripetersi: 
— iYor chiediamo che rico

nosciate il nuovo governo 
della Germania fino alla pie
na capitolazione, che vi colle-
ghiaie con esso dandogli la 
possibilità di allacciare rap
porti col vostro governo. Da 
tutto ciò avete da guadagna
re solo voi. 

— JVot poniamo solo una 
condizione: la capitolazione 
senza vincolo alcuno. 

Torno a fare rapporto al 
comandante del fronte: 

— Krebs à venuto non per 
conversazioni sulla capitola-
ztone ma per sondare la si
tuazione e la nostra disponi-
biltta ad una trattativa sepa
rata con il nuovo governo. 

Il comandante mi pone al
cune domande eppot dice che 
bisogna fare un rapporto com
pleto a Mosca e attendere 
ordini. 

Fuori della finestra il rom
bo delle armi. Sulla strada era 
già chiaro, il giorno del pri
mo maggio iniziava a Berli
no in modo singolare per noi. 
Non avevamo dormito per tut
ta la notte, via non eravamo 
depressi. Mosca aveva ordina
to di attendere la risposta, 
di chiedere e puntualizzare 1 
dettagli delle conversazioni. 
Val comando del fronte mi si 
chiese di mandare immedia
tamente i documenti portati 
da Krebs. Inviai per questo al 
comando il colonnello Tolko-
njuk che eia il capo del set
tore operativo del contando 
d'armata. 

, Mi chiamarono ancora una 
volta al telefono per comuni-

i carmi che stava venendo da 
me il generale d'armata So-
kolovski). E mi chiesero pre
cisazioni su Htmmler, dove 

si trovasse Ribbentrop, chi tos
se il capo di stato maggiore, 
dove fosse il cadavere di Hi
tler. 

Rivolsi le domande a Krebs, 
rialzai il telefono e nuova
mente comunicai: 

— Il feldmaresciallo Doenitz 
si trova a Meklenburgo do
ve .si trora anche Htmmler 
che Goebbels ritiene un tra
ditore. Goering sembrerebbe 
malato, al *ud. A Berlino si 
trovano soltanto Goebbels, 
Bormann e Krebs.' 

Arrivò il generale Solcolov-
slcij. Dopo avermi sentito, co
mincia a sua volta a porre 
Oomande a Krebs, chiede la 
capitolazione e la cessazione 
dello spargimento di sangue. 

Krebs insiste sul riconoscimen
to del nuovo governo capeg
giato da Doenitz. propone lo 
armistizio e l'apertura di con
versazioni con ti governo so
vietico, Noi respingiamo fer
mamente. Allora Krebs chie
de di mandare il colonnello 
von Dulvinq da Goebbels e 
di istituire una linea telefoni

ca con la cancelleria del Reich. 
Dal comando del fronte ri

ceviamo l'a.s'scn'.o ad inviare 
Dulving alla cancelleria e di 
stabilire la comunicazione fra 
il fronte e la cancelleria 
stessa. 

Cessa la resistenza 
7/ colonnello esce. Sono le 

10,10. Inizia ti fuoco vrepa-
ratono (iella nostra artiglie
ria. Gli aerei s'incrociano sulle 
nostre teste Krebs e nervo
so. I combattimenti si svilup
pano su tutto il fronte, ad 
eccezione della zona dove i 
nostri soldati stanno tenden
do la linea di comunicazione 
con la cancelleria imperiale. 
Ben presto comunicano che la 

linea ù in funzione. Krebs seni-
bra rianimarsi, prende in ma
no il cornetto del telefono e 
covi VICHI a parlare con Goeb-
berls. Costui chiede ti rien
tro del venerale Krebs per
che riferisca di persona sul
le nostre condizioni. Acconsen
tiamo. 

Prima dt uscire, leqge ad 
alta voce quanto ha scritto 
delle nostre condizioni: capi
tolazione. 

Ore 13 e 0,8 minuti. Krebs 
esce. Il parlamentare dei ca
pi del terzo Reicli torna al
la sua cancelleria. I caporio
ni del fascismo non acconsen
tono alla capitolazione, ri
fiutano la resa di Berlino e 

la cessazione dell'inutile olo
causto da una parte e dalla 
altra, compresa la popolazio
ne vivile della capitale 

Nuovamente si odono, da 
ogni direzione, t crepitìi del
le nostre « katiuscia », volano 
migliata di razzi, ogni tipo di 
obice e scagliato sul Quartie
re governativo, sulla cancelle
ria, sul Reichstag. Il risultato 
di questo potente e preciso 
fuoco preparatorio si fa ben 
presto tntrauvedere. Dai re
parti cominciano a pervenire 
rapporti sui successi operati
vi delle truppe. 

Alle 0,10 del 2 maggio rice
viamo un radiogramma tede
sco in lingua russa' «Pron
to' Pronto! Parla il 56. cor
po corruscato. Chiediamo clic 
cessiate il fuoco. Alle 0,50, 
ora di Berlino, trilleremo par
lamentari sul fronte di Pots
dam. Segno di riconosci men
to: una bandiera bianca con 
al centro una croce rossa». 

Ordino di cessare il fuoco 
nolo sul punto dt incontro dei 
parlamentari. 

Telefonano dalla 47.a divi

sione fucilieri della Guatdiu. 
Comunicano: il colonnello von 
Dufving ha consegnato sul 
ponte mi documento firmato 
dal comandante del 56, cor
po corrazzato: «// colonnel
lo di stato maggiore von Duf
ving è il capo di S.M. del 56. 
corpo corrazzato. Egli è auto
rizzato, a nome mio e delle 
truppe da vie comandate, a 
trasmettere chiarimenti ver
bali. Generate di artiglieria 
Weidiing ». 

Il colonnello chiarisce che 
tale delega si riferisce alla co
municazione, da parte del 
gen, Weidiing al comando so- ' 
viettco, della decisione di ces
sare la resistenza e di capi
tolare. 

Mi metto in contatto telefo
nico col comando del fronte 
e riferisco: 

— La guarnigione d\ Berli
no ha com xnctato, in m ol 11 
punti del fronte, a darsi pri
gioniera Il comandante del 
56. corpo corrazzato, che e 
anche ti capo della difesa del
la città, si e arreso e sta arri
vando qui da me In questo 
momento ho di fronte una de
legazione inviata dal diretto
re del ?nmistero della propa
ganda, dottor Fnche, che e il 
vice di Goebbels. La delega
zione e guidata da un certo 
Hainersdort. Mi hanno comu
nicato che Goebbels si e suici
dato, Bormann e la famiglia 
di Goebbels sono morti all'in
terno della cancelleria, sem
bra si stano suicidati con il 
gas. Non sanno nulla invece 
della sorte del gen. Krebs. Il 
dott. Fnche e a Berlino il più 
dito esponente del vecchio go
verno. Egli e d'accordo sulla 
capitolazione e chiede che gli 
sta data la possibilità di par
lare per radio per ordinare 
alle truppe e alla popolazio
ne di abbassare le armi e ces
sare la resistenza 

Il maresciallo Zhukov do
manda: 

— Possiamo avere gai ansia 
che questo dott. Fnche dira 
per radio esattamente quello 
che ha promesso? 

Rispondo die e possibile. 
Dalla finestra entra una lu

ce azzurrognola. Ore 6 e 45 
del due maggio. Comunico a 
tutti t presenti e anzitutto ai 
delegati di Fnche: 

— Pruno: il cornando sovie
tico accetta la capitolazione 
di Berlino e da ordine di ces
sare ogni azione bellica. Se
condo: le autorità civili e mi
litari sono tenute ad ordina
re ai soldati, agli ufficiali e 
ai civili che tutti t beni mili
tari, gli immobili e gli im
pianti e i valori comunali de
vono trovarsi in ordine, nulla 
può essere tatto saltare o di
strutto in particolare il ma
teriale bellico Terzo' voi, si
gnor Hainersdort, andrete as
sieme a nostri ufficiali dal 
dott, Fnche e lo porterete 
con IOI alla stazione radio pei 
la trasmissione, e <{itindi n 
tornerete qui. Quarto' ripeto 
ancora una tolta che noi uà 
rantiamo la vita ai soldati, 
agli ufficiati, ai generali, al 
la popolazione e assicureremo 
nella vusuta dei possibile la 
assistenza medica ai feriti 
Quinto' pretendiamo che non 
si lerificlit alcun tipo di prò 
vocazione da parte dei tede
schi, sparatorie o ultie azioni 
dtversne, nel guai caso le no 
stre truppe pienderanno im 
mediate e risolutive misure 

I delegati di Fnche s'inrro 
ciano sulla porta col gen 

' Weidiing che in quel momen 
i to stata venendo da me Guai 
' dandoli obliquamente egli li 
I a post ro fa con torio •> pi ezza ri 
I te- «Tutto questo bisognata 

farlo prima' ». 
.Ore 12. 
La guarnigione di Bellino, 

le SS raccoltesi nel palazzo 
della cancelleria e t rimasu
gli del governo hitleriano si 
arrendono. 

V. I. Cjuikov 
itmduzionc di ENZO ROGPI; 

Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 
Biblioteca di storia • 2 voli. 
pp. 1136 • L. 10.000 - Un'ope
ra che, superando i limiti 
tradizionali della prospetti
va « eurocentrica », inqua
dra l'evoluzione socio-eco
nomica, culturale e tecnica 
degli ultimi cento anni nel 
conflitto tra Imperialismo e 
socialismo. 

Fèdorov 
RISORSE 
AMBIENTE 
POPOLAZIONE 
Prefaz. di Guido Manzone 
Argomenti - pp. 176 '- lire 
1.500 - Un bilancio degli 
studi ecologici nell'Unione 
Sovietica. 

Guarnieri 
Condizione 
della 
letteratura 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 540 - L. 5.800 • La let
teratura italiana del Nove
cento in una originale vi
sione critica. 

MARXISMO 
E CRITICA 
LETTERARIA 
IN ITALIA 
a cura di Filippo Bettini e 
Mirko Bevilacqua 
Strumenti - pp. 300 • lire 
1.800 • Dal dopoguerra ad 
oggi, le linee fondamentali 
e gli indirizzi metodologici 
della ricerca letteraria mar
xista. 

Pestalozza 
La Costituzio 
ne e lo Stato 
Nuova scuola - pp. 340 -
L. 2.800 • Le norme e gli 
istituti della Costituzione 
Italiana analizzati In costan
te collegamento con la real
tà del paese. 

Oe Jaco 
LE QUATTRO 
GIORNATE 
DI NAPOLI 
XX secolo • pp. 324 - lire 
1.600 - La resistenza napo
letana nella testimonianza 
del suoi protagonisti. 

Nuova biblioteca di 
cultura scientifica : 
testi per l'università 
Piskunov CALCOLO 
DIFFERENZIALE E IN
TEGRALE - 2 voli. • 
pp. 1112 - L. 10.000 
Demidovic ESERCIZI 
E PROBLEMI DI ANA
LI SI MATEMATICA 
pp. 488 - L. 5.000 

Trentin 
Dieci anni 
di fascismo 
1926-1936 
Prefaz. di Enzo Santarelli 
XX secolo - pp. 220 - lire 
1.800 - In quest'opera scrit
ta da Silvio Trentin durante 
l'emigrazione in Francia ai 
ritrovano I motivi ideali 
che animarono una compo
nente essenziale della Re
sistenza italiana. 

Lenin 
LETTERE 
DA LONTANO 
Introd. di Ignazio Ambrogio 
Le idee • pp. 120 • L. 900 
La prima elaborazione della 
strategia che ha guidato la 
Rivoluzione d'ottobre. 

Galletti 
L'ora 
della Spagna 
Il punto • pp. 150 - L. 1.000 
L'agonia del franchismo e 
l'azione delle forze politiche 
e sociali che preparano il 
M dopo-Franco ». 

Turgot 
SULLA 
FORMAZIONE E LA 
DISTRIBUZIONE 
DELLE RICCHEZZE 
A cura di Giorgio Rebuffa 
Le idee - pp. 112 - L. 900 
Il testo più innovatore di 
uno dei « padri » dell'econo
mia moderna. 

http://Guerc.no
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SETTIMANA SINDACALE 

I/attacco all'unità 
Grandi m a s s e di lavora- [ 

' t o r i h a n n o m a n i f e s t a t o in 
t u t t a I ta l ia ne l g i o r n o de l ' 

' p r i m o m a g g i o . O v u n q u e , I 
L ne i grandi e net p icco l i j 
[ c e n t r i , ne l N o r d e ne l Sud , 
f e n t u s i a s m o p e r la sp lendi - i 

, ' d a v i t toria de l p o p o l o vict-
i n a m i t a , f e r m a d e t e r m i n a -
1 z i o n e ne l condurre avant i 

l a lo t ta contro le m a n o v r o 
I, e i per ico l i fasc ist i , p e r il 
' ' r a f f o r z a m e n t o de l la d e m o - ! 

crazia, per nuov i indirizzi 
; ( n e l l a pol i t ica e c o n o m i c a e 

' soc ia le . 
D o p o lo s c i o p e r o genera -

[ ' l o de l 22 , è s ta to una mio -

LAMA — Non rinun
ciamo «gli obiettivi di 
fondo 

zarc n e l l e fabbr iche e n e l , - - - - T V — ' . i t i l i; uuiiu IHUUI i t i le e ne i 
i ™ J V ? V * „ . . ' J ° r ? a 5r„„ m °XL' ! c c n t r i f» Produz iono n o n ' m e n t o s indaca le , d e l l a sua 

11 matur i tà e de l la p i e n a con-
[napcvo lezza de l la g r a v i t à 
s d c i p r o b l e m i c h e travagl ia

n o la vita de l P a e s e . P e r c i ò 
• è s ta to r ibadi to con fermez

za, in ogni man i f e s taz ione , 
c h e la F e d e r a z i o n e CGIL, 
CISL, U I L non rinuncia , 

- c e r t o , c o m e ha d e t t o il c o m 

per e s a l t a r e il va lore de l la 
mi l iz ia pol i t ica e d e l l a pre
s e n z a d e l part i t i s u i l u o g h i 
d i lavoro , cosa l e g i t t i m a e 
n e c e s s a r i a , b e n s ì in c h i a v e 
ant iun i tar ia , d i f r e n o a l lo 
s v i l u p p o de l m o v i m e n t o . U n 
t e n t a t i v o c h e è d e s t i n a t o a 
scontrars i con la cresc i ta 
pol i t ica de i lavoratori , da 

?*??° I ' " c ! ? n o _ I l a m - a - . P ? J : ! flù^'m d e m o c r i s t i a n i ' a' 'quef-
. l a n d ò a Roma, a p e r s e g u i r e 
f i l a propr ia pol i t ica p e r u n 

,'riuovo m o d e l l o e c o n o m i c o 
• c h e g a r a n t i s c a l o s v i l u p p o 

d e l Mezzogiorno , del l 'agri-
( c o l t u r a e c h e i n c r e m e n t i 
j l 'occupaz ione . 

^ C e m e n t o d i t a l e po l i t i ca 
ì è l 'unità s i n d a c a l e c h e an-
5 c h e ne i g iorni p r e c e d e n t i il 

S, p r i m o m a g g i o ha fat to , p u r 
f- tra di f f ico l tà c h e n o n pos-
l s o n o e s s e r e ignorate , de l 
' p a s s i avant i L 'esper ienza 
, , un i tar ia — ha s o t t o l i n e a t o 
• 11 c o m p a g n o R i n a l d o Sche-
S' da — è en tra ta profonda-
l m e n t e n e l l a cosc i enza de l la 
:'• p i ù g r a n d e parte d e l l e mas-
1 s e lavoratr ic i . E B r u n o Stor
ia ti ha r icordato c h e l t re 

Cons ig l i g e n e r a l i « h a n n o 
f i s sa to i m p e g n i s er i e con-

»• c r e t i p e r real izzare l 'unità 
\i n e l l ' a u t o n o m i a ». 
| E ' propr io in q u e s t o qua-
i d r o s e g n a t o da i r i lanc io 
i de l l 'un i tà s indaca l e c h e t a l e 

.1'. p r o c e s s o , d i f f i c i l e e trava-
{ g l i a t o , v i e n e s o t t o p o s t o a 
,.' n u o v i , grav i at tacchi . A n -
t c o r a u n a vo l ta l 'a l f iere del 
l' la sort i ta ant iuni tar ia è sta-
f t o Fanfan i . P r o p r i o n e l 
ì g i o r n o d e l p r i m o m a g g i o , 

[ £ g i o r n o d i u n i t à e di lo t ta 

t 

l i comuni s t i , ne l corso d e l l e 
d u r e lo t te d i ques t i anni . 
De l r e s t o a n c h e a l l 'assem
b l e a di S. Sa lvo l o s t e s s o 
F a n f a n i ha ud i to i n t e r v e n t i 
c h e g l i h a n n o fat to s t o r c e r e 
la bocca , p r o p r i o da p a r t e 
di ch i d e l l e l o t t e o p e r a l e è 
s ta to protagonis ta . 

Ma c iò n o n d i m i n u i s c e la 
g r a v i t à d e l l a in ter ferenza 
fanfan lana e de l l ' a t tua le 
g r u p p o d i r i g e n t e d e l l a D C , 
n e l l e s c e l t e a u t o n o m e c h e 
il s i n d a c a t o va c o m p i e n d o . 
Il p e s a n t e a t tacco por ta to 
a l l a CISL ha inequivocabi l 
m e n t e q u e s t o s e g n o . N o n è 
n o s t r a Intenzione , ovvia
m e n t e , i n t e r f e r i r e n e l l a vi
ta in terna d i q u e s t o s inda
cato , s e n o n per le d i re t t e 
r i p e r c u s s i o n i c h e q u e l l e vi-

1 5 de i lavorator i , ha r iun i to a 
'!f. S a n S a l v o i Gip ( « G r u p p i 

$ d i ' m p e g n o po l i t i co » d e l l a 
S O c h e s i v o g l i o n o uti l iz-

COPPO — Il cavallo 
di battaglia di Fan
fani 

f e n d e h a n n o su l l ' in tero mo
v i m e n t o s i n d a c a l e e d e m o 
cra t i co de l P a e s e . D a anni 
il rapporto fra magg ioran
za e minoranza ne l la CISL 
è travagl ia to , so t topos to a 
c o n t i n u e tens ion i , a inter
f e r e n z e e s t e r n e c h e h a n n o 
v i s to di vol ta in vol ta scen
d e r e in c a m p o u o m i n i co
m e Andrcot t i , Donat Cat-
tin, F a n f a n i e l 'ex min i s t ro 
Coppo, ora cava l lo di bat
tagl ia di Fanfan i s tesso . Ora 
addir i t tura una e m a r g i n a t a 
minoranza minacc ia u n a 
« frattura Insanabi le » ne l la 
CISL. 

Ciò che , in tutta ques ta 
v i cenda , p r e m e so t to l ineare 
è che , n e l t e n t a t i v o de i 
g r u p p i d i r igent i de l la D C 
di fare d e l c i s l ino V i t o Sca
l ia una s p e c i e di mart ire , 
n e s s u n o ha e s p r e s s o un g iu 
d iz io ben ch iaro su l l e poli
t i c h e c o n e r e t e del s indaca
to. Ma il d i scorso , se si vuo
l e c o r r e t t a m e n t e impos tare 
11 rapporto fra s indacato e 
partit i , n o n p u ò e s s e r e quel
l o d e l l a ingerenza rec ipro
ca. Occorre , al contrar io , 
confrontars i s u l l e s c e l t e po
l i t i c h e c h e i s p i r a n o l 'az ione 
de l s indacato , sug l i ob ie t t iv i 
c h e e s s o indica p e r usc ire 
da l l a crisi . Ques ta r i c h i e s t a 
v i e n e dal s indacato s t e s s o ai 
part i t i , al g o v e r n o , r i entra 
n e l q u a d r o d i u n a so f f er ta 
m a rea le autonomia . 

La D C ha p e r ò t i m o r e , 
e v i d e n t e m e n t e , d i u n con
fronto di q u e s t o t ipo , a vi
s o aperto . De l r e s t o 11 fa t to 
c h e il g o v e r n o r i f iu t i l ' in
c o n t r o con 1 s indacat i è un 
s e g n o di q u e s t a po l i t i ca c h e 
vuo l r i m e t t e r e In d i scuss io 
n e u n dir i t to de l lavoratori , 
q u e l l o c i o è di Intervenire , 
c o m e p a r t e d i r e t t a m e n t e in
t e r e s s a t a , n e l p r o b l e m i g e 
ne r a l i de l la soc ie tà . 

Ogni mezzo è b u o n o p e r 
t e n t a r e di r e l e g a r e il s inda
ca to ne l g h e t t o del corpora
t iv i smo , per i m p e d i r e ai la
vorator i d i c o n t a r e in tu t t e 
l e s c e l t e dec i s ive . Que l lo 
de l l 'a t tacco al l 'unità è sen
za dubbio u n o d e g l i stru
m e n t i p iù per ico los i . Que
s to a t tacco p u ò e s s e r e re
s p i n t o q u a n t o piti vasta sa
rà la partec ipaz ione de l la
vorator i a l la lo t ta p e r 
l 'unità. 

Alessandro Cardulll 

Inadempiente il governo verso milioni di ex lavoratori 

Gravi ostacoli frapposti alla legge 
per il miglioramento delle pensioni 

Ad un mese dalla sigla dell'accordo con i sindacati, l'esecutivo ancora non si decide a presentare il progetto in 
Parlamento - Le resistenze del ministro Colombo per quanto riguarda gli aumenti ai lavoratori autonomi (colti
vatori, commercianti e artigiani) - I sindacati chiedono il rispetto degli impegni assunti in sede di trattativa 

Importante successo dei lavoratori 

Requisita dal prefetto 
la Sidelm di Brindisi 

i^-

Chi sono, dove vivono, come lavorano i dipendenti dello stabilimento molisano 

GLI OPERAI DELLA FIAT DI TERMOLI 
A colloquio con un gruppo di delegati - Baracche prefabbricate invece delle case per costruire le quali la 
azienda ha avuto 12 miliardi dallo stato - Il pericolo dell'occupazione - Una difficile maturazione sindacale 

Dal nostro inviato 
f TERMOLI, 3 
' Lo chiamano « villaggio 
, marino ». Sorge su un'altura 
> in /accia al mare e guarda 
• verso l'antico borgo di pesca
ia tori dominalo dalla torre ara-
', • gonese. Due anni fa il comu

ne di Termoli /io cocc ia io ( 
, bambini che vi trascorrevano 

te vacanze estive e lo ha re-
' galato alla FIAT, la quale lo 
' ha traslormato m 'Moggio per 
' ISO operai. Un vero e proprio 
• accampamento. .Dentro la 
' c inta di rete metallica, un 
" edl/tcio centrale in mattoni, 
. a tre piani, con cucina e sala 
: da biliardo nel sottoscala: 
' dietro una schiera di barac

che pre/abbricate. Un posto 
- nella camerata a sei letti o 
„ m un box di due metri per 

,: due, viene /alto pagare attor-
\ no alle 25 mila lire al mese. 

Poco lontano sorge ti se-
.. condo di questi villaggi, del 
' tutto simile all'altro. Entrain-
! bt sono affidati tri gestione a 
Ì padre Piras, gesuita, ex 
i « cappel lano a", fabbrica » c/te 
'; si autodefinisce « padre spi-
' rituale dei lavora'.ort Fiat». 

': Si respira aria da collegio. 
I con tanto di regole, discipll-
. na, severi orari che scandi-

.' scono la giornata e il poco 
tempo Ubero dal lavoro; ma 
dietro questo rigido formali-

> uno c'è la d u o l a l a realtà 
delle bidonvilles degli emi-

• grati nelle periferie tedesche, 
• tvizzere o francesi. 

Fallimento 

e le altre storie mostrano 
ch iaramente come e perchè 
la FIAT di Termoli si è ri
solta in un fallimento. Al/re
do, prima lavorava alla Ford 
di Colonia. «Ma ho dovuto 
r icominciare da capo — rac
conta —. Non mi hanno rico
nosciuto alcuna quali/tea o 
capacità professionale: ero 
aggiustatore meccanico ed 
ora faceto lo stampista. Sono 
rientrato perche dovevo spo
sarmi, ma forse ho fatto ma
le ». 

Che dll/erenza hai trovato 
tra la Germania e qui? « La 
paga era migliore, natural
mente: allora prendevo circa 
250 mila lire ai mese e oggi, 
non anno a duecento lorde. 
Poi le condizioni sociali: la 
assistenza medica, la mensa, 
le strutture che o/lriva una 
città come Colonia: dalle bi
blioteche, ai cinema, alla pi
scina. Là dividevo un appar
tamento con un altro operaio 
italiano, nelle " case Ford "; 
qut, invece, sono costretto a 
stare nel " villaggio mari
no " perchè una casa decen
te mi costerebbe metà del 
salario. E non mi posso an
cora sposare ». E sul piano 
del lavoro'' « Facevo il turni
sti: si faticava molto, indub
biamente: ma c'era maggior 
sicurezza antinfortunistica e 
anche un certo controllo sulle 
condizioni ambientali. A Ter
moli, lo stabilimento è re
centissimo, ?na i macchinari 
sono vecchi (alcuni persino di 
20 anni), si soffoca per la 
puzza, ,11 insordisce per il ru
more ». 

« Anch'io sono deluso — In-
Doveva essere una sistema- i tervlene Serafino Galluzzo, 22 

anni, di Sessano del Molise 
in provincia di Isernia — Dopo 
I corsi di qualificazione mi 
mandano a Torino: lì mi met
tono a fare dodici giorni di 
prova. In realtà, ero in pro
duzione come tutti gli altri, 
solo che alla Fiat non costa
va mente. Venivo pagato in
fatti con il fondo della CEE ». 

« Sì, 90100 mila lire al me
se per lavorare alle canne 
cilindriche, come tutti gli al
tri — Io interrompe France
sco Paulozza, 24 anni di Mon-
torlo dei Frentani. che rac
conta il suo apprendistato a 
Torino — Tanto che dopo 15 
giorni di lavoro hanno tolto 
del tutto gli operai addetti a 
quelle macchine e ci hanno 
messo noi. Abitavamo nelle 
case Fiat, in via Cesare Pa
vese, a Mira/tori: Il persone 
in un appartamento, pacando 
16 mila lire al mese ». 

Ingiustizie 
Con Stefano Musacchla, in

vece, gettiamo un ponte tra 
ti passato e il presente del 
Mezzogiorno; tra il folklore 
più autentico e la cronaca. 
Albanese, ex bracciante, due 
baffi spioventi che ne accen
tuano l'aria orientale' « Mi 
sono sempre ribellalo, proprio 
come I miei antenati, alle in
giustizie — si presenta —. La
vorare in fabbrica e lottare 
contro II padrone per me è 
stato quindi un fatto imme
diato ». 

Musacchla è di Portocan-

' E' traicorso un mesa dalla firma dall'accordo par l'aumanto a l 'aggancio dalle paruloni 
alla dinamica talarlala. La lotta di milioni di lavoratori par glungara ad una conquitta 
attolutamanla Innovativa (la panilona — è i talo dallo — coma p r » l « l o n * nal lampo dal 
salario e non come elemento puramente assistenziale) non è stata ancora « premiata » fino 
In fondo per le gravi inadempienze del governo. Perché venga concesso l'aumento di L. 13.000 
per le pensioni al di sotto delle 100 mila lire mensili (a partire dal primo gennaio 1975) e 

perché scatti il meccanismo 
1 di aggancio, è necessario, in

fatti, trasformare l'accordo 
! in legge dello Stato. 
I Non è stato fatto e questo 

perché, all'interno della com
pagine governativa, non tutu 
hanno digerito l'accordo rag-

, giunto tra i sindacali e il mi-
j nlstro del Lavoro. I motivi so

no prima di tutto di ordine 
generale . Non dare subito gli 
aumenti ai pensionati, signlfi-

| ca di fatto trattenere nel le 
I casse dello Stato somme in

genti, disattendendo le legit
t ime es igenze di milioni e mi
lioni di ex lavoratori. A paga
re per le « e s i g e n z e contabi
li > del bilancio statale do
vrebbero es sere cosi proprio 
coloro che hanno redditi più 
bassi. 

Oltre questi motivi di ordi
ne generale, ce ne sono però 
altri, per certi aspetti più in
c i e l a n t i . Il ministro del La
voro, Toros, ha già preparato 
11 disegno di l egge che, prima 
il governo e poi 1 due rami 
del Parlamento, avrebbero do
vuto approvare. In questo di
segno di l egge sono previsti 
aumenti anche per i lavorato
ri autonomi come le organiz
zazioni che 11 rappresentano 
hanno richiesto e per gli in
validi civili. Ebbene è pro
prio su questi aumenti che il 
ministro del Tesoro, Colombo, 
non si decide a pronunciarsi 
bloccando cosi tutto il dise
gno di legge. Per i lavoratori 
autonomi , coltivatori diretti, 
commercianti e artigiani, ci 
sarebbe una netta opposizio
ne; mentre per gli invalidi ci
vili il ministro ancora non si 
è pronunciato sull'entità del
l'aumento che intende corri
spondere. Domani dovrebbe 
aver luogo un incontro tra il 
ministro stesso e i rappresen
tanti del lavoratori autonomi 
per un chiarimento di tutta 
la materia. Si chiede d i e l'im
pegno del ministro del Lavoro 
a presentare il progetto di 
legge sulle pensioni al pros
simo Consiglio dei ministri . 
venga mantenuto. 

La disputa all'interno del 
governo, le resistenze di Co
lombo a mantener fede ad 
un accordo con i sindacati, si 
traducono di fatto in una bef
fa per tutti i pensionati. Mi-
boni di e x lavoratori — tra 
i più colpiti dall'inflazione — 
sono in pratica costretti a vi
vere con pensioni che non ba-

BRTSDISI, 3. 
La lunga lotta del lavoratori 

della Sidelm ha raggiunto un 
altro Importante risultato: Il pre
fetto di Brindisi ha emesso or
dine di requisizione dell'azienda 
che dal giugno scorso è al cen
tro dell'inl/latlva sindacale nel
la nostra città L'azienda, che 
faceva parte del gruppo di Flo
re per ripnra/.lone di carri fer
roviari, con provvedimento uni
laterale e Ingiustificato era sta
ta posta In liquidazione nono-
stante vi fosse lavoro assicu
rato fino al 1976, 

Da un giorno all'altro 86 la
voratori si erano ritrovati sen
za posto di lavoro. 

Alla tracotanza padronale del 
Flore, che si è rifiutato più voi-
te di trattare, i lavoratori han
no risposto con l'occupazione 
dell'azienda, per più di tre mesi. 

SI giunse cosi alla requisizio
ne della azienda da parte del 
sindaco e alla costituzione dclKi 
cooperai iva «Progresso e la\o-
ro ». con rafrichimonto alln stes
sa dello commesse del ministe
ro del trasporti. 

Alcune settimane addietro, 11 
tribunale regionale amministra
tivo, su istanza di Fiore, aveva 
dichiarato nulla l'ordinanza di 
requisizione del sindaco di Brin
disi. 

Ancora una \olta però, la 
lotta del lavoratori e l'unità 
delle forze politiche democrati
che hanno Imposto al prefetto 
di requisire di nuovo l'azienda. 

Sull'università 

cominciati 

gli incontri 
fra sindacati 

e Ministero P.l. 
Una prima risposta in me

rito «Ila. vertenza dell'Uni
versi tà verrà d a t a al sinda
cati confederal i martedì pros
s i m o dal Ministero della, pub
blica istruzione. 

Nell 'Incontro di mercoledì 
scorso Infatti 1 rappresentan
ti della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. del alndacati-acuo-
la e università confederali , 
del ONU e del CISAPUNI. do
po aver Iniziato col sottoasgre-
tarlo Spltel la la discussione 
sul la piattaforma relativa al 
problemi di riforma universi
taria ed al la def inizione di 
un nuovo s ta to giuridico del 
personale delle università, 
avevano accolto la proposta 
di Iniziare, a partire da mar
tedì 6 maggio , unft serie di 
incontri sul singoli temi . Nel
lo s tesso Incontro 11 sottose
gretario risponderà dell'asse-
gno « omogeln lzzante » per 11 
personale non docente , la 
corresponsione della contin
genza e degli anse imi fami
liari al contrattist i . 

I Cip deciderebbe una « revisione » dei prezzi martedì prossimo 

Petrolieri: avranno presto 
nuovi regali dal governo? 
Verrebbe defiscalizzata la benzina (a favore delle compagnie) men
tre si inasprirebbe la tassa sul metano — Voci su altri « ritocchi » 

Lo scontro fra governo e pe. ; a p r i l o ; 11 che e proprio quan-
trolterl si starebbe per con
cludere a favore degli ultimi. 
Stando, infatti , ad alcune In
discrezioni provenienti da am
bienti ministeriali a lmeno una 
parte del governanti spinge
rebbero per far varare dal 
CIP - convocato per martedì 
pross imo — un provvedlmen 

to chiedono 1 petrolieri ai 
quali andrebbero cesi contem
poraneamente gli Introiti più 
elevati , loro derivanti dal la 
defiscallzzazlone e 1 più cospi
cui Incassi dovuti alla ven
dita di maggiori quant i tat iv i 
di benzina. 

Quel le che abbiamo riferi
to globale il c u i ' f i n e sarebbe ì to," ripetiamo, sono soltanto 
quello di « accontentare » i 
petrolieri e nel lo s tesso tem
po non scoraggiare 11 consu
m o de l la benzina attraverso 
un nuovo aumenti del prezzi 
al danni degli automobilisti . 
E ciò anche se il ministro 
dell ' industria h a dichiarato 
d u e giorni or sono che biso
gnerebbe aumentare di altre 
SO lire le Imposte su l la ben
zina senza nul la concedere 
al petrolieri. 

SI tratterebbe, in sostanza, 
di questo. Da un lato si al
leggerirebbe il carico fisca
le sulla benzina trasferendone 
I relativi Importi alle socie
tà, petrolifere, dall'altro, per 
evitare c h e la deflacallzzazio-
n e in favore del petrolieri 
si risolva in un d a n n o per 
l'erario dello Stato , si aumen
terebbe il carico fiscale sul 
gas metano di cui f a n n o lar
go uso una serie di Industrie 
piccole e medie e molt iss imi 
utent i domest ic i , anche per 
r isca ldamento . 

In tal modo mentre le com
pagnie del petrolio riuscireb
bero a apuntarla ne l la loro 
reiterata battaglia per otte
nere adeguati aumenti , lo Sta
to Incasserebbe quanto m e n o 
lo stesso numero di miliardi 
di Imposte attraverso l'ina-
spr lmcnto f iscale sul meta
no. Non solo, m a queafult i -
mo provvedimento scoragge
rebbe dì fatto l'uso del gas 
metano, a lmeno per quanto 
riguarda la trazione, e Inco
raggerebbe quindi l 'aumento 
del consumi di benzina già In 
atto In tut to 11 P i e s e con un 
Incremento dell'8 per cento 
solo ne l primi 20 giorni di 

indiscrezioni, e si sa oltretutto 
che in seno alla maggioran
za governativa non tutt i so
n o d'accordo con l'operazio
ne di cui si parla. 

Se questa Ipotesi si dovesse 
avverar" — e a quanto pa
re a b' ève scadenza — vor
rebbe dire, in parole povere, 
c h e le compagnie petrolifere 
l'avrebbero spuntata . 

Quanto mai oscura, comun
que, rimarrebbe l'Intera sto
ria di questo « scontro » fatto 
di dichiarazioni e di contro
dichiarazioni, fra ministri ed 

esponenti del mondo petrolife
ro, c h e tuttavia non sono mai 
g iunte al punto di fare chia
rezza sulle cifre e sui calco 
li in base al quali le prete
se del petrolieri dovrebbero 
essere accolte 

Va ricordato, fra l'altro, 
c h e fu lo s te s so ministro del
l'Industria, Donat Cattln a di
chiarare qualche se t t imana fa 

CGIL e UIL contro 
gli aumenti 

per le autostrade 
GII aumenti del 13*<> del pe

daggi nelle autostrade IRI. so
no stali approvai] dal consiglio 
d'amministrazione dell'Anas con 
il voto contrarlo dei sindacati 
CGIL e UIL del dipendenti e 
con l'astensione della CISL. 

Questi nuovi aumenti, che en- | 
treranno in vigore presumlbil- j 
mente ni primi di giugno, sono 1 
stati giudicati ridi sindacati CGIL i 
e UIL particolarmente gravi i 

che 1 conti del petrolieri era
no « t iuccat l » 

Il mistero a questo riguar
do 6 più c h e mal fitto, an
c h e perche come ha ripetuto 
il presidente dell'Unione pe
trolifera nella sua ult ima con
ferenza stampa, i dati sui 
quali gli esperti del ministe
ro avrebbero lavorato per de
terminare la misura della de-
fiscali/zazlone della benzina 
sarebbero stati forniti dal .» 
parte Interessata II governo 
— ha detto e sa t tamente 11 "a-
pò dei petrolieri operanti in 
Italia — «di spone di tutte le 
informazioni necessarie, d a 
noi fornite e da esso vaglia
te ». Era quello c h e andava
m o dicendo — e non solo noi 
— d a molto tempo. Era, c ioè , 
una dichiarazione da cui risul
tava c h e il governo non ha 
mai predisposto 1 mezzi e 
gli strumenti necessari i d ese
guire rilevamenti autonomi . 
Indipendentemente da quelle 
che possono essere le Informa
zioni del petrolieri E questo 
dimostra largamente che gli 
urficl del ministero, a parte 
ogni buona volontà, non ave
vano e non hanno altro mo
do di accertare costi e prez
zi del petrol io 

A p^rte questo, tuttavia, va 
considerato c h e ci si accinge
rebbe ad accettare le richie
ste del petrolieri nel m o m e n t o 
in cui vari s intomi s tanno ad 
indicare che 11 greggio ver
rà a costare di meno, s i a al
l'origine, ala per quanto ri
guarda 1 noli maritt imi (an
c h e in vista deila riapertura 
del canale di Suez) . E va det
to che. per favorire le grandi 
compagnie petrolifere, si col
pirebbero — col rincaro d i 
fatto del meta n o e forse del 
gasolio — vasti settori produt
tivi oltre ad un numero enor
me di utenze familiari, con le 
conseguenze sul c o s t o del la 
vita c h e si possono facilmen
te Immaginare, 

slr. se. 

«07ie, uno dei paesi (insieme 
a Oruri, Campomarmo, San 
Martino in Pensilts, e c c j fon
dati dalla colonia etnica al
banese, numerosa anche in 
questa fascia orientale del 
Molise. 

« E' l'isola rossa della re
gione — dice con orgoglio. 
— Nel nostro paese ti PCI 
ha la naggloranza assoluta; 
m tutta la zona I comunisti 
sono maggioranza. E' una 
tradizione di lotta che viene 
da sempre ». E racconta bre
vemente la storia del suoi 
avi, un po' vera e un po' 
leggendaria: Ha quando, fug
gendo alte Invasioni del tur
chi, gli albanesi, alleali degli 
aragonesi, si insediarono sul 
Gargano, concesso loro ap
punto dalla casata spagnola 
che dominava allora il Mez
zogiorno. Erano i tempi del
l'eroe nazionale Skandcrbeg 
al quale ancora oggi, qui nel 
Molise, vengono dedicate 
strade, piazze o, Più consu
misticamente, alberghi. « Sia
mo sempre stati un popolo 
piccolo, ma fiero — aggiunge 
Stefano Musacchia — tanto 
che gli stessi aragonesi, poi
ché ci ribellavamo ai loro so
prusi, ci cacciarono dal Car

d e ! più isolati e in zone inter
ne, dai Moline, alla Basilica
ta, alla Puglia ». 

La digressione non e gra
tuita. Il compagno Musac
chla, membro det consiglio di 
fabbrica della FIAT, ci tiene 
a precisare che tutto ciò fa 

parte direttamente del suo 
bagaglio di Idee, delta sua 
consapevolezza e del suo mo
do di porsi di fronte alla i stano nemmeno per fronteg 
stessa realtà di fabbrica. E' \ giare l e necess i tà più e lemen 
una componente che conta e 
va tenuta presente (a fianco 
di altre, magari di seffno op
posto, come l'arretratezza e 
l'emarginazione perpetratevi 
dai barboni alla DC), per ca
pire la complessa, variegata 
realtà umana della Fiat di 
Termoli. Ciò contribuisce a 
splcnare come è andata avan
ti la maturazione sindacale e 
politica del tremila operai ed 
anche le grandi e generose 
fiammate degli anni scorsi, 
che poi si sono spente in bre
ve tempo. 

Oggi non è più così. Di
pende dal lavoro condotto dal 
sindacato, e dal crearsi di 
condizioni oggettive che han. 

tari. All'inizio di quest'anno, 
infatti, i pensionati hanno avu
to un miglioramento dei loro 
trattamenti, ma si è trattato 
di aumenti del tutto irrisori, 
dovuti agli inadeguati mecca
nismi di scala mobile ancora 
in vigore. E' stato per questo 
che il movimento sindacale, 
nel quadro della vertenza per 
la difesa dei bass i redditi e 
per l'occupazione, ha fatto 
delle pensioni uno del punti 
centrali della battaglia alla 
quale ha chiamato a parteci
pare milioni di lavoratori. 

Dopo settimane di intense 
trattative e di durissime lot-

no permesso una crescita . , , , , „ 
complessiva. Certo è che il \ *?• '• 4 .ap"lo scorso si è giuri 
consiglio di fabbrica di Ter
moli comincia a fare politi
ca. Il loro esempio, innanzi
tutto, si ripercuote nelle /op

ti finalmente ad un accordo 
positivo. B j s t a v a snellire cer
te procedure perché l'accor
do potesse essere tramutato 

g'ano^e'cY'd)'sp'e"r'sero""i7i"nu- ! Per alcuni, ad esempio, e sta-
to un fatto « scandaloso » che 
per la prima volta degli ope
rai abbiano fatto direttamente 
il loro ingiglio alla Regione. 
Invere, si è trattato di un 
decisivo salto di qualità. 

Stefano Cingolani 

brichette limitrofe, dove lo 1 Smodiatamente""in legge , so-

l'o?cVnT'?,nìatrgaVco'raa ! P ™ " * » tenendo c o n . . . del 
agli albori. Ma st ripercuote 
stilla vita politica regionale. 

fatto che, con le elezioni re
gionali e amministrative del 

Decisa una giornata comune di lotta 

Iniziative in tutta Europa 
dei sindacati della gomma 

«IOHC proutiUorta, m o un ap
partamento a Termoli costa 
come minimo tra 60 e 80 mi
la lire. La Fiat ha anche ot
tenuto 8 miliardi da l la Cassa 
per i( Mezzogiorno e 4 mi
liardi dulia Gescal per co
struire case , ma, nonostante 
tali cospicue sovvenzioni, non 
ha cancellato questa vergo
gna. 

9ul vivono giovani e an-
ulani, tutti operai provenien
ti da località distanti anche 
100 chilometri; alcuni torna
ti dall'estero o dal settentrio
ne, che hanno trovalo sì ti 
posto alla Fiat, ma non una 
casa a Termoli. Ora. poi, an
che l'occupazione è m perico
lo. La prospettiva è la cassa 
integrazione fino al 16, scia
pi e che si riesca ad impedi
re i licenziamenti. 

anni, già sposato da 4 anni, 
operaio proveniente dalle 
Carrozzerie di Mlraflori. — 
Ho chiesto il trasferimento e 
ho fatto del tutto per otte
nerlo Avevo det motivi per
sonali; ma volevo anche tor
nare dalle mie parli: sono 
di Trabiu In provincia dt Pa- ! 
termo e. infatti avevo chie- ! 
sto che mi trasferissero a 
Termini Imercse, che è a pò- \ 
chi chilometri dal mio paese. I 
Ma me lo hanno rifiutato ». i 

La vicenda di Serafino t 1 
«nella di tanti giovani del ' 
sud famiglia numerosa, otto \ 
figli, padre operato emigrato 
al nord, scuola media e subì- ; 
lo ti lavoro, infine matrimo
nio precoce e necessità di 
guadagnare Immediatamente 
qualcosa. Poi, l'esperienza a 
Mira-fiori e ora quella dt Ter-

UNA NOTA DELLA FEDERAZIONE UNITARIA SFI-SAUFI-SIUF 

I ferrovieri condannano lo sciopero 
corporativo deciso dagli autonomi 

Vivono soli, lontani dalla I moli «Da settembre mi twn 
famiglia. Molti attendono di ' no messo ad una macchi-
raggranellare qualche rlspar- j na che spiana le testate, il 
mìo per poter metter su cri- lavoro è semplice e sempre 
sa Alfredo Trtbulanl ha 32 1 uguale lutilo il pezzo, aziono 
anni, nato a Tortorcto in prò- | la macchina, poi sfilo la te-
vtncia di Teramo: è operalo, 1 stola qua imo e finita' le stes-
membro del consiqlto di fab- , se operazioni per otto ore ». 
brica. Lo abbiamo incontrato, «La mia tenuta in Fiat, 
0ome gli altri, mila spzionr ' invece, ì cominciata nel '72 
étl PCI di Termoli. La sua I — dice Vincenzo Silvestri, 27 

Mercoledì 7 
bloccato il 

trasporto aereo 
L'il »HIO\ O SLIopiTO elfi lm « 

nitori del t r i p o r t o aereo e 
•stato proflamato d.ill» Kulat por 
rimuoNoro * rimiuatifienbile dt 
toRgiHinento dell'Intorsind o del 
j ìo\emo che non hanno nritorti 
\olulo aprire un nodo nej*07]<tto 
Milla pinttafornui del contratto 
unico »• Tutti I Ia\oratori di 
Fiumicino scioperano d.ille 10 al 
le l'i del 7 inatfuio mentre nello 
stesso amino \\ personale n.n i 
«ante ai formerà dalle 10 alle 
24. 

\A\ soiirotorid della Fodera/io- losanga nella imposta/ione della 
ne dei forrowen (SFI SAUFI- j nuo\ n pia'tafoima ri\ondicati\a 

Vò giugno, lo Camere tosse-
ranno fra breve la loro attivi
la per consentire lo svolgi
mento della campagna elet
torale. 

E' g ià stato reso noto in
fatti che la Camera dei de- j 
putatt formerà 1 suoi lavori 
il 22 maggio; presso a poco | 
alla stessa data si fermerà i 
anche l'attività del Senato: il \ 
Parlamento in • qucnti giorni l 
è impegnato sui problemi re- ' 
lativi al progetto di legge sul
l'ordine pubblico. Resta da 
domandarsi — ammesso an
che che si compongano le di
spute all'interno del governo 
sul contenuto del disegno di 
legge per W pensioni — quale 
margine di tempo utile ci ma 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

1 lavoratori delle industrie 
della gomma di tutta l'Europa 
attueranno una giornata comu
ne di lotta nel prossimo autun
no, a brevissima dKUnva da 
una eonfercn/.a europea dei sin
dacati e dei rappresentanti di 
fabbrica del settore che il s\ol-
gera a Liverpool nel giorni 10 
e 11 settembre Lo hanno de
ciso all'unanimità oltre cento 
delegati di fabbrica francesi, 
inglesi, tedeschi, jugos!a\j ed 
italiani dei maggiori gruppi mul
ti rwi ornili della gomma — Pi-
relli-Dunlop, Michel in, Goodyear, 
Kleber-Coulombo», Ceat — che 
hanno concluso stamane a To
rino un Incontro internazionale 
con risultati ampiamente posi-
ti \ i . 

Hanno inviato l'adesione al 
convegno finche i rappresentan
ti delle fabbriche spagnolo, trat
tenuti nel loro paese dagli im
pegni crescenti dt lotta contro 
il regimo franchista. Erano pro
venti la federazione unitaria la
voratori chimici con i segreta
ri na/.iona!' Botta/zi e Monconi, 
la federazione chimici della CGT 
francese ed il sindacato lavo
ratori dell'industria jugoslavo. 

Domani a Roma 

convegno europeo 

sulla gestione 

della scuola 

In duo giomnlo di dibattito | quisto dei salai i. 
gli organismi di fabbrica di J « I paesi induslnali77ati 
quattro nazioni hanno fatto com
piere notevoli passi a\anU alla 
azione di coordinamento e di 
lotta internazionale intrapresa 
fin dal 1972 con gli scioperi eu
ropei del gruppo Pirelli Dunlop 
e del gruppo M.cbclin 

Inoltre 6 «tato affrontato ncr 
In prima volta in termini e >n-
crei! il problema di rafforz. *c 
•l'unità sindacalo 

Dagli intenctiuti noi dino
tilo è emerso con c\ .denza co
me in tutti 1 paesi l'attacco 
alla condizione operaia ed olla 
occupazione venga condotto dal
le aziende multinazionali COTI 
g>h stessi sistemi, aumento della 
disoccupazione, riduzione degli 
orari, aumenti dei ritmi di la-
\oro. richiesto di licenziamenti 
consensuali, blocco dello assun
zioni, attacco ni potere d ac-

dice la mozione approvata «4-
l'unanimità al termine dei la
vori — sono colpiti da una gra
vo crisi che i .mette in cauta 
il tipo di sviluppo adottalo dal
le classi dirigenti capitalistiche> 

Il documento sottolinea poi che 
si aprono condizioni per un 
nuovo assetto della produzione 
o dogli scambi, nuovi campi di 
impegno ed iniziati* a per le 
foivc elio mirano a nuov i aa 
wtti sociali nei vari paesi 

Tra gli obiettivi unif.canti di 
lotta per i lavoratori europei 
vengono indicati la difesa dei 
livelli d'occupazione, l'elevamen
to del potere d acquisto dei sa
lari, una dive/sa organizzaao 
ne del lavoro in fabbrica con 
trattandone tutti gli aspetti 

m. e. 

SIL'Kì In ordine alla stmmon 
tale manovra dei sindacati au-

j tonomi dei ferrov ieri (FISAFS) 
— che hanno proclamato uno 
sciopero di quarantotto ore doMe 
21 dell'» maggio alle 2\ del 10. 

i eontio l'attordo sulla scala mu 
I bile, assegni familiari e pernio 
i ni raggiunto tra governo e sin-
1 tlacati un tari — pur rilevando 

alcune niddeguaie/ze sul recu-
peio salariale "e sui bone f ci ! verno a "rispettare i tempi j )or 

dei ferrovieri che prenderà av
vio nella prossima riunione 

Nel ricordare il prorondo va
lore sociale degli obiettivi del 
collegamento dello pensioni al'a 
dinamica salariale con la rili-
(juidazio*ic dei ferrov ioli, la Fe
derazione SFI SAUFI SIUF sot
tolinea ci e il problema è ora 
(lucilo di mantenere la mobili-
tazionc pei costrinsero 11 go-

b e «Eaperlenz* di parteci
pazione al la gest ione della 
scuola in Europa » saranno 

nercìió esso venga discusso ed i fll centro dt un convegno che 
™..... . . . . : J „ , „, .«, ,i," ' avrà luogo domani a Roma, 

che sarà presieduto dal 

lare ti aduno in legge del Par
lamento i betieritl raggiunti e 
uHK'eti/zaro la parte dell'ac
cordo relativo alle pensioni. 
Qualsiasi jltro diversivo o mi 

economici |M*r il 11)73. 
! un giudi /o positivo sui risultali 

raggiunti perche stabiliscono 
I finalmente una tendenza a ne 
i quilibraie ì pi mcipali istituti 
I retributiv i del settore pubblico 
I e privato «,'ie consento di svi-
, luppaie ulteriori spinte \erso il 
. superamento della cos'dde'ta 

«giungla retributiva* e che j f enov irn e dogli altri lavora-
i dovrà «ssumere particolare ri- ( tou del pubblico impiego 

I approvato dai due rami del 
| Parlamento 
1 Per concludere* il governo 

ancora una volta ha perso 
I un'oc* astone utile per rispofi-
' dere positivamente alle legit-
| timo attese di progresso e di 
i miglioramento sociale delle 
! grandi masse popolari. Questa 
| volta, poi. a farne le spese 
[ sono ì pensionati, ox lavora-
I tori costretti a vivere tra mil-
, le privazioni: è per questo 
i che il r'tardo che si deve re

gistrare per il trasferimento 
mn ra demagogica, tome lo scio- I 7n fogge di'un accordo gin rat-
poro indetto dalla MSArb, non | t denunciato con forza e 
può quindi the ritardale e dHn . , , ,„„,.,,•. 

reali interessi dei ' ] n t u l M l a s u a «™VJtd. roggi a re 1 

prof. Livio Lflbor 
I lavori si apriranno con J 

una serie di relazioni sulle 
esperienze di partecipazione 
In Francia. Inghilterra, Ger- i 
m a n i a e Danimarca Le rela- , 
zlonì saranno svolte da quat- , 
tro giornalisti stranieri: Ber-

i trand Le Ocndrc di Le Mon-
i He, Thymoty Devl in del Ti

mes, Guntcr Jfierin di Die . 
I Weti e Karin Lia Svarrò di I 
I PoHUKcn. I 
i II convegno e organizzato ! 

dal CIFE (Centro italiano di , 
1 formazione europeo) , dal 
I COGIDAS (Centro o p e r a i , \ o i 
i tra genitori per l ' inizial) \o 

democrat ica e anlifnhJMa 
nella scuola» r dalla sez .one 

A l a d i n o G i n o r i ' r o m a n « d c l ^ n ' ' E ' M o / i m c n M i a a i n u u m o r i j ^ , c d e r a l , s . f t f U i o p o o ) 
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l ' U n i t à / domenica 4 maggio 1975 

Troppi interrogativi senza risposta 

FARE PIENA LUCE 
SULL'UCCISIONE DEL 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
La morte del ragazzo manovale nel povero complesso tirato su da ex emigrati presso Trapani 

A tredici anni folgorato nel cantiere 
COMPAGNO BOSCHI* dove lavorava per mille lire al giorno 

' Occorre andare a fondo sulle responsabilità per i gravi episodi dì provocazione 
}t per l'operato delle forze dì polizia a Firenze — Il lim.te di una istruttoria 

Salvatore Lipari, quarto di sette figli d'un bracciante stagionale, ucciso dalla scarica di una impastatrice — Pochi minuti più tardi la cor
rente sarebbe stata tolta: il costruttore era infatti in debito con l'Enel — La famiglia già colpita dalla tragica fine di altri due bambini 

* Dalla nostra redazione 
URI N/h i 

! \ quindici JÌUM ru dall i lieti 
*iono del compagno teodoliti Bo 

I schi il sostituto pioun itoti 
dell* Repubblie i dott Cauti In 
tormah//ato l inchiesta sui ti i 
giù Tatti di uà Na/ionalc I i 

i famiglia Boschi mt into tf i si 
i e costituita parte tiwW Si it 
f tcnck uiii Ju il noe et no ìispon 
[ da in Pai amento 

Gli interi ogaliv i sono molti 
« pesanti II moto di ioni post i 
indigna/ione tlu li t itti iveisa 
to Firon/e uh ippclli chi da 
ogni pai te de! p IPM SI sono li 
vati triti da appaiti ntnti alle 
stesso forze d polizia si ve 
dano It condoglian/c imi iti di 
«Botiti di Impeli i ili i sezione 
dol PCI Capanni il i ifion dille 
indagini e della giusti/i i non 
tollerano ambiguità e siltnzl 

Non i pensabile che eh udano 
1« vicenda l incumina/ionrH dol 
l'agente Ota/io BIMU p*.t orni 

*cidio colposo PAI I» molte de 
J compagno Boschi e di lesioni 
i colpose nei confronti dtlto stu 

1} dente di * Autonomi i opeiai t * 
f] Francesco Panichi m eccesso di 
i* legittima difes i t dello stesso 
v Panichi per Untato omicidio nei 
K- confionti degli agenti Basile e 
v Puleo 

K Solo I dm uitli/iati di reato 
t hanno usato le imu" Chi COSÌ 
} *v venne veiamento quella siia 
t In %ia Nazionale che fece proci-
I pitare gli eventi Tino a quella 
S trugica conclusioni > Ttstiniom 
* oculari che ! inchiesta del so 
^ stituto pi-oc in itoie dott Cariti 
jj sembra accuditale assei istori) 
»r di a\er visto anche il giovani 
£ Francesco P.intchi «tradire i 

Firenze di un equivoco giuppo 
? denominato * Autonomia opi 
jr rala » pone mano ad una pi 
* %tol« Le for/e democratiche 

non vogliono certo un « nuovo 
J \alpreda» (per riprendere te 
\ <\ di un settimana!*) vogliono 
f v>lo che anche il molo di quo 
| *ta figura sta accertato se 
« qualcuno ha s\ olto oggettiv a 

mentne la parte del provocatore 
ì deve essere smascherato 
J1 Ma ali interno stosso dell epi 
ft *odio di via Nazionale vi sono 
h ancora altri oscuri episodi \\ 
Y Vinci oc io ti a via Nazionale e 

, | j Ma Faenza dove cadde fiuto 
fr ? a morte il compagno Boschi 
* h* numerosi testimoni oculari so 

[ «tengono di aver veduto degli 
* uomini vestiti in jeans eon il 
„, volto copeito da fazzoletti bian 
f* ehi con la pistola infilati nei 
{> pantaloni i manganelli d ordì 

nanza e bastoni in mano che 
' stavano pestando un giovane 

con un casco rosso in testa 
dopo avere partecipato a quanto 
sembra anche ad atti di vanda 
Iismo 

TI pubblico ministtio dott Ca 
riti ha affermato che per lui 
la vicenda è chiarita anche a 
questo riguardo Gli uomini ve 
stiti in jeans (ma 1 abbiglia 
mento degli agenti di polizia — 
dico il dott Canti — non ti 
guarda il magistrato) sono stati 
interrogati si ti alta di guai die 
appartenenti al raggi uppamento 

• di PS di stanza a r ironie della 
«quadra mobile dell ufficio poli 
tico dell antiterrorismo 

Il dott Canti afferma anche 
di sapere quali compiti avevano 
* svolgevano e chi li nvev i 
comandati Per il dottor Cariti 

I 

• A 

:.' 
! r 

gli iiitiioL ti noti twcbtxio > utiC pii 
.ominisso ikun teato 

I in qui li irleima/iom del 
dott C int 1 w non dis-ap ino 
ceti ime tilt i dubbi che s nu 
tiono siili i tormiziono di que 

I st seni idi i -> in v la \ izio 
naie scili i natuia leale dei suoi 

j compiti 
Questi d ibb vanno chiatti 

in he pei he non s v ioli as 
solut miei He p est iti l li meo 
id un K usi _t_nei ci che con 
volila t itl* U foia di II 01 dine 

j l i d n in e i seguii i d igh 
sunti ci valeteli 18 apuli 

* non t i pcn^ ne ili i ta>u dita « 
I iminino ili i sol i mespotwi 
' b I ta ni i i» ittos o id citi i 
i ben sti i ì i OHI idetiz i li i izio 

t> uuspotis ih li e piovocazio 
I ni oi^ ni tt il i 

Solo in biM i questi conici 
I tknza s spit c,a i It i Hcmi i 

zinne dei iil'tuucl de pestig 
g il» gì midi ut di liti i p ii te 
ili altra dilli e tta gli unptuv 

Visi iaì L iltuttmto IIIIplOVM 
s* i pi ose d tensioni gì al 
1 imi chi guingoro die scuole 
l u e una bombi *) e ilU is 
soc iasioni di pronto snuoiso 
( tctmuU con l uitoambul m 
zi ce un pullman rot escuto 
e i ii i-o di tenti ») il uesci'rr-
<lo di sconti ì dalle 17 (0 in poi 
le bombe iiceodiatit gittate 
nel li lUempo nei punti pici di 
sparati (e e, chi assensci clic 
tndistutbate unvavino e ve 
nvano se incili luto colmo di 
bottiglie incendiane e bistoni) 
e poi i caroselli e i lanci di la 
ci imogoni 

La mamVstazione in piazza 
Signoua si svolge poi oidina 
tomento quando i cittadini 
democratica che v i avevano 

J 
M 1 lo 

Il BosM 
it>u ìdc i< 

p in i de li 

st i tt id 
l i n IL lì II I 

1 i in tuli sta/ i H avi 
! i". ito i> i iht gt, it i tu. 

pie s-̂ i di 11 i s( iz oiu \ ii ÌC u 
e ~,o in u ì in nunlo in u ri en 
te f icev i pie s igne c| le 1 epi 
lo„o 

\csscuiU Ò d sposto l ledili 
hi gli n cU ut s ma iv M nu 

t pe I un i set e d e i l le I i. t 
ctst mze de 1 lutto e isii il 11 

i iso * noti hi coi t une ut» li 
'oizi el sol volgete |M i imi 
inu il ^ ot n U i un i de 111 Ut i 

i e sponsali li le 1 
i\ ve nulo 11 i 
e i is i un q ii 

i n sponsab 1 la 
eli di tu m n it 

si to ompli i 
sempre p u 

D u in i ire. i 
p K so Q r mio 
ma cui titii n 
vucabilmente 
de 1 v,o e tuo e 
ippai Tti de Ilo 
t i » onnivenzt 
e v denti 

Noti poss uno 
i hi [X i molt e 
elio l t Classi opet 
ot g mizz i /on i con 

d me nti II e 
ntolle t ibile 

il i e le sue 
1 i Uno ta 

p iuta d uitotontiollo <h 
t odi si, pimi e di dilezione vn 
no staU t uiU volte i V lieti 

i ze 1 ittou impoitant< di l ni in 
1 U n IIIMHO di un clima di ci 
! vile CIMI fi «ilo poi tic o Chi gio 

ca scili e e sisper i/iotu e sugli 
| * opposti estiemismi » per fini 

fkttorahstiu non si fiuia il 
I l tsion lì ni Uurita del popolo 

fiorentino e tale da rtspmgeu 
1 ogti piovoi azioni Chi li i ve> 
I luto colpire questo tessuto de 

moci ituo questa gaian/M del 
| la stabilita e della civile con 

vivenza dovrà esseie smische 
1 rato e denunciato dovi a paga 
' T4, per le sue rcsponsabiliti 

Cordoglio per la morte d i Boschi 

Agenti scrivono 
alla sezione PCI 
di San Frediano 

II comitato piovinctaii. por il sindacato d poii/u di 
Imperia ha Inviato nel giorni «.oisi 1 > seguente lettera ali i 
bellone del PCI <Gagailn» d Borgo San t e d i a n o tFi 

renio) 
«Can amici n o i » un giuppo di appai tenenti alla 

PS di Imperia esponenti del tornitalo provinciali, pei il 
'Sindacato polizia desideriamo lare te più sentite con 
doglianze ai laminari e a voi per la morte del vostro covi 
pagno Boschi, ucciso da un nostro collega 

«Desideriamo esprimere la «ostia più pio/onda indi 
gnaulone per l'increscioso episodio avvenuto tn un vio 
mento per noi Viotto delicato Ci auguriamo clic il tra 
gico lattò non rompa il dialogo apertosi tra r.oi e tutte le 
ione politiche costituzionali per portare avanti a prò 
blema della nostra smilitarizzazione e sindacalizzuzione 

«Noi siamo ternamente convinti che solo un rinnova 
mento radicale del corpo della guardia di P 6 può mettere 
Ime ad episodi come audio del caro Rodol/o Boschi 

« Voi desideriamo una polista civite al servizio del tit 
tadint Noi desideriamo che nette scuole di P S ci tengu 
insegnato come lare veramente i poliziotti come combat 
tere le trame nere eversive e non più solo l uso del man 
ganello per reprimere le manifestazioni operaie t stu 
denteitele 

« La morte del vostro caio compagno ed amile nostro 
perche anche noi siamo dei laioraton non deve csscie 
motivo di rottura tra noi e voi ma deve muggioimente 
stringere i noitri legami pei potture alianti insiemi il 
discorso sul sistema lepicssivo ed ani demoefa 

tico della polizia attuale » 

Il processo per la morte delle bimbe a Trapani 

Michele Vinci interrogato 
dai giudici per cinque ore 

TRAPANI 3 
Mkhel Vinci ha parlato di 

nuovo Per più di i inque oie 
«. tu per tu con 1 Bludic. 
della Corte dasòlac ha mpo 
tto alle olttc cento domande 
che gli avvocati di pane ci 
vile pei Antone1 a. Valenti e 
per le soielllne Maionese pil 
ma t 11 PM Clacclo Monta,-
to poi gli hanno posto 

Anche se ò caduto In qual 
che piccola tontiaddl/tone lo 
ex fattorino del San Giovanni 
di Marcala - U centio di 
Questo Inquietante ca^o giù 
dUiarlo che si intrica ogni 
ciomo di più alla ucc anche 
dell ultimo memoiiale scritto 
In carcere una decina di ^Loi 
ni fa — Insiste nel a ilvea 
tlone fatta il g ud*cl 1 anno 
scordo, insiste cloc nel1 indica 
re 11 Nanla come organi/za 
torc del sequestro e della sop 
pressione delle ti e bimbe e 
ha precisato meglio il molo 
dell uomo del b tter Nicola 
De Vita, zio del e sore le M u 
chese che — secondo le u t 
me rlvelaslonl contenute mi 
memoiiale letto in i in aula 

11 giorno de lapimcnto 
ricordò a Vinci gli impegni 
le minacce e lapprnt intento 
Con ArWonel a men„ e use \a 
dalla scuola 

(Quando mi teca ne fondo 
Ouarrato hft detto starna 
ne l1 Vinci ~- pei Mdeu se 
nel pozzo et tasserò le bitibi 
ne e iter t ìarle su con 11 coi 
da come era stato sci i to m 
una lettera anonima che tio 
\ai siula macchina noi pe 
sai alle conseguente Le barn 
b ne le chiamai più volte ni t 
non rispose! o e lo non peti i 
di indicare 1 pozzo a 1» pc 
souc che pili» a p u a n o a l t 
i(cerche 

Vinci he detto io i o n i 
liberate e bamb ne ine ave 
Ta e cl ip ato t co d i i> t ti 
r a r e su che non ivetdoe 
trovato ha tcUtoiito i |>* tu e 
volte i e i-wi Si m si iiz-a i u 
Mire k |ta a e con 1 pio 

fessole Peto nt c'etto non t 
ha ceteato il De V ta cnc co 
Xv.u\a d i molti inni quali 
do sia lui che 11 piolessoic 
N mlt 1 i\oia\ ino tutti nel la | 
boi ito io eletti ico d Tei ano 
\a 

V nel n isconcU quilctit al 
Ito segreto* SI e scivno an 
cola a londo su \ inel ma dal 
le dom inde del PM e da le 
tNposte ottenute d i Vinci non 
t emerso altio I, lnteuoga 
toiio riprcndcia mutedi 

Udine: grave 
provvedimento 

contro tre 
militari di leva 

Torna a casa 
l'ex capo del 
SID generale 
Vito Miceli 

UDINE i 
l i e n 1 un eli leva sono 

stati at lesta ti nei giorni scoi 
si alla caseime < Ca,Vfu/eta 
ni» di Udine e tiasfcritl nel 
caitete eli Peschiera dove 
st una ne sono stati interro 
/at dalla Piouua militare di 
Pidova L accusa che viene 
cuiutstUic vi tic giovani — 
Cete intatti Uiso e Del Popò 
lo — t di ammutinamento 

\ quanto e stato tluom po-> 
slb k siporc l episodio cht 
hi piovocato «li allestì si 
tebbe que to in camencta i 
KIOVHM 1 esternavano Hot se 
i n pò ttoppo tumoiosamen 
te giovedì SCOLsO cioè 1 ul 
urna, su e cht aviebbcio do 
vuto ti iscoircre n ciseimu 
avendo concluso il pei lodo di 
leva l imminente ntuino 

ella viti e vile Ciò Irrita 
v i qualche ufficiale he con 
un p-ovved mento vemnente 
spiopoi/ionato ne pun va uno 
eoi cinque Klotnl di ctHa di 
ilko e 

Lu cosa susc tava piottste 
nelli e uiuiata u n \ f t chie 
st e la Ubei i/ oru del commi 
itone punito Di qui l a n e 

sto pe uniiiut n imentu d 
tic dei m I ta 1 chi piotns' \ 
\ ino u i movo Uto u p c-« 
s vo ci e v dente ^t evita 

Dopo la ibcii/onc loimi 
l t avvenuti vtneidi scoiso 

en 1 e\ capo del t>ID RCIIC 
ìalc Vito Miceli e tornato 

I nella, sua ibita/ione ìomana 
1 in via Mammi i 

f stato 11 suo di'cnso e av 
1 voc-Uo r i un o Coppi ad an 

du lo i pi tilde e in uitomo 
bile «llospedilt m htate de 
C c'o dove 1 generile hi tia 
scoi o li dettn/nne dal Ĵ IOJ 
no n cui di in /io del M n 
mio SCOÎ CJ venn, ti iste to 
d i Padov i a Rum i 

. Law Coppi ni t mt con 
i Lio dileusoti. de & n* i i e 

C tolamo Btl i\ sU ive\« 
piovvedUU) lei \ puti te i 
cau/iom di ci tei nulic ni Hs 
s i t i d il KUIGICC Ntiutton il 

I momento di concedete a M 
celi i se ucci i/iont 

| Il jjenei i t avubbe potuto 
l i s t ine 1 o->ped i e \ enei di 
stes.o mi hi pteleiiLo lesta 

| te ancoui ventiquattto ote e 
lei i sei i e tot n ito i casa 

[1 via-fune dillospedik de 
( lelo H v i II intima, lo In 

I latto siili auto del avv Copp 
Contio piovvfdimento di 

•M aicera/iont i ostituto p ò 
turatole CI nido Vitilom ha 

1 ptOJX) o LO so i t e/! 1 \f* 
istrutto iv de a Coite d Ap 
p**llo 

Dal nostro inviato 
1KAPANI 1 

< Ho udì o un «1 »do o Uè 
i sttadi Mi sono ilfaccì i 

ta al b ilcont e i itti u }m e / 
t iddìi accanto a l i macchi 
ita M in » M i//aia un i 
donna della popolosissimi 
i ta/onc ti ip me->e d Rilevo 
i iccont i con queste paiole 
a tet ribile mone del opei i 

io > di U inni S ilvatoie l i 
pali qun to di sette fislt di 
uni po^eiis.sim* 1 imu 11 si 
e lian i tol«ot ito da uni sta 
1 ta eletti ca p n tua da uni 
mpas atiice di un piccolo 

cantine ed le dovt l ivoiwa 
pei mille lue al scoino 

P u m i che si sapesse del l i 
molte di Tur ddu Li pai utn 
<omicidio banco che non 
e solo ' i tragica consegucn/i 
di un episodio di tltuttimen 
to mlnoille mi che come ve 
dremo h i il caiatteie di una 
tremenda ti igedia complessi 
\a delii povera «ente» e pas 
stìta qu isl una giornata dal 
li contr icU di Rilievo un i^ 
ulomentod casupole costruì 
te con e il messe desìi em 
Riatl alle volte pletri su pie 
tra dagli stessi ibitanti la 
notizia non e uscita pei una 
sorUi di SKonnento e solida e 
riserbo della popolazione h. 
ilmbal/U i dati i città da» 
1 osped ile civl t Sint Antonio 
dove il colpo serva vita del 
ragazzo eia stato trasporta 
to Ieri pomeriggio I medie 
hanno aliai gaio le bi accia I 
cambimeli mess sull avviso 
dille ustioni che ricoprivano 
un biaccio del miri/zo han 
no disposto un inchiesta 

Cosi con uni serie di peno 
sì Intel rogatoti dell unica te 
stimone della (disgrafia» del 
padre del n*a / /o del prò 
pilotano della e u»a alla cui 
costiu/ione Sulv itole stava 
collaborando 1 emblematica 
<verita» sul i morte di Sai 
vatore Lipail e stata ìlcostiui 
ta dagli lnquhentì 

Biagio Lipail 4r) inn biac 
dante stagione e il padie di 
Salvatole F un uomo di pò 
che paiole viene da un lungo 
pei lodo di livore oltre ton 
line con 1 volto segnato 
dall*- sotfeien/e sette figli 
ne ha pei*M tre In teneilsMma 
età nel volgere di due ann 

Il più piccolo Giuseppe di 
appena tre anni rimase vii 
tima di un tragico incidente 
una domenica di leu lo d 
due inni addletio mentie 
«locava a nascondino con g ì 
amici del quartleie li bimbo 
si chiuse dentio un glosso 
se itolone di d i t o n e ibban 
donato in mezzo alla strada 
statale dove l bimbini della 
frazione ghetto sono soliti 
giocale nel gioì ni di festa 
ed un autobus di linea lo ti a 
volse stritolandolo Un anno 
fi un alti a domenica di mag 
glo Pietro di 5 anni peli 
in un altio tragico inclden 
te mentre giocava con 1 r i 
gaz/i di Rilievo Un suo eoe 
tanco gli esplose contio un 
colpo di fucile a piombini a 
distanza i avvicinata fulml 
nandolo Pei Salvatjrc anche 
egli poco più di un bambino 
la moitc e sopiagglunta In 
vece sul lavoio 

«Me l aveva mmdato suo 
pidie Slamo amie con Bia 
gio Lipail Fu lui a convin 
ceimi ad assumei o > rilip 
pò Amato un capomastio di 
"ÌO anni anch egli ex emi 
giato il hanno cacciato dalla 
£>vi//,eia col pietesto de la 
mancanti di lavoio dopo an 
ni di \ l ta duia» ha chiarito 
cosi li sua posizione Salva 
tore 1 ivorava plesso di lui 
ixi costruii e una casetta di 
poche stanze messa su con i 
ìispaimi da appena un me 
se « GÌ davo mille lite al 
gioì no ne he prese la tutto 
ventottomili in un mev>c Eia 
un raga zo sveglio volev i ìm 

l paiate il mestici e II com 
penso venne pittuito col pa 

I die 

Coni e inda* e eil pomeilg 
! c.101 SiKetou stava piepa 

tando la e i ce i cv i messo 
I in moto l i /ios.sa impasta 

ti ce Filippo Amato s e i i al 
lontimto pei qualche mimi 

, to pei concordale con un e t 
mìon sta I tiaspoito di il 

1 cunl blocth1 di tufo che do 
1 vi vino seiv te pei il primo 
i piano dell i sua abitazione 

Poi mio straziante del r i 
gizzo h i mtenotto il sii» nz o 
del t cldo pomeiig^'io Si 'v i 
tote t stato tiovito steso pei 
ten i ii coijxi orribilmente 

' conti iLto iccinto ali impi 
-.tati ice O tu tutto una tia 
gita l iUl l t i si e innestati 
nella vicenda pochi minuti 
più lud i uni squ idra di 
opeiai dell LNF o giunta a 
Rilevo pei stacene il conta 

[ tore delle concnte industni 
I ( the ihmentav i li bilumie 
I t i Se ^ 1 opei ii dell FNEL 

fo st io u i v iti qu ilt he mi 
mito piim e 1 impisi iti ice non 

, su ebbe divenuta un tiemen 
| do stiumtnto di molte 1 

tontiatto del i lice eia sea 
, cinto i lint ipilk \m ito 
1 un Utio put i to ut uni 
I n mte di contesto soc ile the 
I hi 1 l'to ci e U elio al di un 
| ni ( non ave\ t so di pei 
i p i - U e 
j l i ( ionici d ow^ s ft i 
, mi i pumi pis-, de le due 

nchu sU ui titilli d* 1 a magi 
1 sti itui i < dell Ispettoi ito de 
I livoio II sostituto ptocurato 

u dr Antonio bciuto ha n 
minti ito ali autopsia del coi 
pò del i e/ izzo che senza dub 
bio a e uno e mollo folgoi ito 
Il magistuto si t accontenti 
o Ini itti di un esame iom 

meno della s t imi di baivi 
tote che t st i t i poitit» nel 
i povetissimi ab fazione de 

Lipu dove tutta la «ente di 
R n o • and ita questo jxi 
mt 1 u~ « e endei k, i oni i ,^ ( 

Sono un milione 
Ne settoie edile t>ono oltre centoo nquan 

tamia 1 lagnimi che bi airampictt.no su 
ponti e sul e Intela atuie di fenotub tra 
t>por* indo secch di cale na alutando ma 
hti Centom ia invece avorano nell ndu 
stri i tessile dueeentom ,a nel commerc o 
Alili centomila nella cosiddetta < minuta 
già -che va dal! accattonaggio a la estem 
ixn ui e a esibizione ai st ca Oltre mezzo m 

one d mi lori sono imp egatl Infine nei la 
vo avicoli Un milione un esercito d pie 
co i livo atoiì fuorilegge Un mll one di bim 
b ì thf non vanno a scuola costietti i di 
\entaie giand a deci inn a nvecch « re 
p ^eotemente a ie-.ta"e mut iat qui ch'a
vo ^ penino i moilre 

Sono la (cattivi coscienza d uno Stato 
che sì dice e vi e e che comJdeia di latto 
noi ma t anche se a legge lo vieta che l>tm 
bue di otto dieci anni Mano euive un jjoi 
no [Veio a raccogliere ]•=• olive the layazz 
d dod ti anni la.tdno la scuola per la*"e 1 
( ische'in Su cento oamb n the hi iscrivo 
io alla prima elementare solo 37 neseono a 
i i i e ìejcolarmente la scuole de j obb igo 

Quando muore un bambino come Sa vatoie 
I pari dicono «è fa alita » e nveee e un 
de itto che alfonda e sue rad ci nella m 
st] a e ne bisogno che sovente s ntrecci i 
ine he con la poveita e con il b sogno de 
datore d Uvoro Peiche .spesso al a tini 
i o/>eia di sfruttamento del Industria e che 

t >parmu sulle marche o su la paga orai li 
fa da contrappunto il lavoro dato o o'tenuto 

x*i amicizia la eollaboriz one nei tamp 
Ì nei cantici' d nter nuc el unii ar I 
(he non giustlhta ceito li società che lo con 

sente ma semini **• idc p u n Ho e d 
oroso i lenome io 

E cosi che 1 I t i a e u r v i t i de-t ic 
certo non nvid eb < oi ma o u^ oc ii 

7 one m ior le Da una ì th i^s* -.vo -i i 
amb lo de la Conun i t i o*x i -. i <n che 

elica 4 pe ceVo dei !ai t / --o o \A in 
ni per < mot vi ^ o n o m e o h m a \ > z< 
no \Mv] a lavo al \ i r -ippt i t ta^c i 
r evaie ehe incida i/a m i c i o e ne e ""o 
le sottos^i ippat+* 

A torà tomi me a r i s< i i \ 11 
b*n 1113 barnbìn sono 1 t i i N K m« 
st MI ma d ii( dm s i \ u o ' i >-, 
H ino petu o N< 1%R e n o •» i *_ 
]*W) "V» e n< 1 n*u H1»1 l i no d u i 
c a i t oe d d ie i n i i d e e t ne o i 
piccole vìttme sono p u di non I da uff! 
t 4 1N\1L i \ lino i it h e i< C " Y 
cento deg in oi un h \ \ om|x>i U o \ w 
ivahdita peimrinen* () ~è o io i a 

morta i I ma^^io" i im< o d ilo u n 
Bl 8 per cento hi n o u ^ o t oie i l i 

sti ale e a Loiìbud e ì t ^ o i i n i 
nella quale s regist « o_n inno " p u a e 
i imeió d iTor jn i io e ̂ -t de i 
voro 

La morte di Sa v «to e L p i n i i d 
aciu-ta precisa e uni d i m m i ca eq ì •> to 
" a conno una veicolila p e ' w i d-̂  qua it 
in tre ita a ini lon h u i o l i to n e i se 
sin ut que» a, p ip.u che i ; u T um w 
< e i o idata t>u o si ulUtnuito a i * i 
sen i 

p. g. 

LE LEGGI IGNORATE, GLI IMPEGNI MANCATI 
Dui \oìd u Sud da a tia 

Qcdni di s \ìta\ta a doie 
. dodici operai sono morti pa 
j una ti emenda deftaoraztone 
. in uno sfabitrinento per la 

produzione di pistole uiocat 
tolo alla fine atroce di un ap 
prei dista duiottenne rivwìto 
itttima a Pana dette esala 

\ ziom di bergolo usato ancora 
netta /abbiiccuione di scar
pe ecco so'o ali uHimi ut-

I t(non drammatici Lwn.pt di 
| una lunga i copcioh catena 
j di ntaidi che si e costieri 

a ngistiuie in tema di situ 
| ÌC fc« tn (abbina e nei luoghi 
I di lai oro 
' Proprio itti a queste tia 
I aedie ut fabbrica o tn lobo 
j ratono si è aaontnta la fine 
| atioce del piccolo salvatore 

Lipari che denuncia un aspet 
to ancora più tremendo an 
coro più co'petole per la uo 
<itra società quello che ctod 
accomuna velia morte sul la 
toio l operaie adulto e ti 
bambino inchiodato alla me 

. dioevalc realtà (tultota at 
{ tualei dello s/jultamento del 
I lavoro minonlc una realtà 

sulla quale non dovrtbb 
nen mino essete aperta una 

| fisciissionc t'e* dovrebbe es-
\ se/t solo cai celiata, che è 
, ifuoti legge 

Siamo non a tv/so il Par 
] se induci tatuato ot e si ve 
. a}ita il it aqqioi numero di 
1 ; fot inni MI lai oro nel qua-

t ogni qiortio ^< lavoratoli 
I pei dono la vita a causa della 
| nlciìiitù de iitmi di latoro 

degli ambienti nocivi della 
violazioni delle piti dementa 
ti nonne antintortunisttchc 
Lppuie siamo ti Paese che 
si e data uva Coftituzionc che 
gaiantiscc a tutti il dvitto a' 
la salute ed impone alla ini 
ziattva economica pena la 
sua illegittimità di siolgtisi 
in modo da non 7taire dun 
no «alla situi ez-a alla li 
betta, alla dignità > 

E onesta dwai telinone 
piofondu laccusa più giace 
nei confionti di un potete che 
ha eluso per */cittì anni la 
normativa costituzionale ed t 
vaioli popolari in essa tipo 
sti Ancoia oggi, il momento 

più ilegtato dallo Milito per d \ 
suo intervento resta quello 
ertalo e largamente insù}fi 
dente della teprasione men 
tre nulla è stato fatto per 
prevenire la vet gogna del la 
loro minorile I infortunio o 
Vi malattia professionale, che 
sono poi due modi di indica
re il medesimo fenomeno Ac 
canto a norme penali severe 
ma detiuetc vi è un coacei-
io di conti avocazioni che 
liannc come curattetistica 
pi eoipua quella di non incute 
rr Umore a nessuno nella 
qninsprudenza tarda a supe 
"•arsi quel concetto della ine 
luttabitita del rtsch'c che fu 
parte centrale del d/scoJso 
inaugurale di un recente an 
no giudiziario ad opera di 
uno dei soliti procuratori gè 
nerali abituati a stracciarti 
le vesti per aVti rea't di 
scarsissimo allarme socutle 
E divenuta tno'tre una pras 
si lo slittamento di responsa 
bi ttù dai ieri obbligati al 
l'apprestamento di ripari an 
tinfortunistici (datari di lavo 
ro nelle nnpiese individuali 
precidenti ed amministratori 
delegati nelle società per 
azioni) alle «teste di pa
glia» cioè ai dirigenti e ai 
preposti 

Gli uniti interventi a Uvei 
lo preteritilo sono Icsciati ad ' 
un ispettorato del lavoro che ! 
soffre di una grave carenza 
di uomini e di mezzi e al-
IbNPI lacerato dati interna , 
conti addizione di operare 
contemporaneamente tome | 
organo pubblico e consulente 
di parte imprendilo)ìalc , 

1 
La difesa della 

salute sul lavoro ' 
\on a si può ullota mera- I 

vigliale in una tale siiuuzio i 
ne che si i enfiettino disastri I 
co?/te ad esempio quello dt I 
S Anastasia che fa seguito i 
di soli pochi gioì ni ad uHre 
due giavtSsSime sciagure te I 
rtficatcsi a Milano che &ono 

costate la vita a se I luto 
rat ori 

F per reagite ad una sit 
fatta irresponsabile merita 
che suona come ogget'no so 
stegno deqli abusi e d t prò 
fitti padronali die il moli 
nento operato ha abbondo 

nato il criterio della idei e 
gai per gestire in prima 
persona il problema serio 
traiagliato complesso della 
difesa della propria salute tn 
fabbrica 

Lait 9 dello Statuto del 
diritti dei lavotutort (* un pri
mo passo in questa direzione 
in quanto riconosce <ai la 
toiatori mediante toro rap 
presentunze il diritto di con 
trollttre l'applicazione delle 
norme per la pretenzione de 
gli infortuni e delle malattie 
professionali e di piomuote 
ie la ricerca l elaborazione e 
l attuazione dt tutte le misu 
re idonee a tutelare la loro 
salute e la loro integrità fi 
s/cet» E una norma questa 
che se pure in parte genai 
ca e carente dt spectfi 
che previsioni sanzionatone 
pone tuttavia tn maniera del 
tutto chiara l inversione dt 
tendenza del movimento ope 
raio die si e posto, per la 
vnvia volta a Ut"llo norma 
tivo, il ruolo d protagonista 
nella difesa della i ita de! ta 
taratore ed ha aperto così 
un nuoto fronte dt lotta fon
damentale come gli aitti se 
si pensa che è tn gioco la 
d!Ljnira stessa de! lai oratore 
Fd £ una lotta cerlamerte 
non facile ne di breve te 
spuo poiché la «iirurezza» 
di chi lavoia conolgc neces
sariamente ti problema del 
la stessa otguntzzazione del 
latoro nelle i,ue strutture so 
cialì economiche e politiche 
oggi tn atto in Italia 

Il problema diviene a que 
sto punto più isa^to i* eii 
dente che i lavoratori per 
determinale le misure tdo 
nee a tutelare la loro salute e 
la loro integrità tisica* han 
no bisogno piti sempie del 
lu collaborazione dt tecnici > 
(medici biologi psicologi in 

ueuiiaij chiamati a supeiu e 
una tendenza culturale alla 
listone naturalistica ed asto 
rttu dell uomo e delle inalai 
tic che lo colpiscono la fai 
so < neutralità di una sciai 
za «separata e di operai e 
oltre ihe cooptiate *tt et to
rnente con l ispettorato del 
luroto assieme ai consiah 
di quaitieje 'molto spcs o di 
retti intetessati della nocut 
ta di un ambente di lavoio) 
agli enti locali alla Regione 
chiamata a legiferare tn ma 
'erta di salute alla scuola 
perfino quando si tratta di 
denunciate situu-iom «.fuori 
legge» come ne campo dt1 

aioro minorile Qui ia ricor 
dato che Regioni del centro 
nord, sotto la spinta di un 
tasto mot intento democratt 
co hanno già realizzato mo 
menti anticipatori della rtfor 
ma sanitaria ponendo come 
fondamenta'e punto di riferì 
mento ta prei dizione della 
malattia 

Adeguare la 
i legislazione 

Anche il giudne ta ehra 
• malo a tari la sua mi ite Vi \ 

sono strumenti come 1 inclite-
1 sta infortuni attualmente 
| pressoché sconosciuta in gra 

do di coUegailo se opiJO'tu- i 
minici te utilizzata diretta
mente con la fabbri r/„ ogni 
qual tolta si s/o i criticato \ 
un infortitilo E questo uno j 
strumento che certamente ac | 
cttsa il peso da temp e che 
ia dunque canotto e te n i 
più operatilo ma dir sin do I 
ra questo sia ben thiato im 
pone una dita sa e ptu mei 

] su a pieserua del giudice ' 
I chiamato in prima persona 

dall ordinamento posino o 
i tutelate la salute da luioiu , 
| tot! I 
, ; legisht'oic da s io can j 
I *u ha il compito non più 

difteubile di adiguute la>gu 
mente e acttagliatamentc la 

I 'egislazione al mutamento dtl 
I progresso tecnologico ed a\ 
i valori co*tittuionali 

« I I I I I I I I I I I I I I t l l l l M I t l l l l l l M I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l M I I f l U I t l l l l l l l l I t l l l i l l l l l l l l l l l l i l l l i i l t i i i l t i i i i i i t i f i i i i i i i i i i i i i 

I i t lì» mone i io e ri 
i< pioti etti re allo sturilo de 
gli amb < ntt di laioio a l e 
some periodico de le coi ri - o 
ni di salu'c dt i laiora'o t e 
den innan /tutto farsi icm-
o tìt-V istitw-io te di corsi un 

tintoìtuntstici acr laioia tn 
(ommissioni ambiente cjn*i 
gli di (abbrutì <ton pa ics 
i ot i lamenti ?c*t ib ut ) 

daton di Haoio e dilige i' 
preposti ti a w i t ti GÌ 
stessi guidili ih ni a td tv 
'ale con pito detono re te*i 
lun tali torsi nel a pi ts etti 
ta pia ampia del a costit "in 
n** di u i amdttc del Uno r 
i/oio spaiali tso ni o arfo 

di iti ontart i ci s io ( om 
plesso U contioi ci s ci < sj 
inst't tatuo ne! noi do a a 
IOIO ed i cui pu ut pas i so 
no stati tracciati da a Irgrje 
su! nuoto pioccsso del latoro 

la stiudtt da affrontale è 
dunque aspra e tomn es a e 
passa necessa> lamen V ti t a 
terso una es ens onc da pai 
te del mot intento operaio di 
co legamenti e di ul ean-e to i 
tur e intermedie con intel'et 
titali t cinitt passa at'rn 
terso una iiinota'a i o/'ft 
„a die impo igu al Pur1 e 
mento alla magistta no an i 
e iti oc uh di s? olga e con * 
massimo ni ita tu il piupnt> 
ri netta o t ompi'o 

pLteht le satinili" non t 
r soli ano i ai t mestruo 
passi c/gt io noinai'o dr COPI 
ma ioni K II fa a or*t rit 
operai co i < qui 1 d ^nn 
t Anastasia o di bit ibi <ome 
quello di Tuipani non toni 
ancoia una iella come 
un mutile mimo tuionc di t ite 
umane sugi intoaabili altari 
del profitto per stoni tuga e la 
atesponsabtlc ine la deai 
oiqtaii delti Sta o )irpos4 a 
'a dite su dilla su ute d t *t 
Un otti o< ione pai o / ?" pr 
ano di un ins'o aito di 'or 
*e t ii imponaa une ttet* 
iti natrsioite di io ta jer lo 
app olondin aito i 'a r tnlu 
~,i0'ie di un così a Kjo^eio*-o 
piale na 

Libero Mancuso 
Piti JK d Baira Na>o ? 

« • I t l f l M M I I I I M I I I I I M M I I I I I I M l I t l I M M I I I M I I I M t » 

Vincenzo Vasìle 

Gli istituti bancari operanti sulla piazza e nella provincia di Bologna 

COMUNICANO 
alla propria Clientela che, in applicazione agli accordi intervenuti in sede nazio
nale, già peraltro ampiamente divulgati dalla stampa e da altri mezzi informativi, 
a decorrere dal 1° maggio 1975, e sino a nuovo avviso, applicheranno sui depositi 
i tassi massimi di remunerazione di seguito indicati: 

Giacenza media annuale (in milioni di lire) 

da oltre 20 fino a 50 
da oltre 50 fino a 100 
da oltre 100 fino a 250 
da oltre 250 

Conti correnti 

6,00% 
6,50% 
7,50% 
8,50% 

Depositi a risparmio 

7,50% 
8,00% 
8,50% 
9,00% 

I tassi di cui sopra, intesi al lordo della ritenuta fiscale, verranno applicati 
sulle giacenze medie annuali. 
Le concessioni in essere a tassi superiori a quelli sopra indicati vengono, a par
tire dalla stessa data del 1° maggio 1975, riportate nei limiti anzidetti. 
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L'azione del PCI alla Camera per una profonda modifica della legge governativa 
per un fermo indirizzo antifascista e per la tutela dei diritti costituzionali 

1UKH DOI MIE HKRHBI 
Ferma 
azione nel 
confronto 
parla
mentare 

RIPRENDE domani alla Camera la battaglia sulle 
cosiddette • nuove norme contro la criminali

tà >, cioè sul disegno di legge governativo per l'or
dine pubblico. Lo scopo preciso dell'azione del de
putati comunisti è di modificare In punti sostan
ziali Il provvedimento nel duplice scopo di rendere 
più incisive le norme di repressione di ogni atti
viti fascista e di tutelare nella maniera più ferma 
I diritti di liberta sanciti dalla Costituzione. 

A questa nuova tappa dallo scontro parlamen
tare si è giunti In modo molto diverso da come de
siderava la segreteria DC. E' miseramente naufra
gato Il tentativo fanfanlano di creare attorno al pro
blemi dell'ordine pubblico una ondata di suggestio
ni repressive e di Impedire un responsabile con
fronto fra le forze democratiche. Viceversa, la fer
ma Iniziativa comunista ha consentito che avve
nisse nelle commissioni della Camera un primo 
esame che ha portato ad alcune modifiche miglio
rative, pur lasciando aperti gli aspetti più seri. Di 
riflesso, Il governo ha dovuto prospettare modifi
che ulteriori e annunciare un atteggiamento di con
siderazione per le oblerlonl che tuttora vengono 
mosse alla legge. 

I comunisti, anche In questa circostanza, hanno 
ribadito che l'aspetto principale della lotta par la 

salvaguardia dell'ordine democratico non è costi
tuito dall'aggiornamento di questa o quella norma 
di legge, ma dalla volontà politica del governo e 
dall'Impegno conseguente della magistratura e del
la polizia di attuare un fermo Indirizzo antifascista 
che spezzi compilerà e connivenze, che stani ovun
que gli eversori e II ponga In condizioni di non 
nuocere, che neutralizzi persone e organizzazioni 
ben note per le loro attività eversive realizzando, 
in tutta questa azione, un collegamento costante 
con l'Immensa forza dell'opinione pubblica antifa
scista. Già con l'attuazione delle leggi esistenti ben 
più duri colpi si sarebbero potuti assestare alla 
ragnatela dell'eversione nera. In secondo luogo, 
è stata posizione costante del comunisti che anche 
nuove disposizioni di legge costituissero un con
tributo a rendere più efficace la azione di preven
zione e di repressione del pericolo fascista e della 
criminalità, ma non dessero assolutamente adito 
a una loro utilizzazione di segno repressivo anti
democratico. Quel che occorre è di rendere gli 
apparati di sicurezza — democratizzati nello spi
rito della Costituzione — capaci di colpire II cri
mine, e gli apparati giudiziari di assicurare II reo 
ella giustizia. Ma è proprio rispetto a queste esi
genze che II governo, col suo provvedimento, non 
prospetta la benché minima misura. 

Non tornare 
indietro sulla 
libertà provvisoria 
P PRIMO comma dell'art. 1 segna l'abrogazione pura e 

e semplice della cosiddetta « legge Valpreda > che ci 
riporterebbe al regime esistente nella legislazione ereditata 
dal fascismo secondo la quale la libertà provvisoria non pote
va mai essere concessa per reati che prevedono il mandato 
di cattura obbligatorio. 

Il governo, ha spiegato questo ritorno indietro — definito 
« grave » dallo stesso relatore — con l'argomento che la 
« legge Valpreda » finiva col rimettere in libertà anche sog
getti pericolosi in attesa di giudizio. Hanno risposto i comu
nisti: in realtà, la stragrande maggioranza delle scarcerazioni 
è avvenuta, avviene e continuerà ad avvenire per decorrenza 
dei termini di durata della carcerazione preventiva e ciò per 
inefficienza della amministrazione giudiziaria che non riesce 
a giudicare con rapidità già imputati. Proprio per questo, cas
sare una legge di valore civile lasciando inalterata la causa 
vera delle scarcerazioni vuol dire, allo stesso tempo, ingan
nare l'opinione pubblica e compiere un'opera Illiberale. 

E' per questa ragione che i comunisti chiedono fermamen
te la soppressione del comma abrogativo della « legge Val-
preda ». 

Inoltre, di fronte al pericolo di un'applicazione estensiva 
fondata su labili elementi del fermo giudiziario nei casi non 
di flagranza, i comunisti hanno voluto vincolare questo istìtu 
to all'esistenza di circostanze oggettive ben delimitate quali: 
il sospetto di fuga nel confronti di persone gravemente indi
ziate di delitto e per le quali !s legge stabilisce una pena di 
reclusione non inferiore, nel massimo, ad anni 10; oppure di 
delitti di detenzione di armi da guerra o assimilate, esplosivi, 
ecc.. 

E Infine i comunisti hanno chiesto l'estensione di questa 
norma ai reati fascisti previsti dalla legge del 1952. modifi
cata e rafforzata dagli emendamenti comunisti (vedi l'arti
colo ')• 

Un altro punto su cui * nettissimo il dissenso dei comu
nisti riguarda l'estensione delle misure antimafia (art. 11, n. 1) 
contro coloro che, operanti in gruppo o isolatamente, pongono 
in essere atti preparatori volti a sovvertire gli ordinamenti 
dello Stato. La ferma contrarietà del PCI deriva dal fatto 
che questa misura, al di là di ogni accertamento e prova, può 
essere estesa a chiunque esprima anche solo intenzioni ideo
logiche verso le istituzioni: in altre parole, essa può sconfi
nare fino a colpire delitti dì opinione e, in ogni caso, si 
espone ad un uso politicamente aberrante, secondo la logica 
degli € opposti estremismi ». 

I casi di violenza 
contro le forze 
di pubblica sicurezza 
LJART. 21 (ex 10) del testo governativo prevedt' che in caso 

di violenza « con armi proprie e improprie » contro la 
polizia deve essere emesso mandato di cattura obbligatorio 
e si procede con il rito direttissimo, anche in deroga al siste
ma della nostra procedura penale. 

Su duetto punto si è avuto uno scontro serrato, con la mag
gioranza chiaramente spaccata. I comunisti, assieme al PSI, 
hanno anzitutto chiesto la soppressione all'articolo e. in via 
subordinata, hanno presentato un emendamento tendente a 
disciplinare la « violenza » nei confronti di ufficiali e agenti 
ncll.i previsione già prevista dell'art. 336 del Codice penale e 
a rendere facoltativo, e non più obbligatorio, il mandato di 
cattura. Con ciò si tendeva a sopprimere quella generica no
zione di * violenza con armi proprie o improprie-» nella quale 
si potrebbe far rientrare qualsiasi manifestazione di conflit
tualità, con la mostruosa conseguenza del mandato eli cat
tura obbligatorio e della celebrazione del rito direttissimo. 

I.a forza di queste obiezioni era tale clic lo stesso ministro 
della Giustizia, dopo i lavori delle commissioni, ha annuii 
eiato di essere favorevole alla soppressione dei riferimento al 
mandato ci, cattura obbligatorio e di riportare la previsione 
del reato nell'ambito dell'art. 'VHì del C.P.. come indicato dai 
comunisti. Tuttavìa, la battaglia res-a aperta a causa dell'at 
tcggiamcnto della maggioranza in aula e per la definizione 
concreta della norma. 

Valide garanzie 
nella perquisizione 
delle persone 
UN DURO «contro si è verificato in commissione sull'art. 

4 che. nel testo governativo, prevede la possibilità di per
quisizioni personali « al solo fine di accertare l'eventuale 
possesso di armi o di strumenti di effrazione, di persone il 
cui atteggiamento e presenza, in relazione a specifiche circo 
stanze di luogo e di tempo, non appaiono giustificabili ». 

I comunisti hanno fermamente contestato questa norma
tiva che darebbe luogo alle applicazioni più arbitrarie e sot
tratte ad ogni controllo giudiziario, tali da rappresentare vere 
e proprie limitazioni della libertà personale e della vita demo
cratica (non a caso, questa norma veniva sostenuta con par-
ticolate virulenza dal MSI). Questa posizione induceva la mag
gioranza a riconsiderare le proprie posizioni dopo un serrato 

- dibattito, sulla base della validità degù' emendamenti e degli 
argomenti del gruppo comunista. Un primo segno di ripen
samento era costituito dall'accoglimento da parte del Ministro 
della Giustizia dell'obbligo, da parte della polizia, di redige
re verbale delle perquisizioni che va trasmesso entro 48 ore 
al procuratore della Repubblica e consegnato all'interessato. 
Lo stesso ministro, di fronte alla evidente disunione della 
maggioranza, annunciava la disponibilità a rivedere in aula 
le questioni avanzate dal gruppo comunista e da componenti 
della maggioranza. 

Successivamente è stato reso noto che 11 governo sarebbe 
disposto a introdurre modifiche che consentano l'applicazione 
della norma sulla perquisizione in « casi eccezionali di neces
sità ed urgenza » da eseguire « sul posto » (con il che verrebbe 
fugata la possibilità di tradurre i perquisiti nelle sedi di poli
zìa o In carcere dando luogo di fatlo a retate e ad un fermo 
di polizia). 

I * modifiche annunciate sono, anzitutto, da verificare In 
aula date le differenziazioni esistenti nella maggioranza ed 
esigono un chiarimento generale e una puntuale determina
zione della norma tale da depurarla da ogni sospetto di 
incostituzionalità e di finalizzazione antidemocratica o lesiva 
della libertà personale. 

Non sono necessarie 
nuove norme 
sull'uso delle armi 
DI PARTICOLARE gravità è l'art. 9 il quale dispone che ò 

legittimo l'uso delle armi da fuoco da parte della polizia, 
oltre che nelle circostanze già previste dal codice penale, 
anche per * impedire la consumazione di delitti di strage, at
tentati ai mezzi pubblici dì comunicazione, crollo di costru 
zioni, omicidio volontario, rapina a mano armata e sequestro 
di persona ». 

Si tratta di una formulazione palesemente demagogica o, 
pejjyio ancora, volta a sollecitare l'uso delle armi tenuto conto 
che l'attuale normativa del codice penale — come tutti hanno 
dovuto riconoscere — consente l'uso legittimo delle armi in 
ogni caso in cui le circostanze lo rendano non altrimenti evi 
tabile. cioè quando l'adente • vi è costretto dalla necessità 
-li respingere una violenza o di vincere ogni resistenza al
l'Autorità » (art. j j C.P.). 

Come si vede, non sussisteva nessuna necessità di una 
prcvisioii" che già il codice disciplina in termini tali da soci 
disfare la specifica esigenza posta (lai delitto di strage o da 
altri gravi delitti. Di contro, la dizione: « attentato ai mezzi 
pubblici di comunicazione-" è di una tale genericità da ingene
rare seri allarmi per l'ampiezza della previsione che può scon
finare in aberranti applicazioni, con conseguenze tragiche e 
con la morte di innocenti. 

Per queste ragioni, i comunisti si sullo pronunciati — essi 
soli — per Ja pura e semplice soppressione di questo articolo. 

A questi criteri Invece sì sono rigorosamente 
Ispirati gli emendamenti presentati dal PCI nel 
dibattito di commissione e che costituiscono la 
base delle proposte di modifica per le quali ci si 
batterà, a partire da domani, nell'aula di Monteci
torio. 

Alia viglila di tale battaglia, offriamo In questa 
pagina una sintesi degli aspetti più significativi del 
disegno di legge governativo, con le modifiche 
apportate dalle commissioni o ulteriormente pro
poste dal governo, e con II giudizio e I conseguenti 
emendamenti per cui si battono I parlamentari co
munisti. 

Da questa documentazione emergono con pre
cisione I limiti s 1 pericoli, anche gravi, Insiti nel 
progetto governativo, la cui precisa conoscenza 
può evitare errori sia di sottovalutazione sia (come 
sembra essere accaduto, certo Involontariamente, 
In alcuni ambienti democratici) di attribuire a que
sta materia, su cu' la battaglia à tuttora aperta, un 
significato e una pericolosità non pienamente fon
data. Ne emerge, per conseguenza, Il carattere ri
gorosamente antifascista e democratico delle pro
poste comuniste. 

Pene più dure 
contro ogni 
attività fascista 
L 'ART 7 del lesto governativo modifica precisandolo l'art. 1 

della legge del 19152 sulle circostanze in cui si verifica 
il reato di ricostituzione del partito fascista (la quale 6 espres 
san lente vietata dalla Costituzione). Si ha riorganizzazione dsl 
partito fascista « quando un'associazione, vn movimento o co
munque vn gruppo di persone noi inferiore a cinque persegue 
finciitc antidemocratiche proprie del partito fascista, esaltan
do, minacciando o usando la violenza quile metodo di lolla 
politica o propugnando la soppressione delle libertà garantite 
dalla Costituzione o denigrando la democrazia, le sue islitu 
tinnì e i valori della Resistenza, o srolaendo propaganda na 
zitta, ovvero rivolge la sua attività alla esaltazione di espo
nenti, principi, fatti e metodi propri del predetto partito » 
ampie niani/e.s'faiioni esterne di carattere fascista ». 

Questa più dettagliata definizione delle circostanze in cui 
si ha reato di ricostituzione de! partito fascista non è tuttavia 
seguita da alcuna aggravante delle misure repressive previste 
dalla legge del 1052. fermo restando lo scioilimento delle orga
nizzazioni clic presentino tali caratteristiche. 

I deputati comunisti, invece, hanno proposta che: 

— per detto reato si debba procedere con rito dirctlisvmo; 

— i promotori, organizzatori e dirigenti delle organizzazioni 
riconosciute come fasciste siano puniti con la reclusione da 
cinque a 13 anni e con la multa non inferiore a un milione; 

— i partecipanti a tali organizzazioni siano puniti con la re
clusione da 2 a 5 anni e la multa non inferiore a 500.000 lire: 

— nel caso che tali organizzazioni abbiano in tutto o in parte 
carattere armato o paramilitare (anche se tengono in 
deposito le armi), le pene siano raddoppiate fino ad un 
massimo di 24 anni di reclusione. 

L'art. 8 del testo governativo definisce le pene per coloro 
elle, pur non rientrando nel caso di ricostituzione del partito 
fascista, esaltino pubblicamente esponenti, principi, fatti o 
melodi del fascismo. Tali pene sono fissate nella reclusione 
da sei mesi a due anni e nella multa da 230 000 a 500.000 lire. 

I deputati comunisti hanno proposto che, se il reato è com
messo in luogo pubblico, le pene siano portate da due a 3 
anni e la multa a non meno di 300 mila lire. Inoltre le pene 
sono aumentate dalla metà ai due terzi per i promotori e 
gli organizzatori della manifestazione. 

Aggravanti .con aumento della ]x'na almeno della metà 
sono proposte dai comunisti nei casi in cui delitti contro le 
persone e le cose (tipico è il caso dei pestaggi dinanzi alle 
scuole) siano compiuti con finalità e metodi fascisti. E si 
prevedono anche pene per i poliziotti e ì magistrati che omet 
tino o ritardino gli adempimenti disposti dalla legge contro 
la ricostituzione del partito fascista: norma, questa, chiara
mente indirizzata a rimuovere qualsiasi atteggiamento di com
plicità o di condiscendenza. 

„_J 

Lettere 
all' Unita: 

Quando 
un poliziotto 
commette reato 
F DISCORSO sull'uso delle anni da parte della poii/ui assume 

tanto più risalto so collegato con le cosiddette norme sulla 
<x tutela passiva -> della pubblio» sicurezza. Il governo vorrebbe 
oh" i rèiii: commessi da agenti e militari in servizio, relativi 
AU*LI."O delle armi o di altro mev.zo di coazione fisica, an/.che 
essere oggetto d: aziono penale del pubblico ministero (preto 
re o procuratore della Repubblica competente) siano avocali 
con legge a! procuratore generale presso la Corte d'Appello. 
Ai nwiiiistial. costituzionalmente competenti sarebbe riservato 
solo» il compilo di trasmettere la notizia del reato senza eojn 
plere alcun atto processuale. 

La gravità della norma è di tutta evidenza e ha già SUMI 
tato reazioni negative n?lla magistratura e fra gli ope
ratori e studiosi del diritto: la un lato vi è una lesione 
defila C<Mini/ione (sottrazione al giudice naturale ed aspetti , 
di violazione dei principio di eguaglianza^, e dall'altro, investe 
di una azione jjenale così delicata ; vertici della gerarci) a 
giudiziari non assicurando, nel contempo, l'acquisi/inne im
mediata e duella delle prove, con evidente danno dell'accer
tarli'*! ilo [iella venta. 

Ardi" su quello aspetto si verifica\ano dubbi e rotture nel 
Ja maggioranza perché è apparso chiaro che lo scopo, come 
denunciato dai comunisti, non risponde certo a esige n/e d 
giustizia ma piuttosto al convincimento politico che 1 capi doli.' 
procure siano più tolleranti, rispetto ai giudici oggi coni 
petenti, verso questi tipi di reato, il che costituisce ultretulto 
un atteggiamento discriminatorio e di sfiducia verso la mag. 
itr.au ra. 

I comunisti, e solo e.«i, su questi a r t io l 
hanno proposto Ja soppressione. 

(dal 22 al Z>) 

I giovani devono 
sapere che cosa 
fu il fascismo 
Egregio direttore, 

sono una studentessa licea
le di 10 anni e le scrivo per 
esprimere la mìa preoccupa
zione perche vi è ancora un 
certo numero di giovani che 
si lasciano attrarre dalle idee 
fasciste, presumibilmente per
chè neppure sanno che cosa 
fu il fascismo. Ecco perchè 
noi giovani abbiamo bisogno 
di sapere coinè stessero le 
cose durante il ventennio ne-
ro, di conoscere che cosa fu
rono il terrore, il dispotismo, 
la violenza voluti dai fascisti. 
Dobbiamo scoprire il vero voi* 
to del fascismo, gli inganni a 
cui furono sottoposti gli ita
liani; vogliamo sapere chi fu
rono coloro che si opposero 
al «regime pazzo», non so
lo t loro nomi, ma il loro 
operato, la loro vita, le toro 
sofferenze. 

I mici genitori vii hanno 
parlato di quel tempi, della 
Resistenza 'mio nonno pater-
no cadde ucciso dai nazisti, 

ucllo materno tu deportato 
in Germania), inaltre anche 
io mi sono documentata leg
gendo, partecipando a mani
festazioni, Ma la scuola po
trebbe fare molto per edura 
re noi giovani in Questo set 
torc. proiettando film, docu
mentari, introducendo t Quo
tidiani nelle classi, proprio 
per metterci di fronte alla 
realtà dt quei tempi, ai pe
staggi, alle buffonate delle e-
lezioni volute da Mussolini, 
ai lager nazisti, per poter ve
der chiaro in noi stessi, per 
scoprire la via della vera de
mocrazia: solo così si eviterà 
che la nostra inesperienza ci 
faccia commettere gravi er
rori. 

CARLA SOZZANI 
(Voghera - Pavia) 

Cresce sempre più 
l'indignazione per 
il caro-telefono 
Signor direttore. 

U « caro-telefono » : un capo
lavoro dt furto legalizzato dai 
signori governanti. Ho sentito 
alla televisione che chi possie
de il telefono, a giugno deve 
pagare la quota fissa di luglio-
agosto-settembre, più l'aumen
to testé deciso di aprHc-mag-
gio-giugno. Ma questi signori 
che decidono delle nostre sor
ti non si vergognano? Aumen
to della quota fissa, aumento 
del costo della telefonata, ob
bligo di pagare 200 telefonate 
anche se uno non le fa. Se li
no che non e abbonato la 200 
telefonate in tre mesi nelle 
cabine della citta spende 10 
mila lire; io faccio 100 telefo
nate in casa e spendo circa 
16.000 lire.' JVon e un furto 
questo? E In piU pago il ca
none anticipato. 

Bisognerebbe trovare la for
za dì dire a quei signori: voi 
volete questo esoso aumento 
e noi vi rispondiamo non pa
gando la bolletta e invitando
vi a ventre a ritirare l'ap
parecchio telefonico. Se in o-
gni città sì trovassero qual
che migliaio dt apparecchi co
si annullati, forse questi si
gnori camberebbero idea. 

ATTILIO BRUZZONE 
(Savona) 

«Sono fiera di 
avere i genitori 
comunisti » 
Carissimo direttore, 

sono una bambina di 11 an
ni, figlia di operai e mia mam
ma è invalida civile. Le ho già 
scritto una volta e lei gentil-
mc?itc mi ha risposto. Sono 
molto addolorata per quello 
che succede nella nostra bel
la Italia, con tanti morti e at
tentati che fanno t fascisti e 
il governo non interviene e la 
polizia spara. 

E' ora che la smettano una 
buona volta quei cani dì fa
scisti di fare del male. 1 miet 
genitori sono comunisti e so
no molto fiera dt avere dei 
genitori così. Io un giorno sa
rò grande e spero dt essere 
uguale al mio papà che ha 
fatto e lavorato tanto per il 
partito, come pure anche mia 
madre anche se un po' me
no (è stata figlia dt democri
stiani, ma dopo sposata ha 
cambiato idee, ora partecipa 
alle assemblee e alle manife
stazioni). 

La saluta caramente la sua 
amica 

CRISTINA MANICARCI 
(Modena) 

Il resto 
in gettoni 
e caramelle 
Cara Unità, 

sono una massaia dì X a po
li, e vorrei far sapere al mi
nistro del Tesoro che noi sia
mo stufe di andare a lare la 
spesa ed avere per res!o dei 
gettoni, dei <( buoni » o delle 
caramelle, A pagare siamo 
sempre noi, ora è il momento 
in cui acarsegata la moneta da 
50 e da 100 lire. Il ministro 
non immaoina neppure le pe
ripezie che siamo costrette a 
fare noi mogli di semplici la
voratori per cercare di fare 
quadrare il bilancio familiare, 
in special modo noi donne del 
Sud, con tmnialic numerose e 
una soia p<"->o?ia che lavora 
Ecco, per sture nel concreto, 
che cosa mi è capitato ieri • 
sono andata a comprare il lat
te e per resto mi hanno da
to sei caramelle; ho comprato 
il pane e mt hanno dato il re 
sto ni gettoni; stessa musica 
dal salumiere, dal fruttivendo
lo e nei grandi magazzini. Col 
risultato che la sera mi son 
trovata 270 lire in caramelle e 
900 lire in gettoni e buoni va
ri. Questo incide negativamen
te quando il salarlo è già mi
sero. 

IMMACOLATA COZZI 
(NaDOli) 

notte vigilano 
Gli agenti che «li 

ai 
sul sonno altrui 
Signor direttore, 

circa le decisioni prese dal 
governo sui miglioramenti e-
conomicl alle forze di polizia, 
ci sìa permesso di dire che 
ti è voluto creare molto fu
mo al solo scopo dt nascon
dere ti poco arrosto. La so
stanza di tante chiacchiere è 
tutta concentrala sulle 2ù mi
la lire dell'Indennità mensile, 
pensionabile. Il resto sono 
palliativi, dt poco conto e ma
le articolati, specialmente in 
riferimento ai nostri magri 
stipendi e ai gravi rischi che 
corriamo di continuo lottan
do contro la delinquenza or
ganizzata. Diciamolo chiara
mente: questi aumenti non so
no altro che una buffonata, 
una trovala elettorale cui nes-
suno crede più. 

Vediamo, ad esempio, quan
to è giustificato il malconten
to di' quel settore delle forze 
di polizia (quello attivo), che 
calcoliamo essere un terzo, 
addetto ai servizi notturni. Si 
è stabilito dt elevare dì 300 
lire l'indennità di presenza per 
t giorni testivi, una miseria 
che suona offesa e umilia
zione. Per il servizio nottur
no, si e solo cercato dt ri
durre l'assenteismo, dando 
un'elemosina di 1300 lire gior
naliere, la quale non risolve 
assnlhtamevtr nulla per la sua 
pochezza Ma quei Pianori che 
hanno preso tali decisioni, lo 
sanno che il 9$ per cento ac
uii atti criminali vengono 
compiuti di notte, per cui è 
necessario un servizio attivo 
e costante'' E che tale servi
zio richiede enormi sacrifi
ci? Perchè a noi custodi dei 
sonni degli altri non si è con
cesso qualcosa dt più? 

Per quanto riguarda il «man
cato)) sindacato di polizia, e-
sprimiamo la nostra profon
da gratitudine a quelle forze 
politiche che si sono battute 
perchè esso prendesse corpo 
e le incitiamo a non abban
donarci. 

LETTERA FIRMATA 
da un cruppo dt agenti 
di polizia (Livorno) 

Lo spazio tiranno 
che fa accantonare 
le notizie locali 
Caro direttore, 

da anni apprezzo per lo sti
le, la chiarezza e la puntua
lità dell'informazione i upet-
zi» delta vostra corrisponden
te da Casale Monferrato. Car
ta Sonato. Debbo però dire 
che non sempre vedo nelle 
colonne dell'V>m\ì\ te notizie 
locali ed i resoconti inerenti 
la vita e gli avvenimenti del
la nostra città, come ad e-
sempio incontri, dibattiti, ta
vole rotonde che in molti gra
diremmo leggere. Non ne fac
cio carico alla corrispondente 
perchè, ripeto, conosco la sua 
puntualità professionale e 
sempre, la vedo interessata, 
sino a tarda sera, a segutre 
i lavori della Giunta a Palaz
zo San Giorgio e più volte 
anche in quelle brulle aule 
del tribunale. Da questo deb
bo arguire che la colpa è del-
la redazione centrale che. per 
tirannia di spazio o per va
lutazioni sbagliate, non si ren
de conto delle esigenze della 
e provincia », Eppure per noi 
è importante vedere pubblica' 
te le notizie locali perchè in
formano, danno un metro dt 
confronto e creano la pos
sibilità dt disporre dt docu
mentazione. La presenza dt 
o.'Tsfc tntormeutont rendereb
be vivo il quotidiano, dando
gli un connotato vitale e vi
cino ai lettori. 

Io sono socialista ma da 
anni leggo TUnita: e perciò 
responsabilmente dico che non 
sempre il giornale è leggibi
le perchè appesantito da trop
po lunghi resoconti di assem
blee, comizi e congressi: que
sti dovrebbero essere drasti
camente ridotti, lasciando piii 
spazio alla cronaca, alle no-

, tizie, al tt pettegolezzo tvtcllt-
aentc » e alla parte cultura
le. Accetta la mia franchezza, 

ANDREA MATERA 
(Casale M. . Alessandria) 

E' inadeguata 
l'assistenza -icgli 
ospedali militari 
Cara Unita, 

siamo un gruppo dt milita
ri ricoverati all'ospedale mi
litare di Padova. Forse ci il
ludevamo che la situazioni 
dell'O.M. fosse migliore dt 
quella dell'infermeria della ca
serma (che di infcrmeria a-
vera solo il nome, data l'in
competenza e la poca serietà 
degli addetti ai lavori) ma ci 
siamo sbagliati. Riteniamo che 
si debba prestare maggiore 
attenzione all'istituzione sani
taria sotto le armi, perchè 
essa è veramente poco effi
ciente. L'ospedale che senso 
ha se non cura? 

La situazione tgtcnìco-sajii-
taria e grave, persone rico
verate da quindici giorni che 
non hanno ancora subito una 
visita accurata, ambulatori 
non attrezzati, lenzuola e bian^ 
cheria che vengono cambia
te solo ognt 20-30 giorni, vit
to insufficiente, mancanza di 
luoghi dox-c si possa picare 
il tempo lìbero. 

Quando ti medico militare 
si trova di fronte al soldato 
non lo giudica come un am
malato, ma come una perso
na che si vuole imboscare, o 
evitare il « campo ». o anda
re a casa in convalescenza. 
E così cure e assistenze van
no a tarsi benedire. Prima dt 
essere dei militari, siamo de
gli uomini, e ycrcio chiedia
mo trattamento più umano 
vegli ospedali e nelle caser
me: medici e infermieri de-
ani dt essere considerati ta
li, ambulatori attrezzati, vi
site periodiche dell'Ufficio 
provinciale di igiene e sanità 
per controllare t fervisi in 
genere dell'ospedale. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di boldati 

(Padova) 
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Grande forza 
di rinnovamento 
LA MAGGIORANZA del citta 

dml Italiani che votano so 
no donni. La maggioranza del 
giovani delle nuove generazio
ni che votano quest anno per 
la prima volta sono ragazze Le 
donne, m Italia sono dunque 
una grande forza per numero 
ma soprattutto per le prove di 
maturità civile di coscienza so 
ciale di spirito unitario che in 
questi anni hanno saputo dare 

Nella vita del Paese la loro 
è una presenza che conta nel 
le lotte per 1 occupazione e per 
nuovi indirizzi economici nel 
I impegno per rinnovare la scuo 
la nelle terme iniziative per 
sbarrare la strada al tentativi 
eversori e per ribadire la vo 
lontà antifascista dell t maggio 
ranza degli italiani, In ogni 
momento dell azione popolare 
per lo sviluppo della democra 
zia la partecipazione femmln 
le è stata significativa e cre
scente Questa presenza que
sta partecipazione non riguarda 
più soltanto un avanguardia, 
ma è segnata dall appassionato 
apporto di operaie, donne della 
campagna, casalinghe Impiega 
te, studentesse di tutto 11 va 
riegato mondo femminile 
Un anno fa — il 12 maggio 1974 

— sono state le donne le vero 
protagoniste della « vittoria del 
no », schierandosi in modo net< 
to per difendere un diritto ci 
vile contro 1 pregiudizi, le so 
praffazloni e gli attacchi alla il 
berta Hanno compiuto la pro
pria scelta, rifiutando lo spiri 
to di crociata ragionando sul 
fatti, confrontando le idee il 
loro voto ha assunto un sìgnifl 
cato più largo, perchè ha Ind. 
caco la volontà di progresso 
delle masse femminili italiane 

DA ALLORA, è proseguito il 
cammino delle idee, e il con 

fronto le lotte E oggi, alla vi 
gllla di un nuovo voto le don 
ne misurano le proprie aspira
zioni e le proprie speranze con 
la realtà C'è 11 bilancio delle 
conquiste prima di tutto 11 nuo 
vo diritto di famiglia che è sta 
to varato definitivamente dalla 
Camera del deputati dlventan 
do legge dello Stato E una ri 
forma che finalmente è giunti 
ali approdo a quasi trent anni 
dalla Costituzione grazie al .a 
grande pressione del partiti del 
la sinistra, in primo luogo de 
PCI delle associazioni femmim 
li, delle associazioni contadine 
dei giovani del sindacati, del'a 
masse popolari 

L approdo è stato unitario co.i 
il voto di tutti 1 partiti demo 
oratici la 'egge è una conquista 
unltiria Ma per anni le con 
triddizloni interne de'la DC t 
II prevalere delle correnti più 
conservatrici e reazionarie h n 
no provocato il nnvio de'la n 
forma Dimenticando la lun^a e 
travagllita storia del diritto fa 
miliare e sorvolando suLe. sue 
dirette responsabilità, la DC len 
ta ora — come sempre in tem 
pò di elezioni — di assumersi 
ogni merito e di chiedere credi 
to e fiducia proprio In nome 
della rlfoima 

Ma chi tra le donr-1 non n 
corda — per esservi stata pre 
sente o per 1 eco cnc ha avuto 
1 avvenimento in tutti Italia — 
li grandiosa manifestai.on" eli 
50 000 donne 11 1) novembre 
scorso i Romi ' Con pctUlon 
con cartel ì con slogan esse 
chiedevano propiio a la DC d 
mantenere altre promesse elet 
torail — quelle reclamizza e pi. 
ma del 12 magalo — m in le 
s andò la loro indignazione e 
loro piotesta perchè il du ito 
di famiglia era di nuovo Insab 
biato al Senato 

E> STATO que lo 11 momenio 
in cu' il Patse — e la DC 

oer prima — si e accorto di 
nuovo del i forza tletlc donne 
Oggi si presenti [occasione eli 
darne un tltra dimostrazione 
usindo il voto perchè alle con 

qulste gluildiche — che slgnifl 
cano parità m famigli i usua 
gllanza tra I figli nconoscimen 
to dei diritti della casalinga co
me della donna contadina — si 
accompagnino nuovo e più avin 
zate conquiste sul piano politi 
co e sociale colmando 11 diviro 
tra i princìpi che si vanno al 
fermando e una realtà segnua 
da difficoltà, fatiche dlscriml 
nazioni 

Per le donne Più forza con il 
PCI è lo slogan da portare in 
ogni casa spiegando perche que 
sto Invito a votare per il PCI 
a unirsi ai comunisti corrispon 
de agli Interessi reali delle mis 
se femminili Le donne nel PCI 
hanno sempre trovato la possi 
bllltà di lottare per tire iv in 
zare Insieme alle idee generali 
per lo sviluppo della dtmocia 
zia le Idee specifiche per una 
nuova condizione femminile in 
Italia 

E il PCI 11 solo partito che 
mantiene 1 Impegno di dare spa 
zio alle donne negli organismi 
elettivi su 31 donne parlamen 
tari, 21 sono elette nelle liste 
comuniste, su 21 consiglici e rr 
glonali elette In tutta l'Italia 17 
sono comuniste 1038 sono com 
p esslvamente le elette nelle li 
ste del PCI nelle precedenti eie 
zioni amministrative In grande 
aumento è 11 numero delle e in 
didate del PCI, anche questo 
fatto politico di notevole rllle 
vo, di fronte alle difficolta che 
le dorme incontrano a entrare 
nelle liste de 

ANCHE DA queste cifre vie 
ne la dimostrazione della 

coerenza del PCI sulla « questlo 
ne femminile » che ha trovato 
un significativo momento di ve 
riflca alla Conferenza dei Par 
titl comunisti dell Europa ci 
pitallstlca tenutasi a Roma nel 
novembre scorso La cilsl non 
solo economica m i politici e 
morale del mondo capitalistico 
e le sue conseguenze sulla con 
dizione femminile sono stite al 
centro di un dibattito che ha 
indicato altre prospettive per 
le masse femminili d Europa 
In quell occasione 11 segretirio 
generale del PCI, Eniico Bei 
llnguer, nel suo discorso alla 
manifestazione conclusiva ha 
ribadito 1 impegno del comuni 
sti sui problemi aperti da quel 
li più generali fino a quelli che 
Investono direttamente la vita 
quotidiana delle donne e dtl.i 
famiglia 

Egli indicava t r i gli litri 
obiettivi, « la realizzazione pie 
na In tutti I campi della \itd 
e vile e della famiglia de la pa 
rltà giuridica 11 diritto i un 
.avoro stabile h quililicazio 
ne professionale e la conquista 
di retribuzioni e tiattamentl 
uguali per lavori uguali lo svi 
luppo di servizi sociali e d <on 
siimi collettivi che allevino la 
fatiche dei lavori domestici, 
provvedimenti legislativi e mi 
sure pratiche che rlconoscino e 
affermino 11 valore soc1 ile elei 
la maternità » 

« Della battaglia Idealo per 
una nuova concezione del mon 
do — ha detto In quella ocea 
sione Berlinguer — la p i n e ne 
cessirlamente uni nuovi con 
cezione dell\ donna» E con 
eludendo ha affermato «E n 
In questa dire/ione di p ice e 
di rinnovamento dell i socie i 
che e possibile I ir progiccllu 
[Italia. 1 Europa il mondo .e 
voi donne portate m quest i 
lotta uni forzi Immensi ehe 
vuole indare avanti virso uni 
civiltà nuova verso un mondo 
più giusto e più llbeioii 

Il 15 giugno 1 « immensa foi 
/a » delle donne può essere de 
terminante perche 1 nuovi orga 
nisml eletti — Regioni Provln 
te Comuni — siano orientati 
In questo senso e portino il ti s 
suto democratico della società 
tome la condlz.one della don 11 
i un livello più avanzato verso 
nuovi traguardi 

l5 QUQIQ: T occasione per una scelta di emancipazione e di progresso 

Il voto 
delle donne 

la crescita della democrazia 

Tante generazioni di donne unite dall impegno di lc!,„ e „ „ , , „ volontà di rinnovamento questa immagine e di questi 
giorni e viene dal Mezzogiorno, è stata scattata ad Avellino il giorno del comizio di Enrico Berlinguer Le donne più 
anziane sono le protagoniste delle lotte per la terra, della raccolta di firme pei la pace accanto a loro sono le diciot
tenni, le ragazze che rappresentano la continuità nella grande battaglia per I emancipazione e che il 15 giugno sono 
chiamate dal PCI ad essere, con il voto, protagoniste del cambiamento 

Le lotte, le conquiste, le richieste delle donne 

Occupazione e servizi: 
necessarie scelte nuove 

Come appare I I ta l ia osservata e giudicata dalle 
donne' I l pi imo fatto che emerge è la contraddi 
/ione t i u la spinta al i emancipatone — sempre più 
viva t i a le donne di ogni condizione e nelle nuove 
«enei i/ ioni — e 1 assetto dcl ld società Ment ie le 
idee cucolano e si confiontano mentre le lotte si 
molt ipl cano contio una condizione i r ca ica e in 
g ius t i i pioblemi nncoia aperti per le masse tem 
mini l i appaiono — nonostante glandi conquiste consi 
Un te — in tutta la loto leale portata e in tutta la 
l ino gì avita 

• OCCUPAZIONE 
D i l 1962 i l tasso di at t iv i tà femmini le e diminuito 

piogiessnamento nel 63 r isultava del 22 72'» nel 
~ì era a r m i l o a l 19 03<^ secondo i dat i ISTA1 

N Ilo stesso pei lodo si e andato estendendo i l la 
vero a domici l io che hd investito un esercito di 
l i v o i non composto da un milione e scttecentomila 
uni i i f i l i lo quali I 80 per cento cioè la grandissima 
ni iggioranzi sono donne e ragazze 

I l t isso di occupazione femmini le è t ra i pi l i 
b ISSI elei P u s i della CEE L I t a l i a ha il pnmato della 
più ilta peicentuale di disoccupate (una disoceu 
p it i su due occupati mentre nella disoccupa/ione 
misch i le il tappo!to e da uno a t i c ) I l nustio 
Piesc m i m i ìcgistra un aumento della p i rcentua l t 
di donne soltoccupite e di quelle in c u c a di p r i m i 
oceup i/ione La disoccupazione intellettuale — b i 
sii pensale alle lauieate alle maestre alle diplu 
mi te — e un a l t u i macchi i nella «gcog ia f i a» del 
1 i l iha d il punto di vista lcmmini le (E qui si insc 
usee i l discorso sul rapporto t i a istruzione e sbocchi 
stili occupazione, sulla necessità d i abolire le scuole 
«; tipicamente femmini l i » cioè magis t iu l i ist i tuti 
femmini l i tecnici e professionali) Le c i f i e dell oc 
cupa/ione iemmini le inoltre nascondono i l fenomeni 
della inst ib i l i ta del lavoro nel corso della crisi 
economica cioè i l l ievissimo aumento legist i ite 
lei i l U O i del 73 al 19 43 * del 74) e dovuto ali un 
! / / i / i u i i e di manodopeia lemmini le in ciuinto a 
b i so costo e più l less ib ik 

• EMIGRATE 
Le l a v o r a t i l a i ta' iane emigiate sono un mil ione 

Hanno cercato al i estero il lavoio che lo Stato ita 
liano non e in grado di daie ì tutt i ì suoi c i t tadini 
e in p n t i c o l i u — per le sciite compiute e gl i indi 
uzzi In i qui seguiti dalla classe dil igente — n i g i 
die donne Molte idesso to rn ino ( n Puglia pei 
i s i m p i o n sono neutrale g i i t ic i|u i t i l o m i i l 
p l i che la cr is i si f i sentile inci l i in quei p lesi ed 
esse ne p igano p n prime il puzzo 

• MATERNITÀ' 
V i l o i e socnle della m a t e i m t i e m i t e i n i t i l ibci i 

e consipevole in queste i l le imazioni si s i ldaiw il 
momento ind iv idu i le i quello sociale nel divenne 
m idre Sono due aspetti di una sola battaglia che i 
comunisti conducono d i anni indicando in leggi e 
s t iu t tu ie nuove gl i sii urnenti p i r tutelale la madie 
e i l f ig l io (la nuova legge di tutela per la lavoi i 
t r ice e un 1 rutto delle lotte delle donne come il 
piano nazionale per gli asi l i nido) per s u p c m 
il drammatico coni l i t to tra lavoro e famigl ia pei 
aiutate le donne ad «Tuon ine in modo consapevole 
la scel t i della maternità 

• CONSULTORI 
I consultori — i et i qu i l i i l PCI h i p iesent i l 

una pioposta di k ^ c al b inato oi i m diseussion 
insieme ad a l i l i progetti successa a ìiente piesc ì 
tat i — doviebbcio ivv ia ie un sei vizio compi i sso p i 
p ievennc da un 1 ito la nn te i n i t a m i anelli pei 
di lenderla e pei p iomuovcr la quando u n i donna lo 
elcsiden Si t rat ta cioè d i un aspetto de l l o rgm iz 
zazionc sanitaria a cui mira il movimenlo demo 
c iat ico pei mutare la realtà di ogi.i i l 30 di 
part i a casa ( in Lucania la morte per parto è doppi ì 
iella media n izionale) I altissimu morta l i tà i n f i l i 
t i l i gl i «ubo i t i b ianch i» in labbnca p i r esempio 
Rientra in questo panorama gmera le che pun t i 
sulla pievenzione anche il discorso dell aborto il 
PCI ha p iesent i lo u n i proposta di legge con 1 i 
qu i l c si prevede l i possibilità pei la donna di m i n 
ìompeie volontariamente la c i w i d inza se si v i n h 
e ino condizioni di „ i ne pugn i t i zio |x 11 su i s i lm 
t i s i c i e ps ich ic i In qui sti e isi l a sss tenz t e i l 

vere dello S t i lo che non può dismtcìess us di 
queste scelte diammatiehe e delle lo io conse^uenz 

• ASILI-NIDO 
I l piano nazionale varato i l la f ine del 71 pie 

vedeva ) 800 asil i nido con il In i inz iammto p i r 
2 300 I I governo ha opposto una U n i t i s s i m a u s i 
stenzi p i m i nei confronti deli ipprovazione dell 
leggi ug iona l i (con 1 av i l io ipe i to d i l l i p i r l m i e i i 
t u e democristiana Falcucci) i poi m i d u e i tondi 
p icv ist i alle Regioni I Comuni si sono t iova l i cosi 
sempic più in dn f colla poiché ì conti buti p r i v i s i 
(40 mil ioni p n l i costruzione di un « n i d o » e 20 
mil ioni p n la g stione) sono siati eros d i l l i n l l i 
zione In questo modo i l pnno e stato ni g ian p u l e 
vanif icato f in dal la nascita 

• SCUOLA MATERNA 
Negli u l t imi duc i anni i l problema d i l l i sci: l i 

materne non ha f i t t o un solo passo a v m t i Nessuni 
nuova leggi e s ta t i v a n t a L i vecchi ì lentia. 444 
e del tutto m i d i g u i l a i l le esigenze dell infanzi i 
Con essa i p n v i l i hanno l i ce iu to centinaia di 
mi l iardi dallo Stato Solt into poco più d i l l i n u l i 
dei bambini i t i mi d i i i sei anni ( i l >2 1 l u 
qu in ta la cuoia m u l i n i pubb l ic i o p i l l i t i 

ZI PER UNA DIVERSA 
SOCIETÀ' 

Le i ich i is te di l le donni sono dunque in ili pi 
vmno d il I n o i o i una l i m i s i O I M I I I Z Z iz un » " 
citta e n i l l i eampigne d u s i i v i z ( n i e l l i p n g 
inziani) a una mistione sociale eli questi seiviz 
d i l l assisl inz i alla t u t i l i dell i n l i n z n per gl i l i mei 
appati E una glande domanda di p i r t ec ip i? OHI 

si accompagna ad oc.ni propost i del a nuovo » i 
ogni es ig inz i di piogiesso Problemi di no t i vo l i 
u h i i o ungono sollevati che pongono sotto accusa 
gli mdi i izz polit ici t d economici f in qui seguiti ci i l i i 
OC e d i l l i loize dominanti e sollecitano ce i u 
„ ios i scelte anche p i r mul ne l i qu i l i t a d i l l i \ il 
pel k m iss I l l um in i l i i p c r k f i m i g h c L m t i n 
li lenii e lek ile politico soci ile e cui tu le 

su tut t i questi p u n ì i l PCI p o l l i a v i n t i l i 1 l 

La DC rilancia 
il cumulo 
delle promesse 
elettorali 

Pdi lando i l l a p u i ^ e m b c a elet'o 
ile a Sol i e mei 1 - egu ta i ei de! i DC 

' ini ini I n eletto t i i l a l t i o che i l su 
n u l o dive s> ! kn t ne l i p icsenz i 

li 111 pross imi i impetiz e ne e le t to l i 
l i 111 donne chi i suo due sarebbe 
ics t ie» a par tec ip i le in p u m i \x -
i al la v ta po l i t i c i 11 s i g i l l i n o de 

n i cns t i ano per quanto r iguaida la p i 
ecpazione i l l i vita polit e i delle d n 

li dimostra di i v n c (o i inge di n e u 
h memor i ) c o r t i Non r coi eli più 
12 maggio' ' O 11 gì inde m imfesUz 
ne u n i t i r n di 30 000 dinne i R i m i 
p n imporre i l i i DC i l v n de 1 i 1 f 1 
ni i sul d i r i t to eli I un gì ' O 11 pr< 
s nz t le mirande a k e l i z e n d j nuov 
0 4 in ism scoi is i i t ' 

S invece F u i f i n i iute mie i l e m » ^ 
r jpoi to t i i la DC i il suo e l i i l o i u 
fé min mie ' i f i ise può qu isj s u i n i ! 
di l u l ocn t i c i ammesso ehi t g l i ne s 
capace) m i soprattutto si i eo l i come 
un golfo t e n u t i l o d i parte d i l v e l i e 
democrisli ino di r e i u p i r i r e a l t r u i 
«s mol l i s t iad i i consensi femmin 1 
perduti La sti id i < mie s t r i » continu i 
ad essere pei I g] uppo d 1 gente de 
quella di c s i l t a u comi propne le con 
quiste strappate da lai gin schieramint 

* unitari — e spesso coni lo o m i l g i i d 
11 DC — e di d ivu lgue iiiime-.se pun 
tu i lmente iniv i s i i elezini compiul 

L a sen Falcucci pei e n m p o L. 
al convegno de lk donne democr is lnn 
definiva coerente 1 izioni sv i luppat i 
d a l l i de n i conl ion l i di le misse fem 
mini l i agg ungendo quasi tutte le 
leggi che hanno f i t t o i v a n / u e sul p i 
n i g undico e s o n i l i 1 i condizione de 
H donna sono eli inizi u n i elimocrist 
n i o sono s t i te ippiov ite pei il s i 
d i te iminante i p p o i l o » P u m i a i r i 
mazione gì i t u i t i se si v m l i c i con 
realtà delle battaglie p i r l intental i d 
le lotte delle masse femmini l i e p p 
h n per v inccu l i resistenze constiv 
t r ic i spesso piedominanti ali iute ino d 1 
h de 

Sempie per la sen F i l e ucci la r 
forma del d in t to di f mugl ia «sego 
l o i a della ve l i i pei qu in t i avev i 
ceicato di a t t r i bu i t a intenzioni di 
s i b b i i m c n t o o di distensone de 
obiett ivi f ond imen t i l i elelli n ' o r m i 
B i s l i r c b b c u c o r d i i l e — s c i v i 1 * i l 
i l i Cosi tuzionc che i l f d i v i i l Pa 

l imento i l compito di nnnov ne i l e 
dice m i non t i e n i i nn i dopo — i l p 
«etto present i to i l Sel l i lo C >n 11 s i 
f u r a ( n i l tern i t i v i i ciucilo u n t i 
app io \a lo d i l l i Cunei i ) e> J i u n <1 
s i is i d e l i ì i l o i m i ne 111 ielle d P i a 
zo Madatn i 

LCJI I Anselmi — che e inci l i sott« 
segietaito i l ministeio del L u c i l o 
in più occasioni h i ispicsso i sua ve 
11 ott imismo leggendo i ino lo suo le 
statistiche ha pal late pel esempio il 
« n p r i s a dell occupiz on i » pe" le de 
ne e d i 1000 asil i nido cost iu i t i mentr 
e vero che soltanto 20i — e solo in zìi tu 
dello s lor /o degli enti loe in — sin 
sial i p o r t i l i a lei mine 

h poi incoia piomes e e pi i ì s 
ekll on Anselmi a p i u p i s l o del * „ M 
d u e la el is i con„ iun lu / ile e st imi l i ) ne 
della nosli ì economia n ino lo ene eiur 
s i i ripresa non vene,! nti i i l a 
pioposito d u n i iiìlitaa dell isti u -on 
pi e l i ssion ile e di u n i pilitna elei s 
\ izi 

I l pi l i icrob elico s lu i /o pei d n i > 
stiaie l i « c o c u n z i dell DC e stet 
e mpiuto i l convegno di Remi i d i l s 
losegic lauo Pendoli) qu indo I n a f i r 

•to chi « 1 cumulo l isc i le non solo 
l i giustizi i di spe iequ izon i ed e i i s u 
ni l i s c i l i m i t i e n i incile fondame l i ) 
nel nuovo du i t to d I um i l i a l i dove s 
ì l l e r n n i l p u n ì pio d i l l i comunelle 
elei beni f a i coniu„ e m u l t i ehi u n 
ci impossib le u n i is izione scpaia 

i » L s i l un lite I lem i n e ì q 1 in 
l i — in tempi e e l i i 1 sb n U r o 

n h ini in 
I C| i 1 ene i i n i - n 1 i « n 

de 1 chiude con l i e l izi me de 111 n i 
l i l e t t e l i i n v i l i i d 1 s e n t a l i i della 
DC a l l i ìscntte ( u l t i s s i m a m i c a 
— vi si legki l'I m io — se Lei e scm 
l en t i d i l l a Del inei iz a Ci M u n ì e i 
vuole migl io i i le questo e f i eineile » 
S n o n e incile i l i ìdul iz onv ol i e 
elle il io f i l se piome ssi e ule nus i f 
i izioni come si d i v i n o le donne f<s 
so o restie non solo i l i v i t i poi ucu 
m i inci le l discerné re t i 1 il vero e 
1 f liso t: i chi « c o n g e l i » i loio p io 

bl mi e eh --i muove pei poi Lari a 
iluzione 11 bil ine o m i n t i v o della CC 

so le lljnne li II si s i la con UT1 
< L nt li un elle » 
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SPECIALE e l e z i o n i " 
Gli impegni mantenuti dalle Regioni rosse 

La condizione femminile 
cambia dove 
amministrano i comunisti 

I Uni a p jq 8 - de m n a 1 rmaaio 1975 

SCLLA famuli i e sulla donna in 
nunzitutto g i m a il piso maggioie 

dei negativi effet'i delle ni ineate n 
forme sociali del Paese I.a mancanz i 
di asili nido scuole ospedih la gì ava 
carenza delle attrezzature civili e an 
cora la assenza di prospettive sicure 
di occupazione sono un pes mte con 
dmonaminto sulla via della emancipa 
none femminile 

Regioni Province Comuni possono 
rappresentare — se vi e volontà politica 
— uno strumento per modificare questa 
realta Eccone le prove I. iddove le 
for7e politiche hanno mostiato una mag 
giore sensibilità e in paiticolare laddo. 
ve al governo erano le forze di sinistra 
le Regioni hanno cercato di affrontare 
e risolvere i problemi dille donne Lo 
hanno fatto nonostante la mancanza di 
chiare scelte politiche nazionali sulle 
questioni nodali della condizione fem 
minile (dal lavoro alla maternità li 
bera e consapevole dalla qualificarono 
professionale ad una collocazione com 
plessiva nella società che rispetti le 
esigen/e di dignità di ciescita di au 
tonomia delle donne) Lo hanno fatto 
nonostante la carenza di ••trumcnti ade 
guati di stanziamenti sufficienti di 
provvedimenti anche legislativi che su 
perassero finalmente i vuoti e gli ana 
cronismi del nostro ordinamento 

Anche per questo aspetto — dunque -
RI sono confermate le grandi potenzialità 
dell'ordinamento regionale E si è con 
fermato anche che queste potenzialità 
m esprimono con pienezza quando so 
no le forze di sinistra — e il PCI in 
nanzitutto — a svolgere una funzione 
primaria non solo come forze di go 
verno ma anche come forze che pur 
dalla opposizione danno il loro contr 
buto rilevante alla soluzione dei prò 
bleml del Paese e a quelle specifiche 

Non solo 
elettrici 
ma 
protagoniste 
Il 12 maggio a Roma l'incontro 
nazionale delle candidate nelle li
ste del PCI 

dille masse timminili 
Da una attenta indagine risultano 

costruiti in Italia 20J asili nido (il pia 
no nazionale vaiato nel 71 ne pieve 
d n a 3 800) Decine e decine di questi 
« nidi » sono stati costruiti dai Comuni 
senza attendeie i fondi (che il governo 
non eiogav i) dell» legge 1044 ielativi 
nlla ceistiuzione Le Regioni « tosse» 
e i Comuni a maggioranza di sinistra 
Innno compiuto sforzi straordinail per 
rispondere alle attese delle famiglie e 
delle donne, nonostante le resistenze 
dot governo E' cosi che sul 201 asili 
tostruiti 101 sono quelli costruiti in 
Emilia Per confrontare due modi di 
governare e due modi di affrontare i 
problemi femminili, c'è da aggiungere 
che nel Veneto, governato dalla DC 
neanche uno degli asili nido previsti 
dal piano è stato realizzato 

A Livorno amministrata dalle slnl 
stre su ottomila bambini dai 3 ai 5 
anni 180^ va alla scuola materna 
La caratteristica di queste scuole ma 
terne livornesi sono la gratuità asso
luta della scuola e della mensa otto 
ore la durata della scuola trasporto 
gratuito dei bambini, colazione pran 
70 e merenda gratis apertura antici 
pata per ì figli di donne lavoratrici 
In ogni scuola materna e è un consi
glio < aperto » di gestione 

Particolare sensibilità è stata mo 
strata anche nei confronti dei grandi 
temi della maternità da parte delle 
Regioni amministrate dalle slnisfc 
L'Emilia e la Toscana ad esempio han 
no fatto una ottima legge che ìntegra 
quella nazionale sulla lavoratrice ma
dre per le coltivatrici e le mezzadre 

In queste due Regioni sono sorti an 
che i primi consultori di maternità per 
la procreazione libera e consapevole 
sebbene manchi ancora, a livello na 

Il vero 
bilancio 
di 30 anni 
di lotte 
Ogni conquista delle donne h 
Frutto di lunghe battaglie e di 
impegno unitario 

z on ile e per chiara responsabil ta della 
DC una legge che affronti in manieri 
iugulici i gì nei ale questo pioblema 

\ t l lc scoisi s i t t imine il consiglio di 
quii tuie citi cinti o di Pciugia In di 
scusso la fin ilita de1 consultorio pir 
la miteni tu istituito in coli ibora/iont 
con il Comune Le donne pi esulti pir 
gì in p u t e giovani e giovanissime 
hanno nlcvato il valore della iniziativi 
della imministrazione comunale di si 
mstrn ribadendo il diritto della donni 
a decidere libei amente e consapevol 
mente quindo avere un figlio In T'mi 
ha 1 Et Regione ha previsto una sene 
di misure pir la tutela sanitaria e so 
ciale della maternità e della prima in 
fanzia A Bologna esiste già da! 1951 
un « centro RH » che ogni anno con 
trolla circa 8 mila gravidanze su 11 mi 
la della intera provincia 

L'occupazione femminile è un prò 
blema la cui soluztone è legata a nuovi 
generali indirizzi produttivi dell intero 
sistema economico del Paese Ma non 
per questo le Regioni hanno voluto ti 
rarsi da parte di fronte a questioni 
che inteiessano mil oni e milioni di 
donne Cosi lo sviluppo e la qualifica 
zione di i sci vizi sociali che è un dato 
caratterizzante della politica delle am 
ministt azioni di sinistra e stato un 
concreto e rilevante contributo che 
queste hanno dato per l'aumento della 
occupazione femminile 

In Emilia Romagna la Regione ha 
promosso nel 73 la conferenza sulla 
occupazione femminile con studi e n 
dagini sul lavoro a domicilio e sulla 
occupazione delle donne nel settore dei 
servizi sociali 

Nel giorni scorsi la Regione Umbria 
ha realizzato, in occasione dell anno 
Internazionale della donna indetto dal 
l'ONU una conferenza sulla condiziono 

IL la giugno votano le donne che han 
no già esercitato questo duitto da 

quando, nel 1943. esso venne finalmente 
r conosciuto alle < italiane in Italia » L 
votano anche le diciottenni, le ragazze 
al loro «primo» voto 

A tutte loro donne di ogni gtncia 
none e di ogni ceto sociale, il PCI si 
rivolge chiamandole ad essere non sole 
elettrici ma protagoniste Esse devono 
• possono essere infatti piotagomste 
del cambiamento che si rivela sempr» 
più necessario nel governo del Paese 
nelle Regioni nelle Province, nei Co
muni 

Operale contadine studentesse im 
piegate, casalinghe nel nord e nel Mcz 
logiorno. hanno dato già molte prove 
di quanto la donna sia cambiata della 
nuova coscienza che avanza della vo 
lontà di partecipazione democratica in 
buona parte sono cambiate con le lotte 
•nchc le leggi ora e il momento di un 
cambiamento anche per la società 

Dal no nel referendum al conti ibutn 
combattivo e piezioso per i dee leti (le 
legati p n il i innovamento nella seno 
la alla pressione unitaria pei fu ap 
provare il nuovo diritto di famiglia 
sono tutti momenti che hanno fatto 
emergere una nuova presenza femmi 
mie e una nuova volontà di contare 

Che cosa vuol dire ossele prota(i> 
niste in queste elezion ' Vuol dire an 
dare avanti sulla strada dell aflcrm i 
sione della propria personalità e ins e 
me dei propri diritti vuol dire cono 
»cere. valutare scegliere e far see 
ghere perdio il voto non contiaddici 
la nuova coscienza femminile ma si i 
•nzi un voto di emancipazione II pai 
tito comunista è il partito del l iminct 
pacione lo ha dimostiato nella sui 
lunga bitumila — che li i radici Ioni i 
ne — pei fai avanzate li ni issc fem 
mnili del nostro paese sul piano giti 
ridico politico e sociale 

Lo dimostra oggi anche con il gì amie 
latto politico rappresentato da una seni 
pre più vasta piesenza di candida e 
nelle sue Uste Esse sono un altra di 
mostrazione del ruolo eli protagoniste 
che il PCI affida alle donne Interpreti 
delle esigenze delle aspuazionl dtllt 
•peranze delle masse femminili perche 
partecipi della Imo v ta quotidiana e 
delle lotte le candiditi- nelle liste del 
PCI sono la gatanzia poiché nellt Ri 
gioni nelle Pioemie ne t Comtin s 
affermino indirizzi nuovi e siano alcol 
t» queste esigenze e queste spi ì in/ 

Per questo assume grande rilievo 
politico 1 assemblea nazionale delle 
candidate nelle liste del PCI che i 
t e n a a Roma al teatro I liseo il 
12 maggio 

Al contrario la DC — m ligi allo qui I 
k> che piopagandistic imente die 
non oltre spazio alle donne clic anelli 
adesso incontrano notevoli dillicoltu ad 
essere inserite nelle list» I un liti i 
prova di quanti ostacoli tiov ì allin'ci 
no della DC la linea di emancipazione 
4 un altra confi ima elei g unge i i 
donne per appoggiale il p u t t o de i 
#mancipizione e de 1 e imbiaincntcì pt i 
Aure il voto al PCI 

LA DC, tuttavia non mostra eccelsi 
va attenzione ai particolari prò 

blemi della donna a cominciare da 
quello della sua parità con 1 uomo » a 
una citazione tratta dall opuscolo clet 
toiale DC che riporta la critica cor 
lente e tenta poi disperatamente e at 
traverso il talso di confutarla L opu 
scolo infatti t iae un bilancio — come 
vuole Fanrani e tutto il gruppo dirigen 
ti — di questi trentanni come se ogni 
piogresso ì aggiunto dalla donna fosse 
merito della DC 

Si comincia addirlttma con il diritto 
di voto e con la menzogna secondo la 
quale « gli altri partiti quello comu 
nista compreso, erano incerti » Tanto 
più vergognosa la menzogna nel mo 
mento in cui si naffcima la volontà 
unitaria e antilascista del Paese cele 
brindo il tieiltennale della Rcsistenzi 
nel euiso della quale le donne - - con 
il sacnlicio anche della vita — hanno 
conquistato il diritto al voto e tutti ì 
duitti di cittadini di eguali 

li decreto legge che sancisce nel v*ft 
— appunto tront anni fa — il diritto di 
voto alle donne italiane porta la fuma 
tli Togliatti e di De Oaspen 

La venta viene distorta nella pio 
paganda democristiana, anche per le 
alti e leggi che non sono certo un 
« regalo » dei dirigenti de alle donne 
ma faticose conquiste raggiunte quan 
do è stata sconfitta la parte retriva 
e conservatrice ali interno del partito 
di maggioranza Ogni conquista 6 in 
fatti frutto di lunghe lotte di impegno 
tenace basta pensare al diritto di t i 
miglia o alla legge per gli asili nido 
Basta pensate alla legge per la tu 
tela delle lavoiatrici m idri — di cui 
lon \nselmi de voirebbe attribuii 
si i menti — per nandaic con il ri 
coi do alle memoi abili lotte delle tes 
sili e delle lavoratrici nel 49 50 e ali i 
prima legge conquistata che portava 
il nome della compagna Teresa No 
ce 

Ogni conquista e 1 lutto di un mo 
vimmtu ululano al qu ile il PCI In 
contribuito in pumi fili e dal quali 
invece il Riuppo diligente de si e 
scmpie estraniato quando non 1 ha o 
steggi ito T ogni conquista è st it i 
i iggiunta nel momento in cui ha pre 
v.ilso t vinto 1 unit i 

I ani un piopone la politica della il 
e sioiu e nello stes o tempo mendica 
illa DC la lincila che il P lese ha il 
cuti) in questi tunt i inni dimenile 11 
do che essa e stata assicurata dilla 
vigilanza e dall impegno dille forzi 
diinuciaiiclic e dei lomunisti m pii 
ino luogo conilo ogni tentativo evie 
suo 

L ui ti scoi so di unni anlifiseis i 
quel'o che il PCI contiapponc alla fi 
ziosita lantani ina i nello stesso tem 
pei e un discorso che nutre di e" 
miti nuovi la libtita Libeità vuol eli 
re anche giustizia e per le donne il 
f,uag'ianzi e emancipazione il PCI li t 
s impu lottiti) con le donne per r ig 
i.iun„tic tutti questi obiettivi e og^i 
le chnma di nuovo n lottar» 

lemmnult L iniziati! i e nata con il con 
tributo di tutte le loize politiche de 
mocilitiche delle oigani/ztzieini fini 
minili di nnssa delle oiganizza/ioni 
s ndacah Pa t tu i i ne ni evo e stato 
dito al temi di 11 occupazione anche 
atti ivcrso le comunicazioni di "t r ip 
presentanti dell LDI del CU" citila h 
delazione legionale CCLLCISLCll. 
del Crures 

Cirande ò stalo poi 1 Impegno delle 
Regioni immimstrate dalle forze di si 
nistra per attuare la legge sul iavoio 
a domicilio importante strumento di 
tuteli e di difesi pei le donne Nel 7) 
in tutta Italia le lavoiunti a domicilio 
iscritte negli albi previsti dalla legge 
erano 29 000 nel 74 esse sono salite a 
100 000 prova evidente della volontà 
delle donne di essere lavoratrici a pie 
no titolo di queste 100 000 ben 45 mila 
sono lavoratrici della Toscana 19 000 
de'l Emilia 

Nel Veneto la regione con la più alta 
percentuale di lavoro a domicilio le 
iscrizioni nell'albo sono al contrario, 
addirittura diminuite E questo non per-
clic sia diminuito il numero delle lavo 
ranti a domicilio ma perdio queste 
donne non hanno trovato anche nelle 
pubbliche istituzioni il sostegno per ac 
quistare il necessario potere contrat 
tualc 

Le misure che le Regioni le Piovm 
ce I Comuni amministrati dalle si
nistre hanno preso a fivore della don 
na e della mfanzn confermano il gran 
de impegno a fine delle istituzioni stru 
menti di emancipazione di progresso 
di piitecipazione anche delle masse 
femminili Rafforzale ed estendere l i 
presenza dei comunisti al governo delle 
Regioni e della città significa per le 
donne avere la garanzia di scelle e In 
dirizzi che rispondano alle loro esigenze 

Le racjazze sono in maggioranza tra i giovdni che alle elezioni del 
15 giugno si recheranno per la prima volta alle urne dopo I appro
vazione della legge che abbassa la maggiore eia ai 18 anni varata 
a conclusione di una grande battaglia guidata dal PCI Su circa 
tre milioni di nuovi elettori tra i 18 e i 20 anni le donne rappre
sentano il 55 per cento (sono cioè 1650 000) mentre gli uomini 
sono 1 350 000 E' questa dunque I occasione per le ragazze di 
mettere a frutto 'a loro maturità civile e la loro volontà di contare 
compiendo una scelta di progresso e di emancipazione votando PCI 

Diritto di famiglia 
conquista unitaria 

Una grande e lunga battaglia che è stata 
vinta quando ha vinto l'unità contro 
i tentativi di divisione - Il valore 
delle lotte delle masse femminili 
I princìpi della nuova legge 
che introducono la parità in casa 

Roma 13 novembre 1974 un momento della gran
de manifestazione indetta dall UDÌ per sollecitare 
I approvazione del diritto di famiglia Quest imma
gine di donna con il suo bambino in primo piano e 
qli slogan dei cartelli indicano il nesso tra rinnova
mento delle leqqi r> cambiamento della società per 
mutare la condizione femminile 

DIRITTO di famiglia il 22 aprile 
1975 è stato approvato <)< fmitiva 

mente dalla Camera dei deputati con 
voto unitario di tutti i partiti democra 
liei ed è diventato legge dello Stato 
Sono passati quasi trentanni dalla Co 
stituzione che indicava ì lineamenti di 
una lanuglia nuova, basata sulla p i 
n tà e di una condizione diversa de 1 
ia donna II compito di adeguare i 
questi piincipi il vecchio centenari 
codice peggioiato dall inttivc nto del 
legislatori? lascista veniva ilfidilo al 
loia a! Parlamento Porcili sono dovn 
ti passare quasi trentanni puma d 
vini le la i dorma7 

Il gruppo dirigente democ risii un 
in questi giorni li i fatto uscire un 1 
Inetto piopagandislieo che \ ai i ebbe 
d.ue una risposta almeno a «72 ci ti 
che alla DC » (sono piopno tante e 
devono esseie ben pressanti per lar 
uretre allo scoperto il puli to di mag 
gioranza) Tr i queste critiche vi e 
quella sui ritardi subiti dall 1 riforma 
Neil opuscolo si al ferma che 1 accus i 
e « manifestamente f iz os i » i che 
ntardi i non sono suiti del rm nati d il 

la DC ma d ili i complessità di l l i mi 
tei la » I, opuscolo alfoima ancora ili 
in tientanni li fung i l i hi vist 
* u indi piogiissi realizzati in teinn 
ni sociali economici cultuiali * (Kt 
itliibuiine il mento ali i IX nonost in 

te li autouilielie Fitte in più occasio 
ni dii suoi diligenti a pioposito di un t 
minerita politica pei li fmuglia 

Queste tisi elettoralistiche non rti, 
M>no alla prova dei fatti e della sto 
na del Parlamento e del Paese L 
scontio tia le due ncoirinti tendenz 
della DC - quella conservatrici t 
quella p u aperta al nuovo qui Ila in 
ligralista e quelli pluralista si vi 
ni co infatti iin dilli prime ligislm. 
re 11 pievalere dille coirenti cons i 
\ atrici imp* di che fossero v^r it" le 
numciosissiiTk proposte di Uggì liti! 
sinistic ttst i eliminare le p u ibi 
lauti noime del end ci che iisisuvane 
in aperto contr isto con h Cosi tuz 
ne e iti aflermarc 1 principi dt 111 pi 
ina dei coniugi e dill ugu igtianz i dei 
tigli 

Il cammino della ìifomis dipo vtn 
l a m i di siisi eliminila ntl 1%7 qu in 
do 1 illoia ministio delh Giustiz a Ri 
le pusilli i un piogilto eli lc„ge (uni 
«nfoima i meta » fu definiti l i tini 
da ptoposla di l centrosinistra) e il 
PCI pies^nti il proprio che ti i c i 
lo grandi linee dell ì r fonili ins en t 
alla proposti di legge pei il divoizio 

Il movimento di masse si tstend 
v a v a mi Paese soliteli itti ci 11 PC] 
in pnmo luogo dalle associ ìz tini firn 

minili (1 UDÌ in pallimi ne) dalk as 
sociazioni contadine Sono anni di di 
bittito intenso anche ali interno dell i 
DC dove il movimento femminile e K 
forze più avanzate avvertono 1 esigen 
/^L di aggiornare le leggi per la f i 
miglia 

Ma c e anche- ali intimo della DC 
chi usa la carta della promessa dell i 
ìiforma in alternativa il divorzio Qu 
sto istituto civile viene tuttavia ipprti 
vaio tia il 30 novembre e il 1 dicem 
lire 1°70 (DC i MSI \car io contro) 11 
PCI ha onent ito la propria izione ni 
che nin \i fossi-io spice iture iirfmt 
thabili I n le forze democ lanche 1 
cosi che riprende il confionto sull i 
legge del cimilo di famgln mi con 
temporaneamente le foiz i lenci l i i 
conseivalncì mettono ni moto il mie 
canismo del ìeferendum con 1 intenti 
di dividerv le masse popolari e di im 
pnmeie una svolta a distia i tutto il 
Piese 

Il 1 dicembre 1971 il prnn i v oto un 
l i no della Camera approva il testi 
tli He rifornii Iti scioglimento -intuì 
pato del Pir l imento la decidere i' 
piogeno m i 11 volontà polii ca di fui 
10 ine!ai\ n inti si dimostra qu inclt 
i palliti citinoci i le i I pi est nt ino il li 
sto utili \ I kgisl ituia II 18 oli ibi 
l'i72 li Cimerà appitn ì li n loimi ci 
nuovo con itilo un t il io t un liti i 
lutila dilla comi ìginz.i tilt M pui 

iggiungcre qu indo ml l i DC p i t t i l i 
l i tendi n/ i p u u i n z i t i e n< n quel 
11 dell i div isione 

Il ti m i issa il Stililo tdotc hi sen 
1 ile ucci h i pn sentalo uni piopost i 
elle appii t quasi un a l u n n i \ i id cs 
s i) e qui si ms ibbiri pei anni di mio 
vo per il pi valere delle tendenze e in 

s m a l l i c i e in piitiiolaic d 1 anfan 
che cluai«uninlc fi intendere di voler 
«spellile l e s t o del rcfeicndun II 12 
miggio l'V74 l'anfani — di fitto egli 
nella campagna elettorale h i avuto l i 
illeanzi del MSI e dtllt forze pili i\ 
tnve mentre con le piomessc n<i r prò 
ixisto Iri riiorma n ilici natii i al d 
vtuzo — deve subire l i e ' tona dti 
x no » che assume il sigiulicn'o p u 
ampio di una volontà unitari i di prò 
presso espressa dil P K se Hi anche 
1 significilo di una pr ssione di par 

te delle donne delle ni issi popolari 
digli inlellettu ili ci visti su i t i eat 
tolici perche sii fin ilmenle iggiornn 
(ti il diritto di famiglia 

In commissioni al Sin ito gì e«po 
nenti pili conservatori li nt mo d at 
t iccare i pilistn dell» riformi con 1 
pretesto di «miglioramenti-» in i n i 
t i i reali miglior unenti suggo iti vei 
ì inno accettiti me hi d i ! PCI che 
luole MiaH uni ligia? ice Ul t i con 
i più larghi consensi clemoci itici m n 
tre veni respnt i li m inmi i el fri 
n i e d sii riv olgimentei de li ICCLC 

TI momento deliri s u i t i pc li DT 
the di nuovii ivwil t li gì in li pi 

>n d ni issi t il v iloic citile lotte 
[•Hijxilui p r 1 i i f irmi e i tppi se i 
t itti dalli m inilt sttiz one incititi d il 
1 LIDI ckllt oltre 511 (KM) dt une i Ro 
mi II ti b itlitti il Sonito nel e l e n i 
bit si ,ivv i mi itti i conciti^ ni so 
no b it uti i te nt itivi di insihbnii l i 
li„gi orni qui li di snaturai la TI tf 
ftbbi.io in"5 il Sinito inpim i eoi 
voto unii ino li ! g,*c chi s i n rx i 
v u ita dt fin ti\ imi ntt di l l i Cini i i 
il 22 ipnle 

1 i lifonn i t ini udì li 1 in iqu s i 
un t i n i i s) p< tv In t st 1 qu indo 11 
DC bri ibb meli n Ho li I m i dell i <J 
\ s on. ilu neg il si i _i uppn d n 
-i nto e* l a n i n i in et nptep n_ in > 
nsitmt ili intitomun sm > p ti j 17 nsn 
1 1 1 fiumi t uni conquisti u m r s — 
ne 11 un doni s t ;> ssib t dille 
loti." delle donni dille I 1 ti ixipol in 
il] i cui testa si e pelati il PCI l a ri 
f i rmi h i v nto p telie e piet 1 so il 
111 ime nt iiiut 11 1 e 1 nueiv d i itti d^l 
le ci mne 1 i 1 imigl 1 nje v 1 si s no if 
le 1111 iti 

Tr i 1 p ncipi-c udint del nuovo chi ito eli I 1111 iti 1 v s 11 
3 P a l 1 1 11*1 1 coniugi e 111 gii d m 1 nsieme li 1 un ] 1 ip mi 

capo I 
, I 11 pule st.i> citi penti i chi li inno enti nubi ci ut c lewi i t 

mi 1 codici definì 1 li liguii dil indie p idn 11 1 
I | 1 eia de] m itiimonio i IH anni si 1 |>u 1 1 te, izzi ib i pe 1 !< 1 v izz salvo ec 

cezioni a lb inni iprnm ixilino uni b nuli n 1 ci 12 i in peile\ 1 11 et li c i* 
cssti \ « l o s t n t t i » 1 spnsirsi] 

' 1 pit n 1 p in ta di dnitti ti 1 1 f gli n ili dm m e il in ili imeni o t f e.1 11 it fun 
del ni iti moniti si eintillri cosi un p issilo eh e 1 ut] I ti se 1 111 11 ìz oli pò 
ne ido il primt posto I intere sse mot ih e m ite r ik (I 

^ 3 «; comunioiit de bini» ti 1 1 con ligi pei c o che s 
s cp ju t unente dui mie il 111 iti ini 111 o qu nd i<n ui 
tubulo anche e is il ngo delh donni (pumi t e i 1 li 
che non div 1 alcun ci ulto ill.i donni) 

" 3 nuovi diritti nellimpiesi ramili ne (1 izenda e 11 iel 11 1 il ne „ / \ iz en 
c'a titigianale) dovt si nconoscc il I n n o della don 11 e qu \ ilinu 1 qu Ho 
eie II uomo I fimilian occupati nel! nnpiesi — luoghi I t i e le luche 1 glo-
\ 111 pai tic pino igh uti 1 < igli inclementi e anelli ilk uccisioni (prua» 
moglie e f g1!! non avevano alcun diritto) 

a 
pri 

b unb n 1 
il qu s lisi Ile o 

v dui iz olle elei e.on 
p 1 IZII ne di Ixni » 
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l ' U n i t à / domenica 4 maggio 1975 PAG.9 ech i e notizie 
I c o n t e n u t i del p r o g e t t o di l e g g e del P C I su l la f i n a n z a pubbl ica 1 Importanti sviluppi nell'inchiesta della magistratura 

Per gli enti locali urgenti 
entrate sicure e adeguate 

; Il 13 maggio incontro con amministratori locali presso la sede del gruppo comu- j 
•? nista alla Camera — Affermato il principio della unitarietà della finanza statale, re- j 

gioitale e locale — Sostegno prioritario ai servizi pubblici ed ai consumi sociali ! 

Banche di Sindona 
«ripulivano» il 

denaro di sequestri? 
I collegamenti con il caso del giornalista americano Begon scomparso 
mentre indagava su un traffico di valuta - In un istituto di credito del 
banchiere i conti di alcuni rapiti e di esponenti mafiosi della banda Liggio 

\ Il 13 maggio presso la sede 
j del gruppo comunista della 
E Camera avrà luogo un Incori-
'•t t ro con amministratori loca-
i l l e con la stampa, per avvia-
> ré un largo confronto t ra le 

j f. forze politiche e nel Paese sul 
, * problemi della finanza locale, 
'•'.: per 1 quali nel giorni scorai 

j . . i gruppi del PCI alla Camera 
i '•< ed al Senato hanno presenta-
' : te una proposta di legge. 
, L'Iniziativa parlamentare dei 
i gruppi comunisti di fronte al-
f l a lunga e grave Inerzia go-
•i vernatlva, si propone di glun-
?gere all'adozione di provvedi-

.' ,1 menti 1 quali avvllno flnal-
* mente a soluzione 11 gravis-

•lmo problema della finanza 
locale che cosi pesantemente 
Incide sul Comuni e sulle Pro
vince e quindi sulla vita del-

"r le popolazioni. 
r, La proposta è sostenuta da 

.*'' Incontro al ministero 

/• Psichiatria 
; democratica 

e Sanità 
f sul problema 
| dei«manicomi» 

Quali sono le linee di ten
denza e di Intervento che In 
questa fase dt più acuta de
nuncia del metodi oppressivi 
dell'Istituzione manicomiale. 
vanno emergendo nell'ambito 
della psichiatria avanzata? 
L'opinione pubblica, anche a 
causa della macroscopica evi
denza di una lunga serie di 
iniquità e soprusi, ha preso 
più diretta conoscenza di 
quanto accade, spesso con 
larga licenza di Impunità, nel 
« luoghi separati » dell'assi
stenza psichiatrica italiana. 
Cosi. Aversa e Pozzuoli — so
lo per fare due esempi — 
son diventati 1 punti neri di 
un'estesa « mappa della ver
gogna», che dal manicomi 
giudiziari passa attraverso la 
gestione di gran parte degli 
ospedali psichiatrici civili, 
delle cosiddette case di ripo
so per vecchi (munite an
ch'esse non di rado di sbar
re e inferriate) e del tanti e 
tanto diversificati luoghi in 
cui si esercita In Italia la 
« custodia » del disadattato, 
del sofferente o dell'handicap
pato, dal minore all'anziano. 

D'altra parte, e per contra
sto, alcune coraggiose espe
rienze oggi consolidate — 
quelle condotte negli ospedali 
psichiatrici di Trieste e di 
Arezzo, sempre per limitarci 
all'esemplificazione più Im
mediata — sono uscite da 
un'Imposta « clandestinità » 
per guadagnare il consenso e 
la fiducia di molti operatori 
psichiatrici e sociali, degli In
fermieri, del personale para
medico e delle loro organiz
zazioni sindacali, e — ciò che 
più conta — degli ammalati 
stessi. 

A questo consenso paiono 
oggi prestare più attenzione 
esponenti governativi cui van
no le massime responsabilità 
in fatto di salute pubblica. 
In tal senso va vista un'Ini
ziativa presa dal sottosegre
tario alla Sanità, on. Franco 
Foschi, che nel giorni scorsi 
h a voluto Incontrare 1 mag
giori rappresentanti di Psi
chiatria democratica: Franco 
Basaglia. Gianfranco Mlnguz-
zl. Agostino Plrella, Michele 
Risso e Sergio Plro, per di
scutere Insieme In un primo 
esame I problemi riguardanti 
« la riforma dell'assistenza 
psichiatrica, attualmente re
golata da una anacronistica 
e repressiva legge del 1904 ». 

Su questo vecchio baluardo 
legislativo che, Immutato nel 
tempo, risolve oggi 1 « casi » 
di 100-150.000 persone In se
gregazione permanente, si Im
pernia tut ta la tematica del 
rinnovamento psichiatrico. 
Psichiatria democratica ne 
auspica l'abrogazione, solo a 

r '.So che ciò non costituisca 
pretesto per lasciare strut

ture e Istituti cosi come sono, 
perpetuando di fatto lo stato 
di abbandono e l'ospedalizza-
itone del malato. Franco Fo
schi, anche lui psichiatra, ha 
dal canto suo prospettato l'In
serimento dell'assistenza psi
chiatrica nel più organico pla
no di riforma sanitaria gene
rale. 

Ma su quali binari si muo
ve questo progetto? Difficile 
per ora dirlo. Sembra, però, 
che 11 disegno abbia già In
contrato forti ostilità In alcun' 
ambienti ministeriali e che 11 
preambolo di riforma sia del 
tut to scomparso, perfino nel
la parte che concerne l'abro
gazione della legge del 1904. 
Se cosi fosse, l'Impegno di 
Psichiatria democratica, piut
tosto che accettare lo stato 
di fatto puntando su Iniziative 
emendative nel tempi della 
battaglia legislativa, trovereb
be un più coerente sbocco nel 
rilancio dell'originarla Inizia
tiva, e cioè quella che tende 
a stabilire un nesso profondo 
t ra assistenza medica e psi
chiatrica. 
. I punti qualificanti In tema 
di riforma sanitaria che 11 
movimento oggi si pone sono 
la fine dell'ospedale psichia
trico come luogo Istituzionale 
di segregazione: l'unità sani
taria locale, articolata nel 
momenti di prevenzione, cura 
• riabilitazione: e l'unifica-
llone dell'ospedale in dipar
timenti. 

! g . e. a. 

un principio generale e da al
cune scelte fondamentali, n 
principio generale consiste 
nell'offermare una concezione 
unitaria della finanza statale, 
regionale e locale (negli aspet
ti della spesa, dell'entrata e 
del credito) e dal rifiuto, quin
di, di considerare subordina
ta e marginale la finanza de
gli enti locali, 1 quali devono 
essere visti Invece come arti
colazioni democratiche del po
tere unitario dello Stato. Le 
scelte si esprimono attraverso 
una serie di misure che ri
guardano sia gli aspetti del
la spesa, di esercizio e d'Inve
stimento, sia le entrate e la 
gestione del prelievo tributa
rlo: e questo vale sia per 1 
provvedimenti Immediati ed 
urgenti sia per le misure di 
riforma della finanza locale. 

Le scelte nel campo della 
spesa, sono Indirizzate alla 
qualificazione della spesa pub
blica In direzione dei servizi 
pubblici e del consumi socia
li nonché alla efficienza ed e-
conomlcltà della gestione. A 
questo scopo la legge preve
de norme e strumenti per una 
programmazione degli Inter
venti, per la ristrutturazione 
dei servizi, la qualllicazlone 
e più razionale utilizzazione 
del personale e la ristruttu
razione degli organici. Misu
re sono anche previste per la 
gestione dei servizi pubblici 
In generale. Per 1 trasporti, 
collcgandosl al progetto del 
30.000 autobus, la proposta di 
legge del PCI prevede provve
dimenti particolari per avvia
re a soluzione 11 gravissimo 
problema del disavanzo di e-
serclzlo delle aziende pubbli
che locali mediante la costitu
zione (in attesa della riforma 
organica della finanza regio
nale e locale) di un apposito 
fondo nazionale. 

Il progetto Inoltre tende a 
stabilire norme per un'effetti
va partecipazione del Comu
ni e delle Regioni alla ge
stione del prelievo tributario 
e ciò al fini della democratiz
zazione generale del proces
so fiscale, per dare sostan
za reale al principio della uni
tarietà della finanza pubblica 
e per affrontare In modo se
rio la lotta contro le scanda
lose evasioni. In particolare, 
la proposta di legge prevede 
l'Istituzione dt una Commis
sione distrettuale con la par
tecipazione del Comuni e la 
istituzione del Consigli tribu
tari. 

Il terzo ordine di provvedi
menti riguarda la riforma del
la finanza locale che dovrà 
entrare in funzione dal l gen
naio 1078. A questo scopo si 
stabiliscono 1 cordini fonda
mentali su cui la riforma do
vrà basarsi, nel quadro di un 
coordinamento finanziarlo at
tuato dal Parlamento, In mo
do da assicurare alle autono
mie locali entrate certe e ade
guate alle loro funzioni. 

Altra misura fondamentale 
che il progetto Propone è quel
la relativa al consolidamento 
della situazione debitoria ge
nerale dei Comuni e delle Pro
vince con una operazione a 
lungo termine, assistita dal 
contributo dello Stato. 

L'ultima parte del proget
to riguarda 1 provvedimenti 
per 11 triennio 1975-1977. Es
si tendono ad utilizzare gli In
crementi annuali del gettito 
tributario per realizzare, in 
una prima fase 11 supera
mento dell'attuale gravissima 
situazione finanziarla degli 
enti locali e, successivamen
te, per avviare un progressi
vo decentramento delle risor
se a sostegno di un corrispon
dente decentramento di pote
ri e funzioni. Nel concreto, la 
proposta prevede una rivalu
tazione del 25'': delle entra
te che sono state colpite dal
l'inflazione e modifica, quin
di, sensibilmente la base di 
riferimento degli incrementi 
annuali previsti dalla legge 
finanziaria. 

Viene inoltre radicalmente 
superato l'attuale sistema per 
la copertura del disavanzi de
gli enti locali al fine di spez
zare la spirale dell'Indebita
mento. L'Innovazione è basa
ta su due meccanismi: uno 
per l'Immediato (t r l e n-
nlo 1075-1977) e l'altro come 
criterio permanente a parti
re dal 1978 con l'entrata In 
funzione della riforma. 

Il primo si riassume nello 
automatico riconoscimento 
del disavanzo dell'anno pre
cedente come entrata straor
dinaria da coprire con una ci
nica operazione da parte del 
Ministero del tesoro. Il secon
do prevede un meccanismo 
di entrate che deve garantire 
l'equilibrio delle risorse in re
lazione alle l'unzioni, da svol
gere nel quadro di una disci
plina di programmazione de
mocratica, che esclude in via 
di principio il sistema del 
«mutui a pareggio ». 

La polìtica sin qui seguita 
dal vari sovernl è .stata una 
politica miopp e disastrosa. 
Nell'Illusione di .«sperare l ma
il nazionali con l'accentramen
to delie risorse nelle mani 
dello Stato (come se lo Stato 
si Identificasse con l'ammini
strazione centrale) si 6 finito 
per scaricare il dissesto sul
la finanza locale, determinan
do gravi danni per la vita del
le comunità, distorsioni nello 
sviluppo nazionale e costi più 
elevati per la finanza pubbli
ca considerata nel suo Insie
me. Assicurare agli enti locali 
un equilibrio tra le risorse e 
1 compiti che essi devono af
frontare per lo sviluppo del 
Piie.se o una esigenza indila
zionabile: a questa corrispon
de pienamente la proposta del 
parlamentari comunisti. 

Q'TAVIYF T i tVffc'rV f ~ " V QTPAT1!"! PfYI\TT11? " primo maggio non ha funzionato stavolta da ponte, almeno per 
i J i n V V L l r l l ' V l ì \y d O l f t l U xrKH~SM.Hi gH italiani. Alberghi e pernioni. In varia citte, registrano una 
discreta ripresa dt affari: ma ci tengono a sottolineare che si tratta di clienti stranieri. I «nostri» hanno austeramente diviso le 
festività in altrettante gite fuori porta con regolari Intasamenti di traffico nelle città venerdì scorso e Ieri mattina. Per fortuna il 
tempo ha retto e prati e argini non si sono trasformati In campi di fango. NELLA FOTO: una valletta sulle sponde dell'Anione a 
Roma, occupata dal picnic familiari 

Il presidente dell'ENI impigliato nelle manovre di sottogoverno 

LE DIVERGENZE SULLA MONTEDISON 
DIETRO LE DIMISSIONI DI GIROTTI 
Il suo mandato, scaduto nell'ottobre scorso, era stato prorogato a dopo le elezioni - Il PCI chiede che le 
nomine siano discusse in Parlamento, insieme ai programmi, sottraendole alla rissa fra gruppi di potere 

Il presidente dell'Ente Na
zionale Idrocarburi. Raffaele 
Girotti, avrebbe rimesso le 
proprie dimissioni al mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. La notizia è stata data tu 
modo Indiretto: la lettera re
cante le dimissioni, recapita
ta al ministero, non è stata 
aperta per l'assenza del tito
lare on. Antonio Blsaglla. 
Questi, interpellato a Stresa 
dove si trova per Impegni di 
partito, ha dichiarato di non 
sapere cosa contiene la let
tera la cui esistenza ed 11 
cui contenuto, peraltro, e sta
to divulgato fino da due gior
ni. La conferma delle dimis
sioni viene ricavata, indiret
tamente, dal fatto che nò 
l'ENI né 11 ministero la smen
tiscono. 

Il mandato di Girotti t sca
duto nell'ottobre 1974. La ca
rica di presidente dell'ENI 
non e stata tempestivamen
te rinnovata per lt permane
re del metodo deteriore del
la lottizzazione delle cariche, 
Imposto dalla DC, Il quale 
comporta lo scatenarsi di 
manovre personali, di fazio
ne e di partito attorno alle 
nomine. In questo caso la 

rissa è aggravata dal fatto 
che l'ENI detiene, per conto 
dello Stato, la principale sin
gola quota azionarla della so
cietà Montedlson, capogrup
po di un settore-chiave di Im
prese che ha un peso decisi
vo nell'economia Italiana. Pro
rogato nell'Incarico, ufficiosa
mente fino a dopo 11 15 giu
gno in modo da collocare la 
questione fra quelle da rego
lare fra 1 partiti dopo le ele
zioni. Girotti ha subito un 
crescendo di critiche e colpi 
di scena proprio in relazio
ne all'affare Montedlson. 

Al primi di aprile è stato 
reso noto, per la prima vol
ta che l'ENI aveva acquista
to un anno prima tramite la 
società di comodo Camina 20 
milioni di azioni Montedlson 
che poi ha rivenduto attra
verso una serie di rigiri su 
cui Indaga un magistrato di 
Milano. Il governo, richiesto 
di fornire spiegazioni, ha titu
bato a lungo per poi dare al
la « operazione Camtna » una 
copertura di comodo che ha 
lasciato intatta l'accusa di 
uso arbitrarlo del danaro 
pubblico. Nello stesso perio
do di tempo 11 presidente e 

Il vicepresidente dell'ANIC, 
società dell'ENI capogruppo 
per la chimica, hanno rila
sciato una dichiarazione pub
blica in cut accusano Girot
ti di avere trat tato 1 rappor
ti con la Montedlson senza 
Interpellare gli altri dirigenti 
del gruppo e di preparare, 
In questo modo, scambi di 
Interessi a favore del « pri
vati » e a danno dell'ENI. 

Questa presa dt posizione 
ha Indotto Girotti a chiederò 
al ministro delle Partecipa
zioni un « chiarimento » che 
avrebbe dovuto tradursi nel
la estromissione degli accusa
tori. Pagano e D'Amelio, dal
la direzione dell'ANIC. Tutto 
si e svolto nella concitazione 
e nella confusione. Convocata 
la riunione degli azionisti 
ANIC il 29 aprile 11 rappre
sentante dell'ENI. su richie
sta di Girotti, l'ha disertata. 
E' dovuto intervenire 11 mi
nistro per consentire che il 
giorno successivo. In secon
da convocazione, venissero 
confermati alla direzione del
l'ANIC Pagano e D'Amelio. 

E' possibile che di questo 
stato di cose cerchino di ap
profittare quanti puntano sul

la paralisi dell'ENI per man
tenere l'Industria chimica sot
to Il controllo dì gruppi di 
potere privati anche dopo 
che gran parte del capitale 
e l'onere di sostenere gli In
vestimenti sono passati allo 
Stato. Il 6 maggio 11 ministro 
delle Partecipazioni statali do
vrà rlpresentarsl In Parlamen
to per rispondere per l'insie
me della politica nel setto
re chimico. Il governo deve 
ancora rispondere. Inoltre, al
la mozione sugli enti pubbli
ci di gestione presentata alla 
Camera dal Gruppo comunista 
che al punto 2 chiede di 
« sospendere tutte le nomine 
negli enti pubblici fino alla 
definizione, da realizzare en
tro un mese, di intesa col 
Parlamento, di nuovi criteri 
per la scelta del candidati, 
sulla cui nomina 11 Parlamen
to deve esprimere 11 proprio 
parere ». Nella chimica. In 
particolare, 11 governo ha l'ob
bligo di riunire le proprie 
partecipazioni azionarle, og
gi disperse fra ENI, IRI e 
Istituti pubblici dt credito, as
sumendo la responsabilità di
retta di un plano unitario di 
sviluppo. 

Grossa operazione tenuta per tre giorni segreta 

Due «brigatisti» arrestati a Torino 
in un deposito di documenti e armi 

I dirigenti di polizia si dicono convinti di aver messo le mani sul più importante covo finora 
scoperto — I giovani sorpresi all'alba del 30 aprile — Un'enorme quantità di proiettili 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

Un'altra base delle sedicenti 
« Brigate rosse » 6 stata sco-
perta a Torino. Sì trovava In 
un modesto appartamento di 
due vani e servizi, ai quarto 
plano di un edificio di via 
Pianezza, nel periferico quar
tiere Lucente 

Due giovani, che erano nel
l'alloggio al momento dell'ir
ruzione degli agenti, sono sta
ti arrestati e hanno [immesso 
di essere « brigatisti ». Aveva
no carte d'identità e patenti 
falsificate alla perfezione, ma 
sono stati ugualmente identi
ficati per l'operaio Tonino 
Paroli, nato a Reggio Emilia 
nel '44, e residente nel capo
luogo emiliano, e Analdo Lln-
trami, studente, 28 unni, resi
dente a Milano. Entrambi 
hanno detto di considerarsi 
« prigionieri politici » e si so
no quindi rifiutati di rispon
dere alle domande degli in
quirenti. 

Nell'appartamento ò stato 
rinvenuto un vero arsenale: 
cinque pistole di vario cali
bro, tutte con 11 colpo In can
na; un mitra di labbr.cagione 
italiana; tremila proiettili. 
C'orano, Inoltre, un,i radio :i 
cctrasmiltcnte sintonizzata, 

sull'onda della radio della ^o-
llzla, due macchine per stiri-
vere, alcuni ampliljcaton, 
dello stesso tipo usato In pre
cedenti « imprese » dalle «Bri
gate rosse»; un milione e 
mezzo di lire In banconote di 
grosso taglio; alcuni microfo
ni mimetizzati in pacchetti 
di sigarette. 

A rendere importante la sco
perta c rebbe però il rinveni
mento di un'ingente documen
tazione sull'attività, dell'orga
nizzazione provocatoria e di 
uno schedario di ben cinque
mila nomi d! uomini politici 
di tutti i partiti, di funzionari 
di polizia della questura to
rinese, di industriali, di espo
nenti di diverse organizzazio
ni, compilati con la dovizia 
di informazioni e di partico
lari propria di una centrale 
di spionaggio. 

« Il materiale rinvenuto nel
l'alloggio — hanno detto il 
capo della squadra politica 
dott. Fiorello e U d.ngentc 
dell'antiterrorismo, dott. Cri-
scuoio — è, per quantità e 
qualità, quanto di più prezio
sa è stato finora scoperto in 
tatti gli altri covi delle "Bri
gate rosse", tale da metterci 
in condizioni di imprimere 
sviluppi decisivi nelle indagi
ni su questa organizzazione v. 

L'opera/ion*-- t- stata com
piuta il 30 aprilo scorso, ma è 

stata tenuta segreta fino a 
stamane, nella speranza che 
gli appostamenti, disposti at
torno alla casa che ospitava 
la base, portassero all'arresto 
di aJtri «brigatisti». All'ap
partamento di via Pianezza gli 
Inquirenti sono giunti dopo 
mesi di un paziente lavoro 
di setaccio in tutta la città. 

La ricerca, hanno detto sta
mane 1 funzionari della poli
zia torinese, è stata avviata 
sulla base delle chiavi tro
vate nelle tasche dei « briga
tisti » Alfredo Buonavita e 
Giovanni Galllnarl, arrestati 

j nel novembre scorso. Indivi-
ì duato il negozio di ferrameli-
j la dove le chiavi erano state 
| riprodotte, gli inquirenti han

no setacciato oltre quattromi
la alloggi, puntando la loro 
attenzione su appartamenti 
di piccole dimensioni, abitati 
da uomini soli. Sono cosi arri
vati in via Pianezza 90. dove 
risultava che in un alloggio 
al quarto piano risiedeva un 
certo Romano Chiesi, scono
sciuto all'anagrafe munici
pale. 

All'alba del 30 aprile scorso, 
una squadra di agenti ha lat
to irruzione nell'alloggio .sor
prendendovi 1 due « brigati
sti » che non hanno opposto 

[ alcuna reazione. L'alloggio 
I era sommariamente arredalo 

con tre brandlne, uno scaffa
le sul quale erano disposte le 
armi e le munizioni, un tavo
lo sul quale era ammontic
chiata la documentazione. Sul
la strada, davanti al caseg
giato, era parcheggiata una 
«Fiat 126» blu. con targa fal
sa, che è risultata rubata a 
Torino. E' stato accertato che 
l'appartamento era stato ac
quistato dal sedicente Chiesi 
nel novembre scorso pagato 
in contanti, per una somma. 
di poco superiore ai sette mi
lioni. Secondo la polizia, nel
l'alloggio viveva ro almeno 
quattro brigatisti 

Sul contenuto dei decum^n 
ti rinvenuti nel -<covo», ì fu;i-
zlonarl di polizia hanno wio 
aggiunto che da e.>s) emergo
no ulteriori particolari su al
cune imprese provocatole, 
compiute dall'organizza/.one 
nei mesi scorsi, con le irru
zioni nelle sedi torme-*, dot 
SIDA uì Sindacato giallo» 
della FIAT», de] centro del
l'estrema destra de. Don Ster
zo e della CISNAL. 

Tutto 11 materiale è stalo 
consegnato ai magistrati tori
nesi, il giudice Istruttore Ca
selli e il sostituto procurato
re Caccia, che da alcuni anni 
stanno indagando sulle .(Bri
gate ros.ic ». 

Ezio Rondolini 
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Michele Sindona, il banchiere 
latitante inseguito da due man
dati di cattura, toma prepoten
temente alla ribalta delle inchie
ste sulla mafia e sulla anonima 
sequestri: il sostituto procura
tore Guido Viola ha inviato al 
giudice istruttore Ovilio Urbi-
sci tutta una serie di richieste 
riguardanti il caso del sequestro 
di cui rimase vittima il gior
nalista americano Jack Lang-
ford Begon nel luglio del 1973 A 
Roma, richieste che hanno co
me personaggio centrale pro
prio Sindona. 

Viola chiede al giudice istrut
tore, che è titolare della in
chiesta sul crack Sindona e sul 
finanziamento a uomini e par
titi politici di governo, di inne
scare una serie di accertamenti 
riguardanti i traffici di valuta 
« sporca » e scottante fra l'Eu
ropa e gli Stati Uniti; nello 
stesso tempo ha richiesto al giu
dice istruttore che venga rie
sumata l'istanze con la quale il 
FBI americano, fornendo una 
documentazione piuttosto circo
stanziata, chiedeva alla Interpol 
italiana di svolgere indagini sul 
traffico di droga: secondo il 
FBI il supporto finanziario « 
bancario dietro a questo traffi
co, con molta probabilità, pas
sava all'interno dell'impero di 
Sindona e si intrecciava stret
tamente con i suoi istituii fi
nanziari sparsi per l'Europa e 
in America; Viola chiede anche 
che venga interrogato al più 
presto il giornalista americano 
Begon, il quale sì è interessato 
da vicino al fiume di denaro 
« nero > che tranquillamente ha 
varcato sempre l'oceano per ri
tornare <- ripulito» o sotto le ve
sti di azioni insospettabili, in 
Italia nelle mani dell'organizza
zione mafiosa. Per quanto ri
guarda Begon, per molto tempo 
si ebbe il sospetto che il suo 
sequestro fosso simulato: anzi, 
il giornalista venne sottoposto 
a processo sotto l'accusa di si-
mulflZ'one di rapimento. Ma il 
tribunale di Roma proprio da 
questa accusa lo ha assolto. La 
sentenza, clic venne pubblicata 
in un servizio dal settimanale 
« L'Europeo » insieme alle rive
lazioni dei veri motivi per i 
quali Begon venne sequestrato. 
e di notevole interesse: «Possi
bile appare un suo rapimento 
— scrivevano i giudici romani 
•— e conseguente sequestro di 
persona ad opera di sicari di 
organizzazioni mafiose. Infatti 
da tempo Begon si interessava 
dei traffici di dollari tra gli 
Stati Uniti e l'Europa effettuati 
da organizzazioni mafiose. Uno 
degli uomini interessati in questi 
movimenti di valuta era il si
ciliano Michele Sindona, finan
ziatore ed azionista di nume
rose società clic il Begon aveva 
avuto modo di conoscere già 
nel lontano 1952. quando il pre
detto Sindona rilevò il "Daily 
American", fondato in Italia 
dal giornalista americano nel 
1945-4G. La sentenza ricorda che 
Beson da molti anni conduceva 
indagini sul traffico di valuta *. 
I giudici hanno ritenuto perciò 
assai probabile che le indagini 
di Begon dessero molto fastidio 

Partendo proprio da questo 
materiale e, sopratutto, basan
dosi sulla ingente documentazio
ne sequestrata nelle banche di 
Sindona, il sostituto Viola ha 
ora avanzato le richieste al giu
dice istruttore. Particolare in
teresso riveste anche un altro 
aspetto dell'inchiesta, quello ri
guardante « l'anonima seque
stri » di Luciano Liggio. Già 
una volta l'inchiesta Sindona si 
è intrecciata strettamente con 
quella XKT il sequestro Torielli 
e Rossi di Montelera, condotta 
dal giudice istruttore Giuliano 
Turone e dal sostituto Giovanni 
Caizzi. Nel novembre dell'anno 
scorso, con una azione coordi
nata, i magistrati titolari delle 
inchieste eseguirono una serie 
di sequestri in vari istituti fi
nanziari facenti parte dell'im
pero di Sindona e negli uffici 
del comune di Trezzano sul Na
viglio^ divenuto !a « culla > del 
trapianto mafioso in Lombar
dia. La banca e le società inte
ressate furono la Banca Gene
rale di Credito ael quartiere 
Zinjtone (della banca Torteli» era 
correntista), le sedi milanesi e 
romane della Finambro. della 
Immobiliare Roma, dcH'Edilccn-
tro Sviluppo, della Monejrex. J 
magistrati allora ebbero confer 
ma di precisi sospetti. 

Clienti della Banca Generale 
di Credito erano i più bei nomi 
della banda di Liggio (i Guz-
zardi, Ciulla. Ugone, Ragusa) 
e alcuni dei più illustri seque
strati (Torielli. Aldo Cannava-
le); oltre a questo emergeva 
con chiarezza, dai sequestri ef
fettuai i, che la banca aveva 
prestato diversi servizi agli 
speculatori mafiosi. Quello che 
aveva spinto il magistrato alla 
ricerca di un istituto di cre
dito, erano stati due ordini di 
problemi 

Primo: come facevano a co 
noscerc i sequestratori con esat
tezza le disponibilità di un To-
ricllj quando questi risultava 
essere, all'epoca del sequestro, 
un illustre sconosciuto'' Secon
do: l'anonima sequestri doveva 
per forza di cose disporre di 
un canale particolare per rimet
tere in circolo le mgontissimo 
somme frutto dei sequestri (per 
il solo Torielli 1 miliardo e mez
zo), canale che non poteva es 
sere diverso da un istituto di 
credito, il solo in grado di fare 
circolare inosservate le somme e 
di « ripulirle •*. 

Che qualche cosa di grosso si 
stia muovendo è dimostrato ari 
che da un altro latto assai si 
gmficativo: è stato richiamato a 
Mi l'ino i! colonnello Giovanni 
V1 siedilo, colui che procedette 
aYaiTL'stu di Luciano Iagg.o. 

Maurizio Michelini 

Le indagini sugli incidenti di Milano 

Omicidio colposo 
per il CC che 

investì Zibecchi 
« L'investimento un evento prevedibile » - Dieci carabi
nieri indiziati di lesioni per avere aperto il fuoco - Grave 
intervento di Cui - Altri avvisi a manifestanti e giornalisti 
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Sergio Chiarieri, il carabinie
re che il 17 aprile guidava il 
camion che travolse e uccise 
Giannino Zibecchi, è stato in
diziato di omicidio e lesioni col
pose aggravate dalle previsioni 
dell'evento: ii sottotenente del 
CC, Antonio Gambardella. che 
gli sedeva accanto, è stato in
diziato di coopera/.ione negli 
stessi reati. Dalla formulazione 
del capo di imputazione per il 
milite, si deduce chiaramente 
che i magistrati non hanno ri
tenuto convincente la versione 
fornita dai carabinieri sul tra
gico investimento. Il milite ave
va infatti detto di avere sban
dato col mezzo perché colpito 
da un corpo contundente due 
volte, allo zigomo destro e ai 
collo. Privo di controllo il ca-
mio * sarebbe stato costretto a 
saltare il grosso serpentone alto 
circa 20 centimetri », sbandando 

L'impegno 
delI'ARCI-UISP 
nelle elezioni 

di giugno 

L'Impegno dell'associazioni
smo democratico nella pros
sima consultazione elettorale 
e le iniziative nella scuola 
dopo l'elezione dei nuovi or
gani di gestione, sono 1 temi 
al centro dell'Assemblea na
zionale dell'ARCI-UISP, riunì-
ta presso la Scuola sindacale 
di Ariccia. 

Il dirigente nazionale Elisel 
ha svolto la relazione sul pri
mo punto. Il prossimo appun
tamento elettorale — ha det
to — dovrà costituire non 
soltanto una semplice occa
sione per esprimere fiducia 
a quelle forze politiche che 
sono Impegnate nel rafiorza
meli to del tessuto democra
tico e pluralista, ma un mo
mento importante per inter
venire nel confronto in mo
do autonomo, arricchendolo di 
quel contenuti programmatici 
che costituiscono ormai un 
importante patrimonio acqui
sito grazie al lavoro di que
sti anni. 

In questo quadro va regi
strato come estremamente po
sitivo il documento program
matico unitario concordato 

Ira ARCI-UISP. Adi ed ENDAS 
Né «neutralisti» né spettato
ri passivi, dunque, poiché la 
linea dell'associazionismo de
mocratico è tutt 'altro che neu
trale, ma presuppone al con
trario una strategia generale 
di autonomia contro i persi
stenti richiami centralistici. 
e richiede un più stretto rap
porto con gli Enti locali, in
tesi come momenti insostitui
bili di democrazia per far 
avanzare concretamente una 
nuova politica della cultura, 
del tempo libero, dello sport. 

ri' conseguenza contro i dimo
stranti. 

L'accusa parla invece di orp-
vedibilità dell'evento. Ciò signi
fica che il milite si è lanciato 
consapevolmente su] marciapie
di dove si trovava la folla dei 
dimostranti, accettando il ri
schio di ir,tv oliere qualcuno. 
come :n effetti è avvenuto, A 
seguito dell'investimento Gian 
nino Zibecchi *. enne ucci.so e 
due altri giovani (Fulvio Bei-
traini Ceppi e Roberto Giudici) 
rimasero fonti. Al sottotenente 
Gambardella. che ha avallato la 
versione del Chiarieri. viene con 
testata la coopera/ione neph 
slessi reati. 

Le altre comunica/Ioni cani 
7iarie, spedite ieri dal Liaidicr 
Giangreca, riguardano altre 4r> 
persone: dieci carabinieri eh** 
hanno fatto uso dello a "mi dn 
fuoco sono stati indiziati dì uso 
illegittimo delle armi; tre gior
nalisti (di T Lotta continua* e 
di «'ABC») por diffusione di 
notizie false e tendenzioso: tre 
dimostranti per radunata sodl-
7iosa, Come parli lese per resi
stenza e lesioni sono stati av
visati otto poliziotti e dodici ca 
rabimori. Sempre conio partì 
IPSO per lesioni fra colposo p 
dolose sono stati avvisati ot'o 
civili. Infine, è sUl.i inviala co 
munì ca/ ione giudiziaria, co"T* 
parte Iosa, all'avvocatura del*r> 
Stato por il danneggiamento, 
mediante incendio. <h numerosi 
automez/i della PS e dei CC. 

I periti incaricati di Tornire 
una relazione sulle Tenie ri
portale dal imi,te Oianon bin 
no chiesto una proroga eli venti 
S'orni. 1! giudice istruttore e 
'1 PM AiossindWni hanno, -ntan-
to, disposto una serio di se
questri. 

NVlla v icond.i t'indi zia nn che 
pTsen'a aspetti imi ubbia mei*f» 
delirati costituii dalla ricorci 
dello responsabilità clic i cara
binieri hanno avuto nella spa
ratoria MI via Fiamma e in 
Corso XX1T .Mar/o si ^ inson'o 
ieri, con un inlerv onto a dir 
poco inopportuno, il ministero 
('•'gli Interni. Feltrando nel me
rito dello decisioni dei maif 
strati, l'on. Gin. ha, infatti. 
affermato: •* Non posso natu*"\l 
monto esprimere giudizi per do 
veroso riguardo verso la magi
stratura. Ix» comunicazioni gin 
diziarie di per co non h inno 
alcuna rilevanza penalo. Desi
dero piuttosto protestare contro 
la campagna che è in corso m 
questi giorni o ci* e tenta ri: 
screditare i carabinieri por un 
verso e la pubblica sicurezza 
per l'altro, inventando tra l'ai 
tro inesistenti contrasti •*. 

I term-ni della dichiarazione 
del ministro sono abbaslan/a 
cauli, ma non per questo risul
tano meno gravi, costituendo 
obiettivamente una indebita in-
leiToren/a nell'opera della ma
gistratura. In poche righe il m -
nistro ha trovato il modo di 
unire i «• non giudizi » sulla ma
gistratura, le osservazioni sulle 
comunica zio*)] guidi/lane e le 
cunsidcra/iDin sui presunti con
trasti fra i carabinieri e la 
polizia, non potendo ignorare 
clic l'inchiesta giudiziaria cui 
fa riferimento si trova in una 
fase dehcal.i. 

Ibio Paolucci 

Tavola rotonda a Ravenna 

Forte manifestazione unitaria 
delle forze antifasciste cilene 

RAVENNA. 3 
La stona cilena non si è affat

to fermata all'I! settembre 1973 
(data del colpo di slato fascista): 
è in atto un profondo processo di 
costruzione della più ampia uni
tà antifascista del popolo cileno, 
una riorganizzazione delle for«? 
politiche democratiche e anche 
una rimeditazione, in alcuni ca
si fortemente autocritica, delle 
esperienze del passato. Questo 
ciò che è emerso con forza alla 
tavola rotonda svoltasi ieri a 
Ravenna cui hanno partecipato 
Bernardo Leighlon, deputato del
la DC cilena ed o\ vice presi
dente della repubblica. Alexis 
Guarda, noto economista e di
rigente del Partito socialista ci
leno e Luis Gustavmo. deputa
lo e membro del CC del Parti
to comunista cileno. 

La manifesta/ione, cui ha pre
so parto una folla numerosa di 
cittadini, giovani in particolare, 
di Ravenna, era stata promossa 
dal comitato Italia-Cile (cui ade
riscono P d . PSI. DC. PRI. l'ar
civescovo d i Ravenna. mons. 
Salvatore Baldassari e i tre Co
muni capoluogo doi comprensori 
del Ravennate). In apertura so
no stati letti un messaggio del 
Vescovo e una lettera di ade 
sionc del tea. col Di Simone, 
comandante del Presidio milita
re di Ravenna. Sono inoltre in
tervenuti Bocchini por il PRI, 
Maioli per il PSI, S.ntini ',x:r il 
PCI o por la DC l'on. Zaocagni-
ni. presidente del Consiglio na
zionale del suo partito. 

Gli esponenti cileni hanno af
frontalo in particolare il toma 

j dell'unità antifascista del popo
lo cileno, -sol'l ormandosi con 
franchezza sulle responsabilità 

j gravi e gli errori elio si poteva-
[ no riscontrare ,a passato nel

l'atteggiamento della DC eilin.i, 
che oggi e nel compitasti sflue 
l'ala conl"o la giunl.i mil.taro. e 
anc l"o sui lini'ti ili Ila "lessa 

i Lnitad popular. 

Il 7 e 8 maggio 
la l 9 conferenza 

di Italia-Cile 
L'Associazione Italia-Ci

le ha convocato a Bolo
gna nel giorni 7 e 8 mag
gio la sua prima conferen
za nazionale. Alla confe
renza, che .si svolgerà .sotto 
il patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna, prende
ranno parte oltre a nume
rose delegazioni dei comi
tati locali dell'Asòociazio-
ne. qualificate rappresen
tanze di tutti i partiti de
mocratici e untifasci.sti. 
della Federazione sindaca
le, delle ACLI. dei movi
menti giovanili, di regioni, 
province e comuni dell'AR
CI-UISP e delle organizza
zioni democratiche di mas
sa. Interverrà al lavori 
una delegazione della .si
nistra cilena, che parteci
perà anche a una tavola 
rotonda con esponenti po
litici italiani. 

L'onorevole De PascaIis 
svolgerà la relazione su 
«L'iniziativa italiana por 
contribuire alTLsolamonto 
politico economico della 
Giunta golpata cilena». 
La relazione .sulla violazio
ne dei diritti dell'uomo i.i-
rà svolta dalla delegazio
ne Italiana alla terza ses
sione della commissione 
internazionale di inchiesta 
sui crimini della Giunta 
militare cilena. Della de
legazione hanno fatto par
te i professori Luzzatto, 
Giugni. Calvi, l'onorevole 
Gilberto Bonalumi e il dot
toro Guelli per il Tribu
nale Rusi^ll. 
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r U n i t à / domenica 4 maggio T975 PAG, io / r o m a - r e g i o n e 
La Basilica di Massenzio^gremita ieri da migliaia e migliaia^di ragazzi e ragazze della città e della regione 

SPLENDIDA PROVA DI MATURITÀ' DEMOCRATICA 
| Grande entusiasmo e partecipazione all'appuntamento con il compagno Berlinguer - Un interminabile applauso ha accolto il segretario generale del PCI e i rappresentanti del popolo 

| vietnamita - Gigantografie di Ho Chi Minh - « Viva il Vietnam libero e indipendente » - « Per l'unità delle nuove generazioni, per costruire un'Italia nuova, il voto dei giovani a! PCI » 

|:j Un aspetto della folla di giovani che ieri sera ha preso parte alla manifestazione alla Basilica di Massenzio. A DESTRA: il compagno 'Nguyen Tuan consegna a Berlinguer il frammento di un B 52 abbattutone! cielo d, Haiphong 

II discorsi di Nguyen Tuan 
fé del segretario della FGCI 

'* 

II discorso del compagno Enrico Berlin
guer è stato preceduto da', saluto del capo 
della delegazione della RDV. Nguyen Tuan, 
e dall'intervento del compagno Gianni Bor
gna, segretario della FGCI di Roma. Accolto 
da una salva di applausi, Nguyen Tuan ha. 
esordito affermando che 1! popolo vietnamita 
e ben consapevole che la sua vittoria non 
può essere separata dal sostegno e dalla so
lidarietà delle forze socialiste, democratiche 
e progressiste di tutto ti mondo, e in parti
colare della gioventù e del popolo Italiano. 
Non dimentichiamo, ha esclamato 11 capo 
della delegazione della RDV. e non dimenti
cheremo mal ciò che voi avete fatto per In
coraggiarci e aiutarci nel momenti più duri 
della nostra lotta. 

La gioventù vietnamita, ha proseguito 
Nguyen Tuan, la generazione educata e for
mata dal presidente Ho Ohi Min è stata pre
sente su tutti 1 fronti il lotta. Ha compiuto 
sforzi e sacrifici enormi e ha raccolto stre
pitosi successi: sì è mostrata degna del ve
nerato «zio Ho» e degna anche della vostra 
fiducia. I nostri giovani saranno ancora cer
tamente in prima fila nella lotto per la sai. 
vaguardla della pace e per la ricostruzione. 
Siamo assolutamente certi, ha concluso Ngu
yen Tuan. che voi sarete ancora e sempre a 
fianco della nostra gioventù e del nostro po
polo: da parte nostra, la nostra gioventù e 11 
nostro popolo si Impegnano a fare del loro 
meglio per essere sempre all'altezza del loro 
compito. Pensiamo che questo sia 11 miglior 
modo di ringraziarvi, il miglior dono che 
possiamo offrirvi. 

Prendendo a sua volta la parola, Gianni 
Borgna ha rivolto ai rappresentanti della 
RDV un nuovo ringraziamento per II corag
gio del popolo vietnamita, per 11 suo eroismo, 
per 1 sacrifici che ha patito pur di far valere 

una causa giusta e gloriosa. Ma l'omaggio 
più bello che gii facciamo, ha proseguito Bor-
gna. consiste nel ricordare che a quella scuo
la di combattenti rivoluzionari si è formata 
una Intera generazione di giovimi Italiani, 
che hanno Imparato quanto superiori siano 
gli Ideali della pace, della libertà, dell'indi
pendenza nazionale. 

Di questa lezione occorre far grande conto 
ne! corso della campagna elettorale che a-
Priamo oggi nella nostra citta e nella regio
ne. E' questa una competizione, ha ricordato 
Borgna, diversa da tutte le altre che l'hanno 
preceduta, anche e soprattutto perché per 
la prima volta saranno chiamati ad espri
mere 1! proprio voto ragazze e ragazzi di 18-
19-20 anni, duecentomila solo nella nostra 
regione, due milioni e mezzo nell'intero Paese. 

I giovani hanno dunque un'arma potente 
per determinare nuovi equilibri politici, per 
Imporre una svolta nelle scelte politiche so
ciali, economiche, per battere 11 sistema di 
potere sviluppato dalla DC in 30 anni di go
verno oligarchico. E questo voto, il voto che 
1 giovani esprimeranno non è stato una con. 
cessione ma un diritto da essi acquisito In 
virtù del loro Impegno, In virtù delle loro 
lotte. I giovani vogliono che si chiuda per 

sempre con 11 fascismo; 1 giovani non sop
portano 11 malgoverno, la corruzione dila
gante, le pratiche clientelar!; 1 giovani vo
gliono studiare e lavorare. Se volete che 
queste vostre aspirazioni diventino realtà, se 
volete dire 11 vostro « no » al padroni, agli 
uomini di potere, agli amministratori cor
rotti, ha concluso Borgna votate dunque, gio
vani di Roma e del Lazio, 11 15 giugno per 
il simbolo del nostro .partito, per 11 partito di 
Gramsci e di Togliatti, per 11 partito che 
lotta con le grandi masse per la pace e 11 
socialismo. 

E ' un applauso caloroso, 
dura to per più minut i , 
quello che accoglie sot to la 
grande cupola della basili
ca eli Massenzio il compa
gno Enrico Berl inguer, se
gre tar io generale d-el PCI. 
Dieci, cento bandiere , ros
se e t r icolori , a l t re t tan t i 
drappi con il rosso, l'i b lu 
e la gialla stella del Viet
n a m vittorioso sventolano 
f renet icamente a t to rno al
la ba laus t ra del palco. Cen
t inaia , migliala di pugni 
chiusi si levano ritmica
mente verso l 'alto men t re 
r lsuona possente sotto le 
volte, scandi to al l 'unisono 
d a mil le e mille voci, il sa
luto del giovani, delle ra
gazze, del lavoratori che si 
affollano sot to le superst i
t i a rcate del monumento . 

E ' una folla p iena di u n 
entus iasmo fresco e gene
roso, tanto p ron to ad ac
cenders i Quanto a t t en to e 
accorto alle paro le di Ber
l inguer (del cui discorso 
d iamo 11 resoconto In a l t ra 
p a r t e del giornale) , del rap
presen tan te della Repub
blica democra t ica del Viet
nam, del segre tar io della 
gioventù comunis ta roma
na , che di 11 a poco pren
d e r a n n o a par la re . Sono 
migl ia la dt facce fresche, 
di ragazzi e ragazze, di 
volti apert i e fiduciosi. 
Non hanno . In grandiss ima 

pa r t e , più di vent 'annl. 
Sono cresciuti in quest i 

anni a t to rno al simboli 
del l ' internazional ismo e 
della sol idarietà con gli op
pressi. Hanno impara to dal 
Vietnam una lezione Indi
ment icabi le d i d igni tà e 
forza morale . Hanno ma
tura to dinanzi agli o r ro r 
di quella guerra repulsio
ne per l ' imperialismo e fer 
mezza nella lotta, a t t a c c a 
men to alla l iber ta e intol 
leranza del l 'oppressione 
Hanno appreso a combat, 
te re pe r gli ideali In cu: 
c redono, per obiett ivi d! 
pace e di progresso: e gra
zie alla lo t ta h a n n o conqul 
s ta to anche 11 dir i t to che 
d a qui a poco più di un 
mese pot ranno per la pri
m a volta eserc i tare , il vo
t o che li po r t e r à ad essere 
t r a I pro tagonis t i delle 
p ross ime elezioni. All'ap
pun tamento con il segre
tar io generale del PCI, con 
i rappresen tan t i dell 'eroico 
popolo vie tnamita , promos
so dal comita to regionale 
del PCI e dalla FGCI, ra
gazzi e ragazze, m a anche 
uomin i e donne di ogni 
e tà sono arr ivat i a lmeno 
con un 'o ra di anticipo. Non 
e r ano neppure de 16,30 e 
già 11 p r a t o an t i s tan te la 
basilica, 11 verde della sie
pe e degli alberi di bosso 
che si s tagliano dinanzi al

l ' ingresso erano ricopert i , 
tappezzati di macchie ros
se: le bandiere , gli striscio
ni, 1 garofani che affastel
lati in grossi fasci le com
pagne p iù giovani distri
buivano in cont inuazione 
alla folla ohe m a n mano 
arr ivava. 

I due cortei part i t i da 
S. Mar ia Maggiore e da 
largo Cairoll giungono di
nanzi alla basilica poco do
po le 17. Hanno at traversa
to il c en t ro della cit tà scan-

'. dendo le loro parole d'or-
! dine, precedut i d a grandi 
] s tr iscioni che recano scrit-
! to il n o m e del diversi cir-
j coli, gli slogans ant lmpe-
j rlalistl. 

| Varca to il grande cari-
| cello di ferro, I più corro-
i no verso la ba laus t ra che 

divide 11 pa lco dal resto 
della basilica. Vi si accal
cano i n t o m o tenendo alte 
le bandiere , dispiegando 
gli striscioni sorre t t i da 
due-tre lunghe aste. Ben 
pres to , p r ima ancora che 
la manifestazione si apra , 
la folla che h a colmato gli 
spazi copert i dal la g rande 
cupola, gremisce quelli al
l 'aperto, da un lato e dal
l 'altro del palco. I p iù ar
dimentosi si a r r a m p i c a n o 
con facilità sugli antichi 
mure t t i di co t to o rmai 
sbrecciat i , nelle nicchie che 
si aprono sul fianco dei 

pi lastr i . Le bandiere rosse 
e vietnamite spuntano sul
la loro sommità . Lo spetta
colo è s t raord inar io . Il ros
so delle bandiere , I colori 
di questa l'olla giovane e 
entus ias ta si s tagl iano sul
lo scenarlo s tupendo delle 
pendici del Palatino affre
scate dal verde di una ve
getazione a l t re t t an to fre
sca e entusiasta . 

Il palco è so rmonta to d a 
u n a grande scr i t ta b ianca 
che corre lungo uno sion-
do rosso. « Viva il Vie tnam 
libero e indipendente — di
cono le grandi let tere rita
gliate nel compensato — 
per l 'unità delle nuove ge
nerazioni, per cos t ru i re 
un ' I ta l ia nuova, il voto del 
giovani al PCI ». 

Un'ovazione accoglie la 
comparsa sul palco — so
no passa te da poco le o re 
17,30 — del compagno Ber
linguer, dei rappresentant i 
della Repubbl ica democra
tica del Vietnam, dei diri
genti del par t i to . Il compa
gno Giansiracusa, coordina
to re regionale della FGCI, 
legge i nomi dei compagni 
chiamati alla presidenza: 
con il segretar io generale 
del PCI, 11 pres idente del 
g ruppo pa r l amen ta re comu
nis ta alla Camera Alessan
dro Nat ta , Luigi Petroselll 
della Direzione e segretar io 
della Federazione romana , 

i Paolo Ciofi, segretar io re-
ì glonale del Lazio, Maurizio 

Fer ra ra , capogruppo consi 
j Ilare del PCI alla Regione 

e membro del CC, Gianni 
I Borgna, segretario della 

FGCI romana , dirigenti del 
I PCI e della FGCI delle Fe-
I derazioni laziali, parlamen

tari e rappresentant i di o r 
I ganismi di massa . 
i II lunghissimo applauso 

che accoglie gli esponent i 
! vietnamit i e i dirigenti del 
; pa r t i to si acqueta solo 

quando Nguyen Tuan co
mincia a par la re per rie
splodere poi ad ogni pas
saggio essenziale del di
scorso. Ma gli applausi 
sembrano non voler p iù fi
n i re quando il capo della 
delegazione della RDV, con
cludendo il suo discorso, 
oflre al compagno Berlin
guer un f r ammento di un 
« B-52 » amer icano abbat
tu to sul cielo di Haiphong 
nei giorni della forsennata 
offensiva aerea della fine 
del 1972. Quel pezzo di 
l amiera del gigante del
l' a r i a abba t tu to , riassu
me in sé tu t to l'insegna
men to della d r a m m a t i c a le
zione del Vie tnam: di u n 
piccolo popolo che con le 
sue forze è r iusci to ad ave
re ragione della p iù coflsti-
ca ta tecnologia del mondo 
e della p iù temibile mac-

! china da guer ra del pi;' 
I neta . 
ì E ' un insegnamento che 
j cer to mai d iment icheranno 
; le migliaia di giovani che 
: affollavano la basilica e che 
| tornava, ancora una volta, 
! insistente, nelle parole d'or-
, dine scandite t r a gli inni 
i del Vie tnam e l 'Internazio

nale quando, poco p r ima 
j delle 8. t e rmina to il discor 
• so del compagno Berlin-
[ guer, la manifestazione si 
| è sciolta. Con un auspicio 
| di uni tà e di vit toria. 

! a. e. 
i 

I 
! Corteo 

per il Vietnam 
staniate 

| a Centocelìe 
1 A fianco del Vietnam libe-
I ro, per festeggiare in grande 
I vittoria del Pronte nazionale 
I di liberazione e del GBP, sta

rnane, a Centocelìe si svolge
rà una manifestazione dei gio 
vani. Un corteo — promosso 
dalla FGCI della zona sud — 
muoverà alle 9.30 da piazza 
dei Gerani, e dopo aver ai-
traversato le vie del quartie 
re. terminerà In piazza dei 
Mirti. Qui parlerà 11 compa
gno Gianni Borgna, segreta
rio provinciale della FGCI. e 
un giovane comunista del 
quartiere. 

Le ragioni di una scelta 
nelle risposte dei giovani 

Un momento del corteo part i to da S. Mar ia Maggiore 

11 15 giugno prossimo nel Lazio vole
ranno per la pr ima volta circa duecento
mi la ragazzi e ragazze, tra ì 18 e i 21 
anni, dei quali centotrentamila a Roma. 
Si tratta di un avvenimento di grande 
ri levanza poli t ica. Ne hanno dimostrato 

piena consapevolezza le migl iala di gio
vani che hanno partecipato ieri all ' incon
t ro con il compagno Berl inguer. Nel corso 
della manifestazione abbiamo chiesto al
cuni giudizi e impressioni che r iport iamo 
qui accanto. 

L'unica reale 
garanzia 
di una prospettiva 
sicura 

Luciano Marni - 26 
anni, laureato in ar
chitettura. 

Il voto al PCI è l'unica garanzia di una prospettiva 
sicura per I lavoratori o ! sinceri democratici. Tutti gli 
altri partiti non garantiscono ai lavoratori quell'appoggio 
di cui essi hanno bisogno. I partiti borghesi sono appog
giati da gruppi di interesse particolari, non si preoccu
pano quindi del benessere di tutti, ma perseguono obiettivi 
particolaristici. 

Anche sul piano internazionale II PCI 6 11 partito della 
libertà e della giustizia. Non ha esitato, fin dall'inizio, 
a schierarsi al fianco della giusta lotta del popolo vietna
mita. E' con legittimo orgoglio, quindi, che questa sera 
vediamo partecipare alla nostra manifestazione i rappre
sentanti del Vietnam. 

La partecipazione 
delle masse 
alla gestione 
del potere 

Carlo Boschi - 20 
anni, cantante. 

L'unico modo per risolvere la crisi è quello di strap
pare la gestione del potere alla DC. Eliminata l'ipotesi 
lei «Sl ' i ». l'unica soluzione realistica contro il fascismo 
e la corruzione è quella della partecipazione delle masse 
alia gestione del potere. Particolare significato assume 
questa linea alla luce degli avvenimenti internazionali 
Infatti, come la vittoria del Vietnam dimostra, si 6 avvia 
to un processo storico chiaramente indirizzato verso la 
l'ine dell'imperialismo e verso l'emancipazione del popoli. 

La presenza di tanti giovani in questa manifestazione 
mi fa pensare che gran parte delia gioventù è orientata 
in senso democratico e antifascista. 

La sola 
possibilità 
che esiste 
per cambiare 

Margherita D'Ono
frio - 23 anni, studen
tessa universitaria. 

Io sono meridionale — vengo dalla Lucania —. Sono . 
figlia di contadini. Sono venuta a Roma per studiare, ed 
anche per uscire dall'ambiente soffocante del mìo paese. 
Avevo tante speranze e tante ambizioni, ma 11 primo 
scontro con la realtà me le ha fatte cadere. 

Poi c'è stato l'incontro con dei giovani compagni, 
durante la campagna per il referendum. Avevamo messo 
su un centro culturale in un quartiere della città. Poi. 
dato che c'erano stati fortissimi aumenti degli affìtti 
voluti da un noto costruttore, creammo un consiglio degli 
inquilini e cominciammo la lotta. Fu allora che compresi 
il valore dell'unità e dell'organizzazione politica, fu al 
lora che compresi che 11 PCI è l'unica forza su cui si 
può contare per cambiare le cose. 

Un partito pulito 
per sconfiggere 
la corruzione 
e la prepotenza de 

Renato Asnaghi - 23 
.inni, ferroviere. 

Il PCI è l'unico partito serio. Tutti gli scandali di quesi: 
illuni tempi dimostrano che in Italia l'unico partito «pu-
..io» è il nostro. Perciò occorre rafforzarlo per cambiar*. 
.Italia, per scrollarsi di dosso il prcpotere democristiano, 
per combattere veramente 11 fascismo e le trame nere. 

L'antifascismo non è un'eredità del passato, è un 
dovere del presente e il nostro partito nella lotta al fasi-;-
smo è impegnato oggi come lo fu durante 1« Resistenza. 

Sono molto felice che oggi si festeggi !a vittoria dei 
Vietnam. Essa dimostra che l'unità e la volontà di essere 
liberi vincono sempre: anche contro le più raffinate e 
mlotdiall tecniche di guerra dell'imperialismo USA. Il 
nostro partito è sempre stato al fianco delia lotta dei 
popolo vietnamita, anche questo conferma la sua natura. 

La forza 
su cui si può contare 
per rinnovare 
la nostra società 

Emanuela De Santis 
- 19 anni, studentessa 
di liceo classico. 

Da parecchi anni milito nella FGCI e ho avuto mode 
di capire che quella del comunisti è l'unica forza politi™ 
che può proporre qualcosa ai giovani: non utopie o chiac
chiere estremiste, ma la concreta conquista di obiettivi e 
di spazi democratici. Anche 11 compromesso storico, secon
do me, si deve intendere in questo modo: comi- l'unica 
possibilità che esiste per cambiare la società Italiana. 

Ho fatto le lotte nella mia scuola e sono convinta che 
il voto al PCI è un modo, anzi il modo migliore, pei conti

nuare quella lotta. Il PCI. inoltre, ha lottato p?r per
mettere a noi giovani di votare nelle prossime elezioni, 
questo dimostra come esso sia veramente il ,* partito dei 
giovani ». Gli altri, invece, a noi non hanno nulla da 
offrire. 

Solo al fianco 
del movimento operaio 
si esce dalla crisi 
che investe il Paese 

Carlo Notaris - 21 
anni , studente univer
sitario. 

Io penso clic il contributo che ie nuow irraK.i.'iffii; 
tossono dare per risolvere la crisi che il nostro Pae.-e sta 
iltraversando debba essere espresso con un volo ai PCI. 
l'ulte le esperienze collettive fatte dai giovani, dai '158 ad 
agiti, dimostrano che è solo legandosi alia politica e alle 
prospettive del movimento operaio e dei partiti che io 
rappresentano che esiste la possibilità di uscire dalla crisi 

Penso che quella che è stala chiamata la ((genera
zione del V.etnam ». per la maturità e la sensibilità inter
nazionalista che h« saputo dimostrare, possa e debba supe
rare gli astratti schematismi di un'impostazione estremi
sta e. in fin dei conti, subalterna. Non è certo senza signi
ficato che oggi, in questa nostra grande manifestazione, 
sono presenti ; compagni vietnamiti. 
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Battere le manovre che tentano di sabotarlo 

Casa: inaccettabile 
ogni ritardo per 

il piano di emergenza 
Occorre superare l'inerzia e la passività dell'amministrazione comu
nale e della DC - Ambigue collusioni dietro le occupazioni a Ostia 
Nuova protesta sulla Tiburtina degli occupanti di Casalbruciato 

I licei Mameli e Azzarita, piazza delle Muse e piazza Euclide i quattro «punti caldi» del quartiere 

Sempre gli stessi squadristi figurano 
nella mappa della violenza ai Parioli 
Sono tutt i noti alla polizia e alla magistratura ma continuano a compiere impunemente le loro azioni teppistiche - Molte aggressioni sono avvenute a 
cento metri dal commissariato di Villa Glori - 60 assalti dall'inizio dell'anno scolastico ad oggi contro una delle 2 scuole DÌÙ bersagliate dai picchiatori neri 

La questione della casa ha occupato ne! 
corso di questa ultima settimana largo spa
zio nelle cronache cittadine. Una serie di 
avvenimenti hanno testimoniato dell'attua
lità costante di un problema che inerzie e 
passività del Campidoglio sembravano voler 
appannare. Si trattava di un calcolo de! tutto 
sbagliato. Per la sua complessità, 'ampiez
za, drammaticità, Il problema e di quelli non 
«uscettlbill di essere sepolti sotto lentezze 
burocratiche o malcelate riluttanze. Altrimen
ti Il rischio rimane quello di creare nella 
città lacerazioni e tensioni. 

Non è un caso che centinaia di famiglie di 
legittimi assegnatari sono state e sono spinte 
a una sorta di « occupazione preventiva » che 

è di per so un fatto emblematico del punto 
• cui è giunto il dramma della casa nella 
città. II nostro giornale si è occupato pochi 
giorni addietro di un gruppo di soci delle 
cooperative GESCAL alle Capannelle da poco 
protagonisti di una slmile iniziativa, M.i non 
nono davvero le sole, quelle famiglie, ad avere 
11 timore che attorno alle loro case possa ac
cendersi una nuova « guerra dei poveri ». E 
non sono nemmeno le sole a comportarsi di 
conseguenza: presidiando cioè gli Blloggl — 
ancorché incompleti — per bloccare sul na-
icere ogni eventuale occupazione abusiva. 

La case quasi finite — sprovviste magari 
di acqua o di luce o di qualche altro servizio 
essenziale — si animano di notte, quando co
minciano 1 turni di guardia. Non è forse 
Questo un segno della gravita della situazio
ne? E non è al tempo stesso un atto d'accusa 
contro le iniziative avventuristiche, da una 
parte; e la latitanza prolungata dell'ammi
nistrazione comunale, dall'altra? Da questo 
stato di cose decine e talvolta centinaia di 
fomìgile vengono spinte alla rincorra perso
nale all'appartamento. 

La soffocante espansione 
della rendita urbana 

Ne si tratta solo di baraccati o di senza
tetto. Gli affitti che puntano sempre più In 
alto. la riduzione del potere d'acquisto del 
salari hanno generalizzato 11 problema della 
casa, coinvolgendovi strati man mano più 
ampi, anche tra quelli che dispongono di un 
lavoro fisso e stabilmente retribuito. Vi sono 
per tutto ciò. responsabilità che hanno nome 
e cognome: democrazia cristiana, ammini
strazioni da essa guidate, organismi pubblici 
passivi spettatori di una gigantesca spirale 
speculativa. Le carenze dell'Intervento pub
blico nel settore abitativo la percentuale ri
dicolmente bassa della reallzzaalone del plani 
di edilizia economica, le connivenze di cui ha 
potuto godere nella sua soffocante espansio
ne il meccanismo della rendita urbana hanno 

costituito l'intreccio che grava ora in modo 
intollerabile sull'economia di centinaia di 
migliaia di famiglie. 

Ecco, sono queste le premesse essenziali 
> r poter capire la funzione e l'Importanza 
del plano di emergenza: di quel piano cioè 
che le connivenze di ulcunl con la specula
zione, l'Irresponsabilità e l'avventurismo eli 
altri sembrano concorrerò nel \,o1er sabotare. 
Nonostante le incertezze che permangono, le 
ambiguità e le lungagg.ni. il disegno e cerio 
sostanzialmente fallito, per la rcrma opposi
zione di quello stesso movimento di massa 
che strappo a gennaio gli Impegni che si vo
gliono ora vedere rispettati. E' fallito 11 di
versivo delle occupazioni abusive delle case 
assegnate a Ostia, si è costretto il Comune a 
convocare la commissione per l'assegnazione 
di altri 600 alloggi di prossima acquisizione, 
bì è pure cominciato a vagliare la situazione 
delle famiglie che beneficeranno del pro
gramma costruttivo di 2 mila appartamenti 
affidato all'ISVEUR. E' una macchina, dun
que, che ricomincia — seppure aflannosa-
mente — a girare, r.spondendo finalmente 
agli sforzi e alle sollecitazioni del movimen
to unitario di lotta, dai sindacati al SUNIA 
al partiti democratici. 

La linea di lotta 
del movimento di massa 
Al tempo stesso, emergono fatti torbidi e 

oscuri ohe gettano una luce ambigua su Ini
ziative che « tutta prima potrebbero appa
rire solo come irresponsabili. L'ep.sodlo degl 
alloggi occupati a Ostia, come abbiamo do
cumentato in questi giorni, è uno di questi. 
CI sono testimonianze a provare collusioni 
quanto meno sospette, a mostrare una allar
mante identità di obiettivi tra proprietari-
speculatori e gruppetti promotori delle occu
pazioni. E' un fatto che deve fare nllettere 
tutti coloro che in buona fede e per necessità 
si adattano a seguire queste indicazioni. An
che quelle famiglie che -• avendo abusiva
mente occupato gli appartamenti eli Casal-
bruciato assegnati dal Comune ad altri lavo
ratori - - ancora Ieri sera hanno inscenato 
una protesta, sulla via Tiburtina, contro la 
decisione del Campidoglio di farle sgomberare. 
II bisogno di una casa non può essere soddi
sfatto con azioni Individuali o. peggio, diretta
mente contrastanti con la linea su cu! si 
muove 11 movimento democratico di massa: 
una linea giusta non solo perchè respinge 
forme di lotta non adeguate al compiti del 
momento, ma anche perchè riesce a indicare 
obiettivi organici e generali capaci di andare 
anche al di là delle questioni dell'emergenza, 
sulle quali. In ogni modo, nessun ritardo * 

più accettabile. 

Sono quasi sempre gli stessi. Una ventina di squadristi che da alcun! anni ai Parioli 
si sono resi responsabili di una serie impressionante di episodi di violenza. Ognuno di loro 
ha un fascicolo presso il commissariato di Villa Glori e all'ufficio politico della questura. 
Anclie la magistratura li conosce. Molli sonostuli denunciali alla Procura della Repubblica 
wme volte. La maggior parte sono iscritti alla seziono del .MSI di viale Kossmi. Prendono 
,i pretesto iniziative di propaganda come l'affissione di manifesti » la diffusione di volati 
lini per compiere assalti 

Un'aggressione fascista davanti il liceo Mameli (in via Micheli) 

[••; 
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H monocolore capitolino rilancia l'operazione centrale elettrica di Valle Galeria 

Uno spreco di quattrocento miliardi 
L'energia prodotta dal nuovo impianto ACEA verrebbe a 
anni di polemiche era stato accantonato - Ora la giunta 
comunale - Il PCI chiede in alternativa il finanziamento 

costare più di quella fornita dall'ENEL - Il progetto dopo 
de ci ha ripensato ripresentando la proposta al consiglio 
di investimenti sociali, come il piano idrico delle borgate 

U 
,sf II monocolore capitolino sta 
A tentando di rilanciare ras-
/ surda operazione della nuo-
y va centrale elettrica di Val-
'* le Galeria. La giunta de ha 
ij Inrattl Inserito nell'ordine del 
'. giorno del consiglio comuna-
• le una dellbervzlone del
l' l'ACEA — che risale al iti-
'- glio di due anni fa — con 
(ila quale si decide, in termini 
^mol to sbrigativi e contempo-
'rancamente assai ambigui e 

'.preoccupanti, di affidare al
iala Ansaldo di Genova, e aila 

>'; società tedesca Kfratwerk 
M Union di Mulhelm nella Ruhr 
• la costruzione di una centrale 
•elettrica di mille mez.uvatt 
lcomplessivi «subordinando la 

'« realizzazione della stessa alla 
;ì«tlpula di un contratto, da 
'' approvare successivamente. 

' 5cori apposito atto deliberati-
i» vo ». La deliberazione della 
•' ACEA autorizza inoltre I! di-
;-l rettore generale dcll'azlen-
1 da a prendere contatto con le 

['banche per le operazioni fi-
V r.anzlarlc connesse alia opc-
- raz.one. 

Della nuova centrale elettri
ca di Valle Galeria si par.n. 

; ormai da anni, Essa era sta-
"i ta in un primo momento 
•̂ «t pensata» -- verso 11 'su -• 
r come alternativa al ritorni-
' mento da parte dell'ENEL. 
,<e quasi come una forma di 

pressione sull'ente che In que-
,; gli anni si era rifiutato di 
^praticare nei confronti della 
t azienda prezzi favorevoli e 
c regionali, e comunque InTe-
' rlorl a quelli riservati al prl-
; vati. VI fu anche una eia-
.'morosa polemica sulla ditta 
cui doveva essere atfìtlata la 

", costruzione, se la società te-
" desca o l'Ansaldo Po: con 
,1'ENSL fu trovato un accor-

;, ! do e venne cosi a manca-
l ' .re qualsiasi presupposto, an-

iche tattico, di continuare a 
progettare la centrale. 

\ Nel luglio dello scorso an-
' no i rappresentanti del PCI 
« del PSI nel consiglio di 
amnunistraz.one dell'azienda 

' dissero chiaramente di no ad 
' un Impegno del Comune per 
'la centrale. Le ragion, che 
avevano suggerito la proget
tazione de.l impianto - al 
fermarono 1 due compagni — 

i sono comp.etamente s-i.urate 
Esiste intatti un provvedimeli 

, to cne acurevia .e procedure 
par l'Instai.a: onc delle cen-

• tra! eletti".e.le pl'-v.oU' nel 
.Lazio, mentre l'afn.clo Ira 
'Enei ed ACwi statuisce un 
'•rezzo al K\v ini;:.ore a qu". 

K> previsto con la co^truzio 
line della nuova centrale 

Lo stesso a-.ses.oiv al lec 
enologico di allora, .1 sodai-

' democratico Meta aveva an
nunciato — sempre l'anno 

1 scorso - che la centrale non 
I si sarebbe più costruita. Il 

ca.to dell'opera — disse — è 
raddoppiato mentre quello del-

1 la energia prodotta dal nuovo 
I impianto sarebbe orma! supe

riore a quella praticata da!-
1 lo stesso ENEL. D'altra par-
j te. già nel '72 una prima de-
I liberazione dell'ACEA era sta-
1 ta rinv.ata da un voto del con

siglio comunale all'azienda 
con la richiesta di chiarlmen-

I ti sulle fonti di finanziamento 
' Al'ora 11 costo dell'opera era 
1 stato calcolato .sul cento mi-
' liardl. l'anno scorso era sa. 
! llto a 230 miliardi. Oggi si 
I può ob.calvamente ritenere. 
i che se si decidesse di co. 
! struirla la nuova centrale 

verrebbe a costare, una volta 
finiti, almeno quattro a cin
quecento miliardi. 

La insistenza della maggio
ranza della commissione am-
mln'stratiicc dell'ACEA e del 
monocolore de net proporre 
la costruzione della nuova 
centrale apparo quindi quan
tomeno misteriosa e. con ogni 
probabilità, può fovare spie-

Fascisti 
si allenano 
a sparare 
sul monte 
Terminillo 

Nella notte scorsa si sono 
svolte «eserc.t.i^.o il a ILIO 
co" d'I bande di neolasoistt 
ne! tratto della statule per t! 
Terminillo che va dal te.'zo 
terna.ite all'antenna ripetitore 
della TV. proprio al'. 'mite del
la ''olia abitata d! Pian de' 
Valli. Oltre ad altri « ber 
sugli », gli squadristi hanno 
cruellato ci! l'attiche di mitra 
niinmerosi cirt°!!l stradali che 
.-ono stati poi si re- tinti con 
sva-t'ehe ed altri sìmboli no
stalgica. 

La notizia ed ì carabmiei'., 
avvertiti dagli ab.tantl del
la zo'ia hanno rinvenuto sul 
e'-,»: o della strada di\er-.e de
cina di bc- oli. -o-i-a^utto dì 
quelli a;:iartf»nenti ai mitra 
MAH. Il Terminillo era stato 
già r-eg.i AU^\ scorsi teatro 
di ci nct'g"! paramllitar e di 
ir,ereilaz, oi>l» da parte di 
nuclei eu-rsivi. legati seprat 
lutto all'orza n / ' c e n e di 
estremi destra .tavangu ird.a 
r i/lc'lale \ 

gazionl anche queste non chia
re solo nelle pieghe delle ma
novre, interne della de e del 
suol soci. La campagna elet
torale è alle porte e un «af
fare » delle dimensioni di 400 
miliardi può certo consentire 
a certi gruppi e clan politi
ci di ottenere vantaggi di va
ri tipi. Il discorso rientra evi
dentemente In quel tipo di ge
stione del potere de che è da 
limi, sotto accusa. 

L'operazione comunque ha 
sollevato vaste riserve. Intan
to come non ricordare che 
Ira le centrali termoelettriche 
già programmate dal CIPE 
e da! Parlamento v! è quel
la di Torre Valdallga nord 
(Civitavecchia!, con quattro 
gruppi da 61Ì0 megawat cia
scuno? La via da battere non 
è certo quella della creazio
ne di impianti al d! luorl 
di una coerente gestione na
zionale e della indispensabi
le struttura tecnico organizza-
iHn del servizio di produzio
ne, ma quella, se mal. de! 
continuo tallonamento dell'en
te di Stato per la realizza
zione degli impianti che si I 
rendano necessari e per un 
equo aggiornamene degli ac
cordi con le aziende elettri-
eli-"1 municipalizzate 

La costruzione della nuova 
centrale. Inoltre, sarebbe al li-
data ad un consorzio tra due 
ditte sulla base di un proget
to che, in quanto [rutto di 
un compromesso fra due pro
getti diflerent', e tecnicamen
te opinabile. Non è tutto Co
me si aficrma nella dellbc-
i.izlone clic il eons.g'.io comu
nale, secondo la DC, dovreb
be approvare, prima si de
cide di ntlldare . lavori e poi 
si firma 11 contratto. Nella 
sostanza I'as-,ernb!oa concede
rebbe all'azienda una cambia
le In bianco non per una 
L'ara pubblica, ina. ormai, 
per una trattativa privata E 
ricordiamoci elle ,'aliare non 
è di pochi spiccioli, ma di 
centinaia di miliardi. 

I dieci miliardi che l'ACEA 
ha destinato nel bilancio di 
quest'anno per dare il via al
la operazione, devono quindi I 
mutale direzione L'azienda j 
si impegni pure linanziarla- I 
mente, ma per soddisfare, co- ' 
me ha chiesto 11 PCI, neces
sita primarie, quali quelle del 
p.ano idrico per le borgate 
e pe: le prospettive del pro
prio sviluppo ehe rimangono 
legate alla munlclpallzzA-zlo-
ne de! serv zio del gas e al
l'unii.ca/ione della rete dì di
stribuzione elettrica 

Pineto: oggi protesta per il verde 

Una veduta aerea del parco del Pineto, circondato da quartieri 

g. be. 

Per .1 verde pubblico, contro la convenzio-
ti.- che farebb" della glande area ancora non 
edificata del Pineto una zona residenziale 
manifestano questa mattina, alle 10.30, presso 
la plnel'i Sacchetti 1 clttad.ni della zona. La 
iniziativa d: oggi e l'ultima di una lunga 
serie di manif<,suiz'onl organizzate dal comi
tati di qa.irt'er", dalle forze politiche aemo-
crat che. dalle organi.'z-iz.on d: massa, da! 
sinaacatì. 

Le rich.cstc del ci tat imi riguardano la de
si inazione del Pineto a v r d e e servlz' di 
quai'tere. '! d e l m i n o accantonamento del.a 
Idea d! st palare una convenzione per l'edl-
f.cazlone anche parziale della zona I 215 
ettari di verde del Pineto sono infatti l'ultimo 
polmone d! oss.gcno per quattrocentomlla 
ab.tantl distribuiti in sette grandi e popo
losi quartieri: Aurelio, Primavallc, Torre 
Vecchia, Monte Mano, Balduina, Trionfale 
e Valle Aurella Se la convenzione non sarà 
l>!(K(aia (illesi! ullmil ettari di verde saran
no disti ulti da jwlazz. che dovrebbero ospi

tare 20 mila nuovi abitanti .n una grande 
lottizzazione dell'Immobiliare. Nel parco as
sieme a villette di lusso e palazzine dovreb
bero sorgere alberghi, attrezzature sportive 
private e, in misura irrisoria, servizi di quar
tiere che sarebbero insufficienti anche al 
nuovi abitanti della zona. Mentre per 1 400 
mila abitant. già Insediati non l'.marrebbe 
più alcuna area pubbl c i utilizzabile. 

Sempre questa matt.na ali • 10 i e ftad.nl 
del quartiere Mazzini-Delie Vittorie daranno 
vita ad un-a manifestazione sull'area di via 
.Sabotino (angolo via Piava i. Le iorze demo
cratiche della elrcoscr.zione hanno r.,h."slo 
che su questo terreno sorga un centro socale 
per il quartiere che dovrebbe accogliere asili 
nido, strutture mediche, culturali e sportive. 
L'iniziativa contro i tentatìv, d: costruire su 
questa area un centro residenziale, e stata 
promosoa da: gruppi del PCI, PSI, PRI d"lla 
c.rcoscrizlone da gruppi cattolici de! quartle 
re Mflzzm,. da organizzazioni smclieali do; 
luughl di lavoro della zona, e dall'Al-tCI, 

scuole e sedi di partiti, per 
aggredire cittadini isolati, e 
ix-r creare un clima di ten-
..ione nella zona. Le forze 
politiche democratiche del 
Parioli - rltmlte ne) Comi
tato antifascista del quar
tiere — hanno più volte iso-
,ato e condannalo 1 neofa
scisti con iniziative unitarie. 
Hanno anche denunciato le 
responsabilità dell'ex diri
gente del commissariato di 
Villa Glori - sostituito una 
settimana fa - che ha scan
dalosamente tollerato le snua-
dracce nere. 

I fascisti del Parioli si 
danno appuntamento sene-
ralmente -- oltre che nella 
sezione missina di via Ros
sini — In piazza delle Muse 
o In piazza Euclide. Questi 
due luoghi sono stali teatro 
di Innumerevoli aggressioni 
a studenti o cittadini demo
cratici che passavano a piedi 
o in motorino. Gli obiettivi 
presi di mira dagli squadri
sti parloHni sono stati finora 
principalmente 11 liceo clas
sico « Mameli ». m via Mi
cheli, lo .scientifico «Azza
rita». in via Savini, le se
zioni dei PCI e del PSI, le 
sedi dei g-upol kroul della 
zona, e 1 locali della parroc
chia di piazza Euclide dovi-
due mesi fa è stato boicot
t i lo, con una seri** di assalti, 
.ntimldazlonl e pestaggi, un 
cinefonim per giovani 

I fascisti Iscritti al « Ma
meli » elle si sono distinti 

azioni d! violenza sono 
Vito Zappala e Carlo D'Kr-
rieo. Contro I due, tuttavia. 
benché vii stessi bidelli della 
scuola siano stati testimoni 
delle loro bravate, non e stalo 
mal preso alcun provvedi
mento disciplinare. La pre 
Me dell'istituto — professo 
-•essa Silvia Jannaecone 
ha dichiarato Ieri a due <rloi 
nallstl che volevano sentire 
.1 suo parere che il proble 
ma della violenza fascista da
vanti la scuola la « laseri 
indifferente» 

Ma gli squadristi, intera1 

I ed esterni all'istituto, hanno 
-! dovuto fare 1 conti con la 
| mobilitazione democratica de

gli studenti: gli assalti da
vanti alla scuola dall'Inizio 
dell'anno ad oggi sono stati 
cinque, ma quasi sempre I 
mazzieri sono stati respinti 
con fermezza dal giovani, an
che se è sempre mancato un 
deciso intervento della poli
zia, che talvolta si è scagliala 
contro gli aggrediti. 

Chi sono i fascisti più 
spesso «notati» davanti «1 
«Mameli.)' Lo abbiamo chie
sto agli stessi studenti del
l'Istituto, che orma! 11 cono
scono a memoria. Ecco 1 più 
noti' Roberto Cittadini. Ma
rio Fedi (segretario dei gio
vani missini del quartiere, 
condannato recentemente a 
nove mesi con la condizio
nale per una aggressione^, 
Emanuele e Gianluigi Macchi. 
Stefano Colasantl, Stefano 
Rossi, Marco Aceto, Alberto 
Valli. Corrado Maggi. Carlo 
Fiaschi, Pietro Cassano. Gian
luigi Indri (consisliere mis
sino della II Circoscrizio
ne). Marco Felizianl. Fabio 
V»rna Sono gli stessi « di
stintisi » in moltissime occa
sioni in via Savinl davanti 
allo scientifico «Azzarita», 
nove soltanto dall'Inizio del
l'anno scolastico ad oggi gli 
episodi dì violenza squadrista 
sono stati sessanta. 

E' accaduto spesso che gli 
studenti sono stati assediati 
dai fascisti all'uscita della 
scuola, o attesi al capolinea 
bell'autobus di piazza delle 
Muse. 

La parrocchia di piazza 
Euclide, come abbiamo accen
nato. (• uno dei luoghi p'fl 
bersagliati dalla violenza fa
scista. L'ultimo m-avlsslmo 
assalto è stato quello di mar
tedì 19 marzo, quando eli 
squadristi si sono travesti i 
da SS ed hanno lan:l.ito 

- sotto gli occhi della po
lizia, e a cento metri de1 

"ommissarinto -- sassi e bot-
Mglle contro ragazze e ra
tizzi che entravano per assi
stere alle proiezioni del cine 
l'orum. SI tratta, come 6 evi 
Hente. di una situazione in-
'ollerabile — di cui abbiamo 
'•iferlto solo alcuni capitoli 
'•he mette a serio rischio In 
convivenza, civile di un omr-
t'ere, la sicurezza dei citta
dini. 

se. e. 

Studente aggredito 
dai fascisti 

in via Labicana 
Un liimmH' di 2,\ inni, CI.ni 

tl.o Trcws. i> si.iio ar redi lo 
.«•n M.>ra d'i tiutitti'o l«scisti, 
L'ht1 lo hunno t-olpilo «Ila tc^l.i 
con Ixistoni <.• m.i/vo di (VITO 
L (.'pisodio r .ice.ululo \orso !<> 
IIUO in \ ui L.ibK'iina, «ll'ultc/-
/.i (k'Il.i ehi<?»d di S.in Ck'iiH'nU' 

r'midio Tivws. chi' ì- uno siti 
(U'iiU- di Itlosol'i.i. adcrcnU' .ti 
i/olVltiMJ di qmirtioiv S.wi \A> 
ivn/o, s!.i\.i pcrcoiTondo a p r 
di \ i.i Lab calia, (iiiando v st.i 
tu awicmalo I\^Ì tiiMHni md.-
\idtn yiif-u dapprima pi) hanno 
clucsio cui,ile lossv la cliu's.i il, 
San ClcmcnU' *• poi. jdi hanno 
domandato. < sci comunista ? • 
Il tiio\am> non ha l'atto in tempo 
neppure .1 n vai si t ho 1 tiu.tlt-'o 
fase.Mi lo hanno sc'\ .ifjmamcnto 
p ceciato. 

E' iniziata sei mesi fa 

Regione: perchè è 
ferma l'indagine 
sul neo-fascismo? 

L'indugine *ul neolusvi 
>>mo a Roma e nel Lazio, 
promossa nello scorvo nu 
vevibre dal consiglio re 
Qionale, è conclusa ma 1 
buoi risultati non sono 
••tatt anco/a ?csr noti. Pei-
che'' Difticalta «tecniche 
non ce ne sono, se e 1 e 
ro che ti volume che rac 
coqhe le conclusioni del 
l'inchiesta e ulttmuto e l'i 
tipografa attende solo ,i 
« 1 io » per mandarlo ni 
stumpa. Questo online, 
pero, tarda a ventre Di 
giorno m giorno la rispo
sta e sempre la stessa 
« Xon ancora. Domarti for
se. Vi /arenio sapere ••>. 1 
capigruppo dei partiti de
mocratici, dopo aver esu 
minato ir bozze ciarlarmi 
fiche de! libro, hanno (a! 
to pervenire al precidente 
Palleschi, nell'ultima sedu
ta del consiglio, l'autore-
suzione per la pubblica 

•illazioni (!• r;tiem'i de
stra, amile •/•test' 1 itati 
•• riportati più eoi'e dalla 
stampa, sia (,uotidtuna che 
periodica. 

L'indannie deve presen
tii e una duca menta'lon e 
u tutti oh clementi for

niti e impilati dalla coni-
mssiove. Ch-e cosa si te
ne. dant/uC 

La pi eoccupozione e for-
• e quella di dare ti prò-
)i,o avallo diretto ad una 
adagine dulia </u(ilr non 

nuo non emergere con 
eh ìurez-M il tutto che 1 
responsabili delle aggres
sioni e delle violenze ne-
ie non sono stati guas-t 
mai colpiti con il neces
sario rigore du ccrtt set
tori dell'apparalo statale" 
Quasi sicuiamente nel li
bro appariranno frasi co
me <iue\tc « la polizia, 
immediatamente avveri ita. 
e (jnnita quando 1 piccina-

zione. Sono trascorsi ire 
gtorm e ancora mente. 

Megli ambienti del con
siglio regionale si parlu 
con molta insistenza di 
« perplessità », di « dub
bi» e di conseguenti » re
sistenze ti da parte degli 
esponenti della democra
zia cristiana. Il presiden
te della giunta, jl de San
tini, poi, sembra non ave
re ancora avuto « (7 tem
po» di esaminare il do
cumento, £" possibile che 
lo stesso presidente che ut 
due giorni e stato in gra
do di affrontare la di
scussione di oltre cinquan
ta leggi /tante ve sono 
state approvate nelle due 
ultime assemblee della pri
ma legislatura regionale/, 
non abbia trovato, m qua
si due settimane, un po
meriggio per leggere 150-
200 pagine su un unto-
mento che è ormai da un

tori erano ormai epuriti». 
« / picchiatori benché in
dividuati non sono imiti 
in galera », Se questo (os
se il vero timore assetine-
rebbe allora valore emble
matico la cocciuta e acri
tica opposizione dei cons>-
alien democristiani e de! 
capogruppo Bruni ad wn 
ordine del giorno tri cui 
veniva denunciata l'onda
ta di aggressioni scatena
ta dal MSI all'indomani 
delia morte dello studen
te greco Mandakas. lì 
gruppo della DC, in quella 
occasione, rifiutò rfr ap
provare quella parte del 
documento in cui veniva 
criticato l'operato 10 me
glio il non operato) delle 
forze di polizia. 

Lo stesso Bruni, durante 
quel dibattito, dichiarò 
che non esistevajto » ele
menti » sufficienti per giu
stificare la condanna del 

ni drammaticamente nolo 
a tutti? 

Evidentem^n'e 1 motivi 
di queste resistenze vanno 
cercati altrove. .\oi non 
sappiamo ancora quale sia 
il contenuto dell'indagine 
suU'attivitu neof'i --cista ne! 
Lazio, mu possiamo mima 
ornarlo con un discreto 
margine di sicurezza, te
nuto conto di quelle che 
sono state le fonti prin
cipali dell'inchiesta. Il co 
untato designato dal con 
siglio regionale ha pot'tt< 
consultare 1 «dossier» ( 
le documentazioni de!VA.\ 
PI, del comitato dei gè 
nitori democratici iCOGì 
DAS1. dei coni itati d 
quartiere e delle eircosen 
zioni, le cronache, ripoi 
tate dai vari quutidtau, 
delle azioni squadrisiu-h 
e degli episodi di vioìen 
za e dì eversione degli u' 
timi anni, le sentenze 1 pi 
eìiei dei tribunali e le de 
n u n ce u ì la ni agiati ut uit 
della polizia, dei caiab 
meri o di singoli eitlad 
ni. Oltre a i io sono sta!' 
senza dubìro lousultait 1 
libelli, gli opuscoli e 1 x n 
la 11 tini delle va> ie ortja-

comportamento della que
stura. Esistono peio « e-
tementi » a sufficienza 
per cliiederst come mai 
negli uffici della Regione 
si trovino personaggi co-
me il neofascista Gino 
Ranno, presidente della 
sedicente «associazione !• 
taliu-Germania >\ o come 
Franco Balzeram. indizia
to per 1! tentativo di coi
vo di Stato di Valerio 
Borghese e più volte de-
nunciato per episodi di 
violenza Sul primo caso 

consiglieri comunisti 
presentarono diversi mesi 
irsono una interrogazione 
iVu quale non e stata 
•;ru data una lisposta 

'n ogni caso, vero, non 
" può finacre di non ie-
'rre o rifiutarsi di ere-
!ce Un atteggiamento 
'••> genere *ion solo non 
• seno ma inammissibile 
1 spettiamo sincera niente 
-w essere smentiti, ma l'u-
- 'e; sment'tu uossibile e 
• eVa de; latti la pub-

••Ucuzione, cioè, al più pre 
'o deTe {.onclusioni de! 

"nidagme del consiglio 

Fulvio Casali 
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AG. 12 / r o m a « r e g i o n e 
i discuterà stamani delle gravi condizioni dell'ospedale 

; Malati, medici e infermieri 
i in assemblea al S. Giovanni 
» 

Da due giorni situazione intollerabile per l'enorme afflusso di degenti e la carenza di attrezzature • Pesanti de
nunce dei sanitari e del personale non medico • Pazienti persino nelle biblioteche e nella stanza del direttore 

l ' U n i t à / domenica 4 maggio 1975 

Sul p i a z z i l e ilel"os]jed.i'.t? 
Ban G i o v a n n i que . su m a t t i n a 
In fe rmie r i , p o r t a n t i n i , medi
ci, a m m i n i s t r a t o r i , d e c e n t i e 
f ami l i a r i de l m a l a t i d i scu te -
r a n n o de l l a p e s a n t e s i t u a / l o 
d e v e n u t a s i a c r e a r e al l ' in-
t e r n o del nasov'omio, ed 
• s p l o s a nel g iorni scovai con 
l a m i n a c c i a d a p a r t e d i la 
vo ra to r i e med ic i d ' b loccare 
1< accc t t a / . ' on l e d i m a n d a r 
r\a 1 m a l a t i 

L a d e e .stono e r a s t a t a det
t a t a da u n a .serie d i i n a r 
d i , inef U d e n t e , . sovrn t fu ' a . 
m e n t i t a l i che 11 pe r sona e 
n o n si s en t iva p iù in s r - tdo d i 
a s s i s t e r e l m a l a t i , e d i xa 
r a n t l r e 11 b e n c h é m i n i m o sei' 
Vizio. Alcuni In f e rmie r i h a n n o 
a d d i r i t t u r a d i c h i a r a t o che . d a 
q u a l c h e giorno, non si r iusci
v a a c u r a r e n e s s u n d e l l ' i t e : 
• 1 più, s i po t eva a l i m e n t a r l i . 

Ciò c h e h a p o r t a t o l 'ospe
d a l e o l t r e il l imi te di .sop
p o r t a z i o n e n o n è s t a t o so' . tan 
t o l ' a u m e n t o d e l r i cover i , m a 
a n c h e la m a n c a n z a di a t t r ez -

I l a t u r e , da l l a g a r z a a l n e g a t i v i 
p e r le l a s t r e 

I le t t i ne l i ' a i t m t e r l a che 
d o v i e b h » r o e-n. 're 1M. sono ,n 
vece 80, 1 m a l a t i s o n o spes so 
de ' jos t a t i n e l l ' a n t i c a m e r a d e l 
basini o a d d i r i t t u r a ne l la bi
bl ioteca e nea l l u t i l e ! de l di
r e t t o r e Ce r to . Il l u t t o t h e h a 

[ ccn t r .b . i . t > a:t .w-" iuu i \ r ^ le 
I c a i e n / e del l ' Ini ." .a s i t u a / one 

s a n i t a t i u del a c i t t a e s t a t o 
J lo se o p e t o cui sono s t a t i co 
i si . ti i <l' ìent lent l de l le ci ' 
I n i che pi i \ , i te In ques t e c i 
j se eh t u - a i n ì a t t t dove II 
I P io . - . . ' t ' i to m i n d a I m a l a t i 
j « In <v i . 1 -n / i > non *olo non 
t v e n i r n e n-, i e t t a t i . c o n t i n i 
I ti m i a . l .vvniaion che ìot 

t a n o pei 1 lo to d i r i t t i si ti-
I s p o n d e con la repress ione e 
j la c h l u s U t a K' cosi che la 
. b a t t a g l i a de l ' e c l in iche pr iva

te per 11 r innovo del con-
I t r a t t o s c a d u t o due a n n i fa è 

s t a t a e s a s p e r a t a e si e p r ò 
, t r a t t a a l u r u o II S a n Glo 

vann i ch iusa la va lvola di 
d i « s ' o s o » de l le cl lniche, s i 

i è t r o v a t o con I m a l a t i in ec-
| cesso più di q u a n t o n o n lesse 

c o n s e n t i t o II « m a s s i m o car i -
I co c o m p a t l b l l " » per la furi-

Nei quartieri, nelle scuole e nei luoghi di lavoro 

} Assemblee e incontri 
j sull'ordine pubblico 
| Assemblee, Incontr i , monlf ._lo_lonl sul temi dello difesa del-
' l 'ordine democratico e sulla necessita di prendere eff icaci misure 
[> per colpire la violenza fascista , sono In p r o g r a m m a per la pros-
> sima set t imana, In concomitanza con la discussione In Par la 
l i mento della • legge Reale » sull 'ordine pubblico. Nel le sezioni del 
. P C I , t i svolgeranno riunioni con 1 par lamentar i comunisti : domani 
f pomeriggio al le ore 19, a v r à luogo una pr ima assemblea, al le 
e ore 19, con II compagno Vetere . 

E Al t re iniziat ive sono In programma per mnr lod i : al le sezioni del 
! P C I A u r e l i * (ore 20 ) , Torreveechlo (ore HO, Cesano (ore 20) , 
r< Cello Monti (ore 18,30), alla Pirelli di "Voli (ore T3), alla 
1 SAITRAV (ore 11). Sempre martedì, I comitati unitari degli stu-
.« denti hanno convocato assemblee sul tema dell'ordine pubblico e 
I. dell'antifascismo in tutte le scuole. 

z ' ona t i t a de l l ' o speda le è fis
s a l o Inta t t i in 1310 d e s e n t l , 
in ques t i lilornl ce ne s o n o 
Invece 1696. 

Il blocco del S a n G i o v a n n i 
ha r ipercuss ion i g rav i s s ime 
.sul p l a n o s a n i t a r i o , si t r a t t a , 
I n l . u t l . di un o s p e d a ' e t h e , 
s econdo l e c e n t i s t a t i s t i che 
s t - : \ e un» ix> noia/Ione di un 
mi l ione e d u e c e n t o m i l a t e r 
sone d a t a la p re s soché to 
ta le assenza non coc iamo di 
Oioectali l ìer ì ter lcl . ma di een 
t i l d i r ' an lma / . l one o di p ron 
t<> s o . -orso 

Il p rob l ema a f l e r m a n o pe 
ro l d i ixn ident i del S a n Glo 
\ a n n i n o n s i r isolve col m a n 
d i r via q u a l c h e m a l a t o , 
t.é l 'esplosione del le s t r u t 
t u i e i- s t a t a o r o v o t a t a esclu 
s l v a m e n t e d a que i t r e c e n t o 
m i iti o l t re 11 l imi te sopixir-
tab i le . 

N - ' l e I n l e rmer l e , e nel «a 
b l u e t t i di rad los t ra t ia m a n c a 
no .'li s t r u m e n t 1 più Indispen 
sabl l i . da l l a s l r inua a l l e me
d i c ine I*? case i.iu lm;>or-
t a n t ' d i f a rmaceu t i c i n o n for 
n l scono più I med ic ina l i per
c h è l 'ospedale n o n p a ? a : la 
K o d a k si r i f i u t i d i m a n d a r e 
le pellicole nev le ì a d l o / r a l i e 
e h a d i c h i a r a t o a d d i r i t t u r a 
c h e « n o n vuole a v e r e p iù 
n ' e n t e a e h " l a r e con 11 S a n 
G i o v a n n i Se u n med ico h a 
b i sogno de l l a r a i l o ^ r a r l a ur
g e n t e di un paz i en t e deve 
c o m p e r a r e a sue s-pese 11 ne
ga t ivo e poi c h i e d e r e 11 r im
borso a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , pe r 
aver lo poi ch i ssà q u a n d o . So 
no e s e m o ! c h e cos t i tu scono 
u n a pe- iant" a c c u s a per quan 
t i in ques t i a n n i h a n n o a v u t o 
la t e - ipons ib ' l l t à de l l ' a ss i s ten
za s a n i t a r i a . 

I n t u t t a ques t a d r a m m a t i c a 
vlcencU del S a n Giovann i , c'è 

t u t t a v i a , d i nuovo q u e s t o dia
logo ques to r a p o o r t o che 1 
d i p e n d e n t i e I med ic i del lo 
o s p e d a l e vogl iono I s t a u r a r e 
con 1 paz ien t i e con I fami
l iar i del m a l a t i , per d i s c u t e r e 
In iz ia t ive c o m u n i per sblocca
re la s i tuaz ione . 

Da parte del comitato di quartiere di Centoceile 

Protesta unitaria 
contro l'assalto 

alla sede della DC 
Espressa da Petroselli la solidarietà dei comunisti roma
ni • Un gruppo provocatorio rivendica la paternità della { 
impresa criminale • Individuare per tempo i responsabili 

SENSAZIONALE! ANCORA OGGI Al PREZZI DI IERI! 

CAMPO DI MARE! CAMPO DI MARE! £5-.SUEL,A 

BASTANO L 100.000 (Centomila) PER PRENOTARE 
LA VOSTRA CASA NEL MARE PIÙ' VICINO E PULITO DI ROMA 

CSCMPI — 9.500.000 u la cami.ro, cuc uà, btnina npwit.ylio yi onde ba to e dVema TV te vrnl zjot 
'alcione r scalOamcnio oulonomo ci'olono Pogomcnto 5 000 000 muiuo lond o io 100 000 p-eio1a 
none 900 000 al cotnpi-ome&'.o. 1 0 0 0 000 ola eonsoyne 2 500 000 empie di DZIOH ictondo VoMrc 
esiocnze 12 .800 .000 som omo CDIIICIO cu; no b^yiio balcoi e ordenno TV ceni c-t uptu Tlclono 
N_.cald__n.cnlo oulonomo etologo Pf(___ ncnlo 6 500 000 muluo londono 100 000 urcnoia; one 900 000 
ol compromesso 1 500 000 olii conscyia 3 800 000 onv e d lozioni tecondo Vosire cs rjonic R l . n i u i c 
lus&o CONSEGNA I M M E D I A T A II comp'csbo chi? «>ryc vicinissimo ci more d sponc oncti? ci i icguoi ' io 
conici*, ed y IJO scivio d j •• stoini e bar negozi vari bancc laimoco, jer d lo DCID S o K ' I P o -i 
residenza ..lab le 

KM43-6C S.S. AURELIA 

EDILIZIA 
SALUTE 

' ryQ> 

(Tel. 90.59.068) w-- .s^^^~^lfF:^Df 
U.F1CIO VCNDITE SUL POSTO TUTTI I C IORNI COMPRESI FESTIVI - rCLC.ON'.) . . . 

| Mentre si prepara la protesta regionale del 15 maggio nel settore delle costruzioni r 
IN SCIOPERO CONTRO 60 LICENZIAMENTI 
I LAVORATORI DELLA «ROMANA INFISSI» 

Accordo alla Massey Fergusson, sulla riduzione della produzione - Conferenza stampa dei lavora
tori del petrolio - In agitazione i dipendenti della Fiat Flaminio contro la ristrutturazione della filiale 
C o n la g i o r n a t a d i l o t t a ne l -

redl . lzda, p r o c l a m a t a por 11 
1S m a g g i o d a l l a F e d e r a z i o n e 
u n i t a r i a r eg iona le de l le co
s t ruz ion i , c o s t i t u i t a d i recen
t e , s i r i l a n c i a n o le in iz ia t ive 
p e r l a «ve r t enza Lazio», pe r 
que l l ' i n s i eme d i p ropos te , 
c ioè , c h e p u n t a n o a r agg iun 
g e r e a l c u n i ob ie t t iv i in g r a d o 
d i a v v i a r e u n c a m b i a m e n t o 
n e l l ' a t t u a l e mode l lo di svi
l u p p o . 

E ' p a r t i c o l a r m e n t e Impor
t a n t e , del res to , c h e a scen
d e r e Un p iazza s i a n o d i n u o v o 
I l a v o r a t o r i d e l l e cos t ruz ion i , 
s ia p e r c h e sono u n a del le ca
t e g o r i e p iù n u m e r o s e n?l La-
i l o ( a l m e n o 150 m i l a a d d e t 
t i ) , s ia p e r c h é 11 p r o b l e m a 
de l l a ca sa e de l l e In f ras t ru t 
t u r e d i v e n t a ogn i g i o r n o pli i 
d r a m m a t i c o . S t r a p p a r e Impe
g n i su q u e s t i p rob lemi vuol di
r e i no l t r e d i f e n d e r e l 'occu
p a z i o n e , c o s t a n t e m e n t e mi 
n a c c i a t a a n c h e nel s e t to r i col-
' legat i a l l a edi l iz ia . 

L ' u l t i m a fabbr ica , i n o r d i n e 
d i t e m p o , a d a n n u n c i a r e li
c e n z i a m e n t i è s t a t a l a R o m a 
n a Infiss i , c h e o c c u p a HO per
s o n e ; il p r o p r i e t a r i o . Il co
s t r u t t o r e Bel l i , u n o dcKli ac 
q u i r e n t i d e l l ' I m m o b i l i a r e h a 
d e c i s o d i r i d u r r e l 'occupazio
n e d i 60 u n i t à , c o m e a v e v a 
gì t e n t a t o q u a l c h e mese fa. 
L a r i s p o s t a e s t a t a l m m e d ' a -
t a : t u t t i I («vora tor i s o n o 
sceat i n sc iopero . 
M A S S E Y F E R G U S S O N — E ' 
s t a t o r a g g i u n t o l ' accordo su l 
l a r i duz ione de l la p r c t u / t o m e 
ne l l a f abb rea di m a c c h i n e 
m o v i m e n t o t e r r a d i Aprl l la , 
d o v e s o n o Imp iega t i 1.700 la
v o r a t o r i . L ' In tesa che d o v r à 
e s s e r e d i s c u s s a d a l l avora to 
r i In a s s e m b l e a p r e v e d e l 'an-
t l c i p o del p a g a m e n t o de l la 
ca s sa i n t e g r a z i o n e (che . co
m e è no to , s c o t t a -sol tanto t r e 
mes i d o p o la r i ch ie s t a» , l ' im 
p e g - o de l l a d i r ez ione a n o n 
e f f e t t u a r e r iduz ion i di pcis,o-

Martedì alle 10,30 

Conferenza stampa del 
comitato regionale 

del PCI 
« Bi lancio di a t t iv i tà dol grup

po comunista alta Regione » ti* 
noamenti programmat ic i per In 
prossima legislatura; presenta* 
i l one delta l ista del c a n d i d a t i » : 
t u questo tema II comitato re
gionale del P C I ho promosso 
per m a r t e d ì , al te 10,30 una con* 
ferenza stampa. L'incontro con 
I giornalisti si svolgerà presso In 
associazione romana della s tam
p a . In piazza San Lorenzo In 
Lucina 26. 

t na'-e fino ni Klusno del '76. 
f e rmi r e s t a n d o l vo lumi eh 
p r o d u z i o n e a t t u a l i , ver i f ican
d o ti n u m e r o doull a d d e t t i pe r 
11 coab i t i lo di f abbr ica il nu
m e r o degl i a d d e t t i w r 11 rein
t e g r o dì quel l i c h e v a n n o in 
pens ione ; 11 n u m e r o del le o re 
d i r i duz ione d ' o r a r l o re>ta di 
100 m i l a o r e ; s i i i n v e r t i m e n t i , 
p rev is t i per 11 '7tJ. ne l l ' o rd ine 
di 8-i> mi l ioni d i do l l a r i buran-
n o r i p a r t i t i t r a 1 v a r i .stab' . l-
m e n t i (quel lo di R a v e n n a , 
F a b b r i c o RE, Como. Aprl l ia) 
in r e l az ione a l l e loro esigen
ze; p e r dlftcutea*e .su p r o b l e m i 
tecnic i p rodu t t iv i , sono previ
s t i i neon t r i con le organlz/ .a-
zlonl S indaca l i I n o l t r e l'a/.l^n-
d a h a In tenz ione di pro
d u r r e rfcuovl modell i d ì mac 
c h i n e : a f ine '73 u n mode l lo 
a d Aprt l ìa , a f ine *7o du» 
modell i a d Aprl l ia . ne l '70 
d u e mode l l i a F a b b r i c o e un 
mode l l o a R a v e n n a , ne l '77 
3 model l i a d AprlUa. 

S I C L I E T — D a 7 meisl sono 
In lo t ta 1 40 opora i de l la Si-
c l ie t u n a fabbr ica a ippal ta t r l -
c e d e l l a Se lonla . C o n t r o U t e i -
UitIvo d i s m a n t e l l a r e la fab
br ica si s o n o oppos t i a n c h e 
i l a v o r a t o r i de l l a S e l e n U c h e 
h a n n o ch ies to Invece il rile
v a m e n t o del comolesso d a 
p a r t e de l l a d i t t a Appa l t an te . 

P E T R O L I O - - VA 4 mesi 
t r e m ' l a l a v o r a t o r i de l pet ro
lio, scas . Iquido e m e t a n o .sono 
In lo t ta per un c o l t r a i t o uni 
co L i d i s t inz ione de1 p rodo t t i , 
i n t a t t 1 , e t u u v a . " a d : l l e ien / . e 
dì t r a t t a m e n t o economico e 
s i n d a c i le. . rvche se 11 la voi o 
è qua-.] .-.ini le L i s ium/ . lone 

' del s e t t o r e e s t a t a I l lus t ra ta 
nel c o r . o di u n a c o i l o r e n / a 
s t a m i . \ i n d e t t a da l l a CGIL-
C I S L U I L del ch imic i ; ì se-
/ r e t a r ! p rov ine! iP Lucidi 

I I C G I D Ajello iC IS t . ) e Va-
i l i s c o ( U I L > h \ n n o r i c o r d a t o le 
I rL'h L'->te de i l avora to r i che ri-
| vend e ino la Lon t t a t t a / aon? a-
, /.lencla.e, l ' o ra r lo d i lavoro, le 

c iuahr i the , l 'abolizione de ' i l l 
n - o a l t i 

F I A T F L A M I N I O — C o n t r o lo 
s m a n t e l l a m e n t o d i I m p o r t a n t i 
r e o u r t l l 3"J0 l a v o r a t o t i dolla 
f ida le F I A T de ! F laml iVo 
s t a n n o p r e p a r a n d o Iniz ia t ive 
d i lo t ta Le m a n o v r e me-ise In 
a t t o d a l l a d i r e ' t e n e t endono , 
i n l a t l l . a dequa l i f i ca re i, 'a 
voro del c e n t t o pe r favor i re 
il s u o pw-,a/'-rlo ' c o m e e nel 
p ian i di v ->trtitturn/.lone d e ' l a 
a z i e n d a ) a l l a IVECO. la nuo-
\ a -ij.M'ta m u ì t i n i z ' ona te 
t r ? a t i d \lla F IAT pur 1 veicoli 
I n d ù i t u a l l I l a v o r a t o r i si op
p o n g o n o a q u o i U r i s t r u t t u r a 
zione e h ? c o m p o r t e r e b b e la 
e " v ' s . o n e di 130 d l p t n d c n t l 
c h e \ f r i e b b e r o t ^no len t i nel le 
« i t iv liliali d o l l \ c i t t a o nel lo 
s t a b i l i m e n t o di C a l i n o . 

fìl partito-
J 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocato par domani alla ora 9, 
In sada. Il Comitato regionale con 
all'odg: « Ratifica Hata ragionale ». 
Relatore 11 compilino Paolo Cloll. 

CFC — Mercoledì, alle ore 18, 
In Federazione e convocala la CFC, 

COMMISSIONE CETI M E D I — 
Domani in Fadarazione, alla ore 
10,30, dirluenll comunisti della 
Fé de ritorcenti (Fregoli, Granone) . 

OSPEDALIERI POLICLINICO — 
Domani, alle ore 18, In Federa
zione assemblea cellula (Fusco). 

GRUPPI CIRCOSCRIZIONALI — 
Martedì, alle oro 16,30, In Fa- | 
detrattone è convocata una ri unto* i 
ne, alla quale e Invitato a parte-
clpare almeno un compagno di | 
ciascun gruppo circoscrizionale, sul 
regolamento asili • nido e centri 1 
• i t iv i (F. Prisco). | 

COMIZ IO — Oggi a Capaee, 
alle ore 18, sulla situatone poli-
tica (Bagnato). \ 

I 
ASSEMBLEE — OGGI: Campo ' 

Martlot ore 10 , protei lo ne Hlm i 
sul Vietnam a dibattito (Argen
tieri)) Casal Bertonet ore 10 ,30 
(L. Clutlini) ; Ponto Mammolo! ore I 
10, X I V congresso ( lombo) j Forte , 
Aurelio Brevettai ore 10, nuovo 
diritto di famiglia (Ton«lll)t Cre
tonni ore 18, pensionati (Poehot- ' 

C I T T A ' 
CENTRO 
EST 
NORD 
OVEST 
AZIENDALI 
SUD 

P R O V I N C I A 
TIVOLI 
CASTELLI 
CIVITAVECCHIA 
COLLEFERRO 

CITTA' 
PROVINCIA 

TOTALE 

2.433 
8.014 
4.3»? 
7.213 
4.551 
7.882 

34.492 

4,079 
7.418 
3.736 
2.477 

17.910 
34.492 
17.910 

52.402 

Vivo sdegno ha suscitato il criminale attentato subito venerdì sera dalla sezione DC 
d! Centoceile — in via dei Narcisi — ad opera dt un gruppo di banditi che ne hanno Incen
diato 1 locali, cospargendoli di benzina. Dopo avere messo a soqquadro la sede, 1 terroristi 
hanno cos t r e t to a d usc i re — sotto la m i n a c c i a delle a rmi — jili iscri t t i clic in quel momento 
e r a n o p r e s e n t i , h a n n o quindi app i cca to il luoco. e si sono d i leguat i Poco più di u n ' o r a 
dopo 1 a / i one t e r r o r i s t i c a , qua lcuno h a Tatto r inven i re in u n a c a b i n a te lefonica — informan 

<-'0lw l l ° Mi'ot diano della capi-
, tale — un volantino in cui, tra 

frasi deliranti, si nvendica \ a 
la paternità dell ' impresa da 
parie di un gruppo svdieenv 
« lotta a rmata per il comuni
smo » 

Di l'i onte al criminale Resto, 
immediata è stata ieri la rea 
/ OM • d"Mi ro n ile mori .t.che 
<li CeiV0L,,Me il uimitnto di 
qu u t i e h i Litio pervenire la 
sua piena sol d .melà alla se 
/ione demoertsl i n i ; è stalo 
quin.1i sl.mip ito un man Tosto 
u ì i t a rn sollos i tto d i I T I • 
PS! DC PsDl 1»K1 \CI.T 

11 LO'11,3 l HO 1\ 'IOSV'11 , St 
u re t ano dilla federa/ione del 
PCI, in un te legramma al se-
«rei A no rumano della demo
crazia trini lana, ha espresso la 
solidari* tà de comunisti roma 
ni e la laro «. renila tondanna 
dell 'at tentalo contro la sezione 
DC di Centoceile n h idciido lo 
impegno comune di tulle le for 
/e domocraliehe e nnt fasciste 
per la diTesi del clima di con-
\ ivenA.i en Me nella lolta politi
ca e sociale per Ut sviluppo del 
re-ti me democralicti nato dalla 
l.es1 sten/a »_ 

Pr4> seguono Iti t a*.tu Io inda 
«in per ind \ ulua-e i r c v n n 
sabih cU H'attcnlalo Dino i prl-
mi sooralUiogln c*f felina ti assio
li u- ai vigili del IIHKO, run/io-
n in doll'ul r.eio poi ti co dell i 
(laestnra hanno interrogato ieri 
gli i.scntli alla DC presenti al 
la aggressioni-; sono stati an
che ascoltali come tost'rneoi gli 
inquilini dello stabile di Via 
dei Narcisi e coloro che erano 
intervenuti per tentare di SIK--
gih-ie l'incendio 

Quando hanno fatto irruzione 
nei locali della sezione, i bandi 
ti e rano t re . a rmat i e rn.ist.he-
r a t ' : secondo quanto riferisce 
nn'agen/ia s tampa, un to-.t mo 
ne avreblx j riconosciuto uno dei 
componenti il <: cornili indo » 
come una persona di me/za eia 
dalla perfetta p ron i ru ia italia
na che frequenterebbe la zona 

Chi sono i responsabili delia 
azione delittuosa' ' \ cu-a m, 
ratio le loi'o ci* minai, iniziali-
\e*' Nel \olant 'no fallo pi i \ c -
niro ieri l 'altro al quel idi uio 
romano, il sediceate gì ap .o 
< lolta ai ni atti ]XT il t ornimi 
sino, ha definito l 'aggress i io 
alla sede DC una * perquisizio 
ne ** \tti*ibuondosi la p i tennla 
dell ' mpro-sa il gruypo ha quin
di f a r d o il suo « comunicato » 
di frasi deliranti nelle quali si 
giusti! ti a la necessità della \ io 
lenza e della lotta armat i con 
tro il •? terrorismo di si do » 

Una simile * prò-, i - dimostra 
già eliiaiaulente LO ne ci si 
t row di fronte ad una organiz 
/«,i/iont* provo.dtori.i . i e ui f • 11 
sono quelli di geiiM'iro e ìos 
e disordino I K I I t e ila noli' m 
minonza della coni lelizitrie eltt 
turale. Il metodo e i c o l m i l i 
stessi delle azioni dt (iiic-ti h i n 
diti ricalca la s tesi i ionie i di* 
lo squadrismo e della \ .olenza 
fase sta 

N K U . \ KOTO la sezione de di 
Centoceile, che I teppisti hanno 
cercato d i Incendiare. 

l i ) ; Cattai Mattoni ai ore 10 ,30 , 
marni .«laitona •ull'»tir.-Oltur_ (Ro-
nal l i ) . D O M A N I : Centrot ore 
20 ,30 , Attivo campagna elettorale 
e ceti medi; Roinanlnai ore 18 , 
cumulo del redditi ( f iorlel lo) ; Tra
tinata, ore 20 , conferenti oruaniz-
laiìone (Fuunaneil); Ponte MI1-
viot ore 18 ,30 , commistione urba
nistica (Polli) ; Anziot ore 19 ,30 , 
l i l la elettorale (Corradi) i Tor San 
Lorenzo, ore 19 (Pltano). 

COMITATI D IRETTIV I — O G G I i 
Tutellot ore 10, PCIFCC1 Inizia
tiva antllatcltta (Speranza); Santa 
Marinella: ore 18, CD e candidati 
(Ranall l ) i Rovlano: ora 16 ,30 
(Po i i l l l l ) . DOMANIt Tor Sapien
za: ore 18 (Spera) i N. Franche!-
lucci, ore 19 , •cyralorla (Cervi) j 
Auro.la: ore 20. 

CELLULE AZIENDALI — DO
M A N I : Comunali: ore 17, CD (La
t in i ) ; ATAC (via Varal lo): ore 17, 
teuretarl cellule sezione ATAC; 
Centralo dol latto-Piat-Turlamo: ore 
18, ad Etquillno riunione retpon* 
•abili cellule (Gioiello, Consoli) ; 
Alberghieri: oro 17, a Ludovisi (O. 
Mancini); Elettronica: ore 17 ,30 , 
a Seltecamlni (A la l i a ) ; Solonla: 
oro 17,30, a Sattecamln. ('reodo
ri) ; Autovox* oro 17,30, a Ve-
•covlo (Cocclylia). 

CIRCOSCRIZIONE — OGGI ' V I I 
circoscrizione: ore 9 ,30, a Quar> 
tlcclolo riunione gruppo (Cenci). 

Oltre 52 mila 
gli iscritti al PCI 

Con I nuovi prelevamenti ef fet tuat i ieri dalle sezioni ta 
campagna di tesseramento e raf forzamento del part i to ha 
compiuto un nuovo posso avant i verso II raggiungimento 
det 100%. Con il raggiungimento del 100% da parte della i I 
sezione Marcel l ino, salgono a ISO le sezioni che hanno già 
superato II numero degli Iscritti del 1974. 

D iamo qui di seguito lo graduator ia delle zone della citta 
e della provincia alla data di ier i . 

107,94% 
101 % 

94,66° » 
92,99% 
92,18% 
92,17% 

95,77% 

102,90% 
92,41% 
87,69% 
86,16% 

92 ,51% 

94,63% 

CORSO OPERAIO — DOMANI: 
Pomezla. ore 17,30, IV lozione 
(Prancavilla). 

ZONE — OGGI: - SUD »: Nuo
va Gordiani: oro 9 ,30 , segretaria 
(Salvagni). D O M A N I ; « C E N 
TRO »t Cello-Monti: ore 19 ,30 , 
commistioni circoscrizioni e Comi
tati di quartiere di zona (Cianci, 
Nlcete). « EST »: In Federazione, 
ore 19, riunione senretar, di se
zione a consiglieri comunisti I I , 
I I I , IV e V circoscrizione ( F a -
lonv) . « S U D » . Torplgnattara: ore 
17 ,30 , riunione dei responsabili 
scuola delle sezioni della zona 
(Prolet t i ) . « N O R D » : Trionfale: 
ore 19,30, attivo straordinario 
ATAC Vittorie, ATAC Trlonlale, 
RAI -TV, S. Filippo, S. Spirito, 
S. Maria delta Piota. Cantieri (Mor> 
rione); ore 2 0 , 3 0 , commissione 
propaganda (Morrlona, De Feo) . 
« C A S T E L L I » : In Zona: ore 16 , 
segreteria (Ottaviano). « T IVOLI »: 
ore 17 , riunione segreteria, se
gretari Comitati cittadini e re
sponsabili di mandamento (MI * 
cucci). 

FGCI — OGGI: Portuense Vi l 
lini: ore 9 ,30 , congresso del circolo 
(Bottini); Monte Mario: ora 10, 
assemblea sulla campagna eletto
rale (Rodano); Valmelalna; oro 10, 
comizio sul Vietnam (Leoni) . 
D O M A N I ; Cosano; Ore 19 ,30 , at
tivo circolo (Somerari). 

SEMINARIO FERROVIERI — 
Il comitato regionale, d'accordo 
con l'istituto « Palmiro Togliatti », 
organizza, nell'ambito dello inizia
tive adottate In preparazione della 
prossima campogna elottorale, un 
seminario per martedì G e merco
ledì 7 maggio por compagni lerro-
vierl, della STEFER e dcll'ATAC 
della nostra Regione, l lavori Ini-
zieranno alle ore 16 di mar lodi 
presso l'IslUuto (Frattocchie, km. 
2 2 via Appta) con una relazione 
del compagno Maurizio Ferrara sul 
tema: « La campagna elettorato e 
l'impegno del comunisti por un | 
nuovo modo di emminittraro alla 
Regione, nelle Province e noi Co- l 

munì ». Nella serata di martedì 
Il seminario continua con lo stu
dio di gruppo. Morcoledl mattina 
Inizlerà II dibattito generale. I l se- I 
minarlo tara conriueo nel pome- i 
rlggio di mercoledì dal compagno i 
Maurizio Ferrara. \ 

' LAVORO OPERAIO — E' con. 
vocala per domini, alle ore 17, 
presso 11 comitato regionale la riu
nione dei responsabili lavoro ope
ralo delle Federazioni del Lnno sul
la campagna elettorale. Relatore 
Mario Mancini, 

REGIONE — LATINA- Rocca-
qorga: ore 19, comizio (Trolols) ; 
Cisterna: ore 1 1 . comizio (Gr as
tucci) ; Rocca Massima: ore 1 1 , 
comizio (Vitell i) ; Sabaudi»; ore 
1 1 , comizio (Mango, Borii); Fon
di: ore 18 , compio (Borii)', Nor
ma: ore 18 , comizio (Ortensi, 
Grassocci); ore 19, assemblea (Or
tensi, Grassucci) ; Anrllla: Ore 10, 
nttlvo (D'Alessio) • S&rmonetn ore 
18. attivo (D'Alessio). PROSI
NONE: A m ateno: ore 20 . attem-
blea (Slmlele). 

Oggi manifestazione 

antifascista 

a Torre Spaccata 
O'Aili allo oio IO pitsMi i.» 

sala Kiiaoh di T o n o Spiccai . ; 
si s \o l i e ra una marnicsla/iono 
antifasc.stn )ior celebrane .1 
NNX a n n u i T s u n o tifila I.IIM'IM 
/iono Durante la inanik'Ma/ai 
IH*, piimmssa dal consiglio del 
la \111 f i i \ o s t r i / o t i t \ c u a 
pioioitato il film « Pa i s à* 

MjmmM sempre più 
al vostro servizio. 

Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. I IttHlnULI j 
Più cura nell'assistenza. Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU' è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi offre, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
^ ^ «completo servizio di assistenza 

y s ^ j <>CÌ̂ Be1**__W4__'\ «stazione Diagnosi Manutenzione 
' **-«--' i^F^^ESs&m* • automercato occasione. 

Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 

a Roma COMUNICATO 

DA DOMANI ORE 9 
a Roma 

A PREZZI DA 

FALLIMENTO 
in VIA G. AMENDOLA 15 •ngolo VI- M. O'Azsgllo • 500 tn«vl 

Suzione T.rmlnl . CAPOLINEA STEFBN 

NUOVI LOTTI CONFEZIONI • ABBIGLIAMENTO • BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 
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VESTITI UOMO MARZOTTO . . . . 

VESTITI LINO LEBOLE . . . . 
VESTITI UOMO S. REMO 
GIACCHE UOMO VELLUTO FANTASIA . 
GIACCHE UOMO PURA LANA 
VESTITI FRESCO ESTATE . . . . 
GIACCHE UOMO S REMO . . . . 
VESTITI GABARDINE TERITAL 

JEANS AMERICA 
GIUBBETTO JEANS . . . . . 
CAMICIE JEANS AMERICA . 

BAMBINI 
MAGLIETTINE STAMPATE 
JEANS TUTTE LE MISURE 
PANTALONCINI CORTI 
PANTALONCINI CORTI STAMPATI . 

MAGLIETTINE COTONE ANNO SANTO 

COMPLETINI FEMMINUCCE . . . . 
MUTANDINE COTONE 

PANTALONI UOMO S. REMO 

PANTALONI UOMO PURA LANA . 
CAMICIE UOMO KING 
CAMICIE UOMO ELEGANTI . . . . 

CRAVATTE SETA PURA 
IMPERMEABILI MAKO UOMO DONNA . 
ESKIMO ORIGINALE 
PANTALONI SKI UOMO DONNA . 
GIACCHE A VENTO MOVIL . . . . 

GILÈ' PELLE MODA . . . . 
GIUBBETTI PELLE UOMO-DONNA . 
GIUBBETTI RENNA UOMO-DONNA 

MONTONI ORIGINALI GREZZO UOMO-DONNA 
CAPPOTTI RENNA UOMO-DONNA INGLESI . 
MONTONI DONNA COLORI MODA 

MANTELLE CASENTINO 
SCAMICIATE RENNA PELLE 
CAPPOTTO DONNA KATRYN CAMMELLO . 

CAPPOTTI KATRYN MODA KASBY 

COPERTA LANA 2 POSTI . . . . 

LENZUOLO BASSETTI 2 PIAZZE . 

GIUBBOTTI RENNA UOMO-DONNA 
TOVAGLIATO STAMPATO X 6 . . 
CAMICETTE DONNA FANTASIA . 
TELI BAGNO SPUGNA 
GONNA TWEED 
LENZUOLO FANTASIA 1 PIAZZA E FEDERA 
VESTITO GIOVANETTA PER CERIMONIA 
CAPPOTTINI BIMBO MD. 75 . 
VESTITO LANA BIMBI 
PARURE LETTO 1 PIAZZA . . . . 

TOVAGLIATO X 8 ROTONDO 
TOVAGLIATO X 12 RETTANGOLARE . 

PREZZO 

72 000 
35 000 

49 000 
42.000 
39.000 

15.000 
14.000 
13 500 

3.000 
5 000 

3.500 

3.500 

19 000 
350 

16.500 

8.500 
5 500 
8 500 

2 000 
25 000 
19 000 
9 500 

13.500 

38 000 
49 000 

90.000 
59 000 
65 000 

24 000 
28 000 
45 000 
45 000 
48 000 
48 000 
48 000 
16 500 

18 500 
50 000 
15 500 

8 500 
7 000 
6 000 

35 000 
10 500 
10 000 

. ' 11 000 
12 500 
4 900 

18 000 
22 000 
19 500 
18 000 
22 000 

11 000 
16 000 

PERIZIA 

15.000 
20.000 
25.000 
25.000 
29.000 
32.500 
32.500 
8.500 
5.000 

20.000 
19.500 
15.000 

3.500 
S.900 
S.000 
5.000 

1.000 
2.000 
1.000 
1.000 
2.000 
1.000 
8.500 
8.500 

100 

7.500 
5.000 
3.500 
4.000 
3.000 
2.000 
3.500 
4.000 

750 
6.500 
9.000 
4.000 
5.000 
3.500 
5.000 

18.000 
22.000 
39.000 
39.000 
22.900 
25.000 
25.000 
35.000 
39.000 
49.000 
90.000 

8.500 
7.500 

19.500 
19.500 
19.500 
19.500 
19.500 
4.900 
3.S00 
2.500 
1.000 
1.500 
7.000 
8.500 

22.900 
6.500 
2.900 
5.900 
3.500 
3.900 
2.500 

12 500 
7.509 
4.900 
4 500 
5.500 
5.900 
2.500 
9.000 
8.500 
8.500 
7.900 
9.500 

11.500 
5.900 
7.900 

. *ja 

http://que.su
http://cami.ro
http://N_.cald__n.cnlo
http://quin.1i
file:///CI.T
http://rn.ist.he


l ' U n i t à / domenica 4 maggio 1975 PAG. 13 / roma - regione 
Proponiamo due itinerari turistici In un appartamento dell'Appio Latino 

una domenica Arrestati tre giovani: 
viiia Adriana preparavano una rapina 

La visita al famoso lago attraverso i paesi me-
dioevah del Viterbese — Nei pressi di Tivoli lo 
splendido complesso edilizio del II secolo d C 

Erano in possesso di pistole, proiettil i per mitra e passamontagna 
Rinvenuti anche preziosi e pellicce probabile bott ino di fur t i 

i Un» vaduta dtl lago di Bolstna « di Capodlmonte, uno del paesini che si affacciano sul grande specchio d'acqua 

! La gita domenicale è una occasione le S Francesco SugKtstiva è la W M U 
! per "brevi itinerari tui latici il Lazio. d<i 
j questo punto di vista, è una regione tutta 
da scoprire, ricchissima di luoghi parti 

ì colarmcnte interessanti, sia dal punto di 
vista naturale che artistico Proponiamo 
questa settimana la visita al lago di Boi 
sena e a Villa Adriana la prima mèta 
richiede un viaggio non breve la seconda 
più vicina è consigliabile per chi non ha 
voglia di fare tanti chilometri in macchina 

DULOLNA L a pnma gita che HI snoda 
quasi interamente lungo la via Cassia sì 
potrebbe chiamare 1 itinerario dei laghi 
Lasciata Roma si percorre la SS n 2 
per 41 chilometri fino a Montcrosi qui si 
prende la via Cimina e oltrepassato Ron 
ciglione, si incontra il lago di Vico Una 
rapida occhiata e poi ripartiamo Si ar 
riva a Viterbo 

La citta nota per i suoi monumenti e 
le fontane delle sue piazze sorge su un 

i piano ondulato ai piedi dei monti C mini 
Particolarmente interessanti sono il pa 
lazzo papale la fontana grande S Maria 
della Verità il museo civico la cattedia 

quartieie medioevale il rione pm pittore 
sco di Viterbo esempio unico di contrada 
dugentesca conservata quasi integia 
mente con le sue torri le case severe i 
cavalcavia e le finestre a bifore II punto 
più suggestivo è la piazzetta di San Pel 
legnno con la chiesa omonima e il pa 
lazzo degli Alessandri Si prende di nuove 
la via Cassia e la si percorre pei altri 16 
chilometn fino ad arrivare a Montefui 
scorie patria del famoso vino est est est 
Oltre ad assaggiare il vino interessante 
è dare un occhiata alla chiesa di San Fla 
Viano che sorge ali inizio della stiacla 
per Orvieto 

L m'eresse pei questo edificio è dato 
dalla sua smgolnrc struttura è composto 
infatti di due chiese sovrapposte Di qui 
si "iprencle la SS n 2 dopo quindici chi 
lometn si giunge a Bolsena adagiata 
sulla riva nord orientale del lago omoni 
mo Nella cittadina 6 d obbligo la visit i 
alla chiesa di S Cristina una costiu/io 
ne romanica dell XI secolo 11 lago 'li ori 
gine vulcanica come gli altri grandi la 
ghi del La/io è ricco di pesce sopiat 
tutto anguille 

Avevano i r cusa armi ipas 
samontagna e refurt. va e prò 
babllmente secondo U pò iziu 
stavano preparando una rapi 
na In banca tre jrlovanl sono 
stati arrestati lai ti a mat t na 
dasrll aRrmt! de la squndia 
mobile dopo una. perquisito 
ne in jtna »\.pai lamento a 

App o Latino I tre tutti 
pregiudicati sono Arnaldo 
ret i! di 21 anni Antonio G 
rene di 19 ar>ii e Piero Lai 
<l 22 trasferiti nel e ircere di 
Reìrtna Coell a deposizione 
della TTHurlstritura Per 11 mo 
mento sono t a f denunciati 
per detenzione d a n n i da fuo 
co e ricetta/ one ma 1 capi 
di imputazione In se^u to a 
ulteriori ndneml potrebbero 
i ìche lumentare 

La csquadia antlrapln"» 
de li questura sospettava che 
In un appartamento di via U 
Ithelli al numero 6b, un grup
po di persone stesse prepa 
rando un < colpo» in una bari 
e i della zona Ottenuto 11 
mandato d perquisizione da 
magistrato gli azentf sono 
entr i t i ne la casa sospetta 
Sono sitati trovati due pisto'e 
cartucce jjer mitra pa^sa 
montagna calzamaglia con 
buchi per gli occhi alcune 
valigie pione di argenterà 
pellicce e oggetttl preziorri 
probabilmente frutto di nnpl 
ne e furti I tre giovani sor 
presi «eli «w>artamento sono 
sttui arrestati 

Un altra probabile rapina e 
stata sventata dagli agenti 
della, squadra moW e 1n ser 
vizio di sorveglianza davanti 
ad is'itutl bancari e uffici pò 
stali del cent r i 

Chi non fosse incora stanco prima di 
tornare può fate un salto fino ad Acqua 
pendente (19 km ) dove e è una interes 
sante cattedrale di origine romanica (S 
Sepolcio) 

VILLA ADRIANA „ H t m l l n „ u , 11I0 è 
inveci molto più bieve (27 km ) Può i s 
sere peicorso anche in soli me/zagioinita 
Mèta di questa gita e \ l'Ia \ d n i n a un 
complesso di antichissimi edifici costruiti 
dal 125 al 1)4 d C dall imperatole Adria 
no n i pressi di Tivoli Per vedere le io 
u n e (\isita a pagamento dalle ore 9 a 
un oia puma del tramonto) è consigl ibile 
seguile la tiaccia disegnata sulle pianti 
ne delle guide luiisnelle 

Tra gli edifici più significativi va se 
(inalato il Cinopo una vallittti nti riei ile 
fiancheggiata ad est da un muraglione e 
ad ovest «la una sene d, vani a più piani f ' - , , £ « , ' cT.S'one DC "?" ' 
Negli ambienti a destra della valhtta e è . . . 
un museo che iaccoglie scultuie e dceo 
• azioni aiclutettoniche tinvenute nei più 
recenti scavi tra le sculture le cjuattio 
cariatidi e la amazzone di l'iella 

Tavola rotonda sulle 
Regioni al traguardo 

della prima legislatura 
Su im/i Una <UH i rivista « 11 

Comune de mot r i co» M s\olj(c 
la martedì prossimo ni ri 
dotto del Ic i l io M seo (ore 
20 e JOì uni ta\o!i io onda sul 
tema « Lo Regioni i ti iguardo 
doli» pi ima legislatura» \ i 
pienduanno paite Guido Pirit 
pu-udente cicli i unione Luti» 
Romagna Beni mimo Finocc'i a 
ro presiduiti del consiglio re 

saie OOITHII picsidcnlc della 
rei; one Lonihiitlia P etio Tn 
M io dola dilezione dtl PCI 
O cHr Mimmi del In d ic/iocie 
del PR1 \e\ol Qucrci della di 
ie/ one del PSI 

ì Nel sinistro sulla via Nettunense erano rimasti feriti sei bambini 

FORSE LA PRESENZA DI UN VIGILE URBANO 
AVREBBE EVITATO IL DRAMMATICO INCIDENTE 
La richiesta era stata fatta più volte al Comune di Aricela - Un lungo rettil ineo dopo una serie di curve - Sessanta 
scolari invece di 30 su un pul lmino adibito al trasporto - Le testimonianze dei genitori degli alunni infortunati 

Oggi assemblea 
dei mutilati 
di guerra al 

teatro Adriano 
Ose alle ore 9 al Teatro 

Adriano avrà luogo lassarti 
talea del mutilati ed Invalidi 
di guerra romani Nel corao 
del-a riunione verranno di 
battuti t problemi che riguar
dano la categoria, come le 
pensioni <U guerra 1 aasluten 
aa sanitaria e 1 estensione del 
benefici combattentistici 

Ali ordine del giorno è am 
che l'analisi della recente pro
posta di legge sulle pensioni 
di guerra che ha apportato i 
miglioramenti pan ad un ter 
zo delle richieste associative I 
per l grandi invalidi lasclan 
do quasi sugli stessi livelli 1 
trattamenti delle altre catc 
gorle 

Nel corso della manifesta 
Alone sarà anche ricordato 
11 XXX anniversario della Re 
slstenza e 1 impegno dell as 
violazione per la difesa delle 
Istituzioni democratiche del 
Paese 

Chiesto per 
Sirio Paccino 

il ricovero 
in una clinica 

Sirio Pacclno lo studente 
rimasto gravemente ferito 
nella sparatoria di qualche 
settimana fa davanti ad una 
sezione del MSI al Flaminio 
rischia di rimanere paralU 
zato se non verrà rapldnmen 
te ricoverato In una cllnica 
straniera altamente speda 
lizzata per la terapia degli 
arti inferiori E quanto ha 
affermato il legale del giova 
ne avv Guidetti Seria In 
una relazione medica ni giù 
dice Istruttore dott P lau t i 
che h« w,p ccato a (,uo tempo 
contro Pacclno mandato di 
cattura per omicidio 

Dopo aver r cevuto la rcla 
zione medica 11 giudice 
lstruttoie Pizzuti ha deciso di 
richiedere al S P ippo Ne 
ri dove e attualmente rlco 
verato la cartella cllnica di 
Pacclno e di nominare una 
commissione di periti per «e 
ccrtare nel più bieve tempo 
possibile s a le condi/lon del 
ferito sia il luogo dove e poh 
slblle eseguire le cure 

Bollette ENEL 
astronomiche 

per gli abitanti 
del Trullo 

Amata sol presa per mollisi, 
mi abitanti del Titillo Nei Kior 
ni «.coni sono giunte It bollette 
della luce cuci cifre cht supoia 
vano In numeionsslmi tisi k 
100 e perfino le 200 nuli liif 
Kosponsabtk dei coni esorbitar» 
ti e il fatto che 1 IAbL ha inse
rito ix Ile bollali del pintio tri 
mci ie dtl 70 il lonieiuitflio di 
molti mesi o addiiitturi uni di 
consumo \e)l*i /uni i .ratti la 
dzitnd i non lui t letto » i ori 
tutor» pei un ptnodo lunghi 
HIIIIO 

Drlttfa/iom di utudi i dtl 
Ti ullo hanno udì lesto alt a/ mela 
elio \enita ussiuuaU uni lottu 
la uitolau (ki coni iioi t che 
sa lesti possibile una i i lej / / i 
i o i t dtl |) IJ, mitnlo citili bo 
k Ite Non HI t ipsLt inoltu n 
quio h n l h U N I I ibb a fat 
lui ito il tongu 1̂  o IA. t iifto 
delUnorgia ckttrìc i sono nfat 
ti cambiate in quisti inni o con 
tofftdau alla Muffa attualt cor 
rcnt< COIIM itmtta die anni ta 
s m b t x una voi a e pioni a 
u un i 

Un giovane di 21 anni, ieri notte, al lido di Ostia 

Sorpreso mentre forza un'auto 
scappa e viene ferito dai CC 

. Un giovane di 21 anni, sor 
preso Ieri notte a Ostia meri 
t re forzava un auto In so 

• sta, è stato ferito da un caro 
: blnlere ohe lo Inseguiva. Un 
I colpo di g i t o l a gli ha tra 
- fitto la gamba, in man'era — 

fortunatamente — non grave 
Maurizio Segapedl, «ottante 

ti In via Trionfale 3M e ora ri 
'coverato ali ospedale San tEu 
l genio, dove i sanitari lo han 
i n o giudicato guaribile In 12 
j giorni, ed è piantonato 

L'episodio * avvenuto ieri 
verso 1130, In via Bon 

l compagni al Lido di Os.tla 
Una pattuglia di CC aveva 
notato un'uomo che forzava ' 
una delle vetture parcheggia 
te nella strada Accanto alla 
macchina ce ra una tanica di ; 
plastica vuota Probabilmente 
il « topo d auto » avesse In 
tenzlone di rubare la benzina 
dal serbatolo 

Il giovane appena ha visto 
i carabinieri ha tentato di 
fuggire a piedi ma non ha 
fatto che pochi metri che è 
stato cubito raggiunto da un 
colpo di pistola alla gamba 

I mi iti lo ninno accompi 
gnato subito <U1 ospeda e do 
ve dopo avei ìlcevute le pil 
me cure è stato ricover ito 
Ola e piantonato In attesa 
delle decisioni della maglbtra 
tura II carabiniere che ha 
sparato con la sua pistola di 
ordinanza ha dichiarato che 
mentre rincorreva Maurizio 
Segapedl è scholato e nel ca 
dero a terra gli e paitlto un 
.olpo 

bono comunque In corso In 
daglnl per acceitare 1 coatta 
meccanica dell cp iodio 

« Basta un attimo di Imp u 
denza un borpasso sbagliato 
per provocare un Incidente 
terribile Qui davanti alla 
scuola elementare di Santa 
Maria dove ogni g orno si ri 
versano decine di bambini 
che entrano ed escono poi 
non si è mal visto un vigile 
urbano Nemmeno una c'ite 
na di incidenti gravissimi è 
riuscita a convincere la glun 
ta comunale di Aricela ad ac 
cogliere le nostre richieste di 
far sorvegliare la strada i l 
meno nelle oie in cui e if 
follata di bambln A par 
lare è Albeito Annarllll 1 
padie di Rosbelld una del e 
bambine rimasta leggermente 
ferita nel gravissimo inciden 
te di mercoledì scoi so 

Come si rl-ordeta una 11 it 
124 proveniente a forte ve o 
cita da Nettuno dopo aver 
superato un autotreno eia 
finita fjori btrada lnves'en 
do dod ri persone tra cui sei 
bimbinl appena usciti dal a 
scuola elementare < Vito Voi 
te i ra» L Istituto si trova 
sulla via Nettunense n Sin 
t i Maria una delle tante boi 
gate della provincia con 1 
problemi di semole m « n c n 
za di rogne illuminazione 
Htrad<* aule scolastiche e ser 
vizi in keneic 

« Stavo camminando lu IKO 
il marciapiede — rac onta 
Lrmanno Mailotchettl di 10 
anni Insieme con i miei 
compagn di scuola Ad un 
tratto ho sentito uno st ìdio 
di gomme Po qua ci no mi 
e ciduto iddosso sbatte ido 
mi violentemente i teli i > 
Altri b<mb ni invee sono 
stati inv stiti n pieno ri il 
lauto che dopo un soiptis 
so e a i m a luoi sti ida 
Due d lo o sono i n t o n n 
urlivi conii / on i o p dal" 
A Giovami Anmrl 1 in he 
lui di 10 inni 1 saniti ì h m 
no dovuto imputare li „ i n 
Ka destui Su°bbe bastala li 
preseli/1 di un vijU i ì t t o 
lare 11 t ra l fco forse p-i ivi 
tare questa nuovi traged i 

Più volte gli ab Un i delti 
bordi t i n inno fitto presi n 
te in cons ^lio comuni e f a 
mite le tol/e pò itiehe de 
mociatiche e in paitlcolare 
11 nostio partito la loro si 
tua/lone La via Nettunense 
Infatti è pericolosa per tutti 
anche durante le oie nottur 
ne quando la strada a eau 
sa della .carsa illuminazione 
è quasi completamente a. 
buio 

« I unico provvedimento 
preso n questi ultjnl tempi 
— afferma Pietro Anjiarilli, 

padre di Amerigo un bambì 
no di 10 anni rimasto ferl'o 
anchesso nel sinistro e 
stato quello di allungare 11 
giro di un pulmino adibito al 
trasporto degli scolari I po
sti sull automezzo - tuttavia 
-— sono limitati e cosi lnve 
ce di venti trenta bambini ne 
salgono almeno sessanta » La 
maggior parte degli student 
però vanno a piedi fino a 
scuola accompagnati ora tut 
te le mattine dalle midrl 
lungo lo strettissimo mar 
clapiede 

Beni culturali 

Gli architetti: 
« non vogliamo 

concorsi 
clientelai » 

U D I T 
CON I MODI FINISSIMI \HPVKLCCIII \ClSTiCJ 

A I CO 
LA P I Ù ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 9j 

ROMA 3 B 4 " 725 475 4076 
RIP\R VVIONI \CC1 SSORI F PILI PI K Tt 1 fi IFMNRtll l 

EBILMOSTRA D'EMILIO 

SS^r** 

iCCEZIONALI SCONTI 
FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 

ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 
VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL 57 86 36 

(Piramide Cestia) 

OFFERTA SPECIALE DI 

PRIMAVERA 
STRAORDINARIA VENDITA 

AL COSTO 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 

Merce franco ns. magazzino • IVA compresa 
TELEVISORI: 

Rex 9 corr l)»tt . . . L 75 000 
Sonovox 12 corr ball » 09 000 
Indo.l! 12 corr boli . . . 79 000 
lnd«slt 24 6 canali . . . . n 87 000 

LAVATRICE Indcsll •uueraulomati» • 76 000 
LAVATRICE San Giorgio tuparautomar ca . » 1 1 B 0 0 0 
LAVASTOVIGLIE 8 couartl Inox > 100 000 
LAVELLO acciaio con sollolav per lavaitov cin 120 » 73 000 
FRIOORIFERl! 

ICS Miri auper I r l i . r • OS 000 
190 litri supar Irlzar . . • . 1 6 » OOO 
225 litri doppia porta . . . . » 9 5 000 
230 Diri doppia porta 4 atelle Rex . . • 107 000 
2 7 5 litri doppia porta . . » 103 0 0 0 

CUCINA 4 fuochi con tcaldavlvanda lorno » 4 0 000 
CUCINA 4 t con acaldaviv forno con porlabomb » 4 9 900 
MOBILI cucina formica sportello pemlle » 9 500 
SPORTELLO baie . . . » 12 900 
AUTORADIO con mangi.nutrì . . . . « 35 000 
RADIO transistor giapponese . . . » 2 9 0 0 
RADIO transistor Philips . . . . » 4 9 0 0 
RADIO transistor corr batt . . » 9 9 0 0 
RADIO registratore corr bal l O M FM . . . » 4 1 0 0 0 
RADIO svoglia Minerva O M FM . . . » 24 000 
RADIO sveglia giapponese . . . » 21 900 
REGISTRATORE Philips cassette . . . » 28 000 
REGISTRATORE tipo Philips corr batt . . . » 2 4 9 0 0 
FILODIFFUSORE Minerva » 29 000 
LUCIDATRICE aspirante 9 spazzole lusso . > 19 900 
BATTITAPPETO battlmoquelte . . . » 2 9 9 0 0 
ASPIRAPOLVERE Hoover . . » 24 000 
AFFETTATRICE elettrica originale todeica » 23 900 
SCALDABAGNO 80 litri flangiato . . . . » 25 000 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE! 

Texas con percentuale » 36 000 
Micro elgebra . » 3 9 000 
Giapponese » 25 900 
Scioliniti ?5 2S2 
Lloyd a memoria percentuale . » 33 900 

TV COLORE M I G L I O R I MARCHEi 26 DA L 4 2 5 000 I M P I A N T I 
ANTENNE PER RICEZIONE TV COLORE CONDIZ IONATORI ARIA 
ARGO DELCHI WESTINGHOUSE SCONTI PRESTAGIONALI PRE 
V E N T I V I C SOPRALLUOGHI SENZA IMPEGNO VASTO ASSORTI 
MENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI GIRADISCHI STEREO E 
MONO M I G L I O R I MARCHE MINCRVA AUGUSTA PHILIPS 
LEMCO GRUNDIG DA L. 19 000 IN POI OFFERTA SPECIALE 
GIRADISCHI STEREO 10 WATT PER CANALE CAMBIADISCHI 
AUTOMATICO COMPLETO D I CASSE ACUSTICHE L 6 9 000 

_,__. n i n n f t Via Tasso, 39-int.3• Roma 
DITTA PIRRO - via P a r j r e semeria, 59 

di ENZO D'EMILIO 
U HI NI- I il HI 1 U t I SSORI m B VI.NO 
l 'WlMIMI MWM1M1M1 S \ \ H \ R I 

V i F Crlspl f Te l M a q (07W) 760«e 
N e g (0766) 76834 

DOOiS S M A R I N E L L A (Roma) 

LE FIORAIE 
Al CANCELLI DEL VERANO 

Oh fiorane .1 t mcelli del \ U H I K 
clic nun conoscete festt t \ itili 
a\dnti al \uMio bilico d i \pstnk 
cui Hte I J ou da b tnib mi mano 

l i \ is l 1 il CHI o the si •* 1 i ti 
\ \\ 1 riitt ^ i e 1 suo J torno ti t nf 1 P 
un 1 oie e ^ (a e botiti pniUnIe 
s adoni il 1UOM> '-mio ti mi ,r sino 

01 lo idi t il voglio l isoio t pis1-. ( m 
\o lo f tu cui tutt amore t tu>i( 
per le Hddol ) Mi e ire pu^oni 

Ci 11 o 1 lue ro e i sp tv < d 1 1 il rp 
mi nun mniponsi sdctifie > i / i ne 
\ jstio h \oru 1< 11 n 1 d k 11 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 
LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

l'Rl si \ i \ 
LA NUOVA RETE LETTO-CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloce » 

• Pi r lo n a! ili 1 di 1 ri L nini v i i b ik D M pu a 
volo per h riLX dcv/i 

# Per 1 1 vosti i s,ilut< 
n ultimi '.aiuti \ 0 \ 
m issinid igiene 

STABILIMENTO via Tiburtm» 512 Tel 433 955 
VENDITA via Lablcana n 118 Tel 750 882 

via Tlburilna 512 B Tel « 5 1*1 

L n ^ i mei ( vo stai» 
L, il i dui i p u M tur t/K n 

|CHjflSLER| 

' M A T R A 

Vendila - Assistenza - Ricambi 

Carrozzeria - Diagnostica 

• Via della Magliaia 224 Tel 5252351 3 2 * 0 7 0 0 

• Via Labil i ia 88 Tel 7S79440 

• Clrcenvallaz one Osi ente 1 2 G 1 2 8 - T e l 5139740 

• Via C De Ruggero 7S 84 Tel 5401813 

• Via Volturno 30 38 Tel 47S1G05 

PRIMAVERA - ESTATE 

CONFEZIONI BRAVETTI 
Mille e mille articoli, sempre a 

PREZZI ECCEZIONALI 
da noi sempre a caccia dell affare 

Via Latina, 35-37 - SANTA MARINELLA - Roma 

TENUTELLE AGRICOLE 
50 minuti da Roma 

con o senza cas ili rustici 
L 1 100 1 B00 mq 

SlTo contanti JO < tre anni 
ALfOSOLr' PFR FIREN7r 

uscita MdRlidiiu Sabino poi 
ve)so Simigliano per 12 km 

«Soc UE COLLINE» pei 
son ile in loco anche testivi 

Infoi m /ioni 
32 77 087 32 79 483 Roma 

amo le esche 
diamo elio desche 

vendiamo belle tedesche 

ed ecco il nostro nuovo marchio 

C O N di formi /one 1 .̂,'ìo 
naie pai gli addetti H m ni 
Mero d Beni cui u H 1 „e 
s iti democraticamente dal 
bas-,0 con A pnrt*c!pfuicne 
dei e forzft del la\oro un tn 
damine sjlla ca^cn-ca desili or 
panici e la ìr-cessila di nuo 
\ e a su i/ionl aboli-sion-"» di 
concorsi fANamtnte selettivi 
e in\ece chia/nmente ci en 
telali queste le richieste de 

j t?li aichitett . che due % orni 
I fa ninno [3 u t t Tito i un 
1 coicci-io pei 24 post ni mi 
i n tero dei ben cu tura 

Que a im tini l "00 j \iteci 
I j MI i il ccnccr o a\e\ano 
I t h e U o d s\olfrjc-e u i n scm 

blea pUnu d ìf 'iom i*5 i 
| piovi e d a\eie dn p p a " 
I sentmti ili Interno del i COITI 

mis.sicr>o inca i . c iu di esami 
| n i t l temi ->\o ti I ntram 
I tae le rchit-.te so io s tat a e 
I spinte dal funzioni" o dtl 

minìsteio che ha aJdirittu i 
eh amito la polizia come se 
i concon^ìti u\esie> o i '•o 
vocilo chissà qua i d'sordiii 

Nel pò neritfgio oltre 200 ai 
chlletti si sono riuniti alla 
Ormerà, de livoio denunc^an 
do il comportamento del fun 
zionario che ha dichiarato 
«decaduta» a pro\ *. e chic 
derìdo un ilncontro con di mi 
nLstiro Spadolini per esamina 
re 1 criteri T» baw? A quali 
viene secztonato il personale 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA 118 122 

VIA TIBURTINA 512 

® 
A»' \Mqi S ^ M ' T A P ' 

$ìud o • Cab netto Med co pe l» I 
d Bflnoi « cura d«ìlt to t d ttun 
zlon • dabolrzz* i*siual di or g n#> 

ntrvo»« ptlch CB *ndocrln» 

Dr. PIETRO MONACO 
Mfldlco dedicato usclus vantnie 
«11» s«s>uolog « (neu ot.t*n • lesiuol 
dei e e i;« ten I to tndotr n« ster I ib 
rap d la «motlv ta dtt clama vlr la) 

nnatt) in loco 
Roma V a V m naia 38 (Termini 

di fronte Teatro dell Optra) I 
Consultai oni 10I0 per appuntamento 

Ttletonere 47 51 110 I 
(Non *I curano ve leree pelle ecc ) 
Par Informazioni gratuita ieri vera 

, A Com Roma 16012 22 11 195G 

LEGGETE 

Rinascita 

aoiacxiiTRi b»niDuna 

Acquirmnti m viiiftmri p»rtecip»rann» al frmné» . c»nc»rf m>*r 

Vmttrmtimn» 4i un, Volktwmmtn »'•«• • «fi un teltvitor» • c»/»ri. 

meritiamo la vostra fiducia 

DIRCZIÓNE VIA ANASTASIO n 4 0 t . 
VIA SENECA, al IBmlduimì - PIAZZA EMfOaiO r r . . r . c c . ) VIA TUSCOIANA. 121» fO.» « 
VIA SALARIA, 2J3 tv. Lim,i> - P DELLE PROVINCIE (» (i>le«n<J - V LE APOMI» AGLI. 1 » ! (p. éfll trml 

CENT«ALINO PE» TUTTA L'OKOANUaiAZlONE i3.1».»41 
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ASSASSINIO 
NELLA CATTEDRALE 

ADRIANA LECOUVREUR 
E DON PASQUALE 

ALL'OPERA 

Alte 17 luon abb e o pie;., n ' 
rfotl ult \m rcpl co d • A Ì Ì O Ì 
su io nelle Cattedrale » d I Pi ; [ 
zeli (r<ji>p n 62 ) concertato e ' 
duetto d.il incestio Gianfranco Ri 
voli Martedì 6 olle ore 21 in 
abb i l le primo andrà m icona 
« Adriana Lecouvrcur » di Fron i 
CASCO Cileo (rappr n G3) COTI ' 
cartata e diretto dal maestro Car- ' 
lo Fra'ci Regista Ga^oppc Gai 
I ano sccnoyrolo Ettore Rondel , 
li nne^tio del coro Auyu.to Pa I 
rodi coitumiifo Mono De Mntteis 
corooyiaro Franca Bartolomei In | 
tepreti principali Antonietta Con i 
nenie Bruna Baglio ni Rucjtjeio 
Bond no e Mario Sereni Lo spot 
tacolo verro replicato nei giorni 
9 11 14 18 e 22 del corrente me 
se Inoltre mercoledì 7 olle ore 21 , 
tuon obb npiesa del « Don Po 
squale . di C Oomzoth (roppr j 
n o4) concertato e diretto dal i 
maestro Alberto Paoletti ' 

BERTINI-ARRAU 
ALL'AUDITORIO 

Oy<ji alle 18 (turno A ) e lu 
nedi 5 maggio alle ore 2 1 1 5 (lur 
no B) ali Auditorio di Via dello 
Conciliazione concerto duetto do 
Gar/ Bertim pianista Claud o Ar 
rau (storione sintonica dell Acca 
derma di S Cecilia in abb tayl 
n £t>) In programmo Bettinelli 
Studio per orch Schubert Sinlonio 
n 4 (Tragico) Beethoven Concer 
to n 5 per pianoforte e orche 
stra Biglietti in vendite al botte
ghino dell Auditorio in Via della I 
Conciliazione 4 mercoledì venerdì 1 
• saboto dalle ore 10 alle 13 e I 
dalle 17 alle 19 domenica e lu- ! 
pedi dalle 17 in poi Biglietti an
che ali Americon Express in Piai- I 
za di Spagna, 38 

L ACCADEMIA NAZ DI SANTA I 
CECILIA comunica che lunedi 5 
maggio alle ore 21 15 nello So
la di Via dei Greci il M Seve ' 
nno Gazzallom tei rè la lezione I 
conclusiva del Seminano dodi 
cato allo musica moderna e con- I 
temporanea per (lauto Saranno 
presentate esecuzioni dei parte
cipanti al Seminano II pub
blico è invitato ad intervenire 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito
rio Via dalla Conciliazione, 4 ) 
Oggi alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21 15 (turno B) con
certo diretto da Gery Bertmi, pio* 
nista Claudio Arrau (ta<jl n 2 6 ) , 
In programma Bettinelli, Beetho
ven Biglietti In vendita dalle IO 
alle 13 a dalle 17 «Ile 19 Do
menica e lunedi dalla 17 in poi 
Biglietti anche e o l'Amencon Ex
press Piazza di Spagna 3 8 . 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via del Gracl) 
Domani alle ore 21 15 II M Se
verino Gazzellonl terra la lezio
ne conclusiva del Seminario de
dicato alla musica moderna e 
contemporanea per flauto II pub
blico è invitato ad Intervenire 

PROSA - RIVISTA 

A l DIOSCURI (Via Placenta 1 
Tel. 4 7 3 3 4 2 5 ) 
Alle 17 30 Franco Marocch! 
pret • La piccola ribalta » in 
•» Siamo ontatt par tradizione » 
di Enzo Liberti Con A Altieri 
L Spinelli R Cecchetti, G P 
Santini Regia Benito Deotto, 

ARCI . PAVONE (Via Palermo 28 -
Tal. 4 5 4 1 8 1 ) 
Alle 16 e alle 2 0 • Bianco e ne
ro » film di Paolo Pietrangeli 
Alle 16 30 e allo 22 « Na 
Babele » del Gruppo Teatro Con
tro di R Crescami. 

Teatro JOLLY 
Via dcl'a Lega Lombare!» 

tei 422 898 

L'Ass. Naz. Amici dell'Unità 

p r t ^ e n t n 

FOLKINCONTRO '75 
TEMA PER 2 SERE 

5*5 M\OCilO OKK 21.15 

parteciperà litio 
Maria Carta, Toni Costina, 
Duo Gadaleta, Dodi Moscati, 
E.D. De Carolis, Dalsy Lumini, 
Loffredo Muzzl, Duo Piadena, 
Otello Profano, Gr, Op. di Po-
migliano d'Arco 

Pi tv/o L 1500 uiwt soia 

L 2 «DO abb due iore 

Prevendi ta plesso U R B I S p ia / 
M hsquilino J7 tei 475 10J 
•W7 776 - L i b u r n a K m a i c i U 
\ la delle Botteghe Oncuie. 2 

BLLLI ( P : . i S Apollonia 11 • 
Tel 5894375) 
Alle 1 7 30 la COOL> I c . U i ». G 
Bolli |J estuiti << Una tran 
ttuilla dimora di campagna » ci 
Vwtkii*we,i Vers ono itoliaiu od 
ndjt tomento ci Roberto Lcr <. 
benogq ni H 5inlu:za Cali Mu 
i clic tur co Sol IILS Rctj a Anto 
ino Soline-; 

BERNINI (Puzza G L Bernini 22 
S Saba Tct C793609) 
Ogj olk 17 20 lo Co npj m a 
de I Art st CT duetti! da Mas 
simo Alte T predenti « Pro
cesso di lomiglia • di D c<jo 
Tjbbr Co i A Modoit n V 
Q. i P Mai vt "tt A D Ayo 
st no j D 5 vostro G L guor 
Rej Q P 21 o Zard n 

BORGO S SPIRITO (Via dei Pc-
mtenzicr 11 Tel 8452674 ) 
Oycj, olle 16 30 lei Comu 
D Ongl n Pillili rappresenta « Ln 
cisterna murata « commedia in 
tre otti el Dennery 

CENTRALE ( V i * Celia 4 • Tele-
lono G8 7 2 701 

Alle 21 15 ult telpico ID Coop 
Teatro Danzo contemporaneo di 
Roma d ietta da E Pipcrno e 
J fontano pres i Corooqrotie 
di repertorio e novità assolute » 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • 
Tel 4 7 8 3 9 8 ) 
Alle 17 30 il T Stabile dell Aqui 
la pres « Soprannaturale, potere, 
violenza ed erotismo in Shake
speare » r cena drammaturg co j 
d Arturo Taglion per spetta
colo laboratorio d C oncorlo Co- ] 
be li 

DELLE MUSE (Via Forlì , 43 • 
Tot 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 18 Anna Mazzaniauro Bru 
no Liiuzt con Nello Ri vie n 
« Spasso Doublé » di Castaldo-
Paole Lauzi Al piano Di Gen 
naro 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 -
Tel 6795130 ) 
Alle 17 30 ultime repliche la 
coop Do Servi pres lo no 
v tu comico inolia « Penultimo 
scalino •> di 5 a miri y Fayad Con 
P atone Da Merik Novella Al
bori Mossi Reg a P Ambrotjlmi 

ELISEO (Via Nazionale, 183 
Tel 4 6 2 114 ) 
Alle 17 30 Alberto Lionello e Vo
l ino Voleri n « L'anitra al-
1 arancio » con Zoe Incrocci, Lia 
Tanzi Gabriele Carrara 

ENNIO FLAJANO (Via S Ste
lano del Cocco 16 Tel C88569) 
Alle 17 e 21 •< Romamor » di 
Posano Como Opera originate da 
testi di Bolli Tniussa Pasco 
rella Pasolini Con R Como Rc-
gio di V radono 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel. senso 
Alle 17 le Compognia tifilo Com
medie con Riccardo Billi pres 
ti teatro di « Pinocchio » Regia 
Pippo Liuzzt 

PARIOLI (Via G. Borii 2 0 - Te
lefono 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 17 donneo Tedeschi Elsa 
Vozzolor Gino Sonmarco in « An
tonio Von Elba » di Ronoto Mal-
nardi Regio Cuciono MondoHo 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi 

Q U I R I N O • ETI (Via Marco Min* 
«inetti, 1 • Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Allo 17 la Cooperativa del Tea
tro Stabile di Padova presento 
« L'importanza di estere onesto * 
di O Wildo Con P Ferrari, E 
Zareschi, L Tavanti, O Ruggieri, 
A Gerì, Regio Pier Antonio Bar
bieri. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 • 
Tel. 0 5 4 2 7 7 0 ) 

Alle 17,15 X X V I 5t dello Stob.le 
di proso di Rome di Checco e Anita 
Durante e Le la Ducei con San-
mortm, Pczzingo Pozzi Rai-
inond Mei lino, Marcelli nel suc-
coaso comico * La bonanlma » 
di U Palmarini. Regia Checco 
Durante 

SANGENESIO (Via Podgora 11 
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 17 30 Ultima replico 
« 11 teatro e lo conzone napole
tana a con Sergio Bruni 

5 ISTINA (Via Sistina. 129) 
Alte 17 e 21 Gennai e Giovonnmi 
prei J Dorai li, P Panelli, B 
Valori nella commedia musicale 
scritto con I Fiastrl « Aggiungi 
un posto a tavola «• musiche Tro-
vaioli, scene e costumi Coltellac
ci coreografie Dani 

T E A T r O D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Gè noce hi • 
Colombo-INAM - Tel . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 17 30 « Ildebrando da Soa-
na » (Grogorlo V I I ) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zza Argentina) 
Allo 17 ««Il t a r tu fo* di Mo
lière Regio di Mario Missiroll. 
Con U Tognazzl F De Carota, 
F Benedetti D Ccccarello, ecc 
Produzione Teatro di Roma. 

TORDINONA ( V . Acquaaparta 1 6 -
Tcl. 6 5 7 2 0 6 ) 
Alle 18 e 21 Ultime 2 
repliche « Ahognola...! » (ri
visto de Roma che ruzzi-
co) Presentato dolio Coopera 
ttvo Gruppoteatro Regia di G 
Mazzoni 

VALLE • ETI (Vie dal Teatro Val* 
lo • Tel 6 5 4 3 9 4 ) 
Alle 17 30 II T Stabile di Bolzano 
orci « Amleto » di Shakespeare 
Con Pino Micol Regio Maurino 
Scoporro 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mallinl 
n. 33 A • Tel. 3604705 ) 
Alle 1 7 30 e 21 30 la Lineo d Om 
bra pres «Sogni e contraddizioni 
della vita e l'opera di Cesare Pa
vese » di Angiola Jamgro 

AL CEDRO (V.lo dai Cedro 32 • 
Tel. 6 5 4 4 1 5 7 ) 
Alle 17 30 e 21 15 - Hotel Mi 
mosa: ovvero corno si uccido una 
signora incinta » di A Cronwley 
Con R Campitoli! F Caracciolo 
Dorolicc P Poxzotjha B Rho 
des, A Torcilo, C Zanuccoli Re
gia Sanzio Lovrotti 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari 45 • Tol. 5 6 0 7 8 1 ) 
Riposo 

Schermi e ribalte 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA J ^ 1 ^ 

2" SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

Al CINEMA 

EUROPA - ASTRA 
GREGORY 

Alcuni dicono eh» c'« mollo « E R O T I S M O » 

... Altr i dicono eh» c'è Unto « U M O R I S M O » 

Tul l i dicono eh» * un orando « D I V E R T I M E N T O » 

S C O P R I R E l « P E C C A T I I N F A M I G L I A » 

umorismo « erotismo a divertimento 
, D f t MICHELE PLACIDO 
JENNY TAMBURI SIMONETTA STEFANELLI 

JULIETTE MAYNIEL 

muM*M" 
,_EDY WIU1AMS-GASTONE PESCUCCI 

... RENZO MONTAGNANL- . . . 
fus «UNO GAiURRO 

SEVÉRAMbNlE VIETATO Ai MINORI DI 18 ANNI 

ARCITEATRO DCL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tel 4G4181) 
Alle 18 e 21 30 pei la 1 R i se 
gnu del N u c o Ti.dlto il Teatro 
Conno di Na>ol piesuila Na 
Bobele >» d kosano Cicscenz 
Ultimo 2 lopluJie 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CCLLE ARCI (Via Carpinolo 27) 
AIR 18 « Bianco o nero > d Pao 
lo PiQtroiujeli 

CIRCOLO ARCI ^CATERINA MAR 
TINELLI » (V S Borsellini 23) 
Alle 19 Iti Comparii i II Pa i 
tono » prcsonla •< Orlco » da Oi 
leo Negro di Vmiaus De Moi o c 
Rfiyia Frosio Soc ARCI L 600 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n 5 - Tol. 7 3 7 9 5 3 ) 
Alle 21 30 spettacolo di musica 
vorm 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
(Trastevere) 
Allo 17 e ?2 prima poi te della 
rassegna di a\ anguardio musica 
le Concerto di blues del Grup 
pò • Fot monta Roberto Ciot 
ti chitarrista Sondio Panzoni 
basssito Gianni Bellom batter » 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 
Tel 5817413 ) 
Alle 18 la Coop Teati ole Ar 
apologo ptes K Quel Maggio 
del 9 6 » di Mano Matte Regia 
dell Autore 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 Tel. 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alle 21 30 cabaret letteiorio « La 
candela di Aner Benaraglalm Ira 
le colte Immaginazioni di un no* 

no bello » di Rober'o Donon e 
Louro Versori 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dell'Olio 5 • S Maria In 
Trastevere) 
Alle ore 21 30 Ines Cormono 
e Dakar, folklore e Icno latino-
americano Romigrant folklore 
guatano Leonardo Murino e Ro 
sn Mono Spena folklore interna 
nonole 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1-A • 
Tel. 3 8 4 3 3 4 ) 
Allo 18 «Vangelo 2000» (Chi ere 
de II popolo io sia?) musical in 2 
Temp di Pasquale Cam Musiche 
E Guerini Coreografie Renato 
Greco con 50 esecutori ni scena 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 • Telelono 
5745368 ) 
Alle 17 30 il Teatro Grup 
Po del Possibili presenta « Not
turno di Pasquino » di M R Ba-
rordt Regia, sccno <a costumi I 
Durga Con O Brian, G Mattioli 
G Schettin, Dolio Vallo (voce 
Francesco Gublettl, luci ed elicati 
Giancarlo SolHzl). 

Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente elassIflcazIoiM eW 
g oneri! 

i 
i 

l 
1 

i 
i 

i 

A « Avventuro»» 
C *3 Comico 
DA =3 Disegno anima»» 
DO =i Documentario 
DR « DrammaHO» 
C s Giallo 
M = Muiical» 
S tn Sentimento!» 
SA a Satirico 
SM = StorkomlKKotk») 
Il «ostro ofudblo eea fDn **• 
ne «aprano n»J modo eeguaojlai 

• • • • • e* «ccaxlofial» 
• • • • •> «Mina» 

• • • - baon* 
• • . «Ucrete 

• m ntadiocne 
V M t a a «lento al aria»»! 

d 18 anni 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa
nieri. 57 - Tel . 5 8 5 6 0 5 ) 
Riposo 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 ) 
Alle 17,30 lo Cooperativo I 
Centro di Lucca presento « Il cor
dona ombelicale ». 

IL PUFF (Via Zana zzo, 4 ) • Tele
fono 3 8 1 0 7 2 1 
Alle 22 30 spettacolo di Amen
dola o Corbuccl « Appulfato '75 » 
con L. Fiorini, R Luco O De 
Corto, O DI Nardo Ali organo 
Ennio Chlh. Fabio allo chitarra 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
TroBtevere • Tel. S895172) 
Alle 22 30 A iene Nono Mauri
zio Reti, Luigi Soldati in II ses
so del diavolo » di Rovello 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Te
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Jose Marchese 

LA LINEA D'OMBRA (Via Nova
ra 8-a) 
Alle 17 30 e 21 30 c o il T 
Abaco lo Lineo d Ombra pres 
n Sogni e contraddizioni della vi
ta o l'opera di Cesare Pavese >. 
di Angiolo Jamgro 

LA SCACCHIERA (Vio Novi 15 -
angolo Via Mondovl 
Alle 17 30 «Simone Wei1»i Irom 
menti per una purobola sulla co 
sclonzo di Simonetta Jovine li 
bero adattamento dal libi o « Let 
tere dell intorno » racconto per 
un film su Simone Weil di Li 
liana Covoni e Italo Moscati 

META-TEATRO (Via Sora, 2 8 • 
Tel. 5 8 9 4 2 8 3 ) 
Allo 21,30 « La morte di Nero
ne » da F Mitrccau Con V Dia
manti D Tomorov regio di To-
morov Ad Reg M Pavone 

PIPER (Via Togilamento 2 • Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Allo 21 Orchestro Moderna -
22 30 - 0 30 G Bornigio pres 
M Pipar Issi ma n. 4 » rivista di 
Leon Gnog 

SPAZIOUNO (V.to dal Panieri 3 -
Tel. 5 8 3 1 0 7 ) 
Alle 17 e 21 II Gruppo Odradek 
in « Preparativi di escursione 
da una tetterà non spedita da 
Franz Kafka a suo padre ». Regia 
Gianfranco Varotto Musiche a 
cura di John Heine man (Ultime 
2 repliche) 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina 79 • Tol. 394698 ) 
Alle 16 complesso musico tea 
troie anglo americano * The uncle 
Davo's ruh camp » Rock and 
Roll Show 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 • Tel. 312 .283 ) 
Dallo 16 30 « Il buono, Il brut
to. Il cattivo » di S Leone 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via dal Vastini 8 ) 
Alle 17 e 19 per il ciclo « La 
vecchia concezione del western » 
« L'ora della (uria » di P Leo 
cock L 4 5 0 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Alle 18 M Bianco e nero » di Poo 
lo Piotrongoll 

F ILMSTUDIO 7 0 
Alle 17-19 21 23 « La valle » 

(Lo vallee) di B Schroedlcr ver 
sione originale con sottotitoli in 
Italiano, 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A La casa degli orrori (17 
19 21 23 ) - Salo B Clnoma spe
rimentale Italiano (19 21 23) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie-
polo 13 A - Tel. 3 9 3 7 1 9 ) 
Alle 17-19 21 23 « Un giorno a 
New York » di S Donen e G 
Kelly 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 

ARTISTICO (Via dei Prati Fi
scali 236 - Tel. 812 .40 37 ) 
Oggi alle 16 • Cabaret dei boni 
bini» con il Clown Tato di Ovada 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 
Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Oggi alle oro 17 « L a car
rozza d'argilla » di Aldo Giovan
ne» con A Cipriano, C Con 
versi F Franchini, P Marletta 
D Paletiello 

GRUPPO DEL SOLE (L go Spar
taco 13 ) 
Domani alle 17 laboialono dei 
bambini on inazione oli aperto 
Ore 19 30 incontro sulla melo 
dologla dell animazione Ore 
20 30 laboratorio animatori « TI 
racconto un quadro » 

COLLETTIVO GIOCOSFERA (Via 
di Torre Spaccato 157) 
Oggi olle 18 Ultimo g<oi no 
di spottocoloziottc in collabo 
razione con I V t l l Orcoscn 
zione e il T Scuola il Comitato 
di Quartiere Villaggio Breda prc 
sento « Fabbrica di storie per 
una storia di fabbrica ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontano • 
EUR Tel. 5910608 ) 
Metropolitano 93 123 97 
Aperto tutti I giorni 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Il colpo della metropolitano, con 
W Motthau G • * * e Rivisto di 
spogliarello 

VOLTURNO 
I sogretl delle amanti svedesi 
( V M 18) S + a Rivinto di spo 

gharello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel. 325 .153 ) 

Ouella .porca ultima meta, con 
B Reynolds OR V® 

AIRONE 
Boon il lacchegglatoro. con S Me 
Ouoen A ® 

A U I E R I (Tel . 290 .251 ) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V tti SA * 

AMSASSADE 
Quo vadi*?. con R Taylor 

SM « 
AMERICA (Tol. 58 .10 .16») 

Prolondo roaso, con D. Hemminq 
( V M 14) O * 

ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
Travolti da un in.olilo destino 
nell'azzurro mare d agosto, con 
M Mclolo ( V M 14) SA •* 

APPIO (Tol 779 .038 ) 
Brevo Incontro, con S Loren 

S * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 

Amarcord, di Foli.il DR * * * 
ARISTON (Tol. 3S3 230 ) 

Convleno far bene l'amore, con 
L Proietti ( V M 18) SA » 

ARLECCHINO (Tel . 36 0 ] S46) 
La peccatrice, con Z Araya 

( V M 18) DR » 
ASTOR 

Zorro, con A Delon A # 
ASTORIA 

Storie di vita e malavita, con A 
Curii ( V M 18) DR # 

ASTRA (Viale Jonlo, 22S • Tele
lono 88C.209) 
Peccati in famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
I l tidanzamonto, con L Buzzanca 

( V M 14) SA + 
AUREO 

Il fidanzamento, con L Buzzanca 
( V M 14) SA * 

AUSONIA 
La polizia ha le mani legate, con 
C Cossinolll DR * 

A V E N T I N O (Tel 57.13 27 ) 
Dimmi dove ti fa male, con P 
Sollers SA * 

BALDUINA (Tol. 347 S92) 
Pinchò e ò guerra c'è speranza, 
con A Sord SA * * 

BARBERINI (Tol. 47 .51 .707 ) 
Fontozzl, con P Villogglo C » » 

SELSITO 
Dimmi dove ti fa male, con P 
Sellcrs SA * 

! BOLOGNA (Tel . 4 2 8 . 7 0 0 ) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Mesh Gordon, con J Williams 

( V M 18) SA * * 
CAPITOL 

L'Inferno di cristallo, con ? New 
man OR * 

CAPRANICA (Tel. 67 .02 .4651 
L'ammazzatine, con P Caruso 

( V M 18) SA * 
CAPRANICHETTA (T. 67 9 2 4 6 3 ) 

Senza un filo di classe, con G 
Seoul SA * » 

COLA DI RIENZO (Tel . 360 .384) 
Piodone a Hong Kong, con 8 
Sponcor SA # 

DEL VASCELLO 
C'eravamo tanto amati con N 
Monlredi SA * * * 

D I A N A 
C'oravamo tonto amali, con N 
Monlredi SA « » # 

DUE ALLORI (Tol. 2 7 3 . 2 0 7 ) 
C'oravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA » » * 

COEN (Tel . 380 188 ) 
Corruzione al Polalzo di giusti
zia, con F Nero DR * 

EMBASSY (Tel. 870 243 ) 
Professione roporter, con J Ni 
cholson DR * * * 

EMPIRE (Tol. 857 .719 ) 
Prolondo rosso, con D Hommlngs 

( V M 14) C * 
ETOILE (Tol. 6 8 7 536) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zotto ( V M 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 59 .10 .986 ) 
Piodone a Hong Kong, con B 
Spencer SA $ 

EUROPA (Tel 865 .736 ) 
Peccati in famiglia, con M Pia-
cido ( V M 18) SA » 

F I A M M A (Tol. 47 .31 .100 ) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA % 9 9 
F IAMMETTA (Tol. 470 464 ) 

Yuppl Du con A Cclontono S $ 
CALLCRIA (Tel 678 2 6 7 ) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L Antonolii 

( V M 18) SA » 
GARDEN (Tol 582 8 4 8 ) 

Flesh Gordon, con J Williams 
( V M 18) SA * * 

G I A R D I N O (Tel 894 .940 ) 
C'oravamo tanto amati, con N 
Monlredi SA * * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T S64 149 ) 
Magia Nuda ( V M 18) DO X 

GOLDEN (Tel . 755 002 ) 
Quo vadls?, con R Taylor 

SM * 
GREGORY (Vie Grogorlo V I I 1 8 5 -

Tol. 63 .80 600 ) 
Peccati In famiglia, con M Pia 
cldo ( V M 18) SA » 

SENSAZIONALE!!! 

4" settimana al 

Modernetta 
I UN FILM BOLLENTE!!! ! 

.PAULMOfIRISSEY ̂ Tv 
—ANDYV.ARHOI. !<£ / 

V l h T A T O Al M I N O R I D I 
18 A N N I 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- I 
cello - Tal. 858.326) 
Conviene far bene l'amore, con ' 
L Proietti ( V M 18) SA » 

KING (Via Fogliano, 3 • Tokio 
no 83 .19 .551) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA * * » , 
INDUNO 

Lllli e II vagabondo DA 99 < 
LE GINESTRE 

Zorro, con A Delon A * [ 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) i 

Storie di vita e malavita, con A 
Culti ( V M 18) DR » 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908 ) | 
Paolo Bare» maestro elementare 
praticamenta nudista, con R. Poz- ' 
retto ( V M 14) SA ® 

MERCURY 
C'eravamo tanto amati, con N 
Mnnliedi SA » * * I 

METRO DRIVE- IN (T . 6 0 . 9 0 . 2 4 3 ) 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA * 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 
Il poliziotto della brigata crimi
nale, con J P Belmondo A « 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Accadde al commissariato, con A 
Sordi C » 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 3 ) 
Calore, con J. Dollesandro 

( V M 18) SA « * 
MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La peccatrice, con Z Araya 
( V M 18) DR « 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
L'Jnlerno di cristallo, con P New. 
man DR % 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Il fidanzamento, con L Buzzanca 

( V M 14) SA * 
OLIMPICO (Tel . 395 .633 ) 

Flesh Gordon, con J Williams 
( V M 18) SA * * 

PALAZZO (Tel . 49 .56 .631 ) 
Non toccare la donna bianca, con 
M Mastrclannl DR % $ 

PARIS (Tal . 754 .368 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C 9 9 

PASOUINO (Tal . S03 .622) 
Odessa Illa 

PRENESTE 
Breve Incontro, con S Loren 

S * 
QUATTRO FONTANE 

Quo vadls?, con R Taylor 
SM + 

OUIRINALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Non toccare la donna bianca, con 
M Mastroiannl DR ft» 

QUIR INETTA (Tel . 0 7 . 9 0 . 0 1 2 ) 
La aignora • 4 0 carati, con C 
Ulmenn S 9 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Lllll a II vagabondo DA * » 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
Il fldenzamento, con L Buzzancd 

( V M 14) SA * 
REX (Tol. 684 . 165 ) 

Breve incontro, con 5 Loren 
S * 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Quella «porca ultima meta, con 
B Reynolds DR « 9 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Il seme del tamarindo, con J 
Andrews S •* 

ROUGE ET NOIR (Tal . S64.30S) 
L'inferno di cristallo, con P New 
man DR « 

ROXY (Tal 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Storia di vita • malavita, con A 
Curtl ( V M 18) DR * 

ROYAL (Tel . 73 .74 .549 ) 
Terremoto, con C Heston 

DR * * 
SAVOIA (Tel . 861 .139 ) 

Storie di vita e malavita, con A 
Curtl ( V M 18) DR * 

SMERALDO (Tel . 351 581 ) 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA » 

SUPCRCINEMA (Tel . 48S.498) 
Piedone • Hong Kong, con B 
Soencor SA 9 

TREVI (Tol. 689 6 1 9 ) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B Lancastor 

( V M 14) DR « * 
TRIOMPHE (Tel . 83 .80 .003 ) 

Boon il saccheggiatore, con 5 Me 
Queen A W 

TIFFANY (Via A. D.pretls . Te
lelono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
L'amica di mia madre, con B 
Eouchet ( V M 18) SA * 

UNIVERSAL 
Il fidanzamento, con L Buzzanca 

( V M 14) SA * 
VIGNA CLARA (Tel 320 359 ) 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA H 

VITTORIA 
Quella sporca ultima mata, con 
8 Reynolds DR 9 9 

SECONDE VISIONI 

ABADANi L'esorcista, con L Bloir 
( V M 14 ) DR * 

A D A M : L'esorcista, con L Blair 
( V M 14) DR » 

AFRICA- I l bianco II giallo II ne
ro con G Gemmo A ve 

ALASKA: La pupa del flangttor, 
con S Loren SA A 

ALBA: Robin Hood DA * * 
ALCE: Porgi l'altra guancia, con 

B Spencer A 9» 
ALCYONE: I l saprollla, con Al 

Cliver ( V M 18) SA 9 9 
AMBASCIATORI: Una strana cop

pia di sbirri, con A Arldn 
SA * * 

AMBRA JOVINELLI: I l colpo del
la metropolitana con W Mot
thau e rivista G « « « 

ANIENE: Una strana coppia di 
sbirri, con A Arkin SA * * > 

APOLLO: California Pokor, con E 
Gould DR * t * 

AQUILA: Juggarnaut, con R Harris 
DR * * 

ARALDO. I l bianco II giallo II ne
ro con G Gemma A & 

ARIEL: Borsallno e Co, con A 
Delon A * 

AUGUSTUS: Alrport 75 , con K 
Block DR * 

AURORA: Robin Hood DA * * 
AVORIO D'ESSAI: Un uomo una 

donna, con J L Tnntignant 
( V M 18) S * 

BOITO. Family lite, con S Ral
enti DR # S » * 

BRASIL: Porgi l'altra guancia, con 
B Spencer A 9 9 

BRISTOL: Borsallno e Co., con A 
Delon A * 

BROADWAY: Zorro, con A Delon 
A * 

CALIFORNIA: I l saprollla con Al 
Clivcr ( V M 18) SA * * 

CASSIO: Dossier Odessa, con J 
Voiyhf DR * 

CLODIO: Borsallno e Co, con A 
Delon A 9 

COLORADO: Più forte ragazzi, con 
T Hill C * » 

COLOSSEOi Alrport 75 , con l< 
Black DR 9 

CORALLO Per qualche dollaro In 
pili con C Eoslwood A * ir 

CRISTALLO L'esorcista, con L 
Blair ( V M 14) DR » 

DELLE MIMOSE' Borsallno e Co 
con A Delon A !tt 

DELLE RONDINI Ramson slato di 
emergenze per un rapimento, con 
S Connery DR * 

D I A M A N T E : Altrimenti ci arrab
biamo con T Hill A *> 

DORIA: Sesso matto con G Gian
nini ( V M 14) SA * 

EDELWEISS: Finché e'» guerra 
c'è sparanza con A Sordi 

SA « * 
ELDORADO Travolti da un inso

lito destino nell'azzurro mare di 
agosto, con M Melato 

( V M 14) SA • 
ESPERIA: Travolti da un Insolito 

destino noll'azzurro mera d'ago
sto, con M MelDto 

( V M 14) SA « 
ESPERO Porgi l'altra guancia 

con B Spencer A * W 
TAHNESE D'ESSAI Le tarò da pa

dre, con L Proietti 
( V M 18) SA * 

FARO) Agente 007 l'uomo dalla 
pistola d oro con R Moore A * 

GIULIO CESARE: La sbandata 
con D Modugno ( V M 18) 

HARLEM La cugina con M Ra 
meri ( V M 18) S « 

HOLLYWOOD: Porgi l'altra guan
cia con B Spencer A « * 

IMPERO: Una strana coppia di 
sbirri, con A Arkin SA « * 

JOLLY: Il bianco II giallo II nero 
con G Gemma A * 
Il 5 e II 6 1 Associazione Ami 
ci dell Unità presento « Folkln-
contro 75 - Tema per due se
ra », un Incontro di canti a 

musiche del patrimonio popola
re italiano Agli spettacoli par
tecipano Dalsy Lumini Euge
nio e Carmelito Gsdaleta Duo 
di Pladene Mena Corto Muzzl 
Loffredo Dodi Moscati Ettore 
e Donotino De Corolls, Otello 
Prolozto, Toni Cosenza e il 
Gruppo di Pomiciano D'Arco 

LEBLON: Robin Hood DA * * 
MACRYS California Poker con E 

Gould DR * * • 
MADISON La pupa del gangster, 

con S Loren SA * 
NEVADA: Finché c'è guerra c'è 

speranza, con A Soldi SA &W 
NIAGARA: Una strana coppia di 

sbirri con A Arkin SA <#* 
NUOVO: Il saprollla con Al Cli 

ver ( V M 18) SA * * 
NUOVO FIDENE: Anche gli angeli 

tirano di dostro, con G Gemmu 
A * 

NUOVO OLIMPIA- I l Monello, 
con C ChBplin DR * * * * 

PALLADIUM: Altrimenti ci arrab
biamo con T Hill A * 

PLANETARIO L'Invito con r b 
mon DR * * « 

P R I M A PORTA: Alrport 75 , con 
l< Black DR * 

RENO: Amore mio non tarmi ma
le, con L Foni ( V M 18) S * 

RIALTO: omaggio a Totò Miseria 
» nobiltà C « » 

RUBINO D'ESSAI Porgi l'altra 
guancia, con B Spencer SA e 

SALA UMBERTO: l i tralficone, 
con C Gmflro ( V M 18) C * 

SPLENDID Lawrence d'Arabia, 
con P O Toole DR * * * 

AI CINEMA 

DEL VASCELLO 
DIANA 

DUE ALLORI 
GIARDINO 
MERCURY 

E' SEMPRE IL MIGLIORE 

CERtiuamo 
"HUTTO fllTMTI 

jmwaiiuRaB 

. rauoiirn.ufbvwoBEiKrBi 
_ mOKSCflU — « 

IL SUPERFILM PER TUTTI 

UN SUPERSPETTACOLO 
PER TUTTI 

I T R I A N O N : Finché e*» guerra e t 
sparanza, eon A. Sordi SA 9A1 

i VERBANO: La pupa del gangster 
! con S Loren SA # 

VOLTURNO: I segreti delle amami 
svedesi ( V M 18) S » e R r . n i . 

' TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: I viaggi di Gulllver 

I con K Mathews A *V 
NOVOCINE Anche gli angeli tirano 

I di destro, con G Gemme A * 
1 ODEON: Le farò da padre, con L 
, Proietti ( V M 18) SA * 

j ACHIA 
DEL MARE: Altrimenti ci arrab 

1 bl .mo. con T Hill C * 

OSTIA 
CUCCIOLO- I l lumacone con T 

Ferro SA * 

FIUMICINO 
TRAIANO) Gruppo di famiglia In 

i un interno con B Lsncsslcr 
j ( V M 14) DR * * 

| SALE DIOCESANE 
I ACCADEMIA Operazione San Con-
1 nero, con N Manfredi SA * * 
. AV ILA i Anastasia mio fratello 
1 con A Sordi SA * 

BELLARMINO- Dudu II maggiolino 
1 scatenato con R Mark C *• 
I BELLE ARTIt Ulisse con K Dou 

glos A tf* 
CASALETTOt F B I Operazione «al

to, con H Mills C * * 
CINEPIORELLh Serplco con A 

Pacino DR * * 
CINE SAVIOt 5 matti al tupermer* 

ceto, con I Cherlot» C * 
CINE SORGENTE- Dudu il mag

giolino a tutto gas, con R Mark 
C * 

COLOMBOt Pane e cioccolata, con 
N Manfredi 

COLUMBUS! fi cacciatore di lupi 
CRISOGONOt I misteriani A « 
DEGLI SCIPIONIt Herble 11 mag

giolino sempre più matto con 
K Wynn C » # 

DELLE PROVINCIE) Furto di sera 
bel colpo si spera con P Tran 
co C # 

DON BOSCO: Due contro la città 
con A Delon DR * 

I DUE MACELLI Dudu II maggio
lino scatenato, con R Mark 

C # 
ERITREA' Love story a Bankok 
EUCLIDEt Como divenirti con Pa

parino e Company DA # * 
FARNESINA Qui Londra attenti 

a quei duo, con R Moore A * 
GIOVANE TRASTEVERE. Scara-

mouche con S Clanger A W # 
GUADALUPEi Agente 007 L'uomo 

dalla pistola d'oro, con R Moore 
A * 

LI81 Ai La mafia lo chiamava II 
Santo ma era un castigo di Dio 
con R Moore G nV 

MONTFORT: Una sporca coppia 
MONTE OPPIO II giuramento di 

Zorro 
MONTE ZEBIO Altrimenti ci ar

rabbiamo, con T Hill A * 
N A T I V I T À ' Ma papà ti manda so

la?, con B 5heisand SA * * 
NOMCNTANO E' una sporca fac-

conda tenente Parker, con J 
Woyne G P 

ORIONE- L'albero dalle foglie ro
to con R Ccsiie S * 

PANFILO- Agente speciale Mnc-
Itlnloah con P Newrnan G * * 

PIO X Qui Londra attenti a quei 
duo con R Moore A * 

REDENTORE. I l ritorno di Zanno 
Bianca, con 1" Nero A * 

SACRO CUORE A muso duro, con 
C Bronson DR * * 

SALA S SATURNINO- La stan 
gata, con P Newrnan SA * * + 

SALA V1CNOLI- Due bianchi nel
l'Africa nera, con Franchi Intima 
ala C * 

S M A R I A AUSILIATRICCt A mu 
so duro 

SCSSOR1ANA- I l cucciolo, ron G 
Pcck S * 

STATUARIO' Lo tigri di Mompra 
com con J Rassimov DR + *" 

TIBUR Torna a casa L u n e con 
C Taylor S * 

T I Z I A N O II giorno del del Uno 
con C C Scott A + 

TRASPONTINA Ouesta volta di 
laccio ricco con A Sabolo C * 

Ì TRASTEVERE 4 bassotti por un 
danese, con D Jones C * * 

TRIONFALE Arrivano Joo e Mar 
gherilo con K Coi radine C * 

VIRTUS: La mia logge, con A 
Delon DR A 

^appunti- J 
Culle 

La casa d»* comparilo G jndo 
momeo Adr ano s stata allietata il 
2 magqio dalla nascita della picco
la Sic lama A lui • a sua MIO 
(jl e Luciana gli auguri della Se 
z one App o Lutino e dell Unita 

La casa de compagn Anno e 
M clic • Oc B aie e stata ali dolo 
dalla nasc la di Francesce A gen 
'or 'e tei e taz om e gì augur 
dei coinpayi della sai one Albe 
ron* de la Federazione e de 
1 * Unita » 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

MODERNO - ARLECCHINO 
Per consentire ai giovani di ammirare la 
più bella coppia del cinema italiano 

« ZEUDI ARAYA e FRANGO GASPARRI » 
La censura ha concesso il nulla osta 
con il solo divieto ai minori di 14 anni 

Nel vortice del peccato, due uomini in lotta per 
il possesso del selvaggio corpo di «Zeudi Araya» 
l a P . A . C . P rodu i t on l 'Al ias Conson ia lp Presenta 
l»aB»aaSBS»BB»»>SpS»B»l»BB> 

ZEUDI ARAVA LA PECCATRICE FRANCO CASPARRI 
•TTOM MANNI" riMA CALAMAI • ALAIN I t G* AWJ » «ITA 10*1**0 Gì* «NI OTTAVIAN 

• t.F, FRANCISCO RABAL ••#.. di PIER LUDOVICO PAVONI 
• « ORITTA CiVIMOlO t PUR IUDOVICO PAVONI 

P A C t*»^u i l .« . *»»•» C»»««.*U C.l«<» 1ILIC0L0* 

ttaitunii 
L. / ' /1ESr=RbDVA3G ^r 

agenzia 
specializzata 
per viaggi in URSS 

BALDUCCI CADEAUX 
regali dal mondo, da MILLE al MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 2 0 % 
ROMA - Via dic l in i , 25 

# Medagl ie d'Oro 
<Ulk M ( i , . J i 11) 
l iun . i Irti^u (. M.i 

# Monte Mf lno 
U u o ]„< i 11 l 
JnonI ili STI 4 

# Monte Sacro 
L"1 M> s< mpioni J 
/«ti» Jonio "il ] M , ] 
Monu Sirino i >i i / i 
r-rifii i ) Ciiu\ rinn li 
\ IH \ O I I K ni i i n \ 1 l\ 
d m i l un h Ini... i n ( 

Mostra 
S ter ù dal 9 al ÙO matjj o 

la personale del p i oic G no 
Guida La mostra sera allest ta olle 
galleria d orte contemporanea (via 
Ri petto 254 255 ) 

Musei 
Oyyi saranno aperte a v s lotoi 

e gallerie naz onali Bnrbenn Bor
ghese e d PQIBZZO Venez a Reste 
ranno Invece eh use la Galleria 
Spada la geller a delle ari deco
rative e II museo degli strument 
musical 

Roseto comunale 
Si potranno vis tare tino al 15 

a ugno le colle: om del Roselo 
comunale In v a d Villa Mur-
c a 7 ali Avent no L ngresso « 
yaruilo 

Sottoscrizione 
Nel tnyes mo della scomparsa 

del compagno Filippo Padovan 
sono state versate 20 mila lire per 
1 u Unita » e per la campagna elet
torale La sottoscr none e stata 
ellettuota da compagni de! a se 
z one Borghes ano 

XVIII 
circoscrizione 

La sede della XVI11 orcoscn-
2 one e stata trasferita da via del 
Talco 6 a piana Irnerlo 6 11 cen
tralino telefonico ha 1 seguenti nu
meri S225236 6225886 II te
lelono dell'aggiunto del sindaco e 
1 sequenle 6220223 

Diffide 
I compagno Alberto Ai cangel 

dello sez one Porto Maggiore ha 
smaruto lo tessero del PCI 75 
i 086509-1 Lo presente vale an 
che corno d II da 

La compBtjna Iole Imperali del
la ..ozionc Volmclatno hn smarrito 
ta tessero dello TGC1 del 1975 
ì 0056517 Lo presente vale an
che come diMido 

II compogno Roberto Poccioni 
della sezione Appio Latino ha 
smainto la tessero del PCI del 
1975 n 0870020 La presente 
vale anche come ditlida 

Il compagno Antonello Modesti 
della cellula di Biologia ha smar 
rilo lo tessero del PCI del 1975 
n 0 8 8 . 1 6 9 Lo presante vale tin
che con e dittid-

U compogno l"ab o Guonno del
la sez one San Paolo ha smarrito 
la tessera della FGCI del 1975 
n 00517AA Lo presente vale an
che come dilddo 

Il compagno Franco Pacchierotti 
dello sezione di Porto Maggiore ha 

smainto In tessera del PCI del 1975 
n 0866542 La presente vale on 
che con e diffido i 

• st * 

M cempenno Aurelio CaiHtticli 
di-Ilo sezione di Cinecittà ha «.n ir 
i lo lo tesscio del PCI 75 numero 
0867535 Lo piesento vale an uè 
come diltido 

Lo compagna Lucilio Meloni del 
lo sezione Campo M D I Z I O ha smar 
rito la tessero dello FGCI del 1975 
n 0056161 La presente vale an 
che come dilfido 

La compagno Eurico Cardile del 
la sezione di CinecitlD ha smarrito le 
lessero del 1975 del PCI numero 
0893643 della TGCI n 0058470 
e dell ARCI Lo presente vale an
che come diffido 

Lutti 
C morlo I compatì io Pioli o 

Leopoldi iser I lo Di o sezione Appio 
Nuovo Ai fam ori le condoylianie 
della sez one dello Federazione e 
dell « Unito » 

E mollo si ciò di B7 anni I 
compogno Posquale Pollone della 
se-zone d Monte&ocio scrino al 
PCI t n dol 1921 A lom I eri giun 
pano le Iro'erne condoallanzc dei 
compDgn dello seziono e del a 
icdoz one del i Uni'a « 

E morto er oli eia d 74 enn 
An m i r a l a Monald modra del a 
compogno OneliB Troian D Ange 
Allo Ismu a = condogl onze dello 
sez one d C necitlo e dell « Un lo • 

Farmacie 
• Aci l la SiwtmiM M I ^m0 

Bolliti l i 11" 
• Ardeatlno V t U l i m u d V. 
cicli nil.1 ili Clllipmo Hi Poli 
1110 \I1H'I10 \1H \ll_.lCiClllH IH 
1K|U,ii n 1 2 » ' »<• ~ Ch"-'^ 
\ M ( T O d i s i . i k h i ! .i 

• Boccea • Annib.tldl \ i<t Brìi 
ilo d> uh l bifidi .U8 UrtdoniM 
ti l .ouuk ' . M . I St i l i l i BflTli i 
d t l t f " i 
• Borgo-Aurelio d l l U M pirli1 

/ ilo C u Borio \ 11 21) 
s» Caja lbertone - O] Lindo \ in 
d m di M i l t b a i l w : 
• Cello - St immi» Cuol lo \ i<t 
(.chmotildii i ^ 
tt Centocelle Prenestino Alto 
\ 1 , , , M I I I \ i , i d i l l i \ c i u i "il 
S.mliin i n d u C.iM.iin 1111 
D u LoHiwiL ^ i Pi t- l i -
MI A.i \ l l s . K l 0 11 l.illO M I 
l o r di' SLhl . l \ i lil'l 1 illL.ri,n 
\ i , i d u l u i in i Bonsimimi 
pi.i/Vri Monelli - \ n m lotti \ ,i 
Mix i l o da G i u s - i n o 3«_ l i i j 

luglio i la d i l l i Ci luSo ) ia " 
Pi l i t , illi Ma di i C h i ini -W 
Liu/ ro M I d i l l i R o b n u Bl 
ninnolo 11 i di 111 V a i c i l i i l 
•> Collatlno D i P i l l i l a Ma 
d i ! B i d i l i -o d 
• Del la V i t tor ia M 1//11 \ la 
li \ I I U I I I L O "1 H i M i n i U H 
di l la ( i lul lan. i --I B a c h i l i 
\ la S< n i m b i ini M 
• Esquilino C i l io Mix i lo 
u i 1 i l io Mix i lo il S i n I 
doli Si il i s mi i) M I lana 
un li I ihbi i to UO Porri Ma 

P i i n u i n huMt i io >-l S l i i n i r 
i n l ' i m u p i \ m i t l i u IO1) (. i 

n i 111 i i M i m i m i - « I 
U i o u i i l i il 111 i di l i^t i 
Sl . i / ioni l i ninni 

• E U R e Cecchignola Pi i 
i un \ la L i l l u m i n a *i II 

K i 

M i 

_"! 

\ ,bi( i 
d i . l 1 
Massi no 

i l lil H 
Di \ i 

• Monte Sacro Allo l i - n 
\ IH ViniiMita l i 'H'I K s O l i 
IKI//1 M I M B l o s i l l i f i 

• Moni» Verde Vecchio - M i 
l i n i \ ia t . ( a m i -14 

• Monti Saadm i l a \ u \ « o 
stillo I X P l l l l s 71. M f l l l l MB 
N. i / io iw l f 100 
• Nomentano \ m p iar la 
l . i ' i u l i 1 ihppclla M a l i X X I 
\ p i i l o 4 i a S \ntonio v n 

LanclMi i Y) Satmuici . la V 
di Lamio bM a 

• Ostia Lido • l i i aqu imo piar 
/ a ik'lla R m i ' i i 2 D i Cal lo 
\ I H \ Ol ivier i lani i Ma C a p i 
Passero» Banfi Ma de'le Ba 
l in iere 117 117a 

• Osflen»» M a i c h e t l i Ma 
Ostiensi* a l YÌ K l i u n a ( i r 
lOinal la / io iM' Ostiense 142, 
D -Minio M i l.ns|>an Corr i 
207 2W S ( i iori i io \ in \ 
M a i S t io r / l 7 8 

• P a r i d i - S Doiotea MB 
0 P o l v i H \ i la M a di \ ili» 
S Fi l ippo -ili 

• Ponte Ml lv io - Salsano i l a 
della Farnesina 14j 147 

• Portonaccio - M iehe le l t i : 
Ma l l b u r t m a . 542 B r i / i o n « 
Mont i T ibur lmi 598 

• Portuense - \ i nul l i MB 
• \Mienna 10 S \ in ienro Mrl 
• Ma jo rana 27 29 Omodoo 
/ o r m i \ I H Potluense 425 M a 
Kl'ana Mjt della M a g h a i i a . 134; 
Ampere \ i a G R Curbastto, 
1 i r> Fiore \ la ( . Sirtori « T3 

• Pra l l -T i ion fa le - D i i Qui 
ri t i piazza dei Quiri t i 1 Riela 
\ m ( . u n i a n i i i i HI De Loni tn 
\ la l india 30 O B i l l i MB 
C. Belli 102 104 T i n t i Ma 
C ola di Rienzo 211 

• Prenei t lno - Labicano • Torpi -
gnat ta ra - -Viucloll i i l a Al 
I x i t o da Cjiussano -8 Pastel la 
Ma G Messi 112 Arrighi \ a 
d i l la M a n a n e l l a 41 N l io ia 
Cai 'oni Ma \ i i i u a B u l l i i a n 
te 2(12 M i u u i i Ma P Rn 
i e t t i 170 T i m p m i Mal i P i r 
lenone % 

• Pr imava l le -
P M a l fi I l a 
Calisto 11 20 
di T o r r e v c i i h i d 

MostHi i > 
( j l l l lXTl l 

dei 

# Fiumicino Noi i S u 
1 ( I I O I A - H I l i olkis 14 ili 

l'i i • Flaminio lui oli i 
i i s s i m 21 

# Glanlcolense Mi mino \ 
s B i n i ip idul 4 i M ititi K.i / / 

I in 
M n l i l - i r r i Ii7 st.tlx I 
, 1 i nli i i l i 117 \ in Ih i 

( 1 / inani "i7 a \ ili il i 
Ih Po l l inos i 11(1 i S i 

i n Bl H i l l . 1 ' l i 

(, 1 i io ( a s i l i i 

Bl desi In \ n 
Di Ro si \ in 
Se Inai om \ la 
% 9 %9 a % 1 b 

• Ouadraro-Cinecltta - Giulia 
ni Alberta Ma T u s i o l a m «OS 
Dessi u à Tusio lana bfbJ Clan 
l a i e l h lalRo S p a l l a t o 9 M idre 
del Buon Consiglio \ i a Tele 
kono 21 

• Quartlcciolo P n t t l i pia. 
r i l i Quar t i t t io lo 11 

• Regola-Campitel i ! Colonna -
k i n i i i h lo i so \ i l l o n o l ' ina 
nuek 174 17C MaMRl la G i o s i r 
laiL.0 A i inu la ìb Knpas torso 
\ inol io k n a n u i k 141 

• Salar io - Pi i r / a yiiritlr.it i 
Ma l i H i Ulna Mai e l ic l i 'a d i 
S 1, Ima di ss i L a m a Geli TU 
coi so I tal ia 10(1 

• Sallustiano-Castro Pretorio 
Ludovisi - D i l l e l ' inan/c via 
\ \ S i l l e m b u 25 Colin via. 
(.Olio 11 15 Achilli Ma SI 
sima 2'l M i n u t i M i P ie 
monte 95 Sosti n a M a l i a 
la 20 i Boldi Ma S Nicola 
da l o k n l i n o 19 

• S Baalllo-Ponte Mammolo 
Ponti Mammolo Ma F i a n i e ' C " 
S i i m i 1 C i e s i m / i \ la Ca 
sale S Basilio '205 Bencdc't i 
P l a i i h e s i n a K Mai t inc l l i 3" 

• S. Eustacchlo - S a h i M I 
dei Poi loghi si l> 

• Testacclo-S. Saba 
M a l i A len i ino 78 
Ma 1. G i u n t i t i i l 

• Tlburt lno - Sbai igia 
Saldi 29 
• Tor di Quinto Vigna Clara 
Hal lo s 1 laminia \ e t t h i a 714 

• T o r r e Spaccata • Tor re 
C a i a Li 'opaidt Ma Casihra 
inni ; \ i a Tor \ i i n a l a i Tor re 
M a u i a Ma dei Fagian i 3 

• Borgata T o ' Sapienza e La 
Rustica - Rotclhni M a di Tor 
Sapienza 9 
• Trastevere - N i t i a l n l r r o 
Ma di l l a s l i M l i 105 Be inac 
i hi M a U t o i e Roll i U 
P i ie t t i p i a r / a S M a r i a ni 
l i a s t e n i e 7 
• T r e v i - Campo Marz io - Co 
lonna - Trontl icHi Proverà via 
d i l Col so 145 G a n n i i n i a / r j 
S S i h e s l i o 11 De l C o l i o 
\ la ilei Coi SO 20 ì Kv an« 
p ia / ra di Spanila 64 

*»> Trieste Ci ui lancili corM» 
Ti ii sii 78 Crat i p ia / ra Cra 
li 27 \ C S I O M O M a Maghimi» 
Sib ino 25 Libia u a l * L i 
bia 114 

• TuscolanO'Applo Latino 
Br<xt Ilici i Ma Oi l i e t o 39 P r i 
m a i ci a M a \ppia \ u o \ a 211 
LolTiedo pla/vjl Kpiro 7 Ba i 
itoti! p iarra RoseMi 1 M a g r a 
G i r i l a M a ( 'orini lo ì'2 
( in 'u ^ìt\//A ( anni 2 M a 
stiop isciiid via l'-nna 21 Pon 
le d i l la R a n o i i h i a \ w 1 Bac 
l a i n i 12 Rol legha via T a r 
limino P n s i o 40 48 M o n d a l a ' 
u à lus to lana 5+4 (angolo vi» 
111,lai Basso via Tuieola 
ila 40 j a b 

• Tomba di Nerone La Storia • 
Milo \ i a Ca-sia 942 

• Ottavia - La Gius t in ian i • 
La Storta - Isola Farnes» -
Posoico via l a s s a 1540 
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Comincia 

domani 

il Festival 

«Sfelle 

di Mosca» 
!' Dalla nostra redazione 
: MOSCA. 3 
1 Stelle di Mosca, il tradizio
nale Festival musicale che 
viene organizzato ogni anno 
a, maggio nella capitale sovie
tica, sarà dedicato al trentesi
mo della vittoria .sul nazlfa-
•eterno. Le manifestazioni — 
ohe cominceranno lunedi 
prossimo — saranno Infatti 
caratterizzate da una serie 
di opere, concerti e spettaco
li che ricorderanno l giorni 
della guerra e della vittoria. 

• A dare 11 via al Festival sa
rà cosi la recente opera di 
KlrlU Molclanov Qui le albe 
sono tranquille, che andrà In 
•cena al Bolsclol. Contempo
raneamente, al Teatro Stani-
alsvskl Nemlrovlc-Dancenko 
verranno presentati l balletti 
La riva della /eticità. Poema 
* Calane, nella « Sala grande » 
del conservatorio, si terrà 
una serata in onore del com
positore Rodlon Scedrln (a 
dirigere l'orchestra sarà Ev-
ghenl Svetlanov) e altri con
certi si svolgeranno nella Sa
le Clalkovskl. 

L'Intenso programma pre-
Tede poi per 1 giorni succes
sivi altre opere «1 Bolsclol — 
Il soldato Ignoto di Molcla
nov, Semion /Coito di Proko-
flev, oltre a Tosco di Puccini, 
•1 Barbiere di Siviglia di Ros
sini e alla Kovandna di Mus-
sorgskl — e numerosi balletti 
al Teatro Starnalavskl Neml
rovlc-Dancenko. con la par
tecipazione del migliori solisti 
sovietici. La serata di maggio
re rilievo del Festival si avrà 
U » maggio nel Palazzo del 
Congressi del Cremlino, dove 
Mata PUssetekala ballerà nel 
Lago del cigni di Clalkovskl. 

Nel quadro delle manifesta-
«Ioni — che si concluderanno 
11 13 maggio — sono poi pre
visti spettacoli del complesso 
coreografico Berloska e del 
coro dell'Armata Rossa 

• Per 11 Festival. Mosca atten
de numerosi ospiti stranieri. 

-A quanto risulta, sono stati 
organizzati appositi viaggi In 
comitiva dagli Stati Uniti, dal
la Francia e dalla RFT. Nu
merosissimi gli Italiani che si 
sono prenotati con l'Italturlst. 

| - Carlo Benedetti 

La condanna di Lucullo» in scena a Roma ] Domani < 

martedì 
Un conquistatore 
che non incanta 
la gente comune 

Il dramma antieroico brechtiano efficacemen
te rappresentato con la regia di Auro Fran-
zoni dal Teatro Arte e Studio di Reggio Emilia 

Attivo da oima! un b'.ion 
dccenn.o, 11 Teatro Aite e 
Studio d! Reggio Em.L.i hi 
afti'onmto nella .siamone at
tuale un duplice cimenti' con 
Brecht e. ora, col pubblico 
romano: cui. del resto, que
sta Condanna di Lucullo si 
rivolge come a uno spettato
re particolarmente Investito 

ri ", che 11 drammaturgo te
desco fa oggetto della sua 
.satira, sempre tenendo d'oc
chio 11 presente. La condanna 
dì Lucullo (col primitivo ti
tolo L'interrogatorio di Lucul-
lo) nacque come testo per la 
radio, alla vigilia della guer
ra, nell'esilio finlandese. Poi 
divenne dramma musicale, 

della tematlo dell'opera, an- i rivestito di note da Paul Dcs-
che per gli Inserti che 11 re-
glsta Auro Franzonl vi ha 
compiuto traendoll dal ro
manzo brechtiano Gli allori 
del signor Giulio Cesare. 

I ricordi dell'antica Roma 
sono qui, a due passi, e nel 
libri di scuola si perpetua, 
con poche varianti, quella vi
sione trionfalistica della sto
ria del « grandi conquistato-

| I premi del 
! Festival 
ì , di Trento 
f TRENTO, 3 

La giuria Internazionale del 
Festival di Trento ha asse
gnato 11 Gran premio al lun
gometraggio a soggetto Mor
ta di una guida di Jacques 
Ertaud, col quale la Francia 
conquista, il trofeo trentino 
per la quattordicesima volta. 
Il Nettuno d'oro per 11 mi
glior film di esplorazione, è 
toccato a Fuoco o Heimaey 
i(Islanda) e 11 Rododendro 
d'oro per 11 miglior film di 
montagna al Troppo lungo in
verno (Gran Bretagna). Il 
Trofeo delle Nazioni 6 stato 
assegnato alla Repubblica fe
derale tedesca. L'Italia ha ot
tenuto la Targa d'oro del CAI 
per Aconcagua, Il re delle An
de e Ernest Pertl. e li Premio 
Chiesa per 11 miglior film eco
logico, assegnato a Non chia
mateli nocivi di Fabrizio Pa-
lombelll. 

Alla Comunità 

Cronaca teatrale 
dei massacri 

di Bava Beccaris 
« Quel maggio del '98 » di Mario Maffei, che cura anche 
la regia, è uno spettacolo interessante pur se discontinuo 

Quel magalo del '98 di Ma
rio Maffei e giunto a Roma 
dopo poche rappresentazioni 
in provincia. Spettacolo inte
ressante, anche se disconti
nuo, e non tutto allo stesso 
livello, si divide In due tem
pi non solo per dare modo 
agli attori e al pubblico di 
prendere un po' di flato, ma 
per dividere 11 « prima » dal 
« dopo ». Il « prima » consi
ste nel giorni che precedono 
la protesta popolare e la 
cruonta repressione di quel 
tragico maggio 181)8 a Mila
no, nella descrizione del cli
ma esistente nella città, del
la situazione di fame e di 
sfruttamento cui erano sotto
posti gli operai: 11 «dopo» 
consiste nella settimana di 
sangue voluta dalla classe di
rigente Italiana, Imposta a 
Milano e al milanesi dal ge
nerale Fiorenzo Bava Becca
ris che, non contento di aver 
ordinato di sparare con pi
stole e fucili contro gli ope
rai e 1 cittadini Inermi, fece 
aprire contro di loro addirit
tura 11 fuoco del cannoni. I 
morti furono centoventi, di 
cui solo uno tra 1 soldati; gli 
altri erano tutta gente del 
popolo: donne, bambini, lavo
ratori. 

Che cosa chiedevano gli 
operai milanesi? Che cosa 
spinse monarchia e governo 
a una reazione cosi violenta? 

• PRIMO M A G G I O : I lavoratori porta
no avanti l'unità sindacale 

• ESCLUSIVA: la vera storia di quello 
che è successo nel Guatemala, a San 
Domingo, nel Nicaragua, in Brasile 
e nel Cile 

• Indocina: l'America alla fine della 

corsa 

Uno dopo l'altro si sgonfiano 
Ioni elettorali di Fanfani 

pai-

S) Quasi 4 milioni i disoccupati nei pae
si della CEE 

# Aumentano i prezzi cala la produzio
ne, ma siamo grandi importatori 

di Rolls Royce 

# L'Alfa Romeo: un fitto groviglio di 
problemi 

S) Per fare il gioco dei fascisti saltano 
fuori quelli che sanno tutto 

S) Gli automi hanno paura 

# XXVI I I puntata del Diario spregiudi

cato del dopoguerra di Davide Lajolo 

A Milano, già allora Impor
tante centro Industriale, si do
mandava pane e lavoro: 1 sa
lari erano miseri, le tasse e 
1 dazi aumentavano ogni gior
no e colpivano solo 1 poveri 
arricchendo ancor più 1 ric
chi, L'Italia era percorsa da 
sussulti di rivolta, sia nel 
Nord sia nel Sud, nelle citta 
e nelle campagne: a Bari co
me a Faenza, a Torre Annun
ziata come a Livorno, a Pa
via e a Sesto Fiorentino co
me ad Ascoli Piceno e a Fog
gia. Ma a Milano, sede delle 
organizzazioni operale più 
forti, la reazione fu spietata 
e 11 massacro tanto più ver
gognoso In quanto 1 lavora
tori avevano Innalzato barri
cate per difendersi, ma non 
avevano armi, solo sassi e ba
stoni. 

Ecco, lo spettacolo cerca di 
raccontare tutto quebto. aiu
tandosi, oltre che con un In
treccio del più semplici, con 
molte diapositive di foto rare 
scattate all'epoca, di disegni, 
di Illustrazioni apparse sul 
giornali, di testi, a dir poco 
allucinanti, del telegrammi e 
del proclami di Bava Becca
ris. Servono a creare l'atmo
sfera le canzoni del due can
tastorie, alcune autentiche, al
tre rifatte su motivi di Inni 
anarchici. 

Abbiamo detto all'Inizio che 
lo spettacolo è discontinuo, E 
lo e soprattutto nella prima 
parte, quella che precede le 
giornate milanesi. Qui si ten
ta di offrire un'Immagine, af
fastellando però fatti e tesi, 
della situazione politica Ita
liana a quasi trentanni dal-
l'unita del paese, un paese 
già dissanguato dalle guerre 
In Africa. E Maffei vuole an
che ricordare che cosa fece 
- - o ohe cosa avrebbe potuto 
rare — il socialismo Italiano 
In quel giorni di dura repres
sione. 

Nel programma è detto che 
uno del cronisti cui ci si è 
rifatti e Paolo Valera, giorna
lista e scrittore di fede anar
chica o di milizia socialista, 
che sui fatti di Milano ha 
scritto senza dubbio la più 
bella cronaca-Inchiesta ( Le 
terribili giornate del '98. ed. 
De Donato). Forse si poteva 
attingere ancora di più alle 
testimonianze di Valera, ta
gliando, Invece, qua e là epi
sodi che, se nelle intenzioni 
vogliono contribuire a dare 
un quadro complessivo del 
momento, finiscono col di
strarre e con lo spostare 11 
tema di fondo. 

Maffei, oltre che autore del 
testo, e regista dello spetta
colo, cui prende parto anche 
corno attore. Accanto a lui 
vanno ricordati Carlo Allegri-
ni. Bruno Boschetti. Claudio 
Carofoli, Stefano Ciccioli, Ga
brio Gabrani, Marcello Mon
ti, Paolo Procaccini, Alfredo 
Sernlcoll, Barbara Simon: 
quasi tutti ricoprono più par
ti, con notevole versatilità. 
Le musiche sono di Stefano 
Liberati e Elio Maestosi, sce
ne e costumi di Eiuo Bulga-
relll, 

Applausi per tutti ni teatro 
La Comunità, dove lo spetta
colo si replica. 

m. ac. 

sau. e In tale versione, rap
presentato a Berlino nel pri
mi anni della RDT. suscitò 
polemiche di assai discutibile 
fondatezza isl Imputava a?ll 
autor! una sorta di «pacifi
smo borghese»), ma dalle 
quali, saggiamente, Brecht 
seppe cavare 11 meglio, chia
rificando e Irrobustendo 11 suo 
pensiero e l'espressione di 
esso. 

A ogni modo, La condanna 
di Lucullo costituisce una del
le tappe (non la maggiore, 
ma neppure la meno signifi
cativa) della lunga battaglia 
«antlerolca» brechtiana, Lu
cullo, il grande generale, sog-
g'.ogatore di paesi asiatici, uo
mo di lettere e di gusto, e 
morto. Un « tribunale delle 
ombre » deciderà se debba es
sere accolto nel campi elisi o 
gettato nel nulla. I giurati so
no gente comune: un mae
stro, una cortigiana, un for
naio, una pesclvendola, un 
contadino. A loro, memori di 
esser stati In vita sempre vit
time, nella propria persona e 
in quella di familiari e ami
ci, delle Imprese del potenti, 
le vittorie e le glorie di Lu
cullo non fanno nessun ef
fetto; semmai proveranno pie
tà per 1 vinti, come quel re 
orientale e la sua sposa, chia
mati a testimoniare nel pro
cesso. Insieme con gli altri 
« modelli » delle sculture ef-
flzlite nel fregio che celebra 
appunto 1 fasti del perso
naggio. 

A suo vantaggio, Lucullo 
potrà In fondo oltaTe (è l'uni
ca cosa che tocchi 11 giurato-
contadino) di avere Importa
to da quelle terre devastate, 
insanguinate un albero utile 
e gentile, il ciliegio. Ma ot
tantamila morti, per slmile 
acquisto, sono stati davvero 
troppi. E con sentenza unani
me Lucullo * condannato. 

Lo spettacolo è nutrito di 
un'inventiva piuttosto felice, 
per l'uso di materiali scenici 
che, al di là d'una certa pe
santezza del costumi d'epoca, 
dellneano l'antagonismo non 
soltanto sociale, ma altresì 
culturale, tra le classi subal-
terne e quell'aristocrazia, del 
censo e dello spirito, che In 
Lucullo s'Incarna: «Legno, 
ferro e stracci » contro « mar
mo»; strumenti come ma
schere e marionette (queste 
ultime nell'assai riuscito Co
ro del fanciulli) sono pure 
sfruttati a dovere. E In gene-
re colpisce, quale dato posi
tivo, la chiarità solare che, 
sin dall'inizio, tende a rom
pere le tinte cupe dell'altro 
mondo, rammentandoci come 
anche le ombre del tribunale 
sotterraneo siano là In quan
to delegate del mondo nostro, 
«mondo che volentieri si ra
duna ed e lieto di vivere ». 
Questa gioia resistente a 
ogni sventura, che è propria 
del popolo. Impronta di sé, 
In speciale misura, le due fi
gure, maschile o femminile, 
in cui s'Immedesimano l'Aral
do e 11 Coro degli schiavi: le 
interpretano Giovanni Boren
ti e Vu Marra, con bel pigilo. 

OH attori. In complesso, se
guendo la prospettiva registi
ca, si avvicinano a quel tipo 
di recitazione « straniata ». 
del quale tanto si parla, ma 
che risulta poi di difficile ve
rifica, rischiando spesso 1» 
pedanteria o l'approsslmazlo-
ne. Nel caso di cui stiamo 
discorrendo, pur nella varietà 
degli esiti singoli, son da ap
prezzare l'assenza di pateti
smo, una buona dose di di
stacco Ironico, un notevole ni
tore vocale e gestuale. Gli In
terventi musicali (utilizzan
dosi, ovviamente, la partitura 
di Dessau) sono ridotti al mi-
nimo necessario. L'inserzione 
della poesia Tebe dalle sette 
porte ovvero Domande di un 
lettore operalo avviene senza 
stridori, anzi congentalmcntc. 
Con 1 già citati, e con 11 regi
sta, ricordiamo dunque tutti 
gli Interpreti: Libero Bondl 
che 6 Lucullo, Francesco Ba-
buse!, Marina Ruta, Carla 
Gasparini, Giovanni Beltraml, 
Mauro Borghi, Luca Cremone
si. Alla « prima », al Ridotto 
dell'Eliseo, platea discreta, 
mente affollata e cordiale 
successo. A Roma 11 Teatro 
Arte e Studio, che ha già 
percorso diverse regioni an
che del Centro-Sud, rimarrà 
tutto il mese. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO- Marina Ruta 
nella parte della Pesclvendola 
nella Condanna di Lucullo 

canzoni 

regionali 

al Jolly 
DI particolare Interesse si 

presentano le due serate di 
musica e canti popolari or
ganizzate dall'Associazione 
Nazionale Amici dell'C/nifà 
In programma al Teatro Jol
ly domani e martedì alle 
ore 21.15. 

Gli spettacoli, sotto 11 nome 
di « Folklncontro 75 — te
ma per due sere » sono cu
rati da Toni Cosenza e in 
essi vengono impegnati alcu
ni dei nomi più interessanti 
del canto di tradizione po
polare italiano. Nella prima 
serata sono previsti gli in
terventi di Toni Cosenza per 
la Campania, Daisy Lumini 
per la Toscana, Eugenio e 
Carmelita Gadaleta per le 
Puglie, 11 Duo di Piadena per 
la Val Padana e Maria Car
ta per la Sardegna. Nella se
conda serata saranno Invece 
presenti sul palcoscenico del 
Teatro Jolly, Ettore e Dona
timi De Carolis con 1 canti 
del Lazio e dell'Abruzzo, Muz-
zi Loffredo per la Sicilia. 11 
Gruppo Operalo di Pomlglla-
no d'Arco per la Campani*, 
Dodi Moscati per la Toscana 
e Otello Profazlo per la Ca
labria. 

Una lunga panoramica, 
quindi, del folklore regionale, 
che vuole essere un po' il pun
to sulla situazione del can
to popolare oggi sottoposto 
ai continui bombardamenti 
della Bpeculaziono commercia
le che, negli ultimi anni, ha 
fortemente alterato la fisio
nomia di questo antico e pre
zioso patrimonio musicale. I 
cantanti sono tutti anche ri
cercatori appassionati delle 
musiche delle loro terre. Alcu
ni sono assai noti al pubblico 
romano; una novità Invece e 
l'esibizione del Oruppo Opera
io di Pomlgllano d'Arco (re
centemente apparso alla tele
visione nella trasmissione orr 
20) che eseguirà « tammurla-
te» originali dell'entroterra 
vesuviano e la famosa Canzo
ne di Zeza, un canto-spettaco
lo tradizionale delle feste car
nevalesche in Campania. 

Seminario sulla 

fiaba-animazione 
Comincia domani a Roma, 

presso la scuola elementare 
Manzoni, via Vetulonla 21. un 
seminario fiaba-animazione, 
della durata di un mese, con 
la partecipazione delle case 
editrici Einaudi, Manzuoll. 
Emme: del gruppi teatrali 
Collettivo G„ Collettivo Gio-
cosfera, Gruppo del Sole; ol
tre che di scrittori, pedagogi
sti, teatranti, uomini di cul
ture,, operatori dell'Informa-
alone. 

Il primo incontro, di intro
duzione al seminarlo, sarà 
guidato da Gluscpe Bartoluc-
ci, dalla professoressa Cecilia 
Gatto Trocchi. dalla profes
soressa Lidia Bagllonl. 

« Un Pinocchio 

nella Resistenza 

al Cinema 

Gerini 
Un Pinocchio nella Resi-

stenta, due tempi di Rossel
la Santeronl e Germano Lon-
go, e uno spettacolo per ra
gazzi, dal 10 al 15 anni, rea
lizza dalla Compagnia del 
Bertoldo. 

Olà rappresentato per quat
tro giorni al Circolo ENAL-
Meda di Tlburtino IV. verrà 
ripreso II 5, 6 e 7 maggio al 
Cinema Cerini, sulla via TI-
burtlna, alle 9 e alle i l del 
mattino. 

Interpreti dello spettacolo 
sono Aldo Barberlto, Tony 
Fusaro. Germano Longo. Ser
gio Patou e Gabriella Gen-
ta. La regia e di Germano 
Longo. 

Luchino Visconti in clinica 
Le condizioni di Luchino 

Visconti, ricoverato in una 
cllnica romana In seguito nd 
una caduta, sono giudicate 
cl.n medici relativamente sod
disfacenti. Il regbta ha ri. 
portato una frattura al fe
more per essere scivolato ne! 
suo appartamento in via Fle
ming mentre spostava 11 fi
lo del proprio televisore. 

Visconti, che e assistito dal
la sorella, e stato costretto 
nel Interrompere la prepara
zione del suo prossimo film, 

Ispirato all'/nnocenfe di D'Ali-
nunz.o, 

Nella stanza della cllnica, 
dove Visconti e ricoverato, 
continuano ad arrivare fiori 
e telefonate, queste ultime 
da tutte le parti de! mondo. 
Quanto agli amici, 11 regista 
preferisce riceverne pochi per 
volta. 

A Visconti esprimiamo an
che a nome de; nostri letto
ri, 1 migliori auguri d! una 
pronta guarigione. 

Giocosfera al 

Villaggio Breda 

chiude oggi le 

manifestazioni 

di Teatro-Festa 
Oggi, alle ore 18 e sino alle 

ore 20, il Collettivo Giocosfera 
e 11 Comitato di Quartiere di 
Villaggio Breda della VIII 
Circoscrizione. (Casillna Km 
13) coinvolgeranno 11 quar
tiere In uno spettacolo di ani
mazione. Una labbrlca dt sto
rie per una storia di labbrlca: 
utilizzando materiali audiovi
sivi, videotape, drammatizza
zione. Con questa manifesta
zione si chiude il Teatro Fe
sta, promosso dal Teatro 
Scuola — Teatro di Roma e 
dall'Assessorato alla Cultura. 

Nella sede della VIII Circo
scrizione (via Casillna 1038) 
martedì 6, alle ore 17, si ter
rà una conferenza stampa 
nel corso della quale 11 Collet
tivo Giocosfera illustrerà la 
sua attività. 

le prime 
Teatro 

Preparativi 
di escursione 

La complessa personalità di 
Kafka e il punto di partenza 
della proposta dell'Odradek 
Teatro Gruppo, che presenta 
in questi giorni a Spazlouno 
Preparativi di escursione, au
tore e regista Gianfranco Va-
retto, come una sorta di viag
gio all'indlctro. nella memo
ria, come una « ricerca del 
tempo perduto», ma niente 
affatto liberatoria. 

« Da una lettera non spe
dita di Franz Kafka a suo 
padre» specifica e completa 
11 sottotitolo, Introducendo cosi 
immediatamente il personag
gi K. La relazione K-padre, 
K.-autorità, K.-società è stata 
ed è oggetto di continue ana
lisi, proprio per la sua straor
dinaria modernità, per la sua 
angosciosa partecipazione al 
vivere quotidiano con tutte le 
sue contraddizioni. 

« Il rapporto tra Kafka e 
Il teatro * un rapporto im
possibile — scrive Varetto 
nella sua breve nota allo 
spettacolo — : Escursione rap
presenta allora un viaggio 
impossibile » Per affrontare 
ì'« Impossibilità » di un tale 
viaggio e stato scelto l'unico 
mezzo in grado di rappresen
tarlo nella sua complessa as
surdità: la condizione onirica. 
Lo spettatore parte per 11 
viaggio come In un sogno, e 
sembra debba partire real
mente Ingabbiato entro una 
specie di vagone ferroviario; 
fuori, oltre 11 finestrino, lo 
spazio si popola di mille im
magini, mille evocazioni. 

Il finestrino e chiuso, né 
lo si può aprire, e sotto sta 
scritta la rituale frase « E' 
pericoloso sporgersi », quasi 
ad ammonire sul rischio di 
lasciarsi cadere nel vortice 
dei ricordi. Il sogno si svolge 
Irregolare, eppure 11 suo tem
po si dilata all'infinito, con 
un accumularsi e un conca
tenarsi di azioni, di fatti, di 
memorie, di suoni. I suoni 
vengono trasmessi allo spet
tatore mediante cuffie che lo 
Isolano dall'esterno, e sono 
suoni spezzati, musiche (una 
sinfonia di Mahler per lo più). 
0 rumori, o voci. 

Lo spettatore soggiace a 
questo « flusso » di grande ca
pacità evocativa; ognuno po
trà trovarvi le fila di un 
discorso interrotto, di un pen
siero quasi dimenticato, po
trà scegliere In tutta libertà 
1 ricordi cui aggrapparsi. E 
cosi 1 segni si sovrappongono 
e si susseguono a ondate: 11 
loro prolungarsi diventa però 
ossessivo, o addirittura stan
cante, tanto da far perdere 
la voglia di continuare a sta
re «1 gioco. 

g. ba. 
Cinema 

Il poliziotto 
della brigata 

criminale 
Sotto il segno del «nero», 

il cinema transalpino ha in
dubbiamente vissuto una tra 
le sue migliori stagioni: in
namorati di Hawks, autori co
me Jean-Pierre Melville han
no trasferito all'ombra della 
Torre Eiffel metafore sociali 
cariche di una nuova, oruda 
retorica, senza rendere sem
plice omaggio al cinema ame
ricano degli armi '40, bensì 
facendo opera d'Ingegno, co
me testimoniano certi « poe
mi della malavita «rednter-
pretoitl sul terreno dell'ambi
guità Intellettuale. Oggi, men
tre 11 cinema, statunitense si 
prodiga con ogni forza nel-
revocare a più riprese, In 
«gialli» odierni, 1 protagoni
sti e le atmosfere di allora, 
In una rivisitazione «colto» 
molto simile a quella com
piuta da Melville, il cinema 
francese, Invece, per mano 
degli ultimi professionisti de! 
poliziesco come Henri Ver-
neull, attesta con veemenza 
la morte civile di ogni no
bile tradizione, per Inserirsi 
brutalmente in un contesto 
più generale ove in nome di 
un molto Ipotetico «progres
so» si predica 11 rifiuto del 
propri connotati antropologici 
e culturali. 

La Parigi di questo Poli
ziotto della brigata criminale, 
Infatti, deturpata dal cemento 
e dal neon, esprime con Ver-
neull una sorta di voluttà del 
martirio tecnologico: 1 suol 
falchi rapaci — i fuorilegge o 
«diversi» — sono abietti sino 
al midollo e non tradiscono 
mai una componente, per cosi 

j dire, «umana»; 11 poliziotto 
i eroico è un bruto senza cer

vello, per sua stessa ammis
sione, ma, alla resa dei conti, 
i suol metodi atletici e vio
lenti sono quelli che fanno 
risultato, come nel lootball 
moderno. 

Il commissario Leterrler 
quindi, più volte rimproverato 
dal superiori e dalla pubblica 
opinione per la sua manife
sta imperizia psicologica, rie
sce sempre e comunque a 
sconfiggere criminali d'ogni 
risma, rozzi o sofisticati. E-
mulo di Nembo Kld e rappre
sentante sincero delOc più vi
rulente Infatuazioni fumettisti
che, 11 «poliziotto della bri
gata criminale» incarna un 
lirico, ma tutt'altro che In 
geniuo, trionfo delta repres. 
sione. Jean-Paul Be'.mondo g" 
affida tutto il suo sprezzo 
per il pericolo, una prorom 
pente virilità e la necessarie 
Insensibilità: uno show per 
molti versi Impressionante. 

d. g. 
Il fidanzamento 

I Dal breve romanzo di Go1 

fredo Parise ecco, per la regìi, 
1 di Gianni Grimaldi, una com 

media di costume di volga 
| rltà nuova ma d'Impianto an 
i tico. Luigi e Mirella sono 11 
, danzati da otto anni, stami.-

bene insieme, si permetto™ 
tutte le licenze, ma lui noi 
vuol saperne del matrimonio 
verso 11 quale spinge Inveci 
la suocera autoritaria. Più 
spinge costei, più si ri ti™ 
l'eventuallsslmo genero. I 
quale a un certo punto, flu 

1 tando più grave 11 pericolo, 

non esita a cambiare città, 
da Catania trasferendosi al
l'Aquila. E quando ritorna è 
per continuare 11 "ménage" di 
sempre: il matrimonio, dice, 
è una cosa seria, e bisogna 
pensarci due volte prima di 
farlo. 

Scnonchè 11 vero problema 
qui non è 11 matrimonio, su 
cui insiste il film, quanto 
piuttosto il trattamento che 
l'uomo Infligge alla donna, sul 
quale 11 film per la verità 
non sorvola, ma nemmeno si 
pronuncia con la necessaria 
chiarezza. Non per nulla nel 
genitori di Mirella 11 rapporto 
è rovesciato: 1 pantaloni li 
porta lei, e il marito e una 
vittima La ragazza fa pena 
non perche rimane l'eterna 
fidanzata, ma perchè Luigi 
la usa come un oggetto o 
una schiava. La scelta degli 
attori mira Invece a ridimen
sionare il più possibile que
sto fenomeno di gallismo uni
to a sfruttamento intensivo. 
Quasi quasi il frustrato di
venta lui. Landò Buzzanca, 
mentre Martine Brochard sa
rebbe anche esatta come vit
tima sacrificale, se non fosse 
ancor più peccaminosamente 
disponibile a lasciarsi calpe
stare. 
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Vendesi 
Milano 
2 locali più «ervlil liberi z*n*> 

città studi 12 ,000.000 
2 locali cucina abitabile via Flu 

mandosa 13.000.000 
2 locali cucina abitabile Mq. 75 

zona Montatori* 17.000.000 
2 locali cucina abitabile via Pa 

lastrina 21 .000 .000 
3 locali cucina abitabile più man 

«arda via LippI 14.500 000 
3 locai) cucina abltabll* viale 

Monza 27 .000 .000 
3 locali cucina abitabile vis 

Callzzano 28 .000 .000 
4 locali cucina abitabile via 

Nava 
5 locati cucina abitabile doppi 

servizi zona Venezia 
7 locali cucina abitabile doppi 

fervi*] zona Loreto 

Cotogno Monzese 
2 locali cucine abitabile Cono 

Rome 6 .000 .000 
2 locai! cucina abitabile Via

le Lombardia 6. plano 
8 .000.000 

2 locali cucina abitabile Viale 
Lombardia libero 10 .000 .000 

2 locali cucina abitabile più 
piccolo box via Norvegia 23 
13.000.000 

2 locali cucina abitabile via 
Kennedy 12.000.000 

2 locali cucina abitabile via 
Kennedy liberi 16.000.000 

3 locali cucina abitabile viale 
Lombardia Uberi L. 16 mi
lioni 

3 locali cucina abitabile viale 
Lombardia 12 000.ODO 

3 locali cucina abitabile via Tu
rati 2 19.000.000 

3 locali cucina abitabile più 
grande box liberi via Ken
nedy 3 27 .000 .000 

Pioltello 
2 locali più cucino abltabll* 

via Cllea L. 5 .600 000 
2 locali cucina abitabile via 

Gmarosa 7.000.000 
2 locali cucina abitabile doppio 

moretto libero anche uso 
ufficio via Bizet 12 .000.000 

3 locali cucina abitabile zona 
Cammeo 14.000,000 

3 locali cucina abitabile liberi 
via Gmaroia 5 14 500.000 

Brettso 
2 locali cucina abitabile vìa Ar

chimede 13.000.000 
3 locali cucina abitabile doppi 

servizi Mq. 110 più gierdl-
no mq. 120 liberi via Don 
Mlnionl 36 33 500 000 

Preminugo di Settata 
2 locali cucina abitabile Ma 80 

più box liberi 16 500 000 

San Donato Milanese 
3 locali cucina abitabile più box 

via Di Vittorio 17.000.000 

San Maurizio 
al Lambro 
2 locali più fervili plano rial-

iato 5 000 000 
Vi mercato 
terreno zona Industriale Mq 

4B 000 anche Frazionabile In 
lotti 3500 Mq 

Corna redo 
terreno Mq 1200 edificabilc per 
«/Mieti» 8 300.003 

NAPOLI 
3 locali cucina abitabile 3° pia 

no vie Tupputi 20 L, 16 mi
lioni 

Rai v!7 

Morta l'attrice 
Margherita Seglin 

VENEZIA, 3. 
E' morta a Venezia, all'età 

di 85 anni, Margherita Se
glin, una delle più note in
terpreti del teatro goldonia
no. Cominciò giovanissima, 
con la compagnia di Ferruc
cio Benlnl e successivamente 
fece parte delle più Importan
ti compagnie italiane dell'epo
ca, fra cui quella di Sem Be
ndili. Più tardi «1 dedicò in
teramente al teatro venezia
no, ritirandosi dalle scene a 
tarda età per vivere nella sua 
casa veneziana di San Tro-
vaso. 

l ( M I M M , f t , I I M H , M l l l l f M I I I I M M M 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua 

PESARO 

Concorso 
« L'A.M.G.A. di Pesaro ban

disce un concorw pubblico per 
titoli ed esami per la copertu
ra di un ponto di Disegnatore. 

Richiesta età massima anni 
30 .s.c.l. e diploma di Istituto 
d'Arte o Ind. o Art., o superio
ri del ramo tecnico. 

Scadenza 31 maggio 1975. 
Informazioni presso Segrete

ria A.M.G.A. • Pesaro. Via 
Lazzaretto 32 ». 

controcanale 
CON GLI SCONFITTI — 

Dove c'e una vittoria, c'è sem
pre anche una sconfitta, ov
viamente: e la concilinone di 
un conflitto, in particolare 
di una guerra, può dunque 
sempre essere vissuta da una 
parte o dall'altra, cun esultati 
za o con amarezza. In questi 
giorni la gloriosa bandiera del 
FNL sventola sul palazzo pre
sidenziale di Saigon: la ban
diera a stelle e strisce è stata 
ammainata all'ambasciala sta
tunitense e le truppe ameri
cane di occupazione sono sta
te costrette ad abbandonare, 
lino all'ultimo uomo, il terri
torio del Vietnam. 

Stadera G-7, dedicando un 
lungo servizio allo storico 
avvenimento, l'ha Intitolato 
Il giorno della sconfitta: è 
un titolo altamente significa
tivo, che dimostra come la 
televisione italiana abbia scel
to di percorrere Imo in jondo 
le vicende vietnamite collo
candosi, anche Itsicamcntc, 
dalla parte degli aggressori, 
dell'imperialismo americano. 
Dalla parte dell'impenaftsmo 
americano, diciamo, e non de
gli americani: perche a Sai
gon, in questi giorni, a subire 
una durissima sconlttta è sta
to appunto l'imperialismo a-
nericano, è stata la proterva 
volontà Imperialista di oppri
mere e sfruttare l popoli, men
tre a conseguire la vittoria, 
con l'eroico Fronte di libera
zione nazionale sudvtetnami-
ta. è stata la causa dell'auto
determinazione del popoli, del
la pace, della giustizia, del so
cialismo. 

E questa vittoria, che illu
mina di luce nuova il secolo 
terribile nel quale ci è stato 
dato di vivere, vale anche ver 
le grandi masse degli america
ni: non solo perché ad essa 
hanno voluto contribuire t 
crescenti movimenti che in 
questi anni hanno coinvolto 
e Impegnato centinaia di mi
gliaia dt donne e di uomini, 
civili e soldati, negli Stati 
Uniti, ma anche perché que
sta vittoria reca in sé un mes
saggio che aiuta tutti per una 
profonda presa dt coscienza e 
contribuisce ad aprire nuove 
prospettive alla lunga lotta 
per la liberazione dell'umani
tà. 

Stasera G-7 registrando gli 
avvenimenti in chiave di scon
lttta. non poteva cogliere nul
la di tutto questo: e, infattt, 
non l'ha collo. Ci ha offerto, 
ancora una volta, soltanto le 
tristi immagini della fuga 
forsennata da Saigon dei sud-
vietnamiti collaborazionisti 
(o forse, talvolta, anche sol
tanto plagiati dalla propa
ganda imperialista), ma non 

ha saputo mettere insieme 
nemmeno una parola di cro
mica sull'enfiata del combat
tenti dell'FNL e sull'entusia-
alico accoglienza loro riser
vata dalla stragrande maggio
ranza della popolazione sai-
gonese 

Btancacci si e recato m un 
locale dt Washington per re
gistrare le disperate dichia
razioni di un militare eviden
temente alticcio che diceva di 
desiderare il ritorno ad ogni 
costo nel Vietnam, le parole 
di sollievo di altri per la li
ne di un incubo, e, lilialmente, 
le solitarie altermazioni posi
tive di una donna che ha di
chiaralo di avversare da anni 
la « sporca guerra ». H poi et 
lia fatto ascoltare ll.ssinger e 
Ilumpìireg: le loro parole Si 
preoccupazione per ciò che la 
sconfitta (la loro sconlttta) 
può significare; la loro vllt 
tendenza a scaricare ogni col
pa su coloro die lino a lert li 
hanno serviti nel regime di 
Thleu; la loro « autocritica » 
che, tra tutti gli «errori», non 
Individuava mai quello vero, 
quello organico alla natura 
dell'imperialismo. 

Circolava nel servizio, an
che il compianto per le tante 
morti « inutili ».• umanamen
te comprensibile, certo, ma 
anche storicamente ingiusto. 
CI sono due prorpettive diver
se dalle quali piangere anche 
I morti. Infatti: se, invece 
che alla sconfitta, si guarda 
alla vittoria, alloi i si può ca
pire che perfino la morte iti 
coloro che sono stati mandati 
ad aggredire il Vietnam può 
essere considerata meno « i-
nutile », se è stata il prezzo 
per condurre a una presa dt 
coscienza in tanta parte del 
popolo americano. 
La parte più significativa del 

« pezzo » era farse l'Intervista 
con Kalb, il giornalista della 
CBS, clic ha lucidamente di
mostrato come l'aggressione 
al Vietnam sia stata la conse
guenza organica di una con
cezione del dominio e di una 
ispirazione anticomunista co-
munt a tutti i presidenti de
gli Stati Uniti finora succedu
tisi alla Casa Bianca dalla fi
ne della guerra. « Ci un'aria 
fosca — ha detto Kalb — 
negli ambienti uj/tciali»: cer
to, l'aria della sconfitta. La 
slessa aria che pesava sul 
servizio di Stasera G-7, nei 
complesso: e che ci rendeva 
ancora una volta estranea 
questa televisione, incline e 
registrare la sconfitta nel 
giorno dt una vittoria che noi 
sentiamo profondamente an
che nostra. 

g. e. 

oggi vedremo 
TANTO PIACERE (1°, ore 18,05) 

La rubrica domenicale curata da Leone Mancini e Alberto 
T/ita e condotta da Claudio LippI ospita questa settlm»na 
Enzo Cerusico, Marcello Marchesi e Rosanna Fratello, ovvero 
tre fra i maggiori artefici di un programma messo In onda 
di recente: /( gran simpatico: Il primo ne era l'Interprete 
principale, 11 secondo era l'autore dei testi e, infine, la Fra
tello cantava la sigla del programma, un brano Intitolato 
Amore come il pane. Accanto al tre, 1 realizzatori della tr.i 
smissione sono riusciti a piazzare, all'ultimo momento, ]'« ospl 
te d'onore»: si tratta di Alain Delon. 

MARCO VISCONTI (1°, ore 20,30) 
Va In onda stasera la prima puntata della riduzione tele

visiva del romanzo di Tommaso Grossi Marco Visconti, ad«t 
tato per il video da Franco Monlcelll e Anton Giulio Majano. 
con la regia di quest'ultimo. Tra gli interpreti Raf Vallone. 
Sandro Tumlnclll. Leonardo Beverini. Ivano Staccloll. Olannl 
Garko, Gabriele Lavla. Herbert Pagani, Remo Varlsco, Warner 
Bentlvegna e Paride Calonghl. 

ANGELI E CORNACCHIE (2°, ore 21) 
Prende 11 via oggi un programma di musica leggera che 

si propone In chiave di rassegna, la più estesa possibile, delle 
più svariate tendenze della musica leggera italiana. Tra 1 
primi a partecipare a questo Angeli e cornacchie — lo spetta
colo è presentato da Franco Cerri e Renato Sellanl — saranno 
questa sera Renato Zero, gli Ibis, Tito Schipa Jr.. Mia Martini, 
Anastasia Del!: Santi e gli Alunni del Sole. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12,00 
12,15 
12,55 
13.30 
14.00 
'5,00 
100 

00 
7.15 

•7.30 
•7.45 
18.05 

Massa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Melissa 
La TV del ragazzi 
« La sfida di Moto-
topo e Autogatto ». 
Cartoni animati di 
Hanna e Barbera; 
«Enciclopedia della 
natura ». 
Telegiornale 
Prossimamente 
Cartoni animati 
90* minuto 
Tanto piacere 

19.00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 Marco Visconti 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
18,15 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Hawk l'indiano 

« LA botola » Tele
film. 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Angeli e cornacchie 
22.15 Settimo giorno 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
tORNALE RADIO • OREi 8, 
3, 15, 19, 2 1 , 23 ; 6: M u t u 

ino muiìcalaj 6,25i Almanac> 
:ot 8,30i V i t i n«l campii 9i 
Musica par archi; 9 ,30: Mestai 
10,15! Salve, ragazzi; 1 1 : Balta 
Italia; 11,30: I l circolo dei »•• 
nitori! 12: Dischi caldi] 13 ,20: 
K tschj 14,30: L'altro suono; 
15,10: I successi di Santo e 
Johnny; 15,33: DI a do in con 
•u per Ira Ira; 16,40: Velri.ia di 
Hit Parade; 17: Tulio II calcio 
minuto per minuto; 18: Una vita 
per la musicai Giulietta Slmio-
nalo; 19,20: Batto quattro: 
20,20: Andata e ritorno - Sara 
porti 21,25: Detto «Inter nos»i 

?1,55t Concerto di C. Lanni) 
' 2 ,30 : Incontro a due voci. 

Radio 2° 
IORNALS RADIO • OREi 

' . 30 , 8 ,30. 9,30, 10,30. 12.30 
13.30, 10,25, 18,30, 19 .30 , 
Ì2 ,30 i 8: Il mattiniere: 7 ,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongiorno 
•-oni 8,40: Un disco per resta
te) 9,35: Grati varietà! I l i Car
mela; 11,30: Un disco per l'a
state; 12i Anteprima sport: 
12,13: Ciao domenica; 13: I l 

flamberò; 13,35: Alto gresil* 
mento; 14: Supplementi di vita 
reflonale; 14,30: Su di girli 
15: La corrida; 15,35; Superso

nici 1G.30: Domenica sport <1 ) l 
17: Ballate con noi: 18: Do
menica sport ( 2 ) | 18 ,40: Tut
ta lesta; 19,55: F. Soprano: O-
pera '75: 21 : Le vedova è sem
pre alleare?; 21 ,25 : Il alre-
sk et cheti 22: Curiosile • sto
ria delle antiche spozierie. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9 ,30: L'inquieta grandezza 
di O, Goldsmith: 10.35: Pagine 
scelta da « Manon Lescaut »; 
1 1 : Pagina organistiche; 11 ,30: 
Musiche di danza e di scene; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Orchestra sinlonlac di Cleveland 
diratta da C. Steli; 14: Chll-
dren's corner; 14,30: Concerto 
di W . Kempfl; 15,30: La benda 
sugli occhi; 17,05: Concorto del 
coro della Radio finlandese! 18: 
La Biennale di Venezia; 18 ,30; 
Musica lettera; 18,55i I I fran
cobollo: 19,15: Concerto della 
sera; 20 ,15: Uomini e società; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale dal Terzo • Sette arti; 
21 ,30; Musica club; 2?,45t Mu
sica fuori schema. 
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Rispettivamente nelle classi 350 e 500 

PAG. 1 6 / s p o r t _ _ _ ____ _ _ _ 

Mentre il Napoli spera nella Ternana e la Juventus fa gli auguri al... Torino (ore 16) 

Lazio-riscatto con la Fiorentina ? A Salisburgo 
La R o m a rischia contro la S a m p cecluoTiZa 

In coda l'Ascoli in trasferta a Bologna, il Vicenza a San Siro con l'Inter e il Varese riceve il Milan 
TI « romanzo d appendice ckt 

piassimo campion ito di L i t uo 
e . l i m i t o o rn i t i ai suoi u timi 
i.toltoli M u l t a n o soltanto t ic 
domcn che t so il \ c i t i c c h 
J u \ e L ì w i a t i \ c i s o l i CIKÌ 
etilista del suo lb s c u d a t o in 
coda la lot t i t enti i t i nella la 
•io * e Udì v Ma questa -8 t 
anche la gioma a dei se ^ In 
fatti se la J m e batti, l i T e m a 
na al « Liberati » e il Torino 
ha la meglio sul Napoli scat ta 
la matemat ica c o i t e l a per 1 
bianconeri di aggiudicarsi con 
anticipo il titolo fae invece i 
bianconeri fn tanno un Ixnche 
minimo passo falso *. il Napoli 
r iuscirà a \ incero la sua pr 
m a part i ta es terna il titolo sa 
rà ancora da giocate t*a juven 
tini e partenopei Ovvio che gli 
uomini di \ i n t c io spenno ni i lo 
feogtio dei i g rana t i » di Kab 
bri non s a i a FacilmenU supera 
bile pur so i p u t e n o p u ci la 
m e t t e u n n o tutta V i i incontri 
interessano 11 zona UL[ \ 
Samp Roma La/ io I* loientina e 
Varese Milan In cocl i 1 Ascoli 
si reca a Bologn i il \ ii.en/.a a 
San S u o contro 1 Inter Ma pas 
siamo al dettaglio 
BOLOGNA (29) ASCOLI (22) — 
Compito difficile per ì mai chi 
Slam di \ la7zonc che sa tanno 
privi di Morello e Berlini (due 
pi lastr i della squadra) n u s c t i c 
n por tar Ma punti preziosi ai 
fini della salvezza L impresa è 
pe r di più ardua se si pens i e r e 
fth uomini di Pes io la vorranno 
rifarsi della sconfitta patit i per 
mano della Samp con un gol 
del e vecchio» Maraschi Eppu 
r e il centrocampo ascolano an 
che se pi ivo di Morello (suo il 
gol della u t t o n a di domenica 
scorsa sulla Ternana) non è da 
d i sp rc7 / i r c e potrebbe i m b n . 
gliaro il gioco d at tacco felsineo 
Mazzonc s c h i c n r à molto proba 
bil mente al posto degli squa
lificati Mmigutti e Vivant Ma 
un problema potrebbe u l tcnor 
mente angust iare il tecnico le 
non ottime condizioni di Zandoli 
CAGLIARI <23)-CESENA (23) -
Sardi e romagnoli appaiat i in 
classifica e desiderosi di rac i 
molar punticmi per portarsi in 

Lotta per la salvezza: questa la situazione a tre giornate dal la f ine 

Ascoli p. 22 

I N C \SA 

Cagliari 

FUORI 

Bologna 

Lazio 

Sampdoria p. 22 

IN CASA 

Roma 

Fiorentina 

FUORI 

Cesena 

Vicenza p. 19 

IN CAS\ 

Varese 

FUORI 

Inter 

Juventus 

Ternana p. 19 

IN CASA 

Juventus 

Milan 

FUORI 

Roma 

Varese p. 16 

I N C A S \ 

Milan 

Napoli 

f UORI 

Vicenza 

Gii arbitri 
di oggi (ore 16) 
Bologna-Aicoli* Mtrtlcuccl -

Cagliari-Cesena- Riccardo Lat
tami - Inter-LR Vicenza: Me-
ntgall - Lazio-Fiorentina' Lopes 
- Sampdorla-Roma* Panzino -
T«rnana-Juve Guisonl - Tori* 
no-Napoli Picasso - Varese-M I-
lan: Torpln. 

/o n s u i i t / / a 0 \ w o the l i 
p un t \etiL, i d \ sa in |> irti 
ugu il inciti M U i-'O mi s i 
i inno limoliti dal l ilio t e mi 
pò e ci ìli i-vscn/ i tr i toni i 
gnuli del biavo BeiLaii 1 senta 
l i f in lo b t h n t i t i ix.ro da nucl 
la di \ i c c >!ai ane l l in i co lu to 
<h squa i l ici 1 acilnicnto intu 
bile clic un p u i st irebbe bone 
ad m t i a n i l x Lppuie un pizzico 
di prcfcion/a \ a concesso ai 
cagliaritani 
INTER (27) VICENZA (19) — 
I n e i a . / / u m I anno f i t to sudare 
'e proverbiali sette camicie agli 
euforici pattenopei eh*, hanno 
sofferto per \ inceri per J 2 al 
San Paolo L se il \ i c e n / a t di 
spe la to per sentnsi i fFondue 
ne le sabbie mobili della retro 
cessione il che potiebbe costi 
tuire incentivo a battersi ali * u 
ma bt inca » non crediamo prò 
prio che «li uomini di Suaiez 

si ino ri sposti a rcga'ni un o n c n 
d spo tan /a 
LAZIO (32) FIORENTINA (27) 

P u t i t a delicata pei ì bianco 
v / u r r i non tanto perche I « vto 
l u h inno dato sopi i di * i i s \ c 
g] o p qu in to per l i n c c i c a di 
quel pi ori o rise ttto dia \ ì langa 
di critiche succedutesi alla sec 
ca sconfitta con la J m e Vince 
re per far felice ti loro allena 
tore Tommaso Mats t re lh che 
per la p r ima volta da e i e è r i 
coverato in cllnica ha inviato 
parole di incoi aggiamento per i 
suoi rajia/71 potrebbe giocale 
un brutto scherzo La difesa la 
/.lalc « balla » avendo fatto regi 
s t r a r e anche battute a vuoto da 
par te del suo portietc che e i a 
stato additato come il naturale 
« secondo» di Zoff Manehein 
anche Krustalupi per cui la 
« rcj tn » sarà affidata di nuovo 
al « baby » D Amico che a fo 

Classifiche a confronto 
S T \ G I O \ E 

Società 
Lazio 
Juventus 
Napoli 
Fiorentina 
Inter 

Bologna 
Milan 
Cagliari 
Cesena 
Vlcenta 
Roma 
Foggia 

Genoa 
Samp* 

• Penalizzate 

P 
40 
37 
32 
31 
30 
M 
26 
26 
26 
25 
25 
24 
22 
21 
17 
17 

di 

1973 74 
RcU 

F 
41 
42 
30 
30 
41 
74 
30 
32 
23 
23 
20 
23 
1» 
Vi 
n 
15 

3 P 

S 
19 
22 
24 
22 
30 
27 
31 
35 
28 
24 
31 
25 
32 
34 
30 
32 

unti. 

Media 
ingl 
— 1 
— 4 
— 9 
— 9 
—10 
—10 
—14 
—15 
—15 
—16 
—15 
—16 
— I l 
—20 
—21 
—23 

STAGIONI 

Società 
Juventus 
Napoli 

Lazio 
Milan 
Bologna 
Fiorentina 
Inter 
Cagliari 

Ascoli 
Samp 
Vicenza 
Ternana 
Varese 

P 
39 
36 
34 
33 
32 
31 

» 
27 
27 
23 
23 
22 
22 
19 
19 
16 

1»74 75 
' M 

r 
41 
46 
21 
37 
31 
32 
32 
23 
23 
20 
11 
13 
1 / 
11 
16 
11 

S 
15 
21 
13 
76 
27 
20 
29 
22 
22 
28 
79 
25 
30 
28 
33 
38 

Medi i 
ingl 
— 2 
— 5 
— 7 
— 7 
— I 
—10 
—11 
- 1 4 
- 1 3 
- 1 7 
—11 
- 1 9 
—18 
—22 
- 2 1 
- 2 4 

tino non fu tra i peggiori Ln t 1 pubblico « 
pir t i to quindi da giocare con bandoni no 
giudizio non soltanto per non 
uscire d i l l i zona UfcF \ ma pei 
far si che un campionato per 
coiti versi i s sa i sfoilunato ven 
g ì poi lo meno concluso in ma 
mera dignitosa 

SAMP (22) ROMA (34) — La 
ve la m e l a / i o n e del campionato 
non iv là vita facile a Genova 

i I giallorossi non 1 anno nascosto 
la speranza di ri agguantare i 
napoletani e magari scalza-h 
d ti secondo posto il che s a r i b 
bc v c t a m t n t e una grossa im 
pi osa che si aggiungo a quella 
di essere riusciti nel girone di 
n t o m o a far meglio di squa 
d i e di rmggiore c a r a t i l i i Ma 
contio t doriani non dovranno 
osare più del nccessano pcrchó 
gli u v e i s a r i sono alla r icerca 
spasmodica di p in t i per sai 
v u s i Una tatt ica dissennata 
potiebbe fHr i n c o n t r o in glossi 
rischi 

TERNANA (19) JUVENTUS (39) 
— Qutl che ver ta fuoii dall in 
chiesta promossa dagli organi 
federali in merito al « c a s o 
Seraf ino* (quat t io giocatori um 
b n h i t no accusnto l a t b i t i o di 

a \ e i ptonunci ito paiole i m g u a r 
dose nei loto confionti net cor 
•-0 di Ascoli Ternana di dome 
m e i scoi sa) non e dato sapere 
L i questione I n comunque agi 
t i t o le acque intorno al club 
rossoverde e pei di più alla vigi 
ha di un incontro di.licito come 
quello od orno con la prima 
della classe Uiccommi dovrà 
fare a meno pule di Gì itti squa 
lificato per due turni Coito gli 
umbri 1 anno d imn / i lo spet ' ro 
dell i retrocessione e s e i c e n t o 
sa rà molto difficile I b n n e o 
neri che d i i i n n o fiducia ad 
Anastnsi relegando \lt ifint in 
pinchina e confermando Viola 
n controcampo non nascondono 
la loio volontà di vittori,! Ci 
i inscir inno0 Non si mio Indov mi 
L impo i tante è clic giocatori 

a ib i t ro non si ab 
il! internino e che 

l i p a l l i t i si me u n i i sui binari 
I d e l h pm schiet t i spoitivita 

TORINO (33) NAPOLI (36) — 
Pa t t i l a clou della gioì n a t i I 
paitenopei non vogliono mollare 
la speranza di poter con tmui re 
ad insidiare il cammino della 
Juve verso lo scudetto Ma con 
t io 1 Intct hanno alquanto fati 
cato e in t rasfer ta non hanno 
mai vinto Eppure le speranze 

g lande Tutto sommato si può 
d re e i e il m u l t a t o sia apcrl is 
simo a qualsiasi soluzione 

VARESE (16) MILAN (31) — 
Torna Rivera punito domenica 
scorsa con l esclusione dalla 
« rosa » dei titolari per v o ^ r e 
di Gngnoni L e x * golden bov » 
v noi scalzare Buticchi dalla pio 
siden/a e ha detto di aver una 
« finanziai m » dietro di s6 Bu 

h os o i SH p u d et into 
< ̂ se lec.it > 1 v i l es ni ì jp i uno 

< l i sp u è iti ( un ) i l s i 
< 1)1M g ì un i _ oss i impresa 
n r ] J I O Mri wd ie l c c k K n e r a 
voi i dimosli ire di poter fare 
t t ic che il piesidenle incile i 
s o c i t o i e d un * nuovo» Milan 

g. a. 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Minerva 

R i u n i o n e di o r d ' r w r l a a m 
I m i n ^ t r az ione que l la d i oggi 

ali p p o d r o m o '•ornano de le 
I C a p a n n e l l e In a t t e s a del a 
I «<. asbiciftbima » 1 d e r b v i t a 

l l ano del ga loppo che d o v r à 
' a u r e a i e d o m e n i c a pross m a 
11 migl or pu ledro de l la gene 

I r ag ione E in p r o g r a m m a 11 
I p r e m o M i n e r v a con u n a d o 
' taz o n e di 4 160 000 1 re d i p r e 
l m i a l p r i m o co r sa a l l a qua l e 
1 s o n o r i m a s t i I scr i t t i s e t t e t r e 

a n n di b u o n a q u a l i t à La ga 
i r a si p r e s e n t a a s s a i i n c e r t a 

Il venezuelano dovrà dimostrare di aver 
superato lo « choc » della caduta di Imola 

ticchi M è detto disposto a t ra t 
rimangono in piedi I « granata » I tare ma forse ha in serbo i migl iòr i dov rebbe ro essere 
Nogliono res ta le in zona U E F \ I ciualchc « c a r t a » segreta una | I cen i Queen B a r b a r a David 
e concludere il campionato a'ia \ iccnda che ha fornito colore e e M s s M o p p e t 

Serie B: ostica trasferta per il Perugia a Taranto 

Turno favorevole 
per il Palermo ? 

I rosanero ospitano il Brindisi mentre il Catanzaro gioca a S. Bene
detto, il Como a Parma e il Verona sarà impegnato in casa dal Foggia 

O t t o g o n a t e a l t e r m i n e 
La l o t t a e s e m p r e r i s t r e t t a 
a l l e e n q u e s q u a d r e d i t e s t a 
— Pe rug i a Ve rona C a t a n 
za ro , Como e P a ' e r m o — e 
bolo u n a di esse il P e r u g i a 
può già c o n s i d e r a i ! con le 
s p a l l e a l s i cu ro a v e n d o a c 
c u m u l a t o u n v a n t a g g i o di 
c i n q u e pun t 1 sul e t r e s q u a 
d i e a t t o «ite a l t e rzo posto 
Un P e r u g i a i n s o m m a che 
può a f f i o n t a r e a n c h e la t r a 
s f e r t a d i T a i a n t o c h e pe r 
I n t a n t o è d i v e n t a t a difficile 

Oggi sul circuito automobilistico di Francorchamps la quinta prova del « mondiale » marche 

Alfa da battere alla «1000 km» di Spa 
Roma - Napoli « Primavera » 

al Tre Fontane (10,30) 

.* 

Oggi s e c o n d a g i o r n a t a de l 
g i ron i f i na l i de l c a m p i o n a t o 
p r i m a v e r a l a R o m a a f f r o n t a 
«1 c a m p o T r e F o n t a n e (o re 
10 30) U Napol i 

A n c o r a u n a vo l t a 1 gia l lo-
ross i s a r a n n o In f o r m a z i o n e 
r l m a n e c s l a t a pe r 1 a s s e n z e d i 
B C o n t i e D 'Avcrsa . m a po
t r a n n o c o n t a r e s u Di Ba r to lo 
m e i c h e a n c h e d o m e n i c a scor 
s a i s t a t o u n o d e l mig l io r i in 

c a m p o I r agazz i di B i a v i do 
v r a n n o i m p e g n a r s i a f o n d o 
p e r c o n q u i s t a r e 1 d u e p u n t i 
c o n t r o la v inc i t r i ce de l t o r n e o 
d i Via regg io m a è ce r to c h e 
l ' impegno n o n m a n c h e r à Quc 
s t a la , p robab i l e f o r m a z i o n e 
d e i r o m a n i s t i T lccon l Col 
cel l i DI M a r i o . C r l s c l m a n n l 
S a l v a t o r i P r e m i c i . Casaro l i 
A l i m e n t i . Bacc i Di B a i t o l o m e l 
e Se l la 

BASKET 

( © } | I N N O C E N T I | 

PRESENTA 
la 6a giornata del girone di ritorno 
del campionato di pallacanestro 

Ore 18 

Milano: Mobilquattro-Innocenti 

Siena: Sapori-Saclà 

Forlì: Jolly-Sinudync 

Canta: Forst-Ignis 

CLASSIFICA 

Forst punti 22; Ignit, 20; Smudy-

nc 14; Innocenti 12; Sapori 10; 

Mobilquattro 8i Saclà 6; Jolly 4. 

^TTaTrr?r*^rajTri i M i n i AiMTflh Morr is 
I N N O C E N T I | Triumph Rover Jaguar 

Pescarolo-Bell e Ickx-Mer-
zario partono in prima fila 
te auto italiane stasera ki 
testa al campionato marche? 

Nostro servizio 
SPA 3 

Con k Alfa n e t t a m e n t e fa
vo r i t e si sono c h i u s e l e p r o 
ve ufficiali de l la 1000 k m di 
Spa q u a r t a g a r a del campio 
na to mond ia le M a r c h e 

Sui qua t to rd i c i ch i lomet r i 
cicli impegna t ivo c i rcu i to di 
T i a n c o i c h a m p s 1 ingli.se De 
rck Bell al vo lan te dellSAlfa 
3i TTJ ha o t tenuto il migl ior 
t e m p o di 3 20 '4 s u p e r i o r e di 
a p p e n a se t t e dec imi al r e c o i d 
uff ic ia le de l l a p i s ta o t t enu to 
1 anno sco i so da l l a M a t t a di 
I ckx ol la med ia di 234 k m h 
L a s u p r e m a z i a dell Alfa è 
s t a t a a n c h e so t to l inea ta da l 
secondo t empo asso lu to di 
H e n r y P e s c a i o l o e ti il t e r zo 
di I c k x Solo A r t u r o M e r z a n o 
h a g i r a to con tempi super ior i 
a quell i de l le P o i s c h c 908 
che a s s e n t e la F o . d M n igr-
p e r un r i t a r d o di p i e p a r a / i o 
ne ì e s t a n o le m a c c h i n e più 
per ico lose p e r la c a s a mi la
nese 

P e r p rec i iu / ione dopo le 
p r o v e a l l e V f a sono s ta t i so 
s t i tui t i ì motori inol t re la 
qu in ta m a i eia e s t a t a a l lun 
g a t a nel r a p p o r t o p e r con 
sen t i r e a l l e v e t t u r e di svi
l u p p a r e la m a s s i m a veloci ta 
L e P o r s c h e 908 dopo e s s e r e 
s t a t e a t t a r d a t e da divers i in 
convenient i nel! u l t ima ses 
s ione di p r o v e si sono por ta 
t e a r i d i s s o del le Alfa Romeo 
f e r m a n d o ì c ronomet r i sul 
3 36 5 ( Jos t ) e 3 37 (Mul 
ler) 

Lcggei m e n t e s u p e n o r e è 11 
t e m p o del la l i g i e r di Migual 
Lafosse d i e non è a n d a t a ol
t re ì 3 41 3 Bene si sono 
compor t a t i gli i tal iani P i a n t a -
Truffo che h a n n o o t tenuto la 
se t t ima p i e s t \ / i o n e as so lu ta 
con la L o l i 380 Dopo l i p i o 
ve ufficiali ali Alta c o mol 
t a f iducia p e r una nuova vi t 
t o n a che pe i m e t t e r e b b e a l la 
c a s a mi l anese di s t i a p p a r e al 
la P o r s c h e il pi uno posto 
ne l la c lass i f ica mond ia l e 

Oggi nel la co r sa r i s e r v a t a 
alle « G r a n T u r i s m o » si è 
imposto 1 inglese T o m Wal 
kinshav, su F o i d Capr i in 
2 51 33 al la m e d i a di 177 436 
Kmh 

Leo Pittori! 

MERZARIO è tra I favoriti della corsa odierna 

con u n a re la t iva t r a n q u i l l i t à 
P e r c h è 6 d i v e n t a t a difflcl 

le l a t r a s f e r t a d i T a r a n t o ? 
P e r c h è In c o d a le d i s t a n z e 
si s o n o un pò r a c c o r c i a t o e 

1 il T a r a n t o si t r o v a ades so , 
a t r e p u n t i da l l a zona mi 
n a t a A lmeno u n p u n t o p e r 
t a n t o d e v e r a c i m o l a r l o e 

I n o n e n e p p u r e d e t t o che g ì ' 
I ba s t i 

S e il P e r u g i a c o m u n q u e 
6 p r e s s o c h é t r a n q u i l l o n o n 
10 è pe r n i e n t e il V e r o n a 
c h e s e n t e a r r i v a r e a d d o t t o 

| il C a t a n z a r o . 11 C o m o e il 
P a l e r m o solo d u e p u n t i lo 
d i v i d o n o d a ques te s q u a d r e 
A s c a n s o d i so rp rese , d u n 
q u e il V e r o n a oggi d e v e 

| p u n t a r e d e c i s a m e n t e a l l a 
v i t t o r i a e a f a r d a cav i a do 

l v rebbe essere 11 Fogg ia c h e 
1 o r m a i de lubo g i à b a p p r e s t a 

a p r e p a r a r s i per il p r o s s i m o 
to rneo m a c h e gli sca l ige r i 
f a r a n n o b e n e « n o n s o t t o v a l u 
t a r e V ' n c e n d o c o m e si c r e d e 

1 g à il V e i o n a c o n s e r v e r à 
d u e p u n t i sul le Insegu t r l c l e 
bu q u a l c u n a p o t r e b b e a n c h e 
g u a d a g n i re qua lcosa Delle 
t r e d fa t t i solo 11 P a l e r m o 
gioca In casa e g o c a c o l B r l n 
d is i T e n g a s i p r e s e n t e pe rò 
c h e il B r t n d si s ta p r o d u c c n d o 
11 suo m a s s i m o bforzo e 1 ul t i 
m o t e n t a t i v o p e r t e n t a r e d i 
bfuggire a l l a r e t roces s ione 
Q u i n d i l ' I ncon t ro n o n è fa 
e l le pe r il P a l e r m o che pu 
r e r e s t a 11 l a v o r i l o 

Il C o m o a f l r o n t a la p r i m a 
de l le c i n q u e t r a s f e r t e che 
lo v e d r a n n o I m p e g n a t o In 
q u e s t o scorc io di c a m p l o n a 
t o Gioca a P a r m a e il P a r 
m a è nel le s t e s se condiz ioni 
de l T a r a n t o 

I l C a t a n z a r o va a fa r visi 
t a a l l a S a m b e n c d e t t e s o u n a 
s q u a d r a che In casa n o n h a 
m a i p e r s o Ed è d e t t o t u t t o 
Se il V e r o n a , I n s o m m a n o n 
si d i s t i ae , h a t u t t o d a g u a 
d a g n a r e 

I n c o d a a la classif ica or 
m a i è solo 1 A l e s b a n d r u t h e 
p u ò d e t e r m i n a r e a l t r i bvi 
luppl Doves.se lasclarbl In 
c a n t a r e a n c h e d a l G e n o a 
d i l a t t l f a r ebbe il gioco de l ' e 
u l t i m e c l abs lnca t c I n p a r 
t l c o l a r e dell Arezzo c h e in 
c o n t r a in c a s i 11 P e s c a r a 
c h e n o n h a p iù n i e n t e d a 
p e r d e r e o d a g u a d a g n a l e 
E forse a n c h e de l l a Reggia 

n a c h e I n c o n t r a 1 Avoli no 
E ben vero , d i f a t t i , che la 
s q u a d r a I rp ina , a c a m p l o n a 
t o o r m a i p ressoché conc luso 
s i è a f f i d a t a a l i e s p e r i e n z a 
d i O r o n z o Pugl iese m a f r a n 
c a m e n t e a n c h e q u e s t a deci 

I s i o n e d e l p r e s ' d e n t e S l b ' l i a 
n o n si e ben c o m p r e s a Po 

j t r e b b e s p e g a r s l con la n e 
c e s s i t i d i t a c i t a r e gli o p 
posi tor l e n o n pe r a l t r o mo 
t ivo C o m u n q u e Pugl iese e 
q u c l l u o m o c h e t u t t i conosco 
n o o r m a i vu lcan ico e n t u 

i s i a s t a g a l v a n l z z a t o r e Se do
vesse r iusc i i e a t r a s m e t t e r e 
11 suo fuoco a l g ioca tor i c h e 
eli s o n o s t a t i a f f idat i pe r la 
R e g g i a n a 1 i n c o n t r o può di 
v e n t a r e v e r a m e n t e per icolo 
so S e n z a s t o r i a si p r e s e n t a 
n o A t a l a n t a N o v a r a e Spa i 
B-e sc l a 

Michele Muro 

Sul c i rcu i to a u s t r a co d S i 
l i sburgo il motoc ic l i smo h a n 
p r o g r a m m a oggi la t e rza glor 
n a t a del c a m p o n a t o m o n d l n 
le Assent i le 250 e ì m l c r o bo 
lidi di 50 ce c o r r e r a n n o le 
125 le 3W le 500 e 1 s i d e c a r s 
Q u i n d i f a t t a eccezione p e r le 
« o t t a v o di l i t ro » e pe r le « t r e 
ì uot« » a Giacomo Agost ini do 
v rebbe tocca re 11 ruo lo di g r a n 
d e a t t r a z i o n e d e l l a g i o r n a t a 

Nel la c lasse 350 ce d o v r à a n 
c o r a u n a vo l t a vede r se la col 
g iovane I ta lo v e n e z u e l a n o Al 
be r to J o h n n v Ceco t to , c o m e 
lui s u Y a m a h a bla p u r e n o n 
a s s i s t i t a u l f l c i a l m e n t e d a l l a 
casa In ve r i t à le u l t i m e oc 
casloni in cui 1 d u e si s o n o 
a f f r o n t a t i nel e « 350 » h a n 
n o n o t e v o l m e n t e r i v a l u t a t o 
il p i lo ta U n g a n o G i a c o m o 
Agost ln sos t eneva In ia tU che 
1 successi di Cecot to e r a n o 
s t a t i p ropiz ia t i da l l a Insuf i l 
d e n t e p r e p a r a z i o n e de l la 
s u a m a c c h i n a la qua le e r a 
s t a t a m e n o c u r a t a de l i a 500 
d a i t ecn ic i g l a p p o n e s Impe 
g u a t i i n t e n b a m e n t e in o r n o 
a l l a «mtao l i t ro > con a 
qua l e « Ago > si r i p r o m e t t e 
va di debe l l a re le res ib tenze 
d i R e a d e d e l l a MV Agus ta 
Q u a n d o h a n n o v is to però c h e 
n e l l a 350 ce s a f facc iava mi 
nacc loso 11 per ico lo Ceco t to 
i t ecn ic i de l l a c a s a g i a p p o n e 
se h a n n o deciso di p o t e n z i a 
r e la a s s i s t enza a l l a 350 ce — 
cobi c o m e g i u s t a m e n t e p re 
t e n d e v a 11 c a m p i o n e d e l m o n 
d o G i a c o m o Agost ini deciso 
a d f ende re il suo t i to lo ne l 
m o m e n t o s tesso in cui si m 
p e g n a v a a r i c o n q u i s t a r e a n 
c h e quel lo de l a c lasse 500 — 
e pe r Cecot to t che da l l a Ya 
m a h i e a n c o r a necessa r a 
m e n t e cons dera*o s o l t a n t o 
u n p r i v a t o ! lo s c o n t r o con 
1 « as so di Lovere > e d i v e n u 
to m e n o favorevo e 

S u l l a p s ta a u s t r a c a i d u e 
s i t r o v e r a n n o oggi n u o v a 
m e n t e di f ron te pe i u n con 
I r o n t o m o n d i a l e II g iovane 
i a lo v e n e z u e l a n o d o v r à t r a 
I a l t r o d i m o s t r a r e d i ave r e 
« a s s o r b i t o » lo choc de l l a 
b r u t t a a v v e n t u r a l a p i t a t a i l i 
nel l u t i m a c o r s a d ì I m o l a 
II c a m p i o n e del m o n d o a 
s u a v o t a d o v r à c o n f e r m a r e 
d i a v e r e la poss ib i l i t à d i ri 
d i m e n s i o n a r e 11 « per icolo » 
Ceco t to I n s o m m a bui S a l s 
b u r g r n g la c o r s a de l l a c l a s 
se 350 ce dov rebbe r i s u l t a r e 
q u a n t o m a i n t e r e s s a n t e 

Le previs ion c o n t i n u a n o a 
d a r e a MV A g u s t a in fe r io re 
vlla Y a m a h a ne l a corsa del 
la classe 500 ce m a la corsa 
e a t t e s a con g r a n d e i n t e r e s 
se e cur ios i t à perchi 1 il c a m 
pione del m o n d o Ph l l R e a d 
po t r ebbe s fodera re u n a m o 
to r i n n o v a t a e c a p a t e di te 
n e r e 11 c o n f r o n t o con la Ya 
m a h a di G a c o m o Agost ini 
c h e que»t a n n o 1 h a s e m p r e 
c o s t r e t t o al a r e sa 

I p i lo ta Inglese In v e r i t à 
h a a n c h e r e c e n t e m e n t e avu 

o oi i ( i f d d eh i a si 
li s.sim s a < a e ooss b 
1 t a del a s u i MV \ c u ^ t a al 
co^pt t to dell ì Y i m t h a che 
in q lesto ini? o di s i z i one 
h a d e t t a t o m e s o ab m e n t e 
egge Ciò t u t t a v i a n o n può 

esc u d e n che a Casc ina Co 
s a d u r a n t e quest i J l t n n glor 
n i s i a n o s ta I poss b li p rò 
gressl e c h e la m n e h n a pos 
s a a v e r e r i t r o v a t a la neees 
sax a compet i t iv t a per d a r e 
a l inglese la poss ib i l i t à d i 
ba t t e r s i con Agost ini 

P u r e la S u / u k l sì r l p r e sen 
t a con r i n n o v a t e poss ib i l i t à e 
t r a 1 a l t r o f a r à i suo r i e n t r o 
a c c a n t o a Lans lvuo r ! a n c h e 
B a r r v S c e n e A r iposo W a l t e r 
Villa e 1) f rancese R c u g e r e 
1 H a r l e v Dav ìdson s a r à T>^ 
sen t e s o l t a n t o nel a classe 500 
senza -"ccessive p r e l e s e con 
i a m e r i c a n o Scot* 

Nel a classo 125 Piler i 
B i a n c h i su Morblae l l i h a n n o 
b u o n e possibil l à di successo 
e od u n a p rova onorevo le so
n o a t t e s i a n c h e Z i n i F o r n a r o 
nei s l de r ca r s 

Eugenio Bomboni 

«Tista» Baronchelli 
Battaglili e 

Gimondi contro 
Merckx a Zurigo 

7LR1GO 3 
P e r domi n il 1.11I sino ha in 

pro^r mini i u n i io M u ] eia ]xr 
i « Co,na <li 1 Mondo J I pre 

c o r n i m i il ( . impon i lo di 7u 
n g o che s s\o gi i t su un per 
c i r so ri ^)4 k u dal piofilo a' 
t mi r i to piut osto s i \ i o Si 
111 t i ì i na i. il a chi i giunta 
il a f- ic! /io ie i chi i g udì 

i il i 1 i i iss us>. na de 11 Sv 17 
A t I nonio d i b itti re è 
M u c k s i MIO i ini pil i ivver 
s i n Mo^u Do \ I icmincli Gì 
mondi P i il, n Conti Baron 
chel B oss P I I I / M Paolini 
Borgognoni Poi dori e S i m 

>dd\ M i - c l s si è n i n n o »H 
g i u d i c i t o i u "A a i « prò ogo » 
La piova e m p r i n d o a una se 
n i di qi il ro m i n ' r i / o n i a 
i ronomi t ro sui j Km e 520 me 
tri 

Sesta vittoria 
di Marino Basso 
alla «Vuelta» 

B I R C E L L O N a < 
G i / " a i v f o n a ne a 

pi ma su r i ^apixi M e n e n d e z •'. 
e a ; : u d i t a l o a u n d i c s j m a 
l - a7 one d e la Vue ta 

La seco Ida f- l /JO e de ' 
t a p p i od ie r a e s ' a t a v i n t a 
invece da M i r i n o B a s s o 

M s u e Mni in L i s i conse rva 
1 p1- n a o n i is-> 11 ^ a e 

-a e 

Oggi si conclude il concorso ippico di Piazza di Siena 

Ai cavalieri italiani 
il G. P. delle Nazioni 

Ai « padroni di casa » anche la Coppa del Presidente della Repubblica 

« 

GRANAROLO • F « 5 i M £ f l LSTTL 

CONSORZIO 
_ F .A, I - «Il ^Ai-i C w 
PRODUTTORI LffTTE 

CENTRALE DI RIMINI 

DOMENICA 11 MAGGIO 
dalle ore 9 alle ore 20 

1 FESTA R 
DEL LATTE H 

iV 

PARCO CENTRALE DEL LATTE' 
RIMINI (CELLE)-VIA BAGLI, 45 

PROGRAMMA 

Vittoii i lU i im» ntl i . P d t l 
le \ a / oru <i P U H ni Siemt 
una viUoiia che ha t- wiM.Titito 
tallii squarti i a / / u n a di aggiu 
d CA si del n i v mietiti — ixi 
a\oi ma o tknu lo il s c u s s o 
10 SCOI SO l'Ilio - 1 t LOPP l 
messa in [> Ito d il P u s i d u i t " 
d<ll i HL lubljliLH it il in i Lo 
exploit dell i Gian Br i t anna 
Un. a v o a concluso U pi m a 

Boikonski vince 
le « Duemila ghinee » 

NEWMARKET, 3 
Il cavallo italiano Boikonski si 

è aggiudicato le « Duemila ghi
nee » una delle più Importanti 
clastiche del galoppo Inglese 

Montato da Gianfranco Det 
tori, Boikonski ha battuto II fa
vorito Grundy 

m i ni hi Lon /IMO perniila non 
si è potuto u p e t t u e ^li inglesi 
li inno lei minalo con dolici pc 
i ilita soDiattutto i e uisa di 
un i m edibile w d min to di 

1 Dunmutf che h t tot (lizzato 
yu iti io ( .non costi intendo il 
n t u p u o d i l r sult ito di H i t 

| clier dodici acri il ta CDIII^ nel 
1 » pi ima m incili 

Il risultato per ah \£/W"i 
e ia a p p i r s o com^iomcsso quan 

• do il « mimeio uno» Mancine! 
| li è incorso in un i s en i di u 
i rei i per un totali di 2-1 pena 
] litd frortunatameoU Vuion 

e O landi soprattutto Oliami] 
I e Pie to D In/co h inno saputo 

n m e d i a n il primo con un solo 
e r ro re e i secondi con due 
splendidi percorsi netti Soprat 
tutto la prova di Piero D i n 
zoo, che ha superato i legante 
mente ì 14 ostacoli mentre il 

I pubblico ti attener a il fiato e 
I s ta ta salutata da un lunghusi 
l mo applauso b l a 1 ultimo pas

saggio della s q u i d r i italiana 
I fc\ il « n e t t o » ha is.sict.jj ato la 

wttoiid n u t o m a t j c i l i r / i por 
mezzo punto i tedeschi appar 
s molto regolari anchi si con 
a Jilche incer te / / i qu itti ai 
ii 1 indesi tj, i nla un i b i m i n 
a j JMis i li o i o s u b k ì sfxtto 
»IU suu idi i c iò lo scoi so i n 

no ha conteso aprii il iliani la 
v Iton i 1 no i! b irrage Sesti 
i bilgj ni gì oi iti m i inioi \ 
non in a r i d o di ^ o m p i t i r i con 
i rmssjmi luci l i eutopei 

Oggi k g r e coni neeianno 
ilU \A Sono sn piog a n i m i jl 
piemio Omega Conslellalioti ed 
il Pr< m o D uih 11 entrambi a 
tempo Al tonnine seguila il 
carosello dei ca i ib in i eu 

beco la classifica finale de»l 
G P delle Viz-oru categor a a 
wjuadri 

1) Italia penalità 8 2> Gran 
Bretagna 12 ò) RFT U ' 2 4i 
I r h n d a 28 5) F n n u j 48 fl; 
Belgio t>8'a 

Ore 9,30 
Ore 10,00 
Ore 11-12 

Ore 14,30 
Ore 15,00 

Ore 17,00 

Partenza gara podistica dall 'Arco d'Augusto. 
Concerto bandistico 
Arrivo gara podistica, premiazione, rinfresco e con
segna medaglia ai partecipanti. 
Spettacolo di burattini. 
Pomeriggio folklonstico con t'orchestra 
LA VERA ROMAGNA FOLK 
Saluto del Sindaco di Rimmi e discorsi celebrativi. 

Ore 18,00 - Estrazione premi fra i presenti 
Ore 18,30 - Seconda parte del pomeriggio folklonstico con I or

chestra LA VERA ROMAGNA FOLK 
Scalata albero della cuccagna 

Per tutta la giornata visite allo Stabilimento alla mostra del 
disegno infantile e del 30" della Resistenza e della Cooperazione 
Durante la festa verrà offerto il latte a tutt i i partecipanti 
Funzioneranno Stand gastronomici con specialità Romagnole e 
marinare. 
Servizio gratuito di pullman dalle campagne e dalle citta 
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ALLA BASILICA DI MASSENZIO A ROMA 

IL DISCORSO DI BERLINGUER 
CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Stati Uniti 

(Dalla prima papilla) 

r cui noi, ha detto con forza non 
' siamo stati secondi a nessuno. 
* Nel campo degli stati imperia

listi, ha proseguito Berlinguer. 
la vittoria del popolo vicinami-

• ta acuisce una crisi profonda. 
I Grande è lo sconcerto che si 

manifesta nella classe din-
| (ente degli USA Anche in es
ilia comincia ad affiorare la 

consapevolezza che quel pae-
•e non è più in grado di svol-

; gere il ruolo di gendarme di 
itti i regimi reazionari del

l' i Asia e di altre parti del mon-
, do. Questo naturalmente, ha 
' detto Berlinguer, sarebbe un 
1 grande bene, e non solo per ì 
popoli di tutto il mondo libe
rati cosi dal peso della minac
cia costante dell'imperialismo, 
ma per lo stesso popolo ame
ricano che ha pagato un prez-

-»o tanto alto per il ruolo di 
; «gendarme > che i governi 
USA hanno svolto sulla scena 

.Internazionale, avvelenandone 
jiU dima. 

b Rinnovare 
la società 

;.t Nel contempo, però, poraa-
n o tutti in guardia — ha subi
to aggiunto Berlinguer — dal 
credere che l'imperialismo ri
nuncerà a ingerirsi con ogni 
mezzo possibile e ovunque le 
condizioni glielo consentano, 
nella vita politica ed economi
ca interna di altri paesi. Trar
re una umile conclusione dal 
recenti avvenimenti sarebbe 
un abbaglio nel quale 1 comu
nisti non devono cadere: e non 
ci dobbiamo cadere noi, comu
nisti italiani. 

Il nostro obiettivo di fondo, 
ha detto 11 Segretario del Par
tito, è quello di rinnovare la 
•ocletà Italiana, verso il so
cialismo, e lungo una linea 
originale, diversa da quella 
che hanno seguito e seguono 
altri paesi e altri partiti. Que
sto obiettivo — la cut realiz
zazione è affidata sia, e In 
larga misura, al rifiuto di ogni 
Ingerenza straniera nella no
stra vita Interna, sia al muta
mento del rapporti di forza 
tra le classi e 1 partiti in Ita
lia — non implica di neces
sita, l'alterazione degli equili
bri strategici In Europa Ber
linguer ha ricordato che nel 
loro recente Congresso 1 co
munisti Italiani hanno affer
mato anzi, a questo proposito, 
«he il rinnovamento della so
cietà a dell* direzione politi
ca in Italia sarà possibile solo 
entro un quadro Internaziona
le e europeo nel quale si af
fermino sempre di più la di
stensione e la cooperazlone. 
Tutto sarebbe rimesso in di
scussione, ha detto Berlinguer, 
se tornasse a prevalere la lo
gica della tensione e della 
guerra fredda. Per questo, per 

• la parte che ci spetta, mentre 
\ denunceremo e combatteremo 
' Instancabilmente ogni intru

sione straniera nelle scelte di 
politica interna, ci guardiamo 

lanche dall'assumere posizioni 
• dal compiere atti che possa-

• no di per sé ostacolare 11 pro-
eesso di distensione e di eoo-

I pensione fra 1 popoli. 

Paese e sulla loro capacità di 
rappresentarne effettivamente 
gli interessi Per quanto ci ri
guarda, ha aggiunto Berlin
guer, partendo dalla constata
zione, che nessuno può nega
re, di essere noi una parte 
gronde del popolo Italiano — 
e un* parte del cui contri
buto non ai può fare a me
no per uscire dalla crisi che 
11 Paese attraversa —, men
tre ribadiremo che la politica 
estera per cui ci battiamo ha 
tra 1 suol aspetti caratteriz
zanti quello di un rapporto di 
collaborazione anche con gli 
Stati Uniti, resteremo vìgili e 
saremo pronti nel denunciare 
ogni eventuale utilizzazione o 
strumentalizzazione a fini in
terni di questo viaggio. 

Il peso 
del voto 

La visita 
di Ford 

" 81 tratta dì una necessità 
per il presente, ha detto Ber
linguer, ma essa e valida an
sile per l'avvenire. 

Riferendosi all'annuncio da
to ieri della visita, 11 3 giugno 
prossimo, del presidente USA, 
Ford, In Italia, Berlinguer ha 

I
1 detto che ancora non si com
prendono bene gli scopi reali 
di questa visita: vedremo — 
ha proseguito —, ma siamo 
molto scettici sulla volontà del 

• governanti italiani di Illustra
re fedelmente la realtà del 

E 

Rivolgendosi quindi ai gio
vani e alle ragazze che gremi
vano il grande spazio della 
Basilica di Massenzio, conve
nuti da tutta Roma e dal La
zio, Berlinguer ha ricordato 
che la loro presenza aveva 11 
significato — oltre che di sa
lutare la grande vittoria del 
Vietnam — di un Incontro con 
11 PCI e con la FOCI di parti
colare valore nella imminen
za di una consultazione che 
vedrà per la prima volta la 
partecipazione al voto del gio
vani dal 18 al 20 anni. 

Che cosa significa votare e 
quale peso ha il voto nella 
nostra democrazia? si è chie
sto Berlinguer. Il voto, le ele
zioni, ha proseguito, non so
no tutto. Contano anche, e in 
certi momenti contano di più, 
altri aspetti e altre forme del
l'attività democratica, del cit
tadini. Berlinguer ha citato 
innanzitutto le lotte operale, 
sindacali, di massa per obiet
tivi economici e politici, in
terni e Internazionali; ha par
lato poi della capacità del la
voratori di associarsi in orga
nizzazioni democratiche le 
più varie, ma stabili e unita
rie; ha sottolineato l'opera in
cessante di formazione e di 
maturazione delle coscienze 
attraverso l'esperienza di lot
ta, lo studio, il dibattito, la 
partecipazione e attraverso il 
confronto con gli altri e lo 
sforzo e l'impegno personale 
di ogni singolo Conta infine 
e ha peso decisivo — ha detto 
— avere degli ideali e del 
principi In cui si crede e per 
i quali si è disposti a lottare, 
a faticare, a sacrificarsi. La 
democrazia non vive, ha detto 
Berlinguer, se — soprattutto 
nell'animo del giovani — st fa 
strade, la sflduola, lo scettici
smo, la noia o se ci si lascia 
afferrare e vincere dal torna
conto personale o dal carrie
rismo, finendo poi per inte
grarsi nella società quale essa 
è, e per arrendersi cosi alle 
forze che non vogliono tra
sformarla. 

Maturità e 
consapevolezza 
Tutte queste cose hanno un 

valore determinante, ha ag
giunto Berlinguer, e ben lo 
sappiamo noi che non slamo 
un partito elettoralistico, che 
slamo Innanzitutto un partito 
di combattimento. Ma conta, 
e molto, anche il voto. 

Berlinguer ha ricordato le 
date di elezioni memorabili 
come quella del giugno 1963 
che bloccò la trappola prepa
rata contro la democrazia con 
la « legge truffa » e 11 voto 
del « referendum » che ha da
to la prova — appena un an
no fa — dell'alto grado di 
maturità e consapevolezza de
mocratica e moderna de! po
polo italiano Altro evento elet
torale da sottolineare è stato 
quello recente della elezione 
degli organismi collegiali nel
le scuole, che ha avviato un 
nuovo assetto fondato sulla 
partecipazione democratica di 
professori, genitori, studenti e 

una vacanza Indimenticabile 
serena, economica nel 
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eancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 

Combattività 
e rigore 

Ben altro e il metodo che 
noi comunisti abbiamo sem
pre seguito e seguiamo- con
trapponendo al fatalismo l'Im
pegno e la combattività per 
obiettivi concreti, alla dema
gogia, la serietà e il rigore, 
alla disinformazione sistema
tica, lo studio attento delle 
questioni, alla emotività, la 
ragione, «1 ricatto degli Istin
ti, l'appassionata e tenace de
dizione a principi e ideali che 
non subiscono oscillazioni a 
ogni stormir di fronda 

Il voto del 15 giugno, ha 
aggiunto a questo punto Ber
linguer, deve rappresentare 
una Indicazione e una spinta 
per un cambiamento generale. 
La crisi che attraversa la so
cietà, colpisce drammatica
mente 1 giovani e le ragazze 
Centinaia di migliala non rie
scono a trovare la loro prima 
occupazione, e per questo vi 
sono masse disoccupate di gio
vani diplomati e laureati Per 
trovare lavoro si è costretti 
ancora a passare per le forche 
caudine del notabile democri
stiano o socialdemocratico o 
di altri partiti, specie nel 
quartieri popolari e nei paesi 
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personale non docente i 
Il voto e le lotte sono due 

momenti Interdipendenti del
la vita democratica Quando 
si tratta di elezioni politiche o 
amministrative, ha proseguito | 
Berlinguer, 11 voto decide la 
compostone delle assemblee I 
elettive chiamate poi a fare 
le leggi, ad adottare provve
dimenti, a esercitare un pote
re democratico che Influisce 
sulle questioni concrete che 
interessano la vita del citta
dini e sulle questioni che in
vestono gli indirizzi generali 
di governo II prossimo voto 
del 15 giugno ha lo scopo di 
esprimere la volontà dei cit
tadini sulla composizione del 
Consigli comunali, provinciali 
e regionali Le scelta eletto
rale dei giovani può contribui
re In grande misura — ha 
proseguito Berlinguer — a fa
re si che le nuove amministra
zioni locali risolvano alcuni 
del problemi che più assilla
no le nuove generazioni Cer
to, comuni, province e regio
ni non possono fare tutto e 1 
problemi di politica più gene
rale dipendono soprattutto 
dall'azione del Parlamento e 
del governo, ma essi possono 
comunque fare molto in vari 
settori da quello dell'oocupa-
zlone a quello della scuola e 
della formazione e qualifica
zione professionale, da quello 
del trasporti a quello delle at
tività culturali, ricreative e 
sportive. 

Per potere assolvere a que
sti compiti, ha proseguito Ber
linguer, le amministrazioni lo
cali devono stabilire un lega
me diretto e continuo con i 
giovani e con le loro orga
nizzazioni, con gli organismi 
nuovi che 1 giovani stessi si 
son dati e intendono darsi, co
me le consulte giovanili di 
quartiere o i comitati unitari 
degni studenti. Ma per dare 
alle future amministrazioni 
questo nuovo corso democra
tico, occorre condurre una 
battaglia e dare un voto che 
colpiscano e liquidino 1 meto
di di governo che hanno ca
ratterizzato la vita di tante 
amministrazioni rette dalla 
DC e dal partiti di centro
sinistra sono 1 metodi, ha det
to Berlinguer, del paternali
smo, del distacco dalle esi
genze delle masse popolari, 
del clientelismo, della corru
zione, della protezione di inte
ressi speculativi. Ecco una 
grande opera, ha esclamato 
Berlinguer, cut chiamiamo I 
giovani, i quali più di tutti 
sono disgustati dal malcostu 
me imperante In tanti partiti 
e che più di tutti ne fanno le 
spese. 

Onestà 
e serietà 

Ma chiunque voglia che la 
onestà, la pulizia morale, 11 ri
gore, la serietà amministrati
va e politica riescano final
mente a prevalere nella vita 
pubblica, ha in Italia un lim
pido punto di riferimento: 11 
PCI che * un partito che Igno
ra le cricche e le clientele, 
che ha le mani pulite e che 
sa far pulizia, che ha 
una sola politica e non tre o 
quattro o otto, come altri. 
Un partito, ha aggiunto Ber
linguer, che non fa demago
gia e cioè che non Inganna le 
masse proponendo obiettivi il
lusori anche se rumorosi, ma 
che per tutto quello che pro
mette e tutto quello per cui 
si impegna, si batte poi con 
coerenza, chiamando a batter
si 1 lavoratori, I cittadini de
mocratici, 1 giovani Del resto, 
basta fare 11 confronto, ha 
detto Berlinguer, con il modo 
in cui tanti esponenti di altri 
partiti si stanno comportan
do anche in questa campagna 
elettorale, promettendo di fa
re domani quello che non 
hanno saputo e voluto fare In 
trent'annl e rincorrendosi l'un 
l'altro nelle speculazioni e tro
vate elettorali dell'ultlm'ora. 
Non si accorgono, ha doman
dato Berlinguer, che per que
sta strada stanno perdendo la 
faccia? 
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più poveri e abbandonati del 
ìa provincia All'aumento del
la popolazione scolastica non 
hanno corrisposto né le tra
sformazioni economiche e so 
clall necessarie per dare uno 
sbocco alla nuova domanda 
giovanile di occupazione, né 
riforme capaci di dare alla 
scuola le attrezzature mate 
rlall e gli ordinamenti e me. 
todl didattici Indispensabili 
per fare progredire meglio la 
scuola di ogni ordine e gra 
do, di formare giovani prepa 
rati ali Ingresso nella vita pro
duttiva e sociale I giovani e 
le ragazze ha detto Berlin
guer, non soffrono però solo 
per la diserzione del poteri 
pubblici nel campo che più di
rettamente riguarda le loro 
condizioni di esistenza. Sof
frono anche per la condizio
ne generale di disordine In 
cui la classe dirigente ha get
tato il Paese e da cui deriva
no spinte che disgregano ogni 
valore morale, ogni principio 
di convivenza civile Ecco per
ché, ha esclamato Berlinguer, 
si fanno sempre più preoccu
panti fenomeni come quelli 
della delinquenza, della vio
lenza cieca e Irrazionale, della 
droga, della prostituzione mi
norile, della disperazione. 

Il malgoverno 
della DC 

Tutti denunciano questi 
mali, ha detto Berlinguer, 
ma quali ne sono le cause? 
La causa sta nelle storture 
che hanno caratterizzato lo 
sviluppo economico e sociale 
italiano' la causa sta nel mo
do in cui l'Italia è stata ed è 
governata dal partito demo
cristiano Ecco perché per 
e Ivare l'Italia e per salva
guardare e sviluppare la de 
mocrazla, per garantire l'av
venire della gioventù, è di
ventato Indispensabile anda
re verso una società sociali
sta, Introducendo fin da og
gi «elementi di socialismo» 
nelle strutture economiche, 
nell'assetto sociale, nella vi
ta civile, nelle espressioni di 
partecipazione democratica e 
nella vita molale, e cioè nel
la concezione e nello svolgi 
mento dei rapporti fra gli 
uomini 

Quello che oggi è chiaro 
è che non si può più andare 
avanti cosi, ha detto Berlin
guer Occorre una svolta pro
fonda e generale negli Indiriz
zi politici, nel modo di gover
nare, nel personale politico, 
nella classe dirigente ed è 
certo che per realizzare que
sta svolta non c'è che una 
strada' l'intesa fra le grandi 
forze popolari del Paese Ci
tando la consolidata unità 
delle lotte di massa, il risul
tato tanto significativo del 
« referendum », il dibattito e 
11 voto per gli organismi col
legiali della scuola, Berlin
guer ha detto che queste 
esperienze più recenti dimo
strano che la grande mag
gioranza del popolo italiano 
vuole andare verso il nuovo 
e vuole trovare una sua nuo
va unità. 

I giovani, ha detto Berlin
guer con forza, sono parte 
decisiva di questa spinta uni
taria e parte decisiva ne so
no — questo è uno dei fatti 
più rilevanti degli ultimi an
ni — le giovani generazioni 
femminili le giovani operale, 
le studentesse, tutte le ragaz
ze ohe vanno acquietando co
scienza del propri diritti, nuo
va dignità e forza, e che non 
vogliono più la discriminazio
ne e la dlseguagllanza nelle 
condizioni di vita e di lavoro 
Sono le ragazze che oggi ri
fiutano ogni ruolo subalter
no, che esigono e si battono 
per la loro emancipazione, 
per essere pari agli uomini 
nella società, nel lavoro, nel
la famiglia, nei rapporti uma
ni e nei sentimenti 

Ecco perché, ha proseguito 
Berlinguer, noi denunciamo 
oggi il tentativo di rilanciare 
l'anticomunismo come l'arma 
principale di cui si servono 
tutti coloro che cercano di 
ostacolare l'avanzata verso 11 
nuovo E 11 segretario poli
tico della DC è uno del cam
pioni di questo rilancio anti
comunista Egli si presenta 
come colui che ha previsto 
tutto, ha proposto tutto e può 
fare tutto e persino — a star
lo a sentire — anche quello 
che la DC non ha fatto da 
30 anni, 32 segretario de osa 
persino presentarsi come « uo
mo nuovo» al giovani, prò 
prlo lui che ha liquidato lo 
stesso movimento giovanile 
del suo partito Ed e sempre 
lui che si rivolge ai lavorato 
ri nel momento stesso In cui 
Intriga e manovra — In ap
poggio al ben noto gruppetto 
che fa capo all'onorevole Sca 
Ila, nella CISL — contro 11 
processo di unificatone orga 
nlca del movimento sindacale 
italiano Alle donne per la 
verità — ha detto Berlinguer 
— memore della brutta figu
ra che gli fecero fare al « re 
ferendum », per il momento 
almeno, non si è ancora ri 
volto ma non e detto che 
egli non torni a fare discorsi 
alle « massaie » e alle nonne 

Elettoralismo 
deteriore 

Ogni discorso di Fanfanl 
ha detto Berlinguer, trasuda 
elettoralismo deteriore ma 
dietro quell'elettoralismo sta 
una concezione politica e una 
condotta esiziali per la demo 
crazla e per 11 Paese E' la 
concezione e la pratica del 
I Integralismo, secondo le qua 
II una DC sempre più potente 
risolve ogni problema e soddi 
sfa ogni es igenza Ecco U 
l inea che noi c h i a m i a m o tutti 
a colpire, ha e sc lamato Ber 

' Unguer compresi 1 lavoratori 
| e 1 giovani cattolici democrl 

st lanl E c h i a m i a m o tutti a 
sconfiggere questa linea an 

l ohe con il voto, In nome di 

una concezione diametral
mente opposta, secondo la 
quale 1 problemi del Paese 
si possono risolvere solo con 
la più larga intesa , compren
s ione e co l laborazione fra 
tut te le forze popolari Que
s ta linea è Imposta dal la si
tuazione di crisi in cui si 
trova 11 Paese , da l la d tmen 
s ione del problemi da affron
tare, dal la portata del rin
novamento c h e si deve realiz 
zare Noi comunis t i ribadia
m o c h e n o n presumiamo di 
riuscire d a soli In una ta le 
Impresa, ma dovrebbe essere 
chiaro c h e nessun'altra forza 
popolare può arrogarsi la pre
tesa di fare a m e n o de l con
corso di un grande partito di 
massa, di lavoratori, di gio
vani quale è 11 PCI 

E' Insensato, ha det to Ber
l inguer, che In un Paese qua
le è l'Italia di oggi si possa 
pensare di risolvere proble
mi come ad esemplo la mo
ralizzazione e 11 r innovamen
to de l la vita pubblica e del 
partit i o la ripresa e lo svi
luppo economico o l'isola

m e n t o e la l iquidazione po
lit ica del f enomeno neo-fa
sc i s ta o 11 riprist ino di un 
ordine civi le e democrat ico , 
senza 11 concorso de l la clas
se operala, del le grandi mas
se lavoratrici e popolari e, 
quindi, de l PCI 

Occupandosi del problemi 
del l 'ordine pubblico 11 com
pagno Berl inguer h a quindi 
d e t t o che 1 comunis t i si tro
vano a combattere oggi con
tro due posizioni ugua lmen
te sbagl iate e devlant l U n a 
è quella di Fanfanl , c h e con
s idera le leggi In discuss ione 
in Par lamento il toccasana 
di ogni m a l e A questo pro
posi to noi abbiamo risposto 
c h e le leggi già es i s tent i of
frivano e of frono ampie pos
s ibi l i tà di colpire le t rame 
nere, l'eversione, la crimi
nal i tà n di fet to vero è s ta to 
i n un indirizzo polit ico sba
gliato Tuttavia — h a 
proseguito Berl inguer — noi 
n o n abbiamo pregiudizial
m e n t e r i f iutato l'adozione di 
nuovi provvediment i legisla
t ivi capaci di rendere più 
eff icace la lotta contro 
l 'eversione e la cr iminal i tà 
e c h e consent i ssero un corso 
più spedi to e s icuro del la 
giustizia, fatt i salvi, natural
mente , 1 diritti Imprescritti
bili d i l ibertà sanci t i da l la 
Costituzione. 

Posizione 
mistificatoria 

L'altra posizione sbagliata 
e mistificatoria, ha detto an
cora Berlinguer, è quella di 
certi esponenti del gruppi 
estremisti che lanciano slo-
gans che rivelano che essi 
non hanno neppure letto la 
legge proposta Noi, che la 
legge l'abbiamo attentamente 
studiata, abbiamo già otte
nuto che venissero Introdot
te In essa aloune modifiche, 
specie per rendere più effi
cace 11 perseguimento del 
terroristi e del teppisti fa
scisti, e altre ne proporre
mo Ma forse, ha aggiunto 
Berlinguer, non si tratta sol
tanto di Ignoranza da par
te di certi super-rivoluzlona-
ri che sono, alla pari del 
reazionari, alla ricerca di 
ogni pretesto per montare 
una agitazione contro 11 PCI. 
Oppure ancora ha detto Ber
linguer, questi gruppi sono 
cosi presi dal loro stessi 
slongas da dimenticare che 
la bandiera dell'ordine de
mocratico, della tutela e del
la sicurezza del cittadini, 
della efficienza degli organi 
dello Stato nella prevenzio
ne e nel perseguimento degli 
atti eversivi e teppistici è 
una bandiera della classe 
operala, cosi come spetta al
la classe operala la parte più 
grande nella lotta per la di
fesa della Costituzione, per 
il funzionamento degli Isti
tuti rappresentativi, per l'af
fermazione del rigore nella 
vita economica e della se
rietà negli studi Rivolgen
dosi direttamente ai giovani 
e alle ragazze. Berlinguer 
ha detto che essi rappresen
tano quella parte del Paese 
che, per ragioni di età. ha 
per tìè l'avvenire Ma il 15 
giugno, ha aggiunto voi po
tete essere una delle forze 
che dà l'Indicazione dell'av
venire verso cui volete che 
avanzi il Paese E voi non 
potete certo volere che l'Ita
lia stia ferma o che vada 
indietro voi cercate e vo
lete 11 nuovo e 11 nuovo so 
no le forz* del lavoro 11 
nuovo viene dai loro Ideali 
e dalle loro lotte. Ideali di 
pace e di fratellanza fra 1 
popoli, di libertà, di risana
mento morale di dignità e 
di giustizia In una parola, 
ha esclamato Berlinguer, 
gli Ideali del socialismo II 
PCI. ha proseguito, è la più 
grande e vigorosa forza or
ganizzata del mondo del la 
voro, è 11 partito che non ha 
mal piegato la testa al pre
potenti e agli sfruttatori, 
11 garante del vostro presen 
te e del vostro futuro 

Berlinguer ha esortato 1 
giovani, non solo 1 giovani 
comunisti ma tutti 1 glo 
vani che si collocano a si 
nlstra, a lavorare attlvamen 
te per indirizzare nella giù 
sta direzione II voto del 15 
giugno, per fare avanzare 11 
PCI Occorre passione, ha 
detto, fiducia, animo aper
to verso tutti 1 vostri coeta 
nel Nulla è più alleno dal
lo spirito di un vero rlvolu 
rionarlo, del settarismo, del
l'angustia e della chiusura 
mentale Lo spirito rivoluzio
narlo, l'animo del comunisti, 
deve essere sempre prote
so verso la conquista e quin
di capace di vedere la real
tà quale è di cogliere 1 fer 
menti e la spinta che in es
sa, nel più diversi modi, so
no presenti, anche se laten
ti Ascoltare e comprendere, 
ha concluso Berlinguer per 
potere interpretare, dirigere 
e unire. 

«ufi picchiare di più Okay' 
Par». 

Ma è poi davvero possibile 
chiudere la tragica vicenda 
con questa sanatoria, che non ' 
ha del resto per tutti gli stessi 
encomiabili moventi che òpm- l 
nono a parlare la signora 
Morrison? La risposta e assai 
dubbia Liquidare cosi il di
battito sembra difficile ed e, 
probabilmente, per gli stessi 
Stati Uniti tufi olirò che au
spicabile Intanto la lotta po
litica ha da far valere le sue 
ragioni lo stes<io Ford, che 
chiede di voltar pagina, non 
ha forse cercalo /ino a pochi 
giorni /a, con una manovra 
poco abile, di riversare sui 
senatori e i deputati del Con
gresso, controllato dal par
tito rivale, la responsabilità 
finale della disfatta'' E d'al
tra parte può l'America trar
re le necessarie lezioni dalla 
sconfitta, dalle stesse gravi 
perdite umane subite nel Viet
nam (più pesanti persino di 
quelle da essa avute nella 
prima guerra mondiale) sen
za una profonda e salutare 
autocritica nazionale'' 

Le pagine dei giornali e 
delle riviste sono da settima
ne piene di rievocazioni sto
riche, tappa per tappa, del
la lunga guerra perduta, I 
rotocalchi hanno riesumato 
dagli archivi le terribili foto 
che per tanti anni hanno scon
volto il mondo Le grandi ca
tene televisive hanno offerto 
ai loro spettatori analoghe ri
costruzioni del passato Con 
feroce ironia sono state ir-
cordate le frasi tante volte 
pronunciate dai massimi re
sponsabili del conflitto. « La 
luce in fondo al tunnel » che 
Walt Rostow, il consigliere 
del defunto presidente John
son, già diceva di intrave
dere nel 1968, è stata para
gonata al bagliore del fuoco 
in cui i funzionari dell'am
basciata di Saigon bruciava
no le loro carte segrete pri
ma di lasciare gli uffici, che 
poco dopo sarebbero stati 
messi a sacco dagli stessi sai-
gonesi. E che dire delle pa
role — pure dissotterrate dal 
« New York Times » — di 
quel generale Le May, co
mandante dell'aviazione, che 
indicava come unica soluzio
ne possìbile quella di « bom
bardare il Vietnam del Nord 
fino a riportarlo all'età del
la pietra»? Il fatto è che 
l'hanno persino provata que
sta famigerata soluzione, vi
sto che hanno rovesciato sul
l'Indocina 6,7 milioni di ton
nellate di bombe, quasi il tri
plo di quelle scaricate sulla 
Germania (2,7 milioni) dalla 
aviazione anglo - americana 
durante la seconda guerra 
mondiale; ma neppure quel
lo è servito. 

Tutto ciò potrebbe anche es
tere considerato acqua pas
sata, se almeno la politica 
americana fosse cambiata 
una volta che gli accordi di 
Parigi erano stati firmati. 
Quanto invece è emerso dal
le discussioni di questi gior
ni è che in realtà quel cam
biamento non c'era stato Qui 
è il senso della polemica 
esplosa attorno alle promes
se fatte da Nixon a Thlcu al
l'inizio del '73 e tenute poi 
del tutto nascoste al popolo 
americano e ai suoi rappre
sentanti eletti nel Congresso. 
In sostanza l'ex presidente si 
tra impegnato a riprendere 
la guerra con le forze ame
ricane quando gli fosse parso 
necessario. Ci voleva tutta la 
alterigia di Nixon, tutto il suo 
cinico disprezzo per qualsia
si correttezza politica, per 
prendere in segreto un simile 
impegno, quando non vi era 
chi non sapesse come il po
polo americano nel suo insie
me non volesse più neppur 
sentir parlare di una ripre
sa della guerra. Ma dietro 
quella promessa vi era qual
cosa che agli occhi di uno 
statista può sembrare persino 
peggiore: vi era un calcolo 
politico totalmente sbagliato. 
Vi era cioè l'illusione di uo
mini come Nixon e Klssmger 
che, con i soldi, le armi e 
i consiglieri americani, U re
gime di Thteu avrebbe dato 
prova di vitalità, si sarebbe 
consolidato, sarebbe dura
to ancora per un tempo inde
finito e che quindi non ci fos
se bisogno di nessun governo 
di riconciliazione nazionale 
nel Sud. E" stata l'insipien
za di questo ultimo program-
na nixoniano e ktssingeria-
no a dare alla sconfitta ame
ricana la portata umiliante 
che essa ha assunto oggi. 

Diversi giornalisti — fra 
cut Tom Wicker del « New 
York Times » — hanno comin
ciato ad analizzare tutte le 
« occasioni perdute » dal go
verno di Washington, tutte le 
possibilità cioè che esso ha 
avuto nel corso degli anni di 
negoziare un accordo di com
promesso. Esse risalgono as
sai lontano almeno al 1963 
Furono sempre scartate dai 
dirigenti americani poiché es
si stessi ciano convinti che 
qualsiasi soluzione politica 
avrebbe portato prima o poi 
alla disfatta le loro mario
nette di Saigon, politicamen
te inconsistenti. L'ultima oc
casione, la più clamorosa, re
sta però pur sempre quella 
offerta dagli accordi di Pari
gi Averla trascurata non ha 
certo evitato la disfatta: l'ha 
resa invece più grave. Que
sto è un punto che comincia 
ad emergere dal dibattito po
litico 

Più preoccupante ancora, 
agli occhi di molti protago
nisti della scena pubblica 
americana, è quanto è acca
duto nelle ultime settimane. 
Quando tutta la impalcatura 
della oppressione nel Vietnam 
del Sud stava rovinando, 
Ford e Kissinger hanno chie
sto al Congresso lo stanzia
mento di ingenti somme per 
il fatiscente governo di Thieu. 
Se non le hanno avute, lo si 
è dovuto alla reazione unani
memente ostile degli elettori 
americani, che deputati e se
natori questa volta hanno sa 
puto interpretare con accor
tezza e con fermezza Sondag 
gx di opinioni « Interriste vo

lanti, fatte dai giornali da 
un capo all'altro del paese 
nelle ultime settimane, si era
no trasformate in un coro im
pressionante « Quando basta, 
basta », rispondeva una sem
plice impiegata di Los Ange
les. E a Boston, sulla spon
da atlantica, le faceva eco 
un modesto sindacalista 
«Ascolto le dichiarazioni di 
Kissinger e di Schlesinger e 
mi dico- ehi! voialtri, guar
date che non parlate certo a 
mio nome' » Per tutti rias
sumeva il governatore dello 
stato del Nebraska « Nean 
che una pallottola di più nel 
Sud EH asiatico » 

Da qualsiasi punto di vi
sta, queste reazioni erano 
molto più sagge delle scom
poste iniziative dei dirigenti 
di Washington E' stato cal
colato che le forze di libera
zione vietnamite si sono im
padronite nelle ultime setti
mane di armi e installazioni 
militari americane del valo
re di 5 miliardi di dollari 
Quando Saigon è caduta, il 
governo di Washington non 
aveva ancora finito di spen
dere le somme di « aiuti » già 
votate in precedenza Dopo 
essersi opposto alla ripresa 
della guerra, il Congresso ha 
cosi constatato di aver avu
to mille volte ragione la sua 
posizione che da molti mesi 
lo oppone all'esecutivo ne è 
uscita rafforzata 

Adesso si registra nell'opi
nione pubblica una diffusa 
ostilità contro l'arrivo dei co
siddetti « rifugiati » che han
no seguito gli americani nel
l'ultima fuga. Vi sono, ben 
inteso, ragioni assai comples
se e disparate dietro questa 
ripulsa Nel paeie la disoc
cupazione ha toccato la pun
ta più alta del dopoguerra 
e la gente non capisce per
chè questi vietnamiti debba
no ventre qui a fare concor
renza agli americani Altri 
temono il possibile con
tagio di epidemie o addirit
tura di virus politici che i 
fuggiaschi portano con sé 
Questo è almeno quanto scri
vono i giornali. Ma vi sono 
anche motivi su cui la stam
pa st intrattiene assai meno 
volentieri II governo di Wa
shington ha già sfruttato in 
modo pessimo le corde sen
timentali, cui gli americani 
sono sensibili, con la cosid
detta operazione orfani, oggi 
messa in sordina II paese è 
diventato diffidente, ed ha 
tanto più ragione di esserlo 
quando sa che fra coloro che 
stanno per arrivare non po
chi sono t torturatori, gli 
agenti prezzolati, i funziona
ri corrotti Vi è tra i fuggia
schi anche quella bella tem
pra di Cao Ky, il quale nean
che dieci giorni fa diceva che 
chi se ne andava dal Vietnam 
era un « codardo » • poi è sta
to fra i primi a scappare. 
Egli è il simbolo del perso
nale politico con cui i Nixon 
e i Kissinger pensavano di 
riuscire a tenere ancora il 
Vietnam del Sud sotto con
trollo: in questo senso è an
che una specie di vivente pro
memoria delle ragioni più 
profonde della sconfitta. 

Come si vede, i temi di ri
flessione e di dibattito per gli 
americani non mancano. So
no tanti e così seri che non 
sarà possibile far cadere da 
un giorno all'altro il silenzio 
sulla conclusione dell'inglo
riosa impresa II vero pro
blema sta piuttosto nel dare 
alle discussioni un carattere 
realmente innovatore e co
struttivo. 

Confronto 
di oggi rispecchiano in una 
certa misura l'andamento 
del « vertice » a quattro del
lo scorso marzo. Il senatore 
Fanfanl si era mosso, fin da 
gennaio, sui temi dell'ordine 
pubblico, alla ricerca di mo
tivi propagandistici più che 
dì soluzioni valide e giuri-
dioamente fondate. Evidente
mente, una parte della DC 
(appoggiata, come sempre in 
questi casi, dal tanasslanl) 
cercava anche di far leva sul
la tematica della lotta alla 
criminalità comune per in
nescare nella coalizione go 
vernatlva un processo dirom
pente i de Infatti propone
vano da un lato 11 « fermo dì 
PS», 1 socialisti dall'altro si 
erano schierati per il sinda 
cato degli agenti Dopo una 
faticosa trattativa, però, que
ste due questioni — le più 
controverse — sono state o 
superate o temporaneamente 
accantonate 

La legge Reale, infine, frut
to del « vertice » quadriparti
to, ha avuto l'appoggio di tut
ti e quattro i partiti gover
nativi, tranne che sugli arti
coli 4 e 19 (disciplina delle 
perquisizioni, sanzioni per 1 
reati commessi contro le for 
ze di PS \ per 1 quali i socialisti 
hanno mantenuto una riser
va. La legge Reale ha subito 
Sua lene modifica nel corso 

ella discussione in commis
sione, e lo stesso ministro 
della Giustìzia ha annunciato 
degli emendamenti al testo 
degli articoli 4 e 19 nel senso 
Indicato dal socialisti 

E' dunque In questo preciso 
momento del travaglio Inter 
no alla maggioranza che sì 

apre la discussione nell aula 
di Montecitorio La DC ha 
già dichiarato d' accettare le 
modifiche proposte da Reale; 
i socialisti Invece, dovrebbe
ro decidere il loro atteggia
mento nel corso della riu
nione della Direzione del par
tito di domani Un esponen 
te demartlniano Silvano La 
briola, ha dichiarato che 11 
suo partito vuole respingere 
« il clima pesante e dramma
tico che si vuole creare attor
no a un provvedimento che 
riguarda le libertà ciudi », ed 
ha ohlesto che 11 governo fac 
eia il suo dovere. « proseguen
do nella sua mediazione, già 
positivamente iniziata da 
Reale e Gui» All'Interno del 
PSI, ! mane! mani e ì lombar 
dianl accentuano, nel frat 
tempo, la loro polemica Un 
parlamentare vicino «."'onore, 
vole Mancln' Ba'zamo, M i 
vera oggi nuli'Ali iti' o*-e gli 
episodi accaduti dopo 11 ftver 
tlce» a quattro inducono . so
cialisti «od accentuare ed 
allargare » le loro riserve 

Nella polemica socialdemo
cratica, d altro canto sono 
evidenti — alla viglila del di
battito parlamentare — alcu
ni elementi marcatamente 
provocatori II capo gnropo 
del PSDI. Carlglla, in rela 
zlone alla legge Reale, ha af 
facciato l'ipotesi di un « ag
gravamento della situazione 
politica », proponendo in mo 
do larvato l'uso del voto di 
fiducia come mezzo per va
rare la legge garantendo for
zosamente la «disciplina» 
della maggioranza La tesi 
del tanasslanl è assai con
traddittoria essi affermano 
che gli articoli della legge 
Reale non possono essere ap
provati da una maggioranza 
« diversa da quella attuale », 
dicono cioè. In sostanza, che 
11 governo non può varare 25 
articoli della legge con 11 vo
to dei socialisti e due con 
quello del missini Per questo 
chiedono la « compattezza » 
della maggioranza sulla base 
di un testo ritenuto presso
ché Immutabile L'uso furbe
sco dell'atteggiamento missi
no mostra però la corda 
L'argomento socialdemocrati
co, infatti, può essere rove
sciato se 11 governo e la mag 
gioranza non vogliono 1 voti 
neo-fasclstl, possono lavorare 
sui terreno più decisivo e più 
proprio dell'esame parlamen
tare, accettando un confron
to reale sul contenuti della 
legge e introducendo in essa 
elementi di chiarezza demo 
cratica tali da evitare ogni 
equivoco (impedendo cosi la 
confluenza del MSI). 

Con una Intervista al Cor
riere della sera, frattanto, 11 
ministro Reale ha illustrato 1 
criteri cui si ispira tanto la 
legge che porta il suo nome, 
quanto la sua opera di me
diazione Il ministro repub 
bllcano ritiene che con le mo
difiche da lui proposte al te
sto del provvedimento per 
quanto riguarda le perquisi
zioni (articolo 4) « non ci do
vrebbe più essere opposizione 
da parte del PSI » Quanto al
l'Ispirazione di fondo della 
legge Reale sostiene ohe le 
no-me non si prestino ad es
sere usate « a doppio taglio » 
questa legge — dice — « sot
tolinea proprio l'impegno con
tro il pericolo fascista ag
grava le pene della vecchia 
legge Sceiba ed estende le 
norme di prevenzione » Il mi
nistro respinge anche l'accu
sa di ripristino del confino 
« E' un'accusa — egli sostie
ne — senza senso, tanto più 
se viene fatta da sinistra 
quelle norme servono proprio 
a isolare e neutralizzare la 
violenza neo-fascista». 

A proposito del confronto 
parlamentare sulla legge Rea
le, alcuni giornali del grup
pi extraparlamentari conti
nuano a condurre un'agitazio
ne unilaterale, che tra l'altro 
ignora, insieme a molti altri 
elementi di fatto, la concre
ta azione svolta dal PCI per 
cambiare sostanzialmente i 
provvedimenti presentati dal 
governo 11 Manifesto conti
nua a scrivere, per esempio, 
che la legge Reale è « un'ar
ma di repressione generaliz
zata», «tanto più che a ma 
neggiarla sarebbe un potere 
pubblico » che si è servito del 
le leggi per « alimentare fi
no ad oggi la strategia della 
tensione » E' evidente che, 
se occorre portare avanti la 
azione per eliminare le am
biguità che rimangono nel te
sto della legge, è necessario 
anche evitare di dire Inesat 
tezze, dal momento che al 
cune norme, come abbiamo 
già scritto, sono espllcltamen 
te dedicate al neo-fascismo 

Quanto all'uso delle leggi 
da parte del « potere politi
co », è logico che esso deriva 
sempre dagli orientamenti 
che guidano 1 governi e dal
le forze che li sostengono Ma 
ciò non significa affatto che 
il movimento operaio non pos
sa far niente, per incidere 
anzitutto nel processo di for
mazione della legge stessa, o 
per imporne una applicazio
ne coerentemente democra 
tlca La via del « polverone » 
unilaterale, in realtà, rischia 

di portare anche in questo 
caso ali 'mpotenza conceden
do in tal modo maggiore spa
zio al gruppi più o.tranzisti. 
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voglmm. il doti Diana r i 
•uni inni i. finanziamenti « 
crediti non debbono essere 
ancorati a nessun programma 
di sviluppo ma consegnati a. 
•.randi proprietari e ai grandi 
elettori dell* I ) ( Nella rcia
rlone e detto the u negli am
bienti agricoli si r diffuso l'al
larme per l'annuncialo prov* 
vmhmenlo «lille lerre mrnb 
le », m teme rhe « in *ede le
gislativa e amor più in Aedo 
esecutiva, si pongano in e**e-
re «(rumeni) per riaccendere 
la lotta di < lasse nelle f irn-
pugne», t he «*r il piano re
nale dovesse e»«ere ««Malo od 
una norma «he con«idcn come 
terreno mal coltivato quello 
che non rompionde alle di
rettive vincolanti del piano 
medemmo si schiudetchh* Ja 
\Ì* a una nuova riforma 
agraria » 

> reo da do\ e sorgono le 
preoccupar ioni per l'autono
mia delle Kegmni queste con 
j loro poteri. se esercitali co
ti come sono «amiti negli sta
tuti e nella ( ostruzione, pon
gono programmare lo «vilup
po agricolo selezionando fi
nanziamenti e «rediti con cri
teri oggettivi che di«cendnno 
dai piani zonali democratica
mente elaborali e non altra* 
verso la legge del più forle • 
il filtro clientelare, poMono 
re< operate le terre abbando
nate suscettibili di ini rementi 
produtiivi e dei livelli di oc
cupazione. 

Questa proiett iva demo-
traina e rrgionjiliMa coincido 
non nolo con gli inlcre»n dei 
lavoratori agricoli e rlei ceti 
produltm della tanipngna ma 
con glt intero**) narinnnh eh* 
esigono uno svi lupo della pro-
durione agriiolo.nlinicniar* 
che la vecchia politica non ha 
saputo asNirurare con grave 
pregiudizio per la bilancia dei 
pagamenli e per tulio il «ule
ma economico. 

l/e*igcnra di un mutamen
to e «"tata avvertila anche al
l'interno della (.oldireili e co
inè du cv amo in t erti strali 
di borghesia agrar.a. 

Oggi il presidente della Con-
fagncoltura polcmi/ra dura
mente contro coloro che ce»*. 
cano una strada nuova e ha 
strumentalmente utili/rato la 
vertenra con ì sindacati per 
la contingenza per accusare la 
Coldiretti di avere tenuto « un 
atteggiamento non sempre chia
ro » e sollecitare su questo ter
reno, ì gruppi più retrivi e 
gretti della organizsar ione di 
Paolo Bonomi Ma l'accusa 
alla Col direni va oltre la vi
cenda sindacale e riguarda la 
linea generale. In seno a qu«-
tla organizzazione, lamenta 
Diana, si e e manifestata la r i 
chiesta di rinnovamento della 
politica agraria perseguita ne
gli ultimi venti ann, — con 
la rirhiesta di allargare 11 
dialogo alle altie organizza
zioni «-glicole, e m partico
lare «IP Alleanza Contadini, 
e con il getiare sul tappeto 
i l problema della Federron-
torri . ». 

Diana ha colto alcuni espo
nenti della Coldiretti in fla
grante reato di lesa maestà 
avendo itie*-,o in di»ai*«ione 
l'attuale struttura della ' eder-
consorzi e si erge a difenso
re di questo « nobile » istituto. 
Questo campione della demo
crazia tenie « l'apertura Jndl-
acrimmala degli elenchi dei no
ci dei consorzi . che con il \o-
to "pro-capile'* servirebbe a 
schiacciare numericamente co
loro che inv ece hanno ìnte-
tesse alla buona attività del 
Consorzio .. ». h* con questo 
programma clic i dirigenti del
la Confagricoltura si presen
tano alle elezioni e il presi
dente raccomanda di « non In
dulgere a valutazioni di ami
cizia nei confronti dei candi
dali che non diano Mcure fa 
ranrie sul piano ideologico . 
* concrete prospettive di mn -
cesso », Conosciamo giù ehi 
da « ticure garanzie ideolo
giche » nella lotta contro |r 
Kcgioni, i sindacati, le rifor
me, la democrazia Mino i fa
scisti. Ma Diana non lo dice 
perche questo slesso program
ma in cambio del «un appoggio 
possono garantirlo ceni candi
dati che hanno « toni rete pro
spettive di Mietendo n e pos
sibilità di partetipare al go-
verno delle Hegioni « quin
di il presidente «Iella Confa-
gncoltura vuole giocare su più 
tavoli i cui piedi siano pero 
ben piantati sul terreno della 
reazione so< tale. 

I lavoratori, i coltivatori, 1 
gruppi piti avanzati e moder
ni dei produttori agricoli re
spingeranno questa linea retri
va e daranno certamente ima 
risposta positiv a e democra
tica all'irrinunciabile esigendo 
di rinnovamento delle rampo
gne italiane. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 1 MAGGIO 1«75 

Bari 
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Torino 
Venezia 
Napoli Z. 
Roma 2. 

2» 20 57 3$ W 
17 71 4? M 40 
SI 54 Si 84 4 
74 45 «9 38 77 
63 34 46 28 (5 
71 43 57 51 45 
55 35 52 73 M 

4 77 M Si «3 
38 «7 5 67 Si 
15 10 42 t 17 

1 
2 
2 
2 
2 
2 
x 
1 
X 

1 
2 
2 

Al tra i dodici > 14 milioni 187 
mila, ai M t undkl » 387.400, 
al 1241 a diaci a 28.180. 
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Ford in Europa 
11 viaggio che il presiden

te Ford compira in Europa 
alla fine di maggio per par
tecipare a Bruxelles al « ver
tice » della NATO offrirà 
anche l'occasione per visite 
a Madrid e a Roma e per un 
incontro a Salisburgo con 
Sadat. Saranno questi i pri
mi passi della diplomazia 
americana, dopo la storica 
disfatta subita in Indocina 
ed è presumibile che muove
ranno in due direzioni: dis
sipare i timori degli alleati 
circa la possibilità che pre
valgano a Washington incli
nazioni « isolazioniste » ed 
esplorare il terreno in vista 
di nuove iniziative nel Me
dio Oriente. 

L'atmosfera internazionale 
non è certo favorevole a una 
restaurazione della • credi
bilità > degli Stati Uniti co
me guida saggia e illuminata 
del cosiddetto « mondo libe
ro >. Il modo come Ford e 

' Kissinger si sono mossi nel
l'ora del naufragio di una 
politica plurideccnnale ha 
lasciato sgomenti molti go
verni alleati e ha suscitato 
aspre critiche nella stessa 
America. La rivelazione, da 
parte di un esponente del 
depósto regime fantoccio 
•aigonese, del testo delle let
tere con cui Nixon, alla vi
gilia della firma degli accor
di di Parigi, aveva promesso 
a Thicu lo appoggio della 
• intera forza > degli Stati 
Uniti per impedirne l'appli
cazione, il rifiuto opposto 
dalla Casa Bianca alla ri
chiesta del Congresso di 
consegnare tutti i documenti 
relativi e il disprezzo osten
tato anche ora da Kissinger 
nei confronti degli accordi 
di pace, hanno avvalorato la 
diffidenza largamente diffu
sa nella capacità dell'ammi
nistrazione attuale di disso
ciarsi dalla pesante eredità 
di quella che l'ha preceduta. 

« Di fronte alle indignate 
rimostranze della Casa Bian
ca — ha scritto a Londra il 
Times —, la maggior parte 
degli osservatori americani 
ha concluso che le due let
tere (di Nixon a Thieu ndr) 
danno ragione al senatore 
Jackson più che al presi
dente Ford e al dottor Kis
singer... Non può esservi 

GERALD FORD — 
« Serrar* I* file » 

dubbio che il signor Nixon 
stesse facendo al presidente 
Thieu promesse che il Con
gresso, se n e fosse stato in
formato all 'indomani dei 
bombardamenti del Natale 
1972, avrebbe immediata
mente ripudiato •. Dello 
stesso parere e l 'ammiraglio 
Elmo Zumwalt, ex-capo delle 
operazioni navali: « E ' al
l 'amministrazione NLxon-Kis-
singer che deve essere ad
dossata gran parte del biasi
mo per il fatto che il Con
gresso ha mancato di ono
rare gli impegni presi in 
suo nome. Un impegno non 
può considerarsi impegno 
nazionale senza la ratifica 
del Congresso >. 

I critici, ai quali si è ag
giunto l'ambasciatore Gra
ham Martin, amico e protet
tore di Thieu (« Se avessimo 
mantenuto i nostri impegni 
non vi sarebbe stata evacua
zione... In tutta la vicenda 
ci sono state due parti: quel
la di Washington e la no
stra >) continuano a forma
re una coalizione eterogenea, 
aspra nella recriminazione, 

HENRY KISSINGER-
L'eredita di Nixon 

reticente nell'indicazione di 
alternative. Ma anche nei ri
petuti appelli a « dimentica
re il passato e serrare le fi
le », rivolti da Ford al pae
se, si cercherebbe invano 
un'indicazione positiva di ciò 
che gli Stati Uniti intendo
no fare per rilanciare ora 
la loro egemonia. 

Quanto al commento-fiu-
me, alquanto sconnesso, ri
lasciato da Kissinger nelle 
ore culminanti del disastro, 
esso ha semmai confermato 
un'incapacità di t ra r re dagli 
eventi la giusta lezione, in 
particolare per quanto ri
guarda il rapporto tra di
stensione internazionale e 
dirit to dei popoli a disporre 
del loro futuro. Incapacità 
che ha avuto un riflesso evi
dente anche nel modo come 
il segretario di Stato ha di
scusso il « ruolo dirigente > 
dei comunisti in Portogallo e 
< in altri paesi europei •. 

Alla luce di questi e di 
altri commenti, non può cor
to apparire fortuito il fatta 
che Ford abbia scelto come 
tappe ulteriori, dopo il «ver
tice > atlantico, la Spagna di 
Franco e l'Italia: due paesi 
dove il confronto tra la rea
zione e le forze democrati
che che premono per un rin
novamento è entrato in una 
fase nuova. Sarà tut to da ve
rificare se il tentativo di ri
lanciare la • credibilità » 
americana si collegllerò a 
qualcosa di meglio che non 
la vecchia politica di inge
renza, cosi clamorosamente 
fallita in Indocina. E per 
quanto riguarda il nostro 
paese, occorre chiedersi fin 
d'ora su quale linea inten
deranno muoversi, nei collo
qui, i rappresentanti italiani. 

Dell'incontro con Sadat a 
Salisburgo, poco si può di
re, dato il riserbo che ha cir
condato il « riesame », vero 
o presunto, della politica 
medio-orientale degli Stati 
Uniti. Il minor rilievo dato 
all 'annuncio della successi
va visita del primo ministro 
israeliano, Rabin, a Washing
ton, è stato interpretalo da 
qualcuno come un < segna
le ». Ma la pace nel Medio 
Oriente esige ben altro. 

Ennio Polito 

In dichiarazioni alla stampa dopo gli Incidenti del 1° maggio 

Cunhal e Soares invitano 
a cercare i punti d'unione 

Sembra allentarsi la tensione tra i partiti della coalizione governativa 
Soares parla agli iscritti radunatisi davanti alla sede socialista affer
mando di non volere malintesi col MFA • Un'unità « senza volontà ege
monica » - Oltre 500 morti in Angola a causa di scontri tra MPLA e FNLA 

LISBONA. 3. 
La tensione politica creata da

gli incidenti avvenuti allo sta
dio di Lisbona durante la cele
brazione del primo maggio sem
bra allentarsi mentre tornano in 
primo piano 1 motivi di unità e 
tolleranza tra i partiti della 
coalizione governativa. Secondo 
alcuni osservatori politici nella 
giornata di venerdì si era andati 
vicino a una crisi di governo, e 
d'altra parte erano circolate 
voci relative a una sostituzione 
del primo ministro Goncalvos. 
- Alla diminuzione della tensio
ne hanno contribuito le dichia
razioni fatte alla stampa da 

Indispensabile 
la strada 
dell'unità 

» . 

Giudichiamo apiacevole, e 
— almeno per attento risulta 
dalle informazioni fin qui 
raccolte — dif/icilmente per 
not comprensibile l'incidente 
verificatosi a Lisbona in oc
casione del grande comizio di 
massa per il Primo Maggio. 
Quale che sia stata la dina
mica dei tatti, e quali che 
siano stati t possìbili equivo
ci che tali fatti hanno deter
minato, la mancata presenza 
di Mario Soares e di altri 
esponenti socialisti alla tri
buna della manifestazione 
non può non essere conside
rata un elemento negativo: si 
tratta dei rappresentanti di 
un partito di sinistra, che fa 
parte della coalizione gover
nativa e che raccoglie oltre 
il 38 per cento dei voti nel 
paese. 

L'episodio ha lasciato stra
scichi polemici, e punte di 
settarismo s di anticomuni
smo sono state rilevate du
rante il comizio successiva-
mente tenuto dal partito so
cialista. Tuttavia le dichiara
zioni dei dirigenti responsa
bili, sta dei comunisti sia dei 
socialisti, sembrano tendere a 
non drammatizzare e a non 
esasperare l'incidente. Que
sta è la cosa che più conta. 
Nella situazione portoghese la 
unità antifascista tra popolo 
« forze armate, l'unità tra le 
masse lavoratrici, l'unità tra 
le forze politiche di sinistra 
— pur 7ielIo differenza tra 

. le rispettive posizioni e nel 
confronto dialettico — è in-

• dispensabile per spingere a-
tanti la trasformazione socia-
tt ad economica del paese. 

Soares, segretario del partito 
socialista, e da Cunhal, segreta
rio del partito comunista, i qua
li hanno esortato i militanti e 
gli elettori dei due partiti a non 
esasperare gli aspetti negativi 
della situazione creatasi dopo 11 
1. maggio e a ricercare i punti 
che uniscono le forze sincera
mente democratiche del paese 
piuttosto che quelli che le sepa
rano sul piano ideologico e ciò 
nell'interesse superiore della na
zione. 

Nel corso del comizio del 1. 
maggio contrasti tra «ruppi (li 
partecipanti alla manifestazione 
si erano risolti con la pratica 
esclusione di Soares dalla tri
buna della presidenza. Vi erano 
stati comunicati del partiti so
cialista e comunista sull'accadu
to. Nel comunicato della dire
zione comunista si affermava: 
« Il PCP deplora gli incidenti 
provocati nel comizio di Lisbo
na dal partito socialista 11 qua
le ha tentato, senza successo, di 
boicottare i discorsi e Impedire 
lo svolgimento della grande fe
sta del lavoratori ». Dal canto 
suo Soares. parlando agli iscrit
ti che si erano radunati davanti 
alla sede del partito socialista. 
ha detto che « è pericoloso gio
care col partito socialista ». Egli 
ha poi detto di essersi preoc
cupato di spiegare al Presiden
te della Repubblica e al primo 
ministro e che cosa era accadu
to In modo che non vi siano 
malintesi tra il partito socialista 
e il movimento delle forze ar
mate ». Ed ha aggiunto: e Noi 
slamo col MFA perchè il suo 
progetto di costruzione del so
cialismo non può riuscire senza 
il concorso del nostro partito ». 
« Abbiamo sempre detto, ha 
continuato, che vogliamo far 
progredire la rivoluzione In mar
cia in favore delle masse la
voratrici e non per creare un 
capitalismo di Stato di faccia
ta socialista ». Infine Soares ha 
ribadito la necessità dell'unità 
di tutte le rorze progressiste nel 
rispetto reciproco, nell'uguo-
gianza e t senza volontà di ege
monia ». 

Sugli incidenti il governo ha 
aperto un'menisela. • • • 

LUANDA. 3. 
Gli scontri avvenuti negli ul

timi tre giorni a Luanda tra 
movimenti di liberazione rivali 
hanno provocato da 500 a mille 
morti. Risulta che più di 500 
cadaveri sono stati trasportati 
all'obitorio della capitale ango
lana, ma si tratta soltanto di 
una parte delle vittime provoca
te dagli scontri e si teme che 11 
bilancio finale possa raggiunge
re il migliaio di morti. 

La notte è trascorsa nel com

plesso abbastanza calma, a par
te sporadiche sparatorie ed 
esplosioni. La tensione rimane 
però molto alta e stamane 1 ne
gozi di generi alimentari sono 
stati invasi dagli abitanti che 
ammassano scorte di viveri nel 
timore di altri combattimenti. 
Truppe portoghesi e soldati del 
tre movimenti di liberazione del
l'Angola hanno pattugliato la 
notte scorsa le strade con l'or
dine dì sparare contro chiunque 
non ottemperasse ai loro ordini. 

La radio angolana continua 
a lanciare appelli per una im
mediata tregua tra le opposte 
fazioni. I protagonisti degli scon
tri sono combattenti del « Movi
mento popolare per la liberazio
ne dell'Angola » (MPLA1 e del 
« Fronte nazionale di liberazio
ne dell'Angola» (FLNA). 

L'ingresso dei soldati rivoluzionari a Saigon nel racconto dei giornali di Hanoi 

Bandiere rosse e folla plaudente 
intorno alle forze di liberazione 

Il racconto dell'ormai storico colloquio tra un commissario politico del GRP e il presidente Minh, nel palano presidenziale appena occupato -1 giovani col bracciale rosso che 
si occupano del mantenimento dell'ordine - Donne e ragazze offrono riso ai combattenti - Una cena che non si farà più - Decine di velivoli nuovi sulle piste di Than son Nhut 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 3 

1 corrispondenti dell'agen
zia Giaip/iong1 e del giornale 
Quandoi Nandhan hanno rac
contato, in servizi riportati 
da tutta la stampa nord-viet
namita. I particolari delle pri
me ore della liberazione di 
Saigon e soprattutto dell'In
gresso delle forze rivoluzio
narle nel palazzo presiden
ziale. «Accompagnamo 1 com
battenti della liberazione — 
raccontano i giornalisti — 
verso 11 centro di Saigon, en
trando da nordovest, dalla 
strada numero uno. La città 
di Ho Chi Minh appare da
vanti a noi: è uno spettaco
lo magnifico». Tra una fo
resta di • bandiere rosse e 
uno scrosciare di applausi «ci 
dirigiamo verso il palazzo 
presidenziale fantoccio». Ngu-
yen Huu Cuu. commissario po
litico del Primo battaglione, 
arriva con la sua unità blinda
ta alle 11 del 30 aprile, ed è 
Il carro armato pilotato da 
Bui Due Mal che afonda 11 
cancello di ferro del Palazzo. 
In una grande sala con 40 
colonne, coperta da un tap
peto su cui leggesi l'ideogram
ma «lunga vita». Duong Van 
Minh ed altri membri del go
verno attendono. 

Minh si alza e dice: «Sla
mo impazienti. Vi attendeva
mo per la cerimonia della 
trasmissione dei poteri». L'uf
ficiale delle forze di libe
razione replica fermamente: 
«Tutti i poteri sono nelle ma
ni della rivoluzione. La vec
chia amministrazione è crol
lata. Voi non potete trasmet
tere dei poteri che non ave
te più». Si fa silenzio; i mi
nistri restano tranquilli, sa
pendo che le loro famiglie 
sono al sicuro. «Vi ammiria
mo — dice qualcuno — per 
il vostro eroismo e per le vo
stre capacità». Un generate 
esclama: «Non osia'no resi
stervi». 

Sono le 14 quando arriva 
un rappresentante politico per 
accettare la tesa senza con
dizioni. Egli illustra la pn 
litica di riconcil'azione, per 
tranquillizzare i presenti. S! 
vedono nella sala «la bandie
ra fantoccio e lo s l g a n ono
re e patria, oltre al"insegna 
con quattro stalle del genera
le Minh. In un cassetto della 
sua scrivania c'è il menu per 
la cena, che comprende fega
to di bue con Kinseng gran
chi al vermicelli, torno. Ma 
questa cena non si farà, Il me
nu e offerto adesso dalle for
ze di liberazione; liso e car
ne in scatolai. 

Saliamo sul ietto ce, palaz
zo — raccoma ancora 11 corri
spondente del Quandoi — don
de si vedono 12 tank nel 
giardino ed altri 30 subito 
fuori. Accorrono bambini che 
salgono sul mezzi blindati, ci 
sono biciclette e molo scop
piettanti; «è iin'.iu!;;mlca ma
nifestazione di coloro che so
no venuti a vedere la line 
dei potere fantoccia. La i t i l i 
animata continua aJ inten
dere fino al cala» delia no'.-
te». La gente y> ri voi ite ai 
combattenti ds'.'a liberazione 
con espressioni cjmo; n i n i -
brute bene In r.irm.i.. Che 
felicità!... VI ubbia no tante 
atteso... Che vlttoil.i...». 

Il Quandoi riferisce anco
ra che le forzi tll l iberato
ne seno entrate da cinque 
diverse strade. Al lati di que
ste strade «ufficiali e soldal. 
fantoccio si arrendono a deci
ne di migliala. Il loro cor
teo si snoda per molti chi
lometri. Nel solo centro (il 
Istruzione Quang Tring 20 mi
la aspiranti hanno deposto le 
armi per accogliere 1 com

battenti del GRP». La maggior 
parte mostrano gioia eviden
te, ma alcuni restano penso 
si. La gente aftluisce da ogni 
parte, «bambini che si sono 
legati un pezzo di stoffa ros

sa intorno al braccio e hanno 
levato 11 fucile a dei soldati 
fantoccio vogliono seguire 1 
soldati delle forze di libera
zione». Giovani col bracciale 
rosso assicurano l'ordine do
vunque, si ammucchiano fu
cili ed elmetti e «qualche col
po Isolato di arma da fuoco 
non turba la gioia della po
polazione». Donne e ragazze 
offrono riso ai combattenti 
della liberazione. Poche sono 
le case distrutte, gli edifici 
pubblici sono Intatti. «Entria
mo a Camp David: sulla tor
re centrale sventola la ban
diera della liberazione. Possia
mo vedere nell'aeroporto di 
Than Son Nhut, già occupato, 
file di elicotteri e di aerei di 
ogni tipo, fra cui venti F-5-E 

Alexei Kossighin 

presto in Libia ? 
BEIRUT. 3 

Il primo ministro sovietico 
Kossighin, secondo quanto af
ferma oggi il giornale di Beirut 
« As Safir ». si recherà in vi
sita In Libia il prossimo 12 mag
gio. Il giornale fa rilevare che 
sarà il primo uomo di governo 
sovietico a recarsi in visita in 
Libia. 

nuovi di zecca». 
Nella matt inata del primo 

maggio le strade sono affol
liate; nel mercato di Ben Thanh 

duemila giovani tengono una 
manifestazione e fra di essi 
si vedono «venti giovani bon
zi con bandiere del GRP e 
buddiste». Dappertutto scop
piano petardi, gli altoparlan
ti diffondono 1 canti rivolu
zionari. Alla radio e alla TV 
I responsabili sono rimasti ad 
attendere le forze di liberazio
ne e cosi si possono far fun
zionare immediatamente gli 
apparecchi rimasti intatti. 
«Tutti ci chiedono notizie 
di parenti ed amici che vivo
no al nord. Ognuno vuol strin
gere le mani dei combattenti 
della liberazione, ognuno ri
pete che niente è più pre
zioso della Indipendenza e del
la libertà. Soltanto qualche 
giorno fa, chi avesse osato di
re queste cose sarebbe stato 
abbattuto». 

Altre notizie da Saigon In
formano che il funzionamen
to dell'acqua e dell'elettrici
t à è normale. SI vanno 
formando organizzazioni gio
vanili e studentesche. C'è sta
to in un ospedale un picco
lo incendio subito domato. 
All'ospedale Tu Du sono nati 
45 bambini. 

Massimo Loche 

Proseguono a Saigon liberata, e ribattezzata Città Ho Chi Minh, I provvedimenti volti a norma
lizzare la vita quotidiana, mentre gli americani continuano ad alimentare la speculazione sul € pro
fughi », che per poco non ha provocato una nuova Immane tragedia, con l'affondamento di una nave 
carica di 3.000 persone. Nella foto: l'ultimo presidente s. .gonese, generale Minh, tra gli ufficiali 
delle forze di liberazione subito dopo la resa di mercoledì scorso. 

Lanciata una campagna per far sparire ogni traccia del vecchio regime e delia presenza USA 

Il GRP: dare a Saigon un volto nuovo 
Si sono consegnati il comandante della marina di Thieu e i suoi uomini - Nguyen Huu Tho dichiara che il Sud-Vietnam seguirà una politica di non
allineamento • Sconfina nel dramma la speculazione montata dagli americani sui « profughi »: migliaia di persone rischiano di morire di fame 

SAIGON. 3 
Radio Glaiphong-Salgon ha 

annunciato oggi che tra gio
vedì e venerdì è continuata 
la resa di ufficiali e soldati 
del regime abbattuto. Il co
mandante della marina di 
Thieu e oltre 1.500 marinai si 
sono arresi consegnando le lo
ro unità alle forze di libera
zione, sia lungo la costa che 
sul fiumi. Dal canto suo 11 
Comitato rivoluzionarlo di 
Saigon ha ordinato a tut t i 1 
soldati, 1 tecnici e gli impie
gati delle forze armate del 
disclolto regime di farsi regi
strare entro mercoledì, e di 
consegnare armi e munizioni. 
E' la stessa procedura che è 
stata seguita nelle altre cit
tà liberate. I soldati sono poi 
stati rimandati a casa. La ra
dio del GRP ha anche annun
ciato che prosegue Intensa
mente la campagna per ripu

lire 11 volto di Saigon, e far
ne scomparire ogni traccia del 
vecchio regime e della pre
senza americana. 

Il ministero degli esteri del 
GRP, dal canto suo, ha nuo
vamente chiesto che Filippi
ne, Thailandia, Malaysia, Sin
gapore, Indonesia, restitui
scano gli aerei, le navi e gli 
altri mezzi portati In questi 
paesi da collaborazionisti in 
fuga. SI sa che gli Stati Uni
ti, per bocca del segretario 
alla difesa Schlesinger,-hanno 
rivendicato la proprietà di 
questi mezzi militar). In Thai
landia sono giunti nei giorni 
scorsi 125 aerei, che ora sono 
stati posti sotto la giurisdi
zione thailandese in attesa di 
una decisione, che verrebbe 
presa martedì prossimo. Va 
rilevato che nei giorni scorsi 
11 primo ministro aveva det
to che gli aerei sarebbero sta

ti riconsegnati al GRP. men
tre ieri 11 ministro della di
fesa — un militare — ha di
chiarato che essi verranno 
consegnati agli Stati Urliti. 

« * » 
MAGONZA, 3 

Il presidente del Consiglio 
dei saggi del GRP, e presi
dente del FNL, Nguyen Huu 
Tho, ha concesso a Danang 
una Intervista ad una rete 
televisiva della Germania Oc
cidentale. Egli ha affermato 
che 11 Sud-Vietnam accetterà 
« l'aiuto economico, tecnico, 
scientifico e culturale di tut
ti gli stati, compresi gli Stati 
Uniti, se questo contributo 
verrà dato nel rispetto della 
sovranità e del reciproco in
teresse ». 

Egli ha detto che il Vietnam 
del Sud seguirà una politica 
di non-alllneamento. Egli ha 
anche lanciato un appello 

« a tutto il popolo vietnami
ta, e. tutti 1 cittadini, quale 
cĥ .- sia la loro origine so
ciale, in vista della ricostru
zione del Paese ». L'Intervista 
è stata data dopo che Ngu
yen Huu Tho aveva parteci
pato ad un raduno di massa 
a Danang, al quale avevano 
partecipato decine di migliaia 
di persone. 

* • • 
SINGAPORE. 3 

• Notizie confuse, ma spesso 
allucinanti, vengono diffuse 
da varie fonti sulle condizio
ni del « profughi » a bordo di 
unità della Settima Flotta, 
che s! stanno dirigendo sul
le Filippine o verso l'isola di 
Guam, e su altre navi che 
sono state utilizzate dagli 
americani per l'evacuazione. 
Non si sa nemmeno quante 
siano le persone a bordo di 
queste navi. Secondo funzlo-

Contro le violenze della polizia franchista 

Scioperi operai a Vigo e Barcellona 
MADRID, 3 

Gli interventi repressivi che 
hanno turbato le celebrazioni 
del Primo Maggio In Spagna 
hanno determinato oggi In 
due fabbriche di Vigo l'assen
za dal lavoro di oltre 1.000 
operai che si sono recati In 
corteo al cimitero per 1 fune
rali del loro concittadino Ma
nuel Montenegro, ucciso a 
colpi d'arma da fuoco da una 
guardia civile. 

Il bilancio degli altri scon
tri verificatisi il Primo Mag
gio in tutta la Spagna è sta
to di sette feriti fra cui tre 
agenti. 

Anche a Barcellona, centi
naia di dipendenti della fab

brica di automezzi uesanti Mo
tor Iberica S.A. sono rimasti 
assenti dal lavoro. 

A Madrid la polizia è in
tervenuta per sloggiare oltre 
trenta attori dal teatro dove 
avevano attuato un srt-in per 
contestare il modo con cui il 
sindacato governativo, sta 
conducendo le trattative per 
Il rinnovo del contratto. 

Sempre a proposito del fatti 
del Primo Maggio si è appre
so che dlciotto di circa ses
santa persone arrestate nelle 
vicinanze del cimitero di Ma
drid sono state punite dalle 
autorità franchiste con mul
te che oscillano tra le 100.000 
e le 200.000 Pesetas. Essi de

sideravano depositare un 
omaggio floreale presso la 
tomba di Pablo Igleslas, fon
datore del Partito socialista 
operalo spagnolo e dell'Unio
ne generale dei lavoratori. 

Fra gli arrestati vi 6ono due 
avvocati : Gregorio Hierro, 
professore della facoltà d! 
diritto dell'Università di Ma
drid e Jose Rodrigucz Vigli, 
docente di economia dell'Uni
versità di Santiaio de Com
postela, Francisco Bustello, 
10 scrittore Fernando Baeza, 
11 docente universitario Libo
rio Hierro e la professoressa 
Concepcion Jlmenez. 

Le manifestazioni di com
battività offerte dall'opposi

zione al regime durante la 
giornata del Primo Maggio 
hanno impressionato gli am
bienti politici moderati, i qua
li ammettono 11 fallimento 

i dell'esperimento di « liberaliz
zazione ». Negli stessi ambien
ti ha trovato nuova attualità 
la richiesta di un ritiro di 
Franco, «Ila cui ostinazione 
viene attribuita in notevole 
misura la responsabilità dell' 
insuccesso. La richiesta è sta
ta formulala in pubblico, per 
la prima volta in quattro an
ni dall'ex ambasciatore in Va
ticano. Antonio Garrigucs. il 
quale Ila proposto 11 passag
gio de! poteri al principe Don 
Juan. 

nari americani sono 70.000, 
secondo fonti giornalistiche 
110.000. 

Questa cifra è stata rag
giunta costringendo ancora 
una volta da 30 al 40.000 pro
fughi, che erano stati sbar
cati a forza sulla famigerata 
Isola di Phu Quoc il mese 
scorso, a salire sulle navi a-
mericanc. 

Un vero e proprio dramma 
potrebbe d'altra parte na
scondersi dietro un messaggio 
radio di soccorso lanciato dal
la nave panamense « Audaz », 
che l'altro giorno aveva Im
barcato a Con Son 400 sol
dati del regime e 1100 perso
ne definite « civili ». L'isola 
di Con Son era sede del peg
giori campi di concentramen
to del regime di Thieu. SI te
me che gli agenti di Thieu 
che custodivano i campi ab
biano commesso massacri, e 
costretto altri prigionieri a sa
lire con loro sull'« Audaz ». 
La nave ha chiesto via radio 
l'Invio urgente di « marine» » 
americani a bordo, ma gli 
americani hanno respinto lo 
appello «perché la nave non 
è di registrazione americana». 

Altri tremila profughi sono 
stati salvati In extremis: la 
nave sulla quale erano stipa
ti, la « Troung Phuong », è co
lata a picco. 

Su un Rltro mercantile ol
tre 200 bambini rischiano di 
morire d'inedia. Nella stessa 
situazione si trovano 3.000 
persone imbarcate su un'altra 
nave. 

• • * 
BANGKOK. 3 

Circa 600 cittadini stranieri 
che si erano rifugiati nella 
sede dell'ambasciata francese 
a Phnom Pcnh tsono giunti • 
oggi in Thailandia a bordo 
di alcune decine di autocarri 
e autobus. Da alcuni giorni 
non si sapeva nulla del con
voglio, che è stato ritardato 
dal pessimo stato delle strade 

Vergare forte 
H formaggio contadino 

appetitoso e piccante, 
va d'accordo con le fave, il pane 

casareccio e il buon vino rosso. 
i Squisito tutto l'anno, in primavera 

ho il profumo dei prati romani. 

un genuino prodotto 

AUBBANDI 


